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Nucleo di Valutazione: fondamenti normativi  

A seguito della legge n. 537 del 1993, istitutiva dell’Osservatorio Nazionale per la Valutazione del 
Sistema Universitario, la successiva legge 24 dicembre 1993, n. 537, art. 22, istituisce i Nuclei di 
Valutazione interna delle università, con il compito di svolgere la valutazione della gestione 
amministrativa, delle attività didattiche e di ricerca, verificando, anche mediante analisi 
comparative dei costi e dei rendimenti, il corretto utilizzo delle risorse pubbliche, la produttività 
della ricerca e della didattica, nonché l'imparzialità e il buon andamento dell'azione amministrativa. 
La norma prevede inoltre che “i nuclei determinano i parametri di riferimento del controllo anche su 
indicazione degli organi generali di direzione, cui riferiscono con apposita relazione almeno 
annualmente”, da trasmettere poi al Ministero, al CUN e alla CRUI. 

La successiva legge 19 ottobre 1999, n. 370, introduce il sistema di valutazione interna della 
gestione amministrativa, delle attività didattiche e di ricerca, degli interventi di sostegno al diritto 
allo studio prevedendo, all’art. 1, la verifica, anche mediante analisi comparative dei costi e dei 
rendimenti, del corretto utilizzo delle risorse pubbliche, la produttività della ricerca e della 
didattica, nonché l'imparzialità e il buon andamento dell'azione amministrativa. Il successivo art. 2 
prevede che le predette funzioni di valutazione siano svolte in ciascuna università da un organo 
collegiale disciplinato dallo statuto e denominato Nucleo di Valutazione di Ateneo. 

A partire dalla legge 370/99 si è quindi notevolmente rafforzato il rapporto tra valutazione ed 
allocazione delle risorse ripartite dal Ministero con la conseguente crescita delle competenze del 
Nucleo di Valutazione. Infatti i nuclei vengono investiti da una quantità crescente di funzioni, quali: 
la redazione della Relazione Annuale; l’acquisizione dell’opinione degli studenti sulla didattica e sui 
servizi; la valutazione sulla congruenza tra iniziative ed obiettivi nell’ambito della programmazione 
triennale e la valutazione della sussistenza dei requisiti per l’attivazione dei corsi di dottorato. 

La legge definisce inoltre la composizione dei Nuclei, disciplinata all’interno degli statuti: da un 
minimo di cinque a un massimo di nove membri, di cui almeno due nominati tra studiosi ed esperti 
nel campo della valutazione anche in ambito non accademico. 

La legge 240/2010 compie un ulteriore passo avanti inserendo, all’art. 2, nel quadro generale della 
riforma il Nucleo di Valutazione tra gli organi dell’Università. La norma ridefinisce ulteriormente le 
funzioni dei Nuclei ai quali affida la “verifica della qualità e dell'efficacia dell'offerta didattica, anche 
sulla base degli indicatori individuati dalle commissioni paritetiche docenti-studenti, nonché della 
verifica dell'attività di ricerca svolta dai dipartimenti e della congruità del curriculum scientifico o 
professionale dei titolari dei contratti di insegnamento e attribuzione, in raccordo con l'attività 
dell'ANVUR”. Per la composizione dei Nuclei la L. 240/2010 rimanda a quanto previsto dalla legge n. 
370/1999, precisando che i soggetti devono essere “di elevata qualificazione professionale, in 
prevalenza esterni all'ateneo”. Resta immutata la disciplina sulla composizione del NdV fissata dalla 
legge 370/1999, anche se la nuova normativa prevede che lo stesso sia composto in prevalenza da 
soggetti esterni all'ateneo e garantisce inoltre, all’interno del nucleo, la presenza della componente 
studentesca. 

In attuazione delle L.240/2010, il D.lgs. 19/2012 (artt. 8 e 9) svolge un ruolo importante nel 
processo di accreditamento iniziale e periodico dei Corsi di Studio, seguendo i criteri e gli indicatori 
stabiliti dall’ANVUR e recepiti dal Ministero con i DM n. 47/2013 e n. 1.059/2013. 

Nello specifico l’Agenzia Nazionale di Valutazione del sistema Universitario (ANVUR) ha 
predisposto, nel luglio del 2012, un documento di Autovalutazione, Valutazione Periodica e 
Accreditamento (AVA) la cui versione definitiva è stata pubblicata nel gennaio 2013. Tale 
documento illustra le procedure, i criteri, gli indicatori ed i parametri, successivamente fatti propri 



6 

dal MIUR, necessari per dar corso alle attività di valutazione delle Sedi e dei Corsi di Studio ai sensi 
del D.Lgs 27 gennaio 2012, n.19 (Valorizzazione dell'efficienza delle università e conseguente 
introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base di criteri 
definiti ex ante anche mediante la previsione di un sistema di accreditamento periodico delle 
università …). 

Il modello di valutazione che emerge si basa su di un sistema uniforme di Assicurazione di Qualità 
delle Università Italiane che consente delle comparazioni a livello nazionale senza togliere la 
possibilità agli Atenei di fissare, in modo autonomo, obiettivi specifici e metodi per raggiungerli e 
monitorarli. 

Il successivo DM n. 47 del 30 gennaio 2013 (come modificato dal DM n. 1.059/2013) di 
autovalutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione 
periodica ha recepito sostanzialmente il documento finale dell’ANVUR ed attivato le relative 
procedure di accreditamento. In particolare nell’art. 3, co. 5 lett. B del predetto DM si prevede una 
relazione annuale del Nucleo di Valutazione, trasmessa entro il 30 aprile di ogni anno, quale 
requisito indispensabile per la verifica, da parte dell’ANVUR, dell’accreditamento periodico delle 
università e dei corsi di studio. 
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Il Ruolo del Nucleo di Valutazione nel Sistema AVA 
Accreditamento di sede e dei Corsi di Studio (DM 47/2013 e 1059/2013) 

Il Nucleo di Valutazione svolge un'attività di sorveglianza e di indirizzo, rendicontata nella 

relazione annuale, volta a: 

• VALUTARE l'efficacia complessiva della gestione in Assicurazione di Qualità (AQ) della 
didattica e della ricerca; 

• ACCERTARE se l'organizzazione e le attività previamente documentate del Presidio della 
Qualità siano strutturate in modo efficace a mettere in atto l'AQ nelle singole articolazioni 
interne (Corsi di Studi, Strutture di raccordo, Dipartimenti) e nell'Ateneo nel suo complesso; 

• ACCERTARE se l'organizzazione (dell'Ateneo e delle sue articolazioni interne) attraverso le 
proprie azioni concrete, opportunamente documentate, dimostri che quanto previsto e 
programmato dai Corsi di Studio e dai Dipartimenti è effettivamente tenuto sotto controllo in 
modo sistematico e documentato cioè compiendo tutte le azioni necessarie per raggiungere gli 
obiettivi e verificarne il grado di raggiungimento; 

• ACCERTARE la persistenza dei requisiti quantitativi e qualitativi per l'Accreditamento Iniziale 
e Periodico dei Corsi di Studio e delle Sedi; 

• ACCERTARE se gli Organi di Governo dei Corsi di Studio e dell'Ateneo tengano conto 
dell'attività del Presidio della Qualità e delle valutazioni e delle proposte avanzate dalla 
Commissione Paritetica Docenti-Studenti nella Relazione Annuale; 

• VERIFICARE che i Rapporti di Riesame delle attività di formazione siano redatti in modo 
corretto e utilizzati per identificare e rimuovere tutti gli ostacoli al buon andamento delle 
attività di formazione; 

• FORMULARE raccomandazioni finalizzate al miglioramento dell’insieme dei processi 
organizzativi, didattici e di ricerca 

Inoltre, con la distinzione tra CdS di nuova attivazione e CdS già accreditati, è compito del Nucleo 
redigere una relazione tecnico-illustrativa per ogni CdS di nuova istituzione risultato idoneo alla 
verifica dei requisiti di accreditamento. 

Accreditamento dei Corsi di dottorato di ricerca (DM 45/2013) 

L’art. 19 della legge 240/2010, apportando modifiche alla legge 210/1998, relativamente alla 
disciplina dei corsi di dottorato, stabilisce che le “modalità di accreditamento delle sedi e dei 
corsi di dottorato, quale condizione necessaria ai fini dell'istituzione e dell'attivazione dei corsi, e 
le condizioni di eventuale revoca dell'accreditamento […] sono disciplinate con decreto del 
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, su proposta dell'ANVUR.” Il relativo 
regolamento ministeriale è stato approvato con DM n. 45 dell’8 febbraio 2013. 

L’attivazione dei corsi di dottorato avviene quindi soltanto “previo accreditamento concesso dal 
Ministero, su conforme parere dell’ANVUR, in coerenza con le linee guida condivise a livello 
europeo” (art. 2, c. 1, del D.M. 8 febbraio 2013, n. 45). 
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Le funzioni del Nucleo quale Organismo Indipendente di Valutazione  
(ex D.lgs. 150/2009) 

L'art.2 lettera r) delle L. n. 240/2010 attribuisce inoltre al Nucleo di Valutazione le funzioni di cui 
all'art.14 del D.lgs. 150/2009 (degli Organismi indipendenti di Valutazione - OIV), “relative alle 
procedure di valutazione delle strutture e del personale, al fine di promuovere nelle università, in 
piena autonomia e con modalità organizzative proprie, il merito e il miglioramento della 
performance organizzativa e individuale". L’art.14 comma 4 elenca con le lettere a) - f) le funzioni 
degli OIV tra le quali figurano: 

• il monitoraggio del funzionamento complessivo del sistema di valutazione (lett. a); 
• la validazione della Relazione (lett. c); 
• la garanzia della correttezza dei processi di misurazione e valutazione (lett. d); 
• la responsabilità sulla corretta applicazione delle Linee Guida delle metodologie e degli 

strumenti predisposti dalla CIVIT (lett. f). 

Al comma 5 del medesimo articolo inoltre l’OIV “cura la realizzazione di indagini sul personale 
dipendente volte a rilevare il livello di benessere organizzativo e il grado di condivisione del sistema 
di valutazione” (benessere organizzativo). 

Infine il citato D.lgs. 33/13 inserisce tra i compiti dell’OIV – e dunque al Nucleo – elencati 
all’art.44 la verifica della “coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità di cui all'articolo 10 e quelli indicati nel Piano della performance, 
valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori”. 

Piano integrato 

L’ANVUR facendo seguito all’esigenza di ricondurre una serie di interventi, relativamente a 
performance, trasparenza, anticorruzione, a un disegno unitario ha pubblicato, nel luglio 2015 le 
“Linee guida per la gestione integrata del ciclo della performance delle università statali italiane”,  
con l’obiettivo di collocare le diverse azioni all’interno di una logica integrata. 

In estrema sintesi il piano integrato raccoglie in un unico documento le competenze relative a: 

• Performance (D.lgs. n. 150/2009 Art. 10 comma 1 lettera a) 
• Trasparenza (D.lgs n. 150/2009 Art. 11 comma 2 e D.lgs. n. 33/2013 art.9 Art. 10), 
• Anticorruzione (L. n. 190/2012 e successivi decreti) 

Il predetto documento fornisce indicazioni operative alle università italiane per la gestione e la 
valutazione delle attività amministrative, seguendo i principi di semplificazione e integrazione, 
nel rispetto dell’autonomia garantita all’università. 

L’approccio seguito dalle Linee Guida è quello della ricerca, a normativa immutata, di una 
integrazione di tutti gli atti programmatici richiesti agli atenei e variatamente collegati con la 
performance amministrativa. In termini di semplificazione, inoltre, con le presenti Linee Guida 
decade la cogenza di scadenze e adempimenti extra-normativi stabiliti dalle delibere CIVIT. È 
parzialmente modificata, infine, nel rispetto delle norme vigenti, la successione temporale dei 
termini previsti per la presentazione dei documenti, in conformità con una più sensata logica 
gestionale. 
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Di conseguenza, rientrano nel piano integrato le competenze relative a Performance, 
Trasparenza e Anticorruzione che fanno a capo al Nucleo di Valutazione 

Riferimenti normativi relativi all’Istituzione dei Nuclei di Valutazione. 
   

Legge 
537/1993 

Istituzione Nuclei di valutazione 

Compito di svolgere la valutazione della gestione amministrativa, delle 
attività didattiche e di ricerca, verificando, anche mediante analisi 
comparative dei costi e dei rendimenti, il corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche, la produttività della ricerca e della didattica, nonché l'imparzialità 
e il buon andamento dell'azione amministrativa 

Legge 
370/1999 

Introduzione del “sistema di valutazione 
interna della gestione amministrativa, delle 
attività didattiche e di ricerca, degli 
interventi di sostegno al diritto allo studio. 
Le funzioni di valutazione sono affidate al 
Nucleo (di cui viene specificata anche la 
composizione). 

 

D.lgs. 
150/2009 

Definizione compiti degli Organismi 
Indipendenti di Valutazione (OIV) 

L’art.14 comma 4 elenca con le lettere a) - f) le funzioni degli OIV tra le quali 
figurano: 

 il monitoraggio del funzionamento complessivo del sistema di 
valutazione (a);  

 la validazione della Relazione (c); 
 la garanzia della correttezza dei processi di misurazione e valutazione 

(d); 
 la responsabilità sulla corretta applicazione delle Linee Guida delle 

metodologie e degli strumenti predisposti dalla CIVIT (f). 
 Al comma 5 del medesimo articolo inoltre l’OIV “cura la realizzazione di 

indagini sul personale dipendente volte a rilevare il livello di benessere 
organizzativo e il grado di condivisione del sistema di valutazione” 

Legge 
240/2010 

Il Nucleo è inserito tra gli organi 
dell‘Università e sono ridefinite le sue 
funzioni. 

Innovazioni funzioni attribuite al Nucleo: 
verifica della qualità e dell'efficacia dell'offerta didattica, anche sulla base 
degli indicatori individuati dalle commissioni paritetiche docenti-studenti, 
nonché della verifica dell'attività di ricerca svolta dai dipartimenti e della 
congruità del curriculum scientifico o professionale dei titolari dei contratti 
di insegnamento e attribuzione, in raccordo con l'attività dell'ANVUR. 
Attribuzione funzioni OIV come da D.lgs. 150/2009. 

D.lgs. 
33/2013 

Definizione ulteriori compiti OIV 

Tra i compiti dell’OIV – e dunque al Nucleo – elencati all’art.44 la verifica 
della “coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità di cui all'articolo 10 e quelli indicati nel Piano della 
performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori 
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Prospetto sintetico degli adempimenti del Nucleo di Valutazione di Ateneo 
Oggetto Adempimenti Nucleo Riferimenti normativi 

Relazione  
AVA 

Relazione annuale AVA 
DM 47/2013, art. 3, c. 5b e art. 
5, co. 1-Linee guida per la 
Relazione tecnica dei NdV 

Offerta 
 formativa 

Valutazione della sussistenza dei requisiti per l’accreditamento dei corsi 
di studio di nuova istituzione/attivazione 

Doc. AVA, F.1.2  
D.M. n. 386 del 26/07/2007 

Offerta formativa 
Relazione corsi nuova attivazione 

Doc. AVA, F.1.2  
D.M. n. 386 del 26/07/2007 

Parere sull’attivazione di corsi di studio con un numero di 
immatricolati/iscritti al primo anno dei corsi di studio di I o II ciclo 
inferiore alle numerosità minime specifiche della classe di laurea di 
appartenenza del corso di studio 

Doc. AVA, F1.3.3 

Docenti a 
contratto 

Verifica della congruità del curriculum scientifico o professionale dei 
titolari dei contratti di insegnamento. 

Legge 240/2010, art. 2, 
comma 1 e art. 23, comma 1 

Valutazione 
didattica 

Relazione sulle opinioni degli studenti frequentanti sulle attività 
didattiche 
Relazione sui laureandi dell’Università Politecnica delle Marche 

Legge 370/1999, art. 1, 
comma 2  

Dottorati di 
ricerca 

Risultati dell’attività di controllo sul rispetto nel tempo dei requisiti 
richiesti per l’accreditamento dei corsi e delle sedi di dottorato di ricerca DM 45/2013, art. 3, comma 7 

Valutazione 
personale e 
dirigenti 

Monitoraggio sull’assegnazione degli obiettivi individuali per il personale 
dirigente e non dirigente(anche nel piano integrato relativamente al 
sistema di misurazione). 

D. Lgs. n. 150/2009, delibera 
CIVIT n. 6/2013 

Consuntivo Relazione sul consuntivo Legge 537/1993, art. 5, 
comma 21 

Relazione 
d’Ateneo 

Relazione annuale (su: la corretta gestione delle risorse pubbliche, la 
produttività della ricerca e della didattica, nonché l'imparzialità ed il buon 
andamento dell'azione amministrativa) 
(integrabile con Relazione annuale AVA) 

Legge 537/1993, art. 5, 
commi 22 e 23 

Benessere 
organizzativo 

Indagine sul personale dipendente “volte a rilevare il livello di benessere 
organizzativo e il grado di condivisione del sistema di valutazione nonché la 
rilevazione della valutazione del proprio superiore gerarchico da parte del 
personale” 

’art. 14, comma 5, del decreto 
legislativo del 27 ottobre 
2009, n. 150 

Performance Validazione Relazione sulla Performance D. Lgs. 150/2009, art. 14, 
comma 4, lett. c) 

Trasparenza 

Relazione sul funzionamento complessivo del sistema di valutazione, 
trasparenza, integrità dei controlli interni Legge 150/2009, art. 14, 

comma 4a-g-h  

Attestazione per il riscontro sullo stato della pubblicazione dei dati al 31 
dicembre. 

D.lgs. n. 150/2009 e delle 
delibere A.N.AC. n. 50/2013 e 
43/2016 

Piano integrato 
Le competenze relative a performance, trasparenza e anticorruzione 
rientrano nel piano integrato. Linee guida ANVUR luglio 

2015 
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Il Nucleo di Valutazione dell’Università Politecnica delle Marche 
Sulla base delle previsioni statutarie il Nucleo di Valutazione può essere composto da un 

minimo di cinque ad un massimo di nove membri in prevalenza esterni all'Ateneo, di elevata 
qualificazione professionale in materia di valutazione, anche non accademica, il cui curriculum è reso 
pubblico nel sito internet dell'Università. I componenti sono designati dal Senato Accademico ad 
eccezione della componente studentesca, costituita dal Presidente del Consiglio Studentesco che vi fa 
parte di diritto; tutti i componenti sono nominati con decreto del Rettore. Il coordinatore del Nucleo 
viene designato dal Senato Accademico tra i professori di ruolo dell'Ateneo. Qualora il numero dei 
componenti il Nucleo di Valutazione sia superiore a sette, il Nucleo medesimo sarà integrato da una 
ulteriore componente studentesca designata dal Consiglio Studentesco al suo interno. Il mandato dei 
componenti del Nucleo di Valutazione dura tre anni accademici, ad eccezione del mandato del 
rappresentante degli studenti che ha durata biennale ed è rinnovabile per una sola volta. 
Attualmente il nucleo è composto da 7 componenti, di cui quattro esterni ed uno studente in qualità 
di componente di diritto. 

Nello svolgimento della propria attività il Nucleo di Valutazione gode di autonomia operativa e ha 
diritto di accesso ai dati e ai documenti dell'Ateneo e risponde direttamente agli Organi di Governo 
dell'Università. 

La presente Relazione è stata redatta dal Nucleo di Valutazione dell’Università Politecnica delle Marche 
nominato, per il triennio accademico 2015/2018, nella sua nuova composizione con D.R. n. 1032 del 
16.11.2015, in conformità a quanto previsto dalla L. 240/2010. Ai lavori hanno preso parte i componenti 
dell’ufficio a supporto del Nucleo che svolge un ruolo centrale nell’assicurare la continuità nelle attività di 
raccolta e analisi dei dati e nei rapporti con le strutture dell’Ateneo. 
Il Nucleo di Valutazione dell'Università Politecnica delle Marche, come da D.R. n. 1032 del 16.11.2015, 
è attualmente composto da: 
 Prof.ssa Graziella Pacelli 
Coordinatore - Componente interno (Dipartimento di Management) 
 Prof. Leonardo Grilli 
Componente esterno 
 Prof. Giovanni Latini 
Componente esterno 
 Dott. Marco Morbidelli 
Componente esterno 
 Prof. Giovanni Ragone 
Componente esterno 
 Dott.ssa Domitilla Santori 
Componente di diritto in qualità di Presidente del Consiglio Studentesco 
 Prof. Costantino Vischetti 
Componente interno (Dip. di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali - D3A) 

 
L’ufficio di supporto è composto da: 

- Dott. Salvatore Diano (referente ufficio di supporto) 
- Sig. Salvatore Marchesiello (assegnato al 50% part-time all’ufficio di supporto) 
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Visione d’insieme 
L'Università Politecnica delle Marche (UnivPM) è un Ateneo di medie dimensioni con una buona dotazione 

infrastrutturale, una forte capacità di attrazione degli studenti, prevalentemente su base regionale, una buona capacità di 
ricerca e di relazioni positive con le realtà economico-sociali e le istituzioni operanti nel territorio. 

L’Ateneo ha avviato già da qualche tempo azioni volte all'accompagnamento dello studente con servizi di 
orientamento e assistenza in ingresso, in itinere, in uscita e assistenza per lo svolgimento di periodi di formazione 
all'esterno e per la mobilità internazionale. Nello specifico, vengono privilegiate le attività di orientamento presso le 
proprie sedi per far conoscere allo studente l'organizzazione, le strutture, il funzionamento delle stesse oltre che i 
laboratori, presentando agli studenti gli sbocchi professionali dei corsi di studio con particolare riguardo alle opportunità 
presenti sul territorio. Al fine di ridurre gli abbandoni dei primi anni e il numero di studenti fuori corso, sono previste 
azioni più sistematiche e di potenziamento del tutorato tramite assegnazione del ruolo di tutor agli studenti della laurea 
magistrale e dei corsi di dottorato. 
Per quanto attiene l'orientamento alla pre-iscrizione l'UnivPM partecipa ad iniziative organizzate sul territorio regionale 
da soggetti preposti all'orientamento (progetta il tuo futuro) che comportano rapporti con altre istituzioni educative del 
territorio. Nello specifico, nell'ambito di una proficua collaborazione con le scuole superiori, l'Ateneo offre iniziative di 
orientamento agli studenti degli ultimi anni di scuola superiore che intendono proseguire negli studi. 
I rapporti con soggetti operanti nel territorio si esplicano, oltre che con iniziative ed azioni tese ad accompagnare lo 
studente lungo il percorso di studi, anche tramite l'attivazione di tirocini e stage con lo scopo di realizzare momenti di 
alternanza tra studio e lavoro nell'ambito di processi formativi e di agevolare le scelte professionali mediante la 
conoscenza diretta del mondo del lavoro. Nell'a.a. 2013/14 sono stati organizzati dall’Ateneo 4.489 tirocini e 637 stage. 
Nello stesso anno sono stati svolti anche 184 stage post laurea. 
Si sono poi avviate ulteriori azioni per favorire lo sviluppo di “Ancona Città Universitaria” in quanto gli studenti 
dell’Ateneo, oltre che potenziali attori culturali, sono una fonte economica non trascurabile per la città. 
Infine, allo scopo di fornire un’adeguata accoglienza, assistenza ed integrazione degli studenti diversamente abili iscritti 
ai propri corsi di studio, l’Ateneo ha attivato da molti anni servizi specifici loro dedicati (guida nel percorso 
universitario, ausili tecnici e informatici, esoneri e riduzione tasse). 
L'orientamento in uscita comporta rapporti sia con altri soggetti istituzionali sia con la realtà produttiva e rappresentano 
sicuramente un ulteriore fattore di radicamento nel territorio finalizzato ad una maggiore occupabilità dei laureati. 
Inoltre relativamente alle azioni di accompagnamento il Nucleo di Valutazione ha evidenziato l’opportunità di 
predisporre un apposito “format”, da inviare alle strutture didattico-scientifiche ed alle strutture competenti 
dell’amministrazione centrale, in grado di reperire i relativi dati in modo omogeneo. 
I servizi dedicati al supporto allo studio sono adeguati e in termini sia di servizi offerti sia di iter procedurale necessario 
alla immatricolazione/certificazione della carriera dello studente, hanno un'importante funzione di supporto il Servizio 
Didattica dell'Ateneo, la Ripartizione Relazioni con il Territorio, la Ripartizione Relazioni Internazionali, le Facoltà ed i 
Dipartimenti cui afferiscono i corsi di studio. Tali strutture forniscono, fra l'altro, servizi di orientamento e assistenza in 
ingresso, in itinere, per lo svolgimento di periodi di formazione all'esterno e per la mobilità internazionale, oltre che 
orientamento e assistenza in uscita (job placement). 

Inoltre, relativamente alle misure per il diritto allo studio, si è proceduto con la riduzione delle tasse relative per le fasce 
di reddito familiare più basse (- 5%), la cancellazione delle tasse per tutti gli studenti che hanno un genitore in mobilità 
o in cassa integrazione o comunque in una qualche situazione di disagio economico (anche a seguito di calamità 
naturali), l’esonero dalle tasse per i diplomati e laureati con lode, l’introduzione della tassazione al 50% (part time) per 
gli studenti lavoratori, l’incentivazione all’uso dei mezzi pubblici con un contributo per l’abbonamento annuale ai 
trasporti urbani. Inoltre si evidenzia un indice di tassazione fra i più bassi a livello nazionale [13,3% è il rapporto tra 
tasse degli studenti e il finanziamento pubblico (FFO)]. 

Il sistema formativo risulta pienamente sostenibile relativamente a dotazione infrastrutturale, numerosità degli studenti, 
dotazione di personale e capacità di relazionarsi con il territorio. Nell’ambito di una complessiva razionalizzazione dei corsi di 
studio che ha caratterizzato il sistema universitario nazionale nell’ultimo decennio, si assiste ad una riduzione dei CdS 
dell’Univpm percentualmente in linea al dato nazionale. Infatti l'offerta formativa, come risulta dalla "procedura AVA 2015", 
è sostenibile ed accreditata. In particolare risultano positivi l’indicatore di sostenibilità finanziaria (I SEF=1,12 - anno 2014), di 
sostenibilità della didattica (DID), con una differenza positiva fra DID teorico e DID effettivo di 5.955 ore, e il fattore 
correttivo Kr (1,1), che corregge in senso moltiplicativo il DID. 
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DIDATTICA 
L’offerta didattica programmata per l’A.A. 2015/16 prevede l’attivazione di due nuovi corsi di studio e la 

disattivazione di un altro corso, portando a 44 il numero dei CdS erogati dall’Ateneo, di cui 23 corsi di laurea, 18 corsi 
di laurea magistrale, 3 corsi di laurea magistrale a ciclo unico (si fa presente che il CdS in Infermieristica, con sedi ad 
Ancona, Pesaro, Macerata, Ascoli Piceno e Fermo, è stato conteggiato una sola volta). Per l’a.a. 2016/17 è prevista 
inoltre l’attivazione di un ulteriore corso di studi, nell’ambito di un processo di internazionalizzazione, che ha portato, 
negli ultimi due anni all’attivazione di due corsi di laurea magistrale in lingua inglese (International Economics and 
Commerce; Biomedical Engineering). È in fase di valutazione l’attivazione di un nuovo corso in lingua inglese (LM in 
Food and Beverage Innovation and Management). Sono inoltre stati attivati 6 master di I livello, 2 master di II livello, 7 
corsi di perfezionamento, 30 corsi di scuole di specializzazione e 9 corsi di dottorato. 

Per quanto concerne l’opinione degli studenti, l’analisi dei risultati della valutazione della didattica da parte degli 
studenti indica una sostanziale positività dei giudizi espressi, l’82,2% è complessivamente soddisfatto, dato in aumento 
rispetto all’anno precedente (79,2%). La valutazione positiva media nel periodo 2006/07-2013/14 è del 78,3%. 
Elementi d’insoddisfazione sono ravvisabili nel carico di studio, con il 26,4% di giudizi negativi, e sulla sufficienza 
delle conoscenze preliminari, 25,3% di giudizi; il 22,2% inoltre ritiene il carico di studio non proporzionato ai CFU. 

Il 18,6% degli intervistati esprime un giudizio negativo in merito all’organizzazione complessiva dei corsi, in calo 
rispetto al precedentemente valore del 22%. 

Il Nucleo di Valutazione ha segnalato, a partire dall’anno accademico 2014/15, l’opportunità di: 
- prevedere analisi specifiche che riguardano anche gli studenti non frequentanti; 
- porre particolare attenzione sia all’aspetto grafico di presentazione dei risultati che al posizionamento degli stessi nel 
sito di Ateneo, allo scopo di consentirne un’immediata visibilità unitamente agli elementi di conoscenza dei singoli 
insegnamenti (senza denominazione degli stessi) per ciascun corso di studio. 
- attuare con costanza adeguate politiche di sensibilizzazione e d’incentivazione nei confronti degli studenti in merito 
all’utilità della compilazione dei questionari on-line, al fine di incrementare ulteriormente il numero di schede 
perseguendo, nel contempo, un miglioramento nell’affidabilità della compilazione. 

A partire dall’A.A. 2014/2015, la procedura di valutazione on line della didattica è stata estesa a tutte le 
Facoltà/Dipartimenti. 

Relativamente alla popolazione studentesca si registra una costante crescita, nell’ultimo triennio, degli iscritti 
regolari ed una crescita tendenziale delle immatricolazioni che coinvolge in particolare le aree di Ingegneria e di 
Scienze. Mentre il numero d'iscritti dell'UnivPM risulta in flessione, con un valore più contenuto rispetto al calo 
registrato a livello regionale, delle università del Centro Italia ed al dato complessivo nazionale. Nonostante 
l’andamento non positivo del numero degli iscritti è da evidenziare un’inversione di tendenza, a partire dall’a.a. 
2012/13, delle immatricolazioni. 

Nella composizione della popolazione studentesca l’UnivPM si caratterizza per una forte vocazione regionale ed una 
certa capacità di attrazione nei confronti dei territori limitrofi in prevalenza dall’Abruzzo e dalla Puglia. Il numero degli 
iscritti stranieri è costantemente cresciuto negli ultimi anni accademici; tuttavia il peso percentuale dell’UnivPM 
all’interno della regione e nell’intera area Centro Italia tende a diminuire. 

La maggior parte degli studenti stranieri iscritti all’UnivPM proviene dall’est e sud Europa (mediamente intorno al 
60% degli stranieri iscritti) ed in particolare dall’Albania (mediamente intorno al 35% anche se in progressiva 
diminuzione); il 13,60% proviene dal Continente Africano, mentre risulta in diminuzione il dato degli studenti 
provenienti dalla Cina. 

Anche il numero medio di CFU acquisiti per studente è superiore sia al dato medio delle università del Centro Italia 
che al dato medio nazionale. Il numero dei laureati in corso è in aumento negli ultimi anni. 

Dai dati resi pubblici da AlmaLaurea emerge una situazione decisamente favorevole per quanto riguarda il profilo 
dei laureati della nostra Università. Si registra in particolare una percentuale di partecipazione al questionario superiore 
alla media nazionale ed un’età media inferiore. Anche la percentuale di laureati in corso è superiore al dato nazionale e 
di conseguenza il tempo medio di ritardo risulta inferiore. Inoltre i nostri laureati hanno dichiarato di aver frequentato 
assiduamente i corsi (cioè con frequenza maggiore del 75%) in percentuali decisamente superiori al dato nazionale 
(76,9% Univpm vs 68% Italia), mentre risulta inferiore il numero di coloro che hanno dichiarato di aver usufruito di una 
borsa di studio (il 17,7% Univpm vs il 22,2% Italia). 
La percentuale di soddisfazione complessiva, relativamente ai corsi seguiti, è leggermente superiore al dato nazionale, 
(86,8% UnivPM vs 86% Italia), con un giudizio sostanzialmente positivo che incrementa se riferito all’adeguatezza 
delle strutture dell’Ateneo (aule, biblioteche, laboratori informatici) ed ai rapporti con gli altri studenti, e diminuisce, 
attestandosi comunque ad livelli molto alti (superiori all’80%), se riferito al carico di studio ed ai rapporti con i docenti. 
Infine, relativamente al grado di fidelizzazione di chi ha completato gli studi, nel nostro Ateneo la percentuale di coloro che 
si iscriverebbero allo stesso corso ed alla stessa università risulta superiore al dato nazionale, mentre è inferiore la 
percentuale di coloro che cambierebbero corso ma non ateneo. 
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RICERCA SCIENTIFICA E TERZA MISSIONE 
Nell’ambito della Valutazione della Qualità della Ricerca (VQR) 2004-2010, l’UnivPM conta per lo 0,90% circa 

nell’insieme delle università per il numero di prodotti attesi. Complessivamente l’Ateneo riporta un valore 
dell’indicatore finale di valutazione dei prodotti della ricerca (IRFS) superiore alla propria quota dimensionale. La 
percentuale di prodotti mancanti sui prodotti attesi (2,34%) è inferiore alla media delle università (4,68%), quella dei 
prodotti penalizzati sui prodotti conferiti è invece superiore (0,97% contro una media del 0,89%). L’indicatore finale di 
valutazione dalle attività di terza missione (ITMF), pur nella positività di alcuni indicatori che lo compongono, si 
colloca comunque al di sotto della quota dimensionale. È avviata la VQR 2011-2014 la cui fase di valutazione si 
concluderà entro il 10 settembre 2016 e darà luogo alla stesura del Rapporto finale GEV entro il 30 settembre 2016. 
L’ANVUR fornirà la stesura del Rapporto finale entro il 31 ottobre 2016.  

È stata effettuata, nel 2015, la prima compilazione della Scheda Unica Annuale della Ricerca Dipartimentale 
(relativa agli anni 2011-2012-2013) mentre è in corso la compilazione relativa all’anno 2014 che sarà oggetto di analisi 
da parte del Nucleo di Valutazione. 

Le entrate per la ricerca universitaria hanno mostrato, nel periodo 2010-2014, un incremento anche se con andamenti 
non omogenei dovuti essenzialmente sia alle tipologie di finanziamenti, mediamente pluriennali, sia, relativamente al 
2013, ad una riduzione dell’attività in conto terzi ampiamente recuperato nel 2014. La quasi totalità delle entrate è 
concentrata nei dipartimenti per ricerche, consulenze e prestazioni di laboratorio. 
Negli ultimi tre anni (2012-2014) i fondi disponibili per la ricerca scientifica sono aumentati del 15% grazie essenzialmente ai 
finanziamenti provenienti dall’estero (UE, altre Istituzioni Internazionali e soggetti privati esteri che, con un incremento del 
49%, compensano pienamente la flessione (-32%) dei contributi di ricerca proveniente da soggetti pubblici (Miur enti pubblici 
di ricerca ed altre amministrazioni pubbliche) sintomo della complessiva riduzione dei finanziamenti provenienti dal sistema 
pubblico e di una maggiore prospettiva internazionale del nostro Ateneo. Nello specifico le voci di entrata per ricerca 
scientifica più rilevanti (il 41% del totale) sono costituite dai finanziamenti provenienti dall’Unione Europea e da altre 
Istituzioni pubbliche estere, i contributi alla ricerca di soggetti pubblici (Miur, altre amministrazioni ed enti pubblici di ricerca) 
il 19,3%, mentre i fondi provenienti da privati (imprese e soggetti no -profit) rappresentano il 15,3% del totale delle entrate per 
la ricerca scientifica. Anche le entrate provenienti dal settore delle imprese private e dal no profit registrano un incremento del 
7,5%  recuperando anche rispetto al decremento dell’anno precedente. Infine l’Ateneo ha deciso, con l’approvazione del 
preventivo 2016, di investire altri 3,5 milioni di euro per finanziare progetti di ricerca strategici. 

Nel corso del 2014, in un quadro congiunturale ancora molto difficile caratterizzato dalla costante ricerca da parte degli 
attori del sistema economico locale di nuove vie per la crescita, l’UnivPM ha proseguito ed intensificato la sua politica di 
sostegno al trasferimento tecnologico (terza missione) e di stimolo ai processi di innovazione ponendo particolare attenzione 
da un lato al rafforzamento della gestione della proprietà intellettuale di Ateneo, finalizzata alla sua corretta protezione e 
valorizzazione, dall’altro ad una maggiore esposizione verso il mondo socio economico per rendere la conoscenza sviluppata 
dalle strutture di ricerca vicina alla sensibilità pubblica e ai bisogni del tessuto produttivo.  

L’attività riconducibile alla Terza Missione consiste pertanto nel ruolo attivo dell’Università nello sviluppo economico e 
sociale del territorio e può essere declinata in tre macro aree: relazioni fra Università e sistema industriale, gestione della 
proprietà intellettuale dell’Ateneo e supporto alla nascita di imprese che nascono dalla ricerca (spin-off). 

Sul tema delle start up l’UnivPM, grazie alla sua esperienza oramai decennale, riveste un ruolo importante nel sistema 
regionale ed è stata coinvolta, attraverso suoi funzionari o delegati, in diversi tavoli istituzionali o attività promosse dagli attori 
del sistema economico regionale. L’Ateneo ha infine avviato il progetto innovativo a livello nazionale del “Contamination 
Lab”, un luogo di contaminazione tra studenti di discipline diverse finalizzato alla promozione di una cultura 
dell’imprenditorialità e dell’innovazione al fine di favorire l’interdisciplinarietà, nuovi modelli di apprendimento e lo sviluppo 
di progetti di innovazione a vocazione imprenditoriale. 

L’andamento dei corsi di Dottorato dell’UnivPM è caratterizzato (pur nell’inevitabile influenza derivante dalla 
congiuntura economica negativa e dalla riduzione dei finanziamenti per le università) da una serie di indicatori 
sostanzialmente positivi. L’Ateneo mantiene un buon rapporto con il territorio (dimostrato dalla sensibile percentuale di 
attrazione di finanziamenti per le borse di dottorato), una capacità di aggregazione per aree tematiche, un buon rapporto 
fra borse di studio e numero di dottorandi (con una di copertura nel 16° ciclo dell’87,2% e del 72,2% relativamente ai 
dottorati attivi nel 2014) ed una buona politica di internazionalizzazione sostenuta anche dalla riserva, fra le borse 
finanziate dall’ateneo, di 10 borse per ciclo relativamente al 16° e 17° ciclo . Il numero dei corsi attivati passa da 24 nel 
12° ciclo a 9 nel 15°, 16° e 17° ciclo, in ottemperanza alla riforma del D.M. 45/2013. 

GESTIONE DELLE RISORSE 
Il finanziamento statale ordinario alle università (FFO), dopo che nel periodo 2009-2013 ha subito un taglio 

complessivo dell’10,1%, registra nel 2014 una prima positiva inversione di tendenza con un incremento del 4,7% ed una 
in leggera riduzione nel 2015. Gli interventi innovativi, relativamente alla distribuzione del FFO negli ultimi due anni, 
riguardano l’introduzione del costo standard (il 20% nel 2014 ed il 25% nel 2015 della quota base) e l’incremento della 
quota premiale (il 18% per l'anno 2015 ed il 20% 2016) con una rideterminazione della stessa a favore della capacità di 
ricerca. L’UnivPM, che nel periodo 2009 - 2013 ha subito, nella prima assegnazione ministeriale un taglio di risorse del 
9,7% registra nel 2014 un incremento del 5,1% corrispondente a circa 3,5 MLn di euro ed una sostanziale stabilità nel 
2015. In particolare se si considera la sola quota base FFO (comprensiva di quota premiale e perequativo) l’incremento 
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è stato di 2,4 milioni di euro nel 2014 e di 1,4 milioni di euro nel 2015. Positive le performance dell’UnivPM sia 
relativamente ai costi standard che alla quota premiale. 

Il bilancio economico patrimoniale dell’Ateneo presenta nel 2014 un andamento economico positivo della 
gestione ed una solida situazione patrimoniale grazie alla consistenza del Patrimonio Netto ed all’assenza di debiti di 
natura finanziaria. Il volume di ricavi è stato di 131,96 MLn derivanti per il 72,5% da contributi (di cui il 54,4% è 
rappresentato dall’FFO). I proventi propri (contribuzione studentesca e ricerca) rappresentano il 16,6%, mentre il 7,8% 
deriva da proventi per attività assistenziale ed il 3% da ricavi diversi (prevalentemente l’attività commerciale). Il 
patrimonio netto finale è di 117,39 MLn di euro con un incremento del 4,1%. L’indicatore di tempestività dei pagamenti 
è pari a ‐1,30 ed evidenzia la virtuosità complessiva dell’Ateneo nelle procedure di pagamento. Infine il rapporto 
FFO/contributi studenti, come precedentemente riportato, è del 13,3%, ben al di sotto del 20% previsto dalla vigente 
normativa. 
Si evidenzia inoltre un incremento dei costi per sostegno agli studenti a fronte di una riduzione delle entrate contributive 
ed una riduzione dei costi del personale effetto del parziale blocco del turn over e del perdurare del blocco della 
contrattazione per il personale tecnico amministrativo. 

RISORSE UMANE 
È proseguito anche nel 2014 il calo delle retribuzioni del personale (che costituisce il 64,2% dei Proventi), dovuto 

essenzialmente al collocamento a riposo di numerose unità a fronte di un turnover molto contenuto, incide inoltre anche il 
blocco triennale degli stipendi. In particolare, a fronte di un turn over del 50% stabilito dalla normativa nazionale, l’Ateneo ha 
avuto un’assegnazione di punti organico del 54,1% nel 2014 e del 52,6% nel 2015. Il tutto nel sostanziale mantenimento dei 
principali indicatori economici utilizzati quale base calcolo per l’assegnazione dei relativi punti organico. Il rapporto fra spese 
di personale ed FFO è del 74,74%, mentre il rapporto fra unità di personale tecnico-amministrativo e docenti è pari a 1, con 
una sensibile diminuzione rispetto agli anni precedenti, anche se resta leggermente superiore al dato complessivo nazionale. In 
particolare il miglioramento di tale rapporto deriva da una riduzione più accentuata del personale tecnico-amministrativo 
dovuta al sostanziale blocco del turn over. Inoltre, in una situazione complessiva di riduzione del personale docente, l’Ateneo 
registra, rispetto al 2009, una flessione del personale docente (- 4,9%), inferiore al dato marchigiano (-7,0%) e a quello 
nazionale (-8,6%), diminuisce, anche se in misura inferiore al dato nazionale, il numero di ricercatori. È da evidenziare un 
certo invecchiamento del personale di ruolo di Ateneo, che è situato per il 43% nella fascia d’età 50-59 anni e per il 17% nella 
fascia d’età 60-69. Solamente il 9% del personale di ruolo ha meno di 40 anni. Le donne costituiscono il 46,8% di personale di 
ruolo di Ateneo, di cui il 30,4% fra i docenti (dato in aumento negli ultimi anni) ed il 62,1% fra i tecnico-amministrativi. 
Infine, per il personale tecnico-amministrativo, la categoria più consistente è costituita dal personale situato in fascia C 
(58,3%) percentualmente superiore al dato nazionale. 

DIGITALIZZAZIONE 
La digitalizzazione dei servizi è considerata un obiettivo strategico dell’Ateneo ed è stato assunto come elemento 

caratterizzante della programmazione triennale 2013-2015. Nel corso del 2014, rientrano fra le azioni di miglioramento 
dei processi di digitalizzazione ed informatizzazione la creazione di un nuovo sito web di Ateneo, sviluppando con 
particolare cura la sezione “amministrazione trasparente”, una maggiore presenza sui social network e l’estensione della 
procedura di verbalizzazione on line degli esami degli studenti attraverso il programma “Confirma” a tutta la Facoltà di 
Ingegneria. 

PIANIFICAZIONE STRATEGICA E PERFORMANCE DELL’ATENEO 

L'UnivPM è stato il primo ateneo italiano a ottenere la Certificazione del Sistema di Gestione per la Qualità secondo 
le norme internazionali UNI EN ISO 9001/2000. Tale certificazione riguarda, oltre alla didattica dei corsi di studio di 
tutte le Facoltà/Dipartimenti, anche tutti i processi principali svolti dai servizi amministrativi di supporto. Nel gennaio 
2016 l’Ateneo ha conseguito il rinnovo della certificazione del Sistema di Gestione per la Qualità in conformità alla 
norma UNI EN ISO 9001:2008. Nel 2015 è stato predisposto il Piano della performance “2014-2016 – Aggiornamento 
2015” e la Relazione sulla Performance 2014. È stato inoltre adottato, nel febbraio 2015 (con alcune integrazioni nel 
febbraio 2016), il Piano Strategico 2014-2016, documento di programmazione che delinea la missione, gli indirizzi 
strategici e gli obiettivi dell’Ateneo. Nel gennaio 2016 l’Ateneo ha quindi adottato il suo terzo Piano triennale di 
prevenzione della corruzione 2016-2018. Inoltre, in considerazione delle recenti Linee Guida ANVUR per la gestione 
integrata del Ciclo della Performance delle università statali italiane, l’Ateneo sta procedendo alla predisposizione del 
primo Piano Integrato, nel quale l’integrazione della pianificazione e della valutazione della performance è affrontata in 
due direzioni, una interna al Piano integrato, che mira a tenere insieme la dimensione della performance, della 
trasparenza e dell’anticorruzione; l’altra esterna al Piano Integrato, relativa alla coerenza con il sistema di 
programmazione strategica e con quella economico-finanziaria dell’Ateneo. Inoltre l’Ateneo realizza attraverso il 
Sistema AQ, un’azione di sistematica verifica dei requisiti, ed effettua un costante monitoraggio degli indicatori della 
valutazione periodica al fine dell’individuazione e della realizzazione di azioni di miglioramento continuo. 
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L’UNIVERSITÀ POLITECNICA DELLE MARCHE NELLE CLASSIFICHE “CENSIS” E “IL SOLE 24 ORE” 
Le classifiche predisposte dal CENSIS per “la Repubblica” ed il ranking de Il Sole 24 ORE rientrano nel sistema di 

classifiche predisposte dai quotidiani che si basano su metodologie del tutto indipendenti rispetto a quelle proposte dagli 
organismi preposti alla valutazione delle Università (ANVUR). 

Relativamente alle classifiche Censis all’a.a. 2014/2015 l’UnivPM ricopre la 7° posizione fra i medi atenei 
(migliorando rispetto alle precedenti rilevazioni) e la 14° posizione fra tutti gli atenei, con un punteggio complessivo di 
91,6. Per quanto riguarda i singoli criteri l’indicatore Web è quello per il quale l’Ateneo ha la migliore performance 
partendo dalla 25° posizione fra tutte le università statali nel 2011 (7° fra i medi atenei) sale alla 5° posizione nel 2014 
(1° a pari merito con l’Università di Modena e Reggio Emilia fra i medi atenei). Anche nell’indice Strutture, si registra 
una buona posizione, nonostante l’andamento sia fluttuante, l’Ateneo si attesta in posizioni decisamente alte 4° fra i 
medi atenei e 6° fra tutte le università. Relativamente all’indicatore “Servizi” l’Ateneo registra, pur collocandosi in 
posizioni alte (9° fra i medi Atenei e 20° su tutti gli Atenei), un progressivo peggioramento rispetto al 2011. La 
situazione risulta invece negativa sull’Internazionalizzazione, in quanto l’Ateneo, nei quattro anni considerati, si colloca 
in coda alla classifica, scendendo dal 29° posto fra tutte le università statali nel 2011 al 32° nel 2014, mentre fra i medi 
atenei risulta costantemente al 13° posto. 
Il Sole 24 Ore non concentra la propria indagine su uno specifico settore, ma misura le diverse dimensioni della qualità 
delle Università, basandosi su 12 indicatori (nove indicatori della didattica e tre indicatori della ricerca) atti a descrivere 
le performance della Didattica e della Ricerca. Relativamente ai valori ottenuti nella classifica generale di tutti gli 
atenei, l’Ateneo nel 2014 si posiziona al 6° posto con un punteggio di 75/100 mentre nella didattica, con un punteggio 
di 64/100, si colloca al 16° posto. Per quanto riguarda gli indicatori della ricerca, ottiene un punteggio di 85/100, 
collocandosi al 6° posto. Nella sostanza l’UnivPM ottiene un ottimo punteggio in entrambi gli indicatori, eccellendo in 
quelli della ricerca. Di conseguenza, un miglioramento del valore degli indicatori della didattica, mantenendo inalterati i 
già ottimi valori della ricerca, farebbe salire ulteriormente il punteggio finale della nostra università che già raggiunge le 
primissime posizioni nella classifica generale. 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA 
Nell’ultimo capitolo, a conclusione della relazione, il Nucleo esprime le proprie valutazioni sulle attività e sullo stato 

dell’Università Politecnica delle Marche nel 2015 sulla base di quanto già esplicitato nella relazione e tenuto anche 
conto delle azioni intraprese nel 2016. 
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L’Università Politecnica delle Marche 

L’Università di Ancona è stata istituita il 16 dicembre 1969 con il riconoscimento da parte del Ministero 
dell’Istruzione. Inizialmente l’Università comprendeva soltanto la Facoltà di Ingegneria. Pochi mesi dopo, è 
stata inaugurata la Facoltà di Medicina e Chirurgia. Il 18 gennaio 1971 la Libera Università di Ancona 
diventa Università Statale, accorpando successivamente, per effetto della L. 590/82, anche la Facoltà di 
Economia e Commercio, nata nell’A.A. 1959/60 come sede distaccata dell’Università di Urbino. L’Ateneo 
si arricchisce della Facoltà di Agraria nell’A.A. 1988/89, e della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e 
Naturali nell’A.A. 1991/92. Il 18 gennaio 2003 l’Università cambia denominazione in “Università 
Politecnica delle Marche” (Univpm). 

L’attuale sede dell’Università si divide in quattro poli principali nel territorio della città di Ancona: 

 Piazza Roma, Rettorato e Amministrazione Centrale; 
 Monte Dago, in cui hanno sede la Facoltà di Ingegneria, il Dipartimento di Scienze Agrarie, 

Alimentari e Ambientali e il Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente; 
 Villarey, sede della Facoltà di Economia “G. Fuà”, nel centro storico della città; 
 Torrette, sede della Facoltà di Medicina e Chirurgia in prossimità dell’Azienda ospedaliero-

universitaria “Ospedali Riuniti”. 

Altri poli didattici si trovano nelle città marchigiane di Pesaro, Macerata, Fermo, Ascoli Piceno e San 
Benedetto del Tronto. 

Le Strutture didattiche e scientifiche dell’Ateneo sono costituite dai dipartimenti e dalle facoltà. I 
dipartimenti sono strutture preposte allo svolgimento della ricerca scientifica e dell’attività didattica e 
formativa, nonché delle attività rivolte all’esterno ad esse correlate e accessorie. Le facoltà coordinano le 
attività didattiche dei rispettivi dipartimenti. 

Le 3 facoltà di Ateneo sono: 

 Facoltà di Economia “G. Fuà” 
 Facoltà di Ingegneria 
 Facoltà di Medicina e Chirurgia 

I dipartimenti sono 12 e sono denominati come segue: 

• Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali 
• Scienze Economiche e Sociali 
• Management 
• Ingegneria Civile, Edile e Architettura 
• Ingegneria dell'Informazione 
• Ingegneria Industriale e Scienze Matematiche 
• Scienze e Ingegneria della Materia, dell'Ambiente ed Urbanistica 
• Scienze Cliniche Specialistiche ed Odontostomatologiche 
• Medicina Sperimentale e Clinica 
• Scienze Biomediche e Sanità Pubblica 
• Scienze Cliniche e Molecolari 
• Scienze della Vita e dell'Ambiente 

Vi sono inoltre: 

 3 Centri di servizio: 
• CESMI Centro Servizi Multimediali ed Informatici 
• CSAL Centro di Supporto per l'Apprendimento delle Lingue  
• CAD Centro di Ateneo di Documentazione (Sistema Bibliotecario) 

 17 Centri di Ricerca e Servizio, fra cui i principali sono: 
• Centro di Ricerca e Servizio Azienda Agraria didattico-sperimentale "Pasquale Rosati"  
• Centro di Ricerca e Servizio Orto Botanico 
• Centro Sportivo Universitario (CSU) 

L’università partecipa inoltre a 15 Centri Interuniversitari di Ricerca e Servizi ed a 16 Consorzi, 11 
Associazioni e 4 fondazioni di diritto privato (dati al 31.12.2014). 
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L’organizzazione dell’Ateneo 
Nelle figure seguenti si riporta l’organizzazione dell’Amministrazione Centrale e l’articolazione delle 
strutture dell’Ateneo. 

Figura 1 - Articolazione strutture dell’Univpm – AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
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Figura 2 - Articolazione strutture dell’Univpm - ATENEO 
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1. Didattica 

Nell’ambito di una complessiva razionalizzazione dell’offerta formativa, si assiste, presso l’UnivPM, ad una riduzione 
percentualmente in linea al dato nazionale, frutto di una programmazione sostenibile dei corsi di studio. A tale 
proposito, l’Ateneo ha avviato una politica di razionalizzazione dell’offerta formativa, tesa ad una progressiva riduzione 
dei corsi aperti a nuove iscrizioni che ha portato nel periodo 2006/07-2011/12 ad una diminuzione complessiva del 
21,6% (da 51 a 40 corsi), per salire a 42 nel 2012/13 e 44 nel 2015/16, a seguito della valutazione positiva derivante 
dalla successiva normativa sull’accreditamento (D.M. 47/2013). Nel calcolo complessivo dei corsi di studio di Ateneo, 
il CdS in Infermieristica, caratterizzato da più sedi decentrate, è stato conteggiato una sola volta. 
In particolare: 
a) l’indicatore di sostenibilità finanziaria (I SEF) per l’anno 2014 risulta pari a 1,12, quindi > 1; 
b) la quantità massima di didattica assistita erogabile (DID), cioè il livello di sostenibilità della didattica, nell’a.a. 
2015/16 si attesta a un valore teorico di 69.155 ore; il valore effettivo è 63.200 ore con una differenza positiva fra DID 
teorico e DID effettivo di 5.995 ore. 
c) il fattore correttivo Kr, che corregge in senso moltiplicativo l’indicatore relativo alla quantità massima di didattica 
assistita (DID) è: 1,1. 
d) La dotazione di posti aula dell’Ateneo corrisponde a circa 1 studente per posto aula. 
Il Sistema Bibliotecario di Ateneo possiede indicativamente 160.712 volumi, 6.687 periodici elettronici consultabili da 
tutti i PC facenti parte del dominio UnivPM e 750 abbonamenti a periodici cartacei. I posti studio sono circa 200 per 
ogni sede per un totale di 624 posti. 

Il presente capitolo costituisce uno stralcio rivisto e aggiornato dalla Relazione per il sistema AVA 2015 
approvata dal Nucleo di Valutazione il 17 luglio 2015. 

1.1. Organizzazione per la formazione 

1.1.1. Offerta formativa e iscritti 

Nell'a.a. 2015/2016 sono stati attivati c/o l'Università Politecnica delle Marche 44 corsi di studio, il cui 
ordinamento è conforme al D.M. 22 ottobre 2004, n.270, così composti: 

 23 corsi di laurea; 
 18 corsi di laurea magistrale; 
 3 corsi di laurea magistrale a ciclo unico. 

Si fa presente che il CdS in Infermieristica, con sedi ad Ancona, Pesaro, Macerata, Ascoli Piceno e Fermo, 
è stato conteggiato una sola volta nel calcolo complessivo dei corsi di studio di Ateneo. 

Sono inoltre stati attivati 6 master di I livello, 2 master di II livello, 7 corsi di perfezionamento, 30 corsi di 
scuole di specializzazione e 9 corsi di dottorato. 

Il numero d'insegnamenti erogati nell'a.a. 2015/2016 è di 1.967, di cui 1.507 coperti con docenti di 
Ateneo e 460 coperti con docenti non dell'Ateneo. Gli insegnamenti mutuati sono 525. 

L'offerta formativa, organizzata per dipartimenti e strutture di raccordo (Facoltà), è ripartita nell'a.a. 
2015/2016 fra le seguenti strutture: 

 Dip. Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali - D3A; 
 Facoltà di Economia “G. Fuà”; 
 Facoltà di Ingegneria; 
 Facoltà di Medicina e Chirurgia; 
 Dip. di Scienze della Vita e dell'Ambiente - DISVA. 

I corsi sono stati attivati previa verifica del Nucleo della sussistenza dei requisiti previsti dalla normativa, 
che si riassumono nei requisiti di docenza, di assicurazione della qualità, di trasparenza e organizzativi. 
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Tab. 1–1 -: Corsi attivati per struttura – AA. AA. 2012/13- 2013/14-2014/15- 2015/16 (D.M. 270/04) 

Struttura didattica 
A.A. 2012/2013 A.A. 2013/2014 A.A. 2014/2015 A.A. 2015/2016 

L Lm Lmcu L Lm Lmcu L Lm Lmcu L Lm Lmcu 
Agraria 3 1  4 1  3 2  3 2  
Economia 2 4  2 4  2 4  2 4  
Ingegneria 7 6 1 7 6 1 7 6 1 7 7 1 
Medicina e Chirurgia 8 3 2 8 3 2 10 1 2 10 1 2 
Scienze 2 3  1 3  2 3  2 3  
Totale 22 17 3 22 17 3 24 16 3 24 17 3 

Fonte: Banca dati Miur Off.f. e Universitaly 
N.B. Nel numero complessivo viene conteggiato un solo corso di infermieristica, che presenta cinque sedi decentrate. 

Con la riforma avviata a seguito dell’emanazione del D.M. 509/99 si osserva, in una prima fase, un 
incremento del numero dei corsi di studio in tutta Italia. Dal 2007/2008 si assiste invece ad una 
razionalizzazione dell’offerta formativa, in linea con gli indirizzi governativi. Il numero dei corsi, cresciuto 
molto in seguito all’introduzione della “riforma 3+2” (D.M. 509/99), in parte a causa della previsione di due 
livelli formativi - laurea e laurea specialistica - è poi sceso in misura significativa.  
Il calo risulta particolarmente intenso negli atenei del centro Italia, dove il numero dei corsi si è ridotto del 
26,8%, rispetto al -20,7% del dato nazionale. Presso l’UnivPM si assiste ad una riduzione percentuale del 
numero di CdS (-21,6%) in linea al dato complessivo del dato nazionale. Nel periodo 2007/08 - 2013/14 il 
peso specifico delle università del centro Italia, dato dal rapporto del numero di CdS delle università del 
centro Italia sul numero complessivo dei CdS in Italia, scende dal 28,6% al 26,4%, mentre c/o l’UnivPM il 
peso specifico in rapporto alle predette università aumenta dal 2,9% al 3,4%. Inoltre negli aa.aa. 2014/15 e 
2015/16 presso l’UnivPM sono stati attivati due nuovi corsi di studio, uno all’anno, erogati in lingua inglese. 
Pur non potendo fare un confronto dell’andamento dei corsi di studio su base geografica, in mancanza di dati 
a livello nazionale successivi all’a.a. 2013/2014, è comunque da evidenziare che l’attivazione dei nuovi corsi 
rientra nell’ottica di favorire una visione internazionale dell’Ateneo. 

Il Grafico che segue analizza l’andamento del numero di corsi del nuovo ordinamento sia dell’Ateneo sia del 
dato nazionale (anno base 2007/08=1) con riferimento agli ultimi dati disponibili. 

Grafico 1-1 

 

Nell’Università Politecnica delle Marche, si passa dai 48 corsi con iscritti al 1° anno relativi all’a.a. 
2004/05 ai 51, il massimo, per l’a.a. 2006/07. Dall’a.a. 2006/07 l’Ateneo avvia una politica di 
razionalizzazione dell’offerta formativa, tesa ad una progressiva riduzione dei corsi aperti a nuove iscrizioni; 
politica che nell’a.a. 2009/10, in cui si verifica il passaggio dai corsi ex D.M. 509/99 ai corsi D.M. 270/04 
(con l’eccezione di corsi di I livello della facoltà di Medicina e Chirurgia), porta ad una riduzione a 44 corsi 
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attivi. Nell’a.a. 2011/12 i corsi attivi sono ulteriormente ridotti a 40 (-21,6% rispetto all’a.a. 2006/07), per 
salire a 42 nel 2012/13 e 44 nel 2015/16. Si precisa che il Corso di studi in infermieristica, che presenta più 
sedi distaccate, è stato conteggiato una sola volta. 
Tab. 1–2 - Numero corsi con Iscritti al 1° anno dal 2004/05 al 2015/16 - UnivPM 

Anno 
accademico 

Totale corsi con iscr. al I 
anno 

di cui 
LT (D.M. 504/99) LT (D.M. 270/04) LS/LM* LSCU/LMCU 

2004/05 48 27   18 3 
2005/06 50 27   20 3 
2006/07 51 27   21 3 
2007/08 49 25   21 3 
2008/09 49 26   20 3 
2009/10* 44 7 15 19 3 
2010/11 40 8 14 15 3 
2011/12 40 - 22 15 3 
2012/13 42 - 22 17 3 
2013/14 42 - 22 17 3 
2014/15 43 - 24 16 3 
2015/16 44 - 24 17 3 

*Lauree magistrali dal 2009/10 ex D.M. 270/04 

Grafico 1-2 

 

La seguente tabella riporta l’andamento dei corsi post‐laurea dell’Ateneo. Si rileva una diminuzione dei corsi 
di dottorato, a seguito dell’entrata in vigore del relativo Decreto Ministeriale di accreditamento n. 45/2013, e 
dei master (I e II livello), che passano da 12 corsi dell’a.a. 2013/14 a 8 dell’a.a. 2014/2015. 
Tab. 1–3 - Offerta Formativa Post Laurea 

Offerta formativa complessiva attivata a.a. 2011/12 a.a. 2012/13 a.a. 2013/14 a.a. 2014/15 
Master di primo livello 5 5 8 6 

Master di secondo livello 6 5 4 2 

Corsi di perfezionamento 5 3 7 7 

Scuole di specializzazione 24 24 35 30 
Corsi di dottorato (per ciclo) 20 19 9 9 

Totale post-laurea 60 56 63 54 
Fonte dati: Servizio Didattica. 
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1.1.2. Sostenibilità dell’offerta formativa 

Il sistema formativo risulta pienamente sostenibile relativamente a dotazione infrastrutturale, numerosità 
degli studenti, dotazione di personale e capacità di relazionarsi con il territorio. Nell’ambito di una 
complessiva razionalizzazione dei corsi di studio che ha caratterizzato il sistema universitario nazionale 
nell’ultimo decennio, si assiste ad una riduzione dei CdS dell’Univpm percentualmente in linea con il dato 
nazionale. 

Per l’a.a. 2015/2016 l’offerta formativa comprende tutti i corsi di studio attivati in tale anno presso 
l’Università Politecnica delle Marche, con l’indicazione specifica per ciascuno di essi degli anni di corso 
attivi e delle sedi nonché dell’eventuale previsione di accesso programmato a livello nazionale o locale. 
Nella gestione dell'offerta formativa, sia in termini di servizi offerti che di “iter procedurale” necessario alla 
immatricolazione/certificazione della carriera dello studente, hanno sicuramente un'importante funzione di 
supporto il Servizio Didattica dell'Ateneo, le Facoltà ed i Dipartimenti cui afferiscono i corsi di studio. 
L’offerta didattica programmata per l’A.A. 2015/16 prevede l’attivazione di due nuovi corsi di studio e la 
disattivazione di un altro corso, portando a 44 il numero dei CdS erogati dall’ateneo, a fronte dei 43 CdS 
erogati nell’a.a. 2014/15. 
In sintesi, nell’a.a. 2015/16 si registrano le seguenti modifiche all’ordinamento didattico: 

 Corsi di nuova istituzione (art.2 comma 2 DM 1.059/2013 ex art.4 comma 4 D.M. 47/2013) 
• LM-21 Biomedical Engineering - Ingegneria Biomedica 
• LM-77 Management pubblico e dei sistemi socio-sanitari 

 Corsi di nuova istituzione II anno (art.2 comma 2 DM 1059/2013 ex art.4 comma 4 DM 47/2013) 
• L/SNT2 - Logopedia (abilitante alla professione sanitaria di Logopedista) 
• L/SNT3 - Dietistica (abilitante alla professione sanitaria di Dietista) 
• LM-73 - Scienze Forestali, dei Suoli e del Paesaggio 

 Corsi di studio "internazionali" (DM 23 dicembre 2013, n. 1059 allegato A): 
Per corsi di studio internazionali si fa riferimento ai corsi che prevedono il rilascio del doppio titolo, del titolo 
multiplo o del titolo congiunto con atenei stranieri e quelli erogati integralmente in lingua inglese. 
• L-18 - Economia aziendale 
• LM-21 - Biomedical Engineering - Ingegneria Biomedica 
• LM-56 - International Economics and Commerce 

 Corsi di studio disattivati 
• LM in Organizzazione e Gestione dei Servizi Sociali 

Vengono inoltre mantenuti i seguenti corsi attivi c/o sedi decentrate: 

 Corsi su sedi decentrate (art.4 comma 3 D.M. 47/2013) 
• L-9 - Ingegneria Gestionale - Fermo 
• L-18 - Economia aziendale - San Benedetto del Tronto 
• L/SNT1 - Infermieristica (abilitante alla professione sanitaria di Infermiere) - Pesaro 
• L/SNT1 - Infermieristica (abilitante alla professione sanitaria di Infermiere) - Macerata 
• L/SNT1 - Infermieristica (abilitante alla professione sanitaria di Infermiere) - Ascoli Piceno 
• L/SNT1 - Infermieristica (abilitante alla professione sanitaria di Infermiere) - Fermo 
• LM-31 - Ingegneria Gestionale – Fermo 
• LM-77 Management pubblico e dei sistemi socio-sanitari - San Benedetto del Tronto. 

Per rendere operativa l’offerta formativa nella tempistica prevista dalla normativa vigente (D.M. 47/2013 
relativo all'accreditamento dei corsi di studio e delle sedi), le singole strutture didattiche hanno completato le 
schede SUA-CdS presenti nella Banca dati offerta formativa miur.it sezione AVA. 

L'offerta formativa è quindi sostenibile ed accreditata, come da parere espresso dall'ANVUR in data 13 
giugno 2015 (recepito nel D.M. n. 389 del 15/06/2015). La modifica dell’offerta formativa è stata resa possibile dal 
possesso dei requisiti richiesti dalla normativa ed in particolare: 

1. l’indicatore di sostenibilità finanziaria (I SEF) per l’anno 2014 risulta pari a 1,12 (era 1,09 nel 2013 e 
1,09 nel 2011), quindi anche per quest’anno > 1, il che ha consentito di attivare nuovi corsi di studio; 
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Tab. 1–4 - Indice di sostenibilità economico finanziaria 

INDICI 2011 2012 2013 2014 Δ%  
2014/11 

Limite massimo di legge 
(D.lgs. 49/2012) 

Politecnica delle MARCHE 1,09 1,11 1,09 1,12 2,75% 
>1 

per attivare nuovi corsi Atenei della regione Marche* 1,04 1,11 1,11 1,14 9,62% 
Tot nazionale 1,07 1,10 1,11 1,15 7,48% 
*Elaborazioni a cura del supporto tecnico al Nucleo di Valutazione 
N.B.: l’indice di indebitamento relativo al 2014 non è presente nella tab.1 allegato al DM sui punti organico 2014, di conseguenza è stato 
elaborato dal supporto tecnico al Nucleo di Valutazione. 
Fonte: MIUR: D.M. di assegnazione dei punti organico tabelle allegate 

 
2. il fattore correttivo Kr, che come precisato nel D.M. 1059/2013, Allegato B, corregge in senso 

moltiplicativo l’indicatore relativo alla quantità massima di didattica assistita (DID): 1,1 
(pubblicato il 12/05/2014, a cura dell’ANVUR). 

Ai fini del calcolo del Kr le università sono state divise in grandi, medie e piccole secondo il numero di 
prodotti attesi nella Valutazione della Qualità della Ricerca 2004-2010 (VQR). All’interno di ciascun gruppo 
sono stati quindi calcolati i quartili della distribuzione dell’indice di miglioramento, in base alla differenza 
percentuale tra l’indicatore finale VQR ed il peso dell’Università sul proprio gruppo in termini di prodotti 
attesi. Alle università appartenenti al primo quartile della distribuzione, per ciascun gruppo, viene attribuito il 
valore massimo del fattore correttivo Kr (Kr = 1,2), per quelle nel secondo quartile il valore Kr = 1,1 , mentre 
per le altre università Kr=1. 

Per l’Università Politecnica delle Marche, che risulta la prima del secondo quartile, relativamente 
alle medie università, il fattore correttivo (Kr) del DID è = 1,1. 

3. la quantità massima di didattica assistita erogabile (DID), cioè il livello di sostenibilità della 
didattica, teorico complessivo che, a livello di Ateneo, nell’ultimo triennio è risultato il seguente: 

Tab. 1–5 - Andamento DID 
 A.A. 2013/14 A.A. 2014/15 A.A. 2015/16 
DID teorico + 10% [Kr=1.1]* 68.223 70.099 69.155 
DID effettivo 63.063 60.316 63.200 
Differenza DID teorico +10% e DID effettivo 5.160 9.783 5.955 

* nel 2013/14 il Kr è stato presunto dall’Ateneo in 1.05 anziché 1.1 come invece certificato dal Ministero. 

In particolare il DID complessivo di ateneo è risultato, relativamente all’a.a. 2015/16, pari a 62.868 ore 
(Tab. 1–6); il numero massimo di ore di didattica a livello di ateneo, corretto in funzione della qualità della 
ricerca (fattore Kr: 1,1), è 69.155. Il numero di ore effettive calcolate sulla Scheda SUA al 22/5/2015 è 
63.200, con una differenza positiva fra DID teorico + 10% e DID effettivo di 5.955 ore. 

Relativamente al numero di ore effettive risultano: 

• 35.137 ore di didattica assistita riferita a Professori a tempo pieno 

• 1.166 ore di didattica assistita riferita a Professori a tempo definito 

• 17.649 ore di didattica assistita riferita a Ricercatori 

• 9.374 ore di didattica assistita per contratto di insegnamento, affidamento o supplenza 

Risultano infine 

• 14.612 ore non conteggiate per attività di tirocinio 

• 9.570 ore non conteggiate in quanto erogate per contratto, affidamento o supplenza da CdS 
di cui al punto F.1.7. del documento Anvur del 9 gennaio 2013. 

Si riporta di seguito il calcolo del DID 2015 rapportato sia alle cinque aree dell’Ateneo, sia alle singole 
strutture dipartimentali. 
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Tab. 1–6 - DID 2015 calcolato per le cinque aree dell’Ateneo 
 Agraria Economia Ingegneria Medicina Scienze Ateneo 
Professori a t. pieno 31 42 101 82 23 279 
Professori a t. definito 0 2 1 5 0 8 
Ricercatori 23 35 74 71 33 236 
Totale docenti universitari 54 79 176 158 56 523 
DID teorico 6.630 9.516 21.645 18.915 6.162 62.868 
DID teorico + 10% [Kr=1.1] 7.293 10.467,6 23.809,5 20.806,5 6.778,2 69.154,8 
Tot. Ore didattica erogata (schede SUA) 7.236 10.340 26.319 37.103 6.384 87.382 
Ore da sottrarre per attività di tirocinio 0 0 1.937 12.675 0 14612 
Ore da sottrarre per contratto – affidamento – 
supplenza CdS Prof. Sanitarie e Servizio Sociale 0 0 0 9.570 0 9570 

DID effettivo (totale ore presenti in schede SUA) 7236 10340 24382 14858 6384 63200 
Differenza DID teorico +10%e DID effettivo 57 127,6 -572,5 5948,5 394,2 5954,8 
Numero CdL afferenti (Dip.to di riferimento) 3 2 7 10 2 24 
Numero CdLM afferenti (Dip.to di riferimento) 2 4 8 3 3 20 
Totale num. CdS afferenti (Dip.to di riferimento) 5 6 15 13 5 44 
Situazione al 22 maggio 2015. Dati ricavati dagli archivi CINECA aggiornati al 24 maggio 2015 
Fonte dati: Servizio Didattica 

1.1.3. Centri di servizio e di ricerca 

L'Università Politecnica delle Marche ha una dotazione di posti aula corrispondente a circa uno studente 
per posto aula. In particolare c/o le singole strutture, facoltà e dipartimenti, sono disponibili le mappature 
delle aule dedicate agli studenti, delle sale lettura e dei laboratori. L’Ateneo ha a disposizione i seguenti 
centri di servizio: 

I. CAD Centro di Ateneo di Documentazione (Sistema bibliotecario) 
II. CESMI Centro Servizi Multimediali Informatici 

III. CSAL Centro Supporto Linguistico 

I. Il Sistema Bibliotecario di Ateneo (SBA), cioè l'insieme delle strutture bibliotecarie, dei servizi 
informativi e documentali e delle risorse destinate al loro funzionamento, volte all'integrazione ed al 
supporto della didattica e della ricerca, è gestito dal Centro di Ateneo di Documentazione - CAD 
(struttura centrale di coordinamento e ottimizzazione dei processi operativi delle Biblioteche), aperto 
alla cittadinanza, nel normale orario di apertura e nel limite della disponibilità dei posti, comprende: 

 la Biblioteca Economico-Giuridica-Sociologica, c/o la Facoltà di Economia “G. Fuà”, che 
comprende i macrosettori di economia, aziendale, diritto, sociologia, matematica, statistica, UE; 

 la Biblioteca Tecnico-Scientifica-Biomedica Polo Monte Dago; 
 la Sezione Medica c/o il Polo di Torrette. 

In particolare assicura alla propria comunità di utenti: 

 la fruizione, l'aggiornamento e la conservazione del patrimonio bibliografico e documentale 
posseduto; 

 l'organizzazione e lo sviluppo dei cataloghi collettivi di Ateneo; 
 l'acquisizione e gestione delle risorse elettroniche; 
 l'accesso e la diffusione dell'informazione bibliografica; 
 la promozione e l'organizzazione delle attività di formazione ed aggiornamento del personale e 

dell'utenza. 

L’Ateneo aderisce al Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) ed all'Archivio Collettivo Nazionale delle 
Pubblicazioni Periodiche (ACNP). La Biblioteca di Economia aderisce all'Associazione ESSPER. 

Sono a disposizione degli utenti del SBA alcuni personal computer per la consultazione dei cataloghi, 
delle banche dati e dei periodici elettronici. Il Sistema Bibliotecario di Ateneo possiede indicativamente 
160.712 volumi, 6.687 periodici elettronici, consultabili da tutti i PC facenti parte del dominio UnivPM, e 
750 abbonamenti a periodici cartacei. I posti studio sono circa 200 per ogni sede per un totale di 624 posti 
(dati al 31/12/2014). 
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Tab. 1–7 - Biblioteche al 31.12.2014 

CAP Tipo di 
org.zione Riferimenti organizzativi N° posti 

di lettura 

N° medio di ore 
settimanali di 

apertura 

Mesi di Utilizzo 
(nell’anno) 

N° 
volumi 

N° 
periodici 

elettronici 

N° abbonamenti a 
periodici cartacei 

60121 Facoltà Facoltà di Economia  204 57 11 111.237  750 
60131 Interfacoltà Facoltà di Ingegneria 200 57 11 42.386   
60120 Facoltà Facoltà di Medicina e Chirurgia 220 57 11 7.089   
60131 Ateneo CAD*  57 11  6.687*  

*I periodici elettronici sono consultabili da tutti i PC facenti parte del dominio UNIVPM e non sono ascrivibili alla singola 
biblioteca, ma alla struttura di coordinamento (CAD). 

II. Il Centro Servizi Multimediali ed Informatici (Ce.S.M.I.) gestisce l'infrastruttura di rete e fornisce 
servizi informatici e multimediali alle strutture dell'Ateneo, in particolare gestisce postazioni in rete 
dedicate agli studenti. 

Tab. 1–8 - Laboratori informatici al 31.12.2014 

C.A.P. Tipo di org.zione Riferimenti organizzativi N° postazioni 
(in rete) 

Ore di Apertura 
settimanale 

Mesi di 
utilizzo 

(nell’anno) 
60121 Facoltà CeSMI, Facolta' di Economia 43 60 11 
60121 Facoltà CESMI (Aula ECDL c/o Facoltà di Economia) 21 30 11 
60131 Facoltà CESMI, Facolta' di Scienze 15 55 11 
60131 Facoltà CESMI, Facolta' di Scienze 20 30 11 
60131 Facoltà CESMI, Facolta' di Agraria 35 40 11 
60131 Facoltà CESMI, Facolta' di Ingegneria 48 50 11 
60131 Facoltà CeSMI, Facoltà Ingegneria, atelier studenti 12 50 11 
60020 Interfacoltà CeSMI, Facoltà Ingegneria, aula esami/corsi ECDL 25 30 11 
60020 Facoltà CESMI, Facolta' Medicina - (Aula didattico informatica) 16 30 11 
60020 Facoltà CeSMI, Facoltà Medicina, aula teledidattica 20 30 11 
60020 Facoltà CESMI, Facolta' di Medicina – Atelier 36 50 11 

Ulteriore servizio fornito dal CESMI è la gestione dei sistemi di videoconferenza a supporto di convegni, 
seminari e attività didattiche. Attualmente sono installati 9 sistemi di videoconferenza in altrettante aule 
dell’Ateneo. 

 un sistema presso la Facoltà di Agraria in sala Consiglio da 20 posti 
 un sistema presso la Facoltà di Economia in un’aula da 200 posti 
 un sistema presso la Facoltà di Economia in sala Consiglio da 50 posti 
 un sistema presso la Facoltà di Ingegneria in aula 160/3 da 90 posti 
 un sistema presso la Facoltà di Medicina nell’Aulla Magna da 250 posti 
 un sistema compatto presso la Facoltà di Medicina in un’aula da 15 posti 
 un sistema presso la Facoltà di Scienze in un’aula da 60 posti 
 un sistema presso la sede distaccata di Pesaro in un’aula da 50 posti 
 un sistema presso la sede distaccata di Fermo in un’aula da 60 posti 

Presso tutte le facoltà, gli spazi comuni accessibili agli studenti ed alcune aule, sono dotati di antenne per 
la copertura wireless. 

III. Il Centro di Supporto per l’Apprendimento delle Lingue (CSAL) è stato istituito allo scopo di 
predisporre attrezzature e fornire servizi linguistici di supporto all'attività didattica dell'Università, 
avvalendosi di personale tecnico specializzato e di collaboratori ed esperti linguistici per le varie lingue. 

Il Centro è strutturato in tre distinti poli linguistici:  

 Polo Monte Dago (Facoltà di Agraria, Ingegneria, Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali), 
 Polo di Torrette (Facoltà di Medicina), 
 Polo Villarey (Facoltà di Economia). 

Il CSAL organizza corsi di lingua a vari livelli per gli studenti, finalizzati al superamento dei test, degli 
esami e delle prove di idoneità nonché all'inserimento nei corsi universitari per gli studenti stranieri e/o del 
programma Socrates/Erasmus; inoltre è membro dell'Associazione Italiana Centri Linguistici Universitari 
AICLU. 

Sono dedicate per lo svolgimento dei compiti dello CSAL le seguenti strutture riportate in tabella: 
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Tab. 1–9 - Biblioteche al 31.12.2014 

CAP Tipo di 
org.zione Riferimenti organizzativi 

N° 
posti di 
lettura 

N. medio di 
ore 

settimanali di 
 

Mesi di 
Utilizzo 

(nell’anno) 

N° 
volumi 

N° 
periodici 

elettronici 

N° 
abbonamenti a 

periodici 
 

60121 Ateneo F(Polo Villarey) 
Facoltà di Economia 

12 50 11 1900 
6.687* 

5 

60131 Ateneo 
I (Polo Monte Dago)- Fac. Agraria, 
Ingegneria, Scienze, Medicina (istituti non 
li i i) 

10 50 11 560 2 

*I periodici elettronici sono consultabili da tutti i PC facenti parte del dominio UNIVPM e non sono ascrivibili alla singola 
biblioteca, ma alla struttura di coordinamento (CAD). 

Presso i Poli Monte Dago e Villarey, sono disponibili self-study centre per le esercitazioni all'ascolto 
(audio/video), per il lavoro su computer o per la consultazione di testi didattici o dizionari, mentre presso il 
Polo Torrette il CSAL usufruisce esclusivamente di alcune postazioni dell'aula informatica della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia. 

Come precedentemente riportato, presso l’Ateneo sono costituiti 17 centri di ricerca e servizio. Di seguito 
i principali. 

Il Centro di Ricerca e Servizi Azienda Agraria Didattico-Sperimentale “P. Rosati” nasce nel 1993 
come struttura speciale dell’Università Politecnica delle Marche a servizio delle Facoltà per l’attività 
didattica e di ricerca. Negli anni ha ampliato la sua attività collaborando con ditte esterne e, come fattoria 
didattica, ospitando visite delle scuole di ogni grado. L’Azienda si estende su una superficie complessiva di 
circa 125 ettari (ad Agugliano e Gallignano, Ancona). 

Presso l’azienda sono istituiti: 

 Progetti di ricerca e sperimentazione: circa 40/50 l’anno; 
 Centro di Conservazione e valutazione del germoplasma locale marchigiano; 

Infine l’Orto Botanico “Selva di Gallignano” è un Centro di ricerca per la conservazione della 
biodiversità floristica dei territori anfiadriatici e Centro di didattica e di divulgazione della cultura 
ambientale (Centro di Esperienza della rete INFEA-Regione Marche). 
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1.2. Studenti 
I dati utilizzati fanno riferimento ai database disponibili presso Anagrafe Nazionale Studenti e forniscono un’analisi 
della popolazione studentesca dell’UnivPM in raffronto con il contesto regionale, quello delle università del centro 
Italia ed in rapporto al dato nazionale. Si evidenzia in particolare una costante crescita, nell’ultimo triennio, degli iscritti 
regolari ed una crescita tendenziale delle immatricolazioni che coinvolge in particolare le aree di Ingegneria e di 
Scienze. Complessivamente il numero d'iscritti nell'UnivPM passa da 16.450 nell'a.a. 2010/11 a 15.836 nell'a.a. 
2014/15, con una flessione degli iscritti comunque inferiore al dato regionale a quello delle università del Centro Italia 
ed  al dato complessivo nazionale. Nonostante l’andamento non positivo del numero degli iscritti è da evidenziare 
un’inversione di tendenza, a partire dall’a.a. 2012/13, delle immatricolazioni. 
Nella composizione della popolazione studentesca l’UnivPM si caratterizza per una forte vocazione regionale ed una 
certa capacità di attrazione nei confronti dei territori limitrofi in prevalenza dall’Abruzzo e dalla Puglia. Il numero degli 
iscritti stranieri è costantemente cresciuto negli ultimi anni accademici; tuttavia il peso percentuale dell’UnivPM 
all’interno della regione e nell’intera area Centro Italia tende a diminuire. 
Fra gli studenti stranieri l’UnivPM  ha una capacità di attrazione degli studenti provenienti dall’est e sud Europa ed in 
particolare, nei confronti dell’Albania; mediamente il 13,60% proviene dal Continente Africano (di cui circa il 4% dal 
nord Africa) mentre risulta in diminuzione il dato degli studenti provenienti dalla Cina. 
Anche il numero medio di CFU acquisiti per studente è superiore sia al dato medio delle università del Centro Italia che 
al dato medio nazionale. Il numero dei laureati in corso è in aumento negli ultimi anni. 

Nel presente capitolo si effettua un’analisi dei dati sugli iscritti e gli immatricolati relativi sia 
all’Università Politecnica delle Marche sia al contesto regionale e nazionale. La fonte dati è l’Anagrafe 
nazionale studenti (ANS) mentre le elaborazioni statistiche sono a cura dell’ufficio di supporto del Nucleo di 
Valutazione dell’ateneo. Si riporta di seguito la distribuzione degli studenti (immatricolati puri, iscritti e 
studenti regolari), negli anni accademici 2012/13 , 2013/14 e 2014/15, fra le strutture didattico scientifiche 
aggregate per macro aree (Agraria, Economia, Ingegneria, Medicina e chirurgia, Scienze) dell’Università 
Politecnica delle Marche. 

Tab. 1–10 – immatricolati puri (I carriera) c/o l’UnivPM - AA.AA. 2012/13 - 2014/15 
Area Corso 2012/13  2013/14  2014/15 andamenti

Tot. Agraria 149 199 249
Scienze e Tecnologie Agrarie 59 88 115
Scienze e Tecnologie Alimentari 42 63 64
Scienze Forestali e Ambientali 48 48 70

Tot Economia 578             598             549          
Economia Aziendale -                   95                     95                 
Economia e Commercio 466 503                  454              
Scienze Economiche e Aziendali 112 -                   -               

Tot. Ingegneria 930 952 979
Ingegneria Biomedica 138 156 150
Ingegneria Civile e Ambientale 124 119 92
Ingegneria Edile 114 115 67
Ingegneria Edile-Architettura 43 40 71
Ingegneria Elettronica 75 71 91
Ingegneria Gestionale 62 60 70
Ingegneria Informatica e dell'Automazione 151 169 163
Ingegneria Meccanica 223 222 275

Tot. Medicina e Chirurgia 476             476             519          
Dietistica -                   -                   7                   
Educazione Professionale 28                     25                     21                 
Fisioterapia 6                       15                     12                 
Igiene Dentale 9                       9                       18                 
Infermieristica 286                  278                  300              
Logopedia -                   -                   11                 
Medicina e Chirurgia 90 84 103
Odontoiatria e Protesi Dentaria 8 12 10
Ostetricia 17 15 16
Tecniche della Prev.ne nell'Ambiente e nei Luoghi di Lavoro 13 13 7
Tecniche di Laboratorio Biomedico 13 16 9
Tecniche di Radiologia Medica, per Immagini e Radioterapia 6 9 5

Tot. Scienze 498             633             552          
Scienze Ambientali e Protezione Civile -                   36 43
Scienze Biologiche 458 597 509
Scienze del Controllo Ambientale e della Protezione Civile 40 -                   -               

Ateneo Totale Ateneo 2.631       2.858       2.848    

Scienze

Agraria

Economia

Ingegneria

Medicina e 
Chirurgia
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Tab. 1–11 - Iscritti e Studenti regolari c/o l’UnivPM - AA.AA. 2012/13 -  2014/15 

tipo corso iscritti
% 

studente 
regolare

iscritti
% 

studente 
regolare

iscritti
% 

studente 
regolare

Laurea  I livello (L & LT) 624 58,3% 681 68,0% 773 75,0%
Laurea II livello (LS & LM) 76 77,6% 85 76,5% 88 73,9%

Tot Agraria 700 60,4% 766 68,9% 861 74,9%
Laurea  I livello (L & LT) 2.837       67,1% 2.657       67,1% 2.498       67,4%
Laurea II livello (LS & LM) 1.103       70,4% 1.109       70,0% 1.119       68,6%

 Tot. Economia 3.940       68,0% 3.766       68,0% 3.617       67,8%
Laurea  I livello (L & LT) 4.401       58,0% 4.197       58,9% 4.139       57,5%
Laurea a Ciclo Unico (LSCU & LMCU) 727          51,3% 631          49,0% 581          49,7%
Laurea II livello (LS & LM) 1.416       64,5% 1.461       64,1% 1.460       61,8%

 Tot. Ingegneria 6.544       58,6% 6.289       59,1% 6.180       57,8%
Laurea  I livello (L & LT) 2.033       83,2% 2.029       83,6% 2.014       83,3%
Laurea a Ciclo Unico (LSCU & LMCU) 1.234       75,2% 1.260       77,6% 1.363       78,9%
Laurea II livello (LS & LM) 124          97,6% 158          97,5% 119          93,3%

 Tot. Medicina e Chirurgia 3.391       80,8% 3.447       82,0% 3.496       82,0%
Laurea  I livello (L & LT) 1.060       72,8% 1.262       78,5% 1.327       82,1%
Laurea II livello (LS & LM) 324          77,5% 331          69,8% 355          72,7%

Tot. Scienze 1.384       73,9% 1.593       76,7% 1.682       80,1%
Laurea  I livello (L & LT) 10.955     66,5% 10.826     68,4% 10.751     68,9%
Laurea a Ciclo Unico (LSCU & LMCU) 1.961       66,3% 1.891       68,1% 1.944       70,2%
Laurea II livello (LS & LM) 3.043       69,7% 3.144       68,8% 3.141       67,0%

Tot. Ateneo 15.959 67,1% 15.861 68,4% 15.836 68,7%
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AA 2014/2015AA 2012/2013 AA 2013/2014

 
Fonte: Anagrafe Nazionale Studenti - Cruscotto. 

Nella tabella che seguono è riportato l’andamento degli studenti per tipologia (iscritti, iscritti regolari, 
immatricolati puri ed iscritti al I anno) e degli immatricolati nell’ultimo quadriennio accademico. Si 
evidenzia in particolare una costante crescita, nell’ultimo triennio, degli iscritti regolari. 
Tab. 1–12 - Iscritti e immatricolati c/o l’UnivPM – a.a. 2011/12 - 2014/15  

Unità
Var. % a.a. 
precedent

e
Unità

Var. % a.a. 
precedent

e
Unità

Var. % a.a. 
precedent

e
Unità

Var. % a.a. 
precedent

e
Immatricolati puri (I carriera) 2.598 -3,99% 2.631 1,27% 2.858 8,63% 2.848 -0,35%
Iscritti  al I anno 4.248 -2,25% 4.482 5,51% 4.647 3,68% 4.639 -0,17%
iscritti regolari 10.647 -2,46% 10.705 0,54% 10.854 1,39% 10.879 0,23%
iscritti 16.105 -2,52% 15.959 -0,91% 15.861 -0,61% 15.836 -0,16%

2011/2012 2012/2013 2013/2014 2014/2015

indicatore

Fonte: Anagrafe nazionale studenti). 

In particolare, relativamente all’andamento degli immatricolati puri, cioè gli immatricolati per la prima 
volta nel sistema universitario nazionale, si evidenzia una crescita tendenziale delle immatricolazioni 
nell’ultimo quadriennio che coinvolge in particolare le aree di Ingegneria e di Scienze. È da rilevare 
comunque che il dato relativo all’a.a. 2015/2016 è da considerarsi non definitivo. 

Tab. 1–13 – immatricolati puri (I carriera) c/o l’UNIVPM - AA.AA. 2012/13 - 2015/16 

Area 2012/13  2013/14  2014/15  2015/16* andamenti

Agraria 149 199 249 204
Economia 578 598 549 561
Ingegneria 930 952 979 978
Medicina e Chirurgia 476 476 519 458
Scienze 498 633 552 689

Ateneo 2.631 2.858 2.848 2.890     
* dato non definitivo 
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1.2.1. Confronti su base territoriale (UnivPM – Marche - Italia) 

Si analizzano di seguito i dati relativi ad iscritti ed iscritti regolari nel periodo 2010/11 - 2014/15, 
utilizzando come fonte dati l’anagrafe nazionale degli studenti (ANS). 
Relativamente al numero di studenti iscritti, a fronte di un progressivo decremento che ha interessato le 
università marchigiane (da 49.016 unità a 46.037), presso l'UNIVPM tale decremento risulta comunque 
inferiore, al dato regionale, alle università del Centro Italia ed al dato complessivo nazionale. Infatti 
rapportando a 0 il numero degli iscritti nell'a.a. 2010/11, nel 2014/15 l'Ateneo dorico registra un una 
riduzione delle immatricolazioni del 3,73% rispetto al -6,08% dell'intero sistema universitario marchigiano 
ed al -5,10% delle università del Centro Italia. Il dato complessivo nazionale registra nel periodo considerato 
un decremento complessivo dello 6,06%. Complessivamente il numero d'iscritti nell'UNIVPM passa da 
16.450 nell'a.a. 2010/11 a 15.836 nell'a.a. 2014/15, con una riduzione di 614 unità. 
Tab. 1–14 - Andamento iscritti e iscritti al I anno presso i Corsi di studio nelle Università marchigiane  
Università tipo studente AA. 2010/11 AA. 2011/12 AA. 2012/13 AA. 2013/14 AA. 2014/15 andamenti

Iscritti 16.450          16.105          15.959           15.861         15.836         
Iscritti regolari 10.915          10.647          10.705           10.854         10.879         
Iscritti 7.071            7.111             6.830             6.666           6.438           
Iscritti regolari 4.422            4.369             4.357             4.369           4.281           
Iscritti 10.846          10.569          9.995             9.672           9.630           
Iscritti regolari 7.297            7.049             6.674             6.620           6.947           
Iscritti 14.649          14.734          14.203           14.002         14.133         
Iscritti regolari 9.545            10.049          9.733             10.046         10.276         
Iscritti 49.016          48.519          46.987           46.201         46.037         
Iscritti regolari 32.179          32.114          31.469           31.889         32.383         
Iscritti 454.333       450.474        438.550        432.488      431.173      
Iscritti regolari 298.180       296.720        290.202        287.170      289.279      
Iscritti 1.780.070   1.759.631    1.718.933     1.694.405   1.672.219   
Iscritti regolari 1.188.573   1.173.565    1.154.016     1.152.382   1.151.486   

Iscritti -                   -2,10% -2,98% -3,58% -3,73%
Iscritti regolari -                   -2,46% 0,54% 1,39% 0,23%
Iscritti -                   0,57% -3,95% -2,40% -3,42%
Iscritti regolari -                   -1,20% -0,27% 0,28% -2,01%
Iscritti -                   -2,55% -5,43% -3,23% -0,43%
Iscritti regolari -                   -3,40% -5,32% -0,81% 4,94%
Iscritti -                   0,58% -3,60% -1,42% 0,94%
Iscritti regolari -                   5,28% -3,14% 3,22% 2,29%
Iscritti -                   -1,01% -3,16% -1,67% -0,35%
Iscritti regolari -                   -0,20% -2,01% 1,33% 1,55%
Iscritti -                   -0,85% -2,65% -1,38% -0,30%
Iscritti regolari -                   -0,49% -2,20% -1,04% 0,73%
Iscritti -                   -1,15% -2,31% -1,43% -1,31%
Iscritti regolari -                   -1,26% -1,67% -0,14% -0,08%

Centro Tot. 

UnivPM

Camerino

Macerata

Urbino

Marche Tot.

Italia Tot.

Δ su AA precedente 

Δ UnivPM

Δ Camerino

Δ Macerata

Δ Urbino

Δ Marche

Δ Centro

Δ Italia

Fonte: Anagrafe nazionale Studenti 

Nonostante l’andamento non positivo del numero degli iscritti dell’UnivPM dall’inizio della serie storica 
considerata (aa.aa. 2010/11-2014/15), è da evidenziare un’inversione di tendenza, a partire dall’a.a. 2012/13, 
delle immatricolazioni, andamento confermati anche nell’a.a. 2015/2016. 
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Grafico 1-3 

 

I dati relativi, riportati nella seguente tabella, si riferiscono al numero di studenti immatricolati per la 
prima volta nella loro vita in un’università italiana nell'anno accademico considerato. 
Vengono analizzati anche i dati relativi agli immatricolati “puri” nell’a.a. 2015/16 anche se non definitivi ma 
comunque sufficientemente consolidati. Relativamente ai dati relativi agli iscritti al I anno si è preferito non 
considerare l’a.a. 2015/16 in quanto ancora troppo distanti dal dato definitivo. 
Tab. 1–15 - Andamento immatricolati puri e iscritti al I anno (Ancona - Marche – Centro - Italia) 

Università tipo studente AA. 2010/11 AA. 2011/12 AA. 2012/13 AA. 2013/14 AA. 2014/15 AA. 2015/16
immatricolati puri 2.706            2.598             2.631             2.858           2.848           2.890        
Iscritti al I anno 4.346            4.248             4.482             4.647           4.639           
immatricolati puri 990                1.082             957                 920               982               889           
Iscritti al I anno 1.620            1.698             1.611             1.570           1.535           
immatricolati puri 1.470            1.413             1.419             1.490           1.680           1.807        
Iscritti al I anno 2.526            2.587             2.571             2.656           3.084           
immatricolati puri 2.276            2.554             2.486             2.616           2.685           2.762        
Iscritti al I anno 3.849            4.206             3.933             4.166           4.183           
immatricolati puri 7.442            7.647             7.493             7.884           8.195           8.348        
Iscritti al I anno 12.341          12.739          12.597           13.039         13.441         
immatricolati puri 70.158          68.385          63.474           62.506         65.391         62.348     
Iscritti al I anno 137.404       135.606        121.528        118.965      122.778      
immatricolati puri 289.715       280.572        270.314        269.815      270.110      255.814   
Iscritti al I anno 502.632       493.597        472.725        471.558      471.993      

immatricolati puri -                   -3,99% 1,27% 8,63% -0,35% 1,47%

Iscritti al I anno -                   -2,25% 5,51% 3,68% -0,17%

immatricolati puri -                   9,29% -11,55% -3,87% 6,74% -9,47%

Iscritti al I anno -                   4,81% -5,12% -2,55% -2,23%

immatricolati puri -                   -3,88% 0,42% 5,00% 12,75% 7,56%

Iscritti al I anno -                   2,41% -0,62% 3,31% 16,11%

immatricolati puri -                   12,21% -2,66% 5,23% 2,64% 2,87%

Iscritti al I anno -                   9,28% -6,49% 5,92% 0,41%

immatricolati puri -                   2,75% -2,01% 5,22% 3,94% 1,87%

Iscritti al I anno -                   3,23% -1,11% 3,51% 3,08%

immatricolati puri -                   -2,53% -7,18% -1,53% 4,62% -4,65%

Iscritti al I anno -                   -1,31% -10,38% -2,11% 3,21%

immatricolati puri -                   -3,16% -3,66% -0,18% 0,11% -5,29%

Iscritti al I anno -                   -1,80% -4,23% -0,25% 0,09%

Macerata

UnivPM

Camerino

Δ Italia

Urbino

Marche Tot.

Centro Tot. 

Italia Tot.
Δ su AA precedente 

Δ UnivPM

Δ Camerino

Δ Macerata

Δ Urbino

Δ Marche

Δ Centro

 
Fonte: ANS (Anagrafe nazionale studenti) 

L’andamento degli immatricolati puri, nel periodo 2010/11-2015/16 indica una situazione di costante 
diminuzione del dato nazionale; L’Università Politecnica delle Marche registra invece un incremento 
pressoché costante delle immatricolazioni a partire dall’a.a. 2011/12 con una leggera diminuzione (-10 unità, 

2010/11 2011/12 2012/13 2013/14 2014/15 2015/16
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corrispondente al -0,35%) nell’a.a. 2014/2015 ampiamente recuperata nell’anno successivo (+ 42 unità 
corrispondente ad un incremento dell’1,47%).  
Tab. 1–16 - Rapporto % immatricolati (Ancona - Marche - Italia) 

a.a. 2010/11 a.a. 2011/12 a.a. 2012/13 a.a. 2013/14 a.a. 2014/15 a.a. 2015/16 Andamenti

Marche/Centro Italia 10,61% 11,18% 11,80% 12,61% 12,53% 13,39%

Marche/Italia 2,57% 2,73% 2,77% 2,92% 3,03% 3,26%

Univpm/Centro Italia 3,86% 3,80% 4,15% 4,57% 4,36% 4,64%

Univpm/Marche 36,36% 33,97% 35,11% 36,25% 34,75% 34,62%

Univpm/Italia 0,93% 0,93% 0,97% 1,06% 1,05% 1,13%

Fonte: ANS (Anagrafe Nazionale Studenti) 

In costante crescita, a partire dall’aa 2011/12, il rapporto fra immatricolati presso il nostro Ateneo ed il 
totale degli immatricolati presso le università marchigiane, quelle del centro Italia ed il dato complessivo 
nazionale. In crescita, nello stesso periodo, anche il rapporto fra studenti immatricolati nelle università 
marchigiane rispetto sia alle università del centro Italia che al dato complessivo nazionale. 

1.2.2. Studenti per residenza anagrafica 

In questa sezione analizziamo la composizione della popolazione studentesca, sulla base della residenza 
anagrafica relativamente alla nostra università in particolare ed al sistema universitario regionale in generale. 
Si riportano di seguito i dati relativi agli studenti iscritti nelle università marchigiane ripartiti per regione di 
provenienza. 
Tab. 1–17 - Rapporto % iscritti per regione di provenienza (UnivPM – Università Marche) 

Iscritti 

M
arche 

Abruzzo 

Puglia 

Em
ilia Rom

agna 

Sicilia 

Lazio 

Cam
pania 

Um
bria 

M
olise 

Veneto 

Calabria 

altre regioni 

Marche 2010/2011 67,7 6,8 5,6 4,1 2,3 2,8 2,1 1,4 0,8 0,9 0,9 4,7 
Carlo Bo 51,8 3,4 7,3 11,3 3,5 2,5 3,9 2,3 0,7 2,0 1,6 9,8 
Politecnica delle Marche 79,7 10,9 4,2 1,2 0,3 0,3 0,3 0,4 1,2 0,1 0,1 1,2 
Università di Camerino 55,4 7,7 5,2 0,9 5,7 10,0 4,1 2,7 0,5 0,9 2,0 4,8 
Università di Macerata 77,8 4,4 5,5 0,9 1,6 2,4 1,3 0,9 0,7 0,8 0,4 3,3 
Marche 2011/12 67,3 7,0 5,7 4,0 2,4 2,7 2,1 1,4 0,9 1,0 0,9 4,7 
Carlo Bo 51,1 3,5 7,7 11,2 4,0 2,3 3,8 2,1 0,8 2,2 1,7 9,7 
Politecnica delle Marche 79,7 11,1 4,2 1,1 0,2 0,3 0,3 0,4 1,2 0,1 0,1 1,2 
Università di Camerino 55,8 8,5 5,2 0,8 5,3 9,5 4,0 2,7 0,7 0,8 1,9 4,6 
Università di Macerata 77,6 4,5 5,5 0,9 1,7 2,4 1,3 1,0 0,7 0,8 0,5 3,2 
Marche 2012/2013 67,0 7,2 5,8 4,1 2,6 2,6 2,1 1,3 0,9 0,9 0,9 4,6 
Carlo Bo 49,9 3,4 8,0 11,5 4,7 2,2 3,8 2,0 0,8 1,9 1,9 9,9 
Politecnica delle Marche 79,3 11,1 4,4 1,2 0,3 0,3 0,3 0,4 1,3 0,1 0,1 1,2 
Università di Camerino 56,4 8,7 5,2 0,8 5,1 9,5 4,2 2,9 0,6 0,7 1,8 4,2 
Università di Macerata 78,1 5,1 5,6 0,7 1,5 2,1 1,2 0,9 0,6 0,8 0,5 2,9 
Marche 2013/2014 66,1 7,3 6,2 4,2 2,8 2,3 2,1 1,4 1,0 1,0 1,0 4,5 
Carlo Bo 48,8 3,5 8,4 11,6 5,5 1,8 3,9 2,0 0,7 2,1 2,0 9,7 
Politecnica delle Marche 77,5 11,0 5,0 1,4 0,6 0,3 0,4 0,4 1,6 0,2 0,2 1,4 
Università di Camerino 56,6 8,6 5,3 0,8 5,0 9,2 4,2 2,8 0,6 0,9 1,8 4,2 
Università di Macerata 77,8 5,6 5,9 0,7 1,3 1,7 1,3 1,2 0,7 0,8 0,4 2,7 
Marche 2014/2015 65,2 7,6 6,5 4,5 2,9 2,3 2,1 1,5 1,1 1,0 1,0 4,4 
Carlo Bo 47,9 3,2 8,6 12,0 5,8 2,0 3,9 2,3 0,7 2,2 2,0 9,4 
Politecnica delle Marche 75,9 11,6 5,2 1,5 0,6 0,4 0,4 0,6 1,8 0,2 0,2 1,5 
Università di Camerino 56,6 8,5 5,6 1,0 4,9 9,4 4,1 2,9 0,6 0,9 1,6 3,9 
Università di Macerata 77,6 6,5 6,0 0,7 1,2 1,6 1,2 1,2 0,8 0,6 0,4 2,3 

Nello specifico la composizione della popolazione studentesca relativamente all’UnivPM ed 
all’Università di Macerata, registra un percentuale di studenti marchigiani superiore alla media regionale 
(nell’a.a. 2014/15 rispettivamente il 75,9% ed il 77,6% a fronte del 65,2% del dato regionale). Le altre 
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regioni di riferimento, nella composizione delle popolazione studentesca, sono rappresentate in prevalenza 
dall’Abruzzo e dalla Puglia con percentuali interessanti di attrazione dall’Emilia Romagna e dalla Sicilia per 
l’università di Urbino “Carlo Bo”. 

Il grafico che segue rappresenta la distribuzione geografica degli iscritti nell’UnivPM nell’ultimo 
quinquennio (aa.aa 2010/11 – 2014/15). 

Grafico 1-4 

 
 
Da una prima analisi dei dati si evidenzia il perdurate di una forte attrattività su base regionale, anche se 

con un tendenziale ridimensionamento negli ultimi anni (sia passa dal 79,63% nell’aa 2010/11 al 75,91% 
nell’aa 2014/15. Significative percentuali di attrattività per gli studenti provenienti dall’Abruzzo 
(costantemente sopra il 10% con un incremento tendenziale), un certo incremento degli studenti provenienti 
dalla Puglia (dal 4,05% nell’a.a. 2010/11 al 5,04 nell’a.a. 2014/15). 

La nostra università si caratterizza sostanzialmente con una forte vocazione regionale ed una certa capacità di 
attrazione nei confronti dei territori limitrofi. 

 

1.2.3. Studenti stranieri nelle Marche 

Dalla tabella che segue si evidenzia come il numero degli iscritti stranieri nell’Università Politecnica delle 
Marche sia costantemente cresciuto, in termini assoluti, negli ultimi anni accademici, anche se il peso 
percentuale dell’Ateneo all’interno della regione e dell’intera area Centro Italia registra una tendenziale 
diminuzione. 
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Tab. 1–18 - Iscritti stranieri atenei marchigiani –AAAA 2010/11 – 2014/15 
  AA 2010/11 AA 2011/12 AA 2012/13 AA 2013/14 AA 2014/15 

Tot. 
Iscritti 

di cui 
stranieri 

Tot. 
Iscritti 

di cui 
stranieri 

Tot. 
Iscritti 

di cui 
stranieri 

Tot. 
Iscritti 

di cui 
stranieri 

Tot. 
Iscritti 

di cui 
stranieri 

Carlo Bo 14.649 1.031 14.734 1.051 14.204 1.011 14.003 976 14.132 968 
Politecnica delle Marche 16.452 637 16.107 623 15.961 648 15.863 657 15.845 677 
Università di Camerino 7.075 462 7.110 515 6.838 527 6.679 624 6.450 600 
Università di Macerata 10.845 341 10.569 382 9.995 411 9.673 434 9.634 449 

Totale Marche 49.021 2.471 48.520 2.572 46.998 2.599 46.218 2.690 46.061 2.695 
Totale Centro Italia 454.416 18.540 450.544 19.013 438.644 19.344 432.619 19.900 431.378 20.577 

Totale Italia 1.780.181 63.196 1.759.678 66.164 1.719.127 68.249 1.694.913 70.169 1.673.301 71.617 
  

Urbino "Carlo Bo"/Marche 29,88% 41,76% 30,37% 40,86% 30,22% 38,93% 30,30% 36,27% 30,68% 35,95% 
UnivPM/Marche 33,56% 25,76% 33,20% 24,24% 33,96% 24,95% 34,32% 24,41% 34,40% 25,10% 
Camerino/Marche  14,43% 18,71% 14,65% 20,04% 14,55% 20,29% 14,45% 23,19% 14,00% 22,28% 
Macerata/Marche  22,12% 13,77% 21,78% 14,86% 21,27% 15,83% 20,93% 16,13% 20,92% 16,67% 
Camerino/Marche  14,43% 18,71% 14,65% 20,04% 14,55% 20,29% 14,45% 23,19% 14,00% 22,28% 
TOT Marche    100,00%   100,00%   100,00%   100,00%   100,00% 

  

Urbino "Carlo Bo"/Centro Italia 3,22% 5,56% 3,27% 5,52% 3,24% 5,23% 3,24% 4,91% 3,28% 4,71% 
UnivPM/Centro Italia 3,62% 3,43% 3,58% 3,27% 3,64% 3,35% 3,67% 3,30% 3,67% 3,29% 
Camerino/Centro Italia 1,56% 2,49% 1,58% 2,71% 1,56% 2,73% 1,54% 3,14% 1,50% 2,92% 
Macerata /Centro Italia 2,39% 1,84% 2,35% 2,01% 2,28% 2,13% 2,24% 2,18% 2,23% 2,18% 
Marche/Centro Italia  10,79% 13,33% 10,77% 13,51% 10,71% 13,43% 10,68% 13,53% 10,68% 13,10% 

  

Urbino/Italia 0,82% 1,63% 0,84% 1,59% 0,83% 1,48% 0,83% 1,39% 0,84% 1,35% 
UnivPM/Italia 0,92% 1,01% 0,92% 0,94% 0,93% 0,95% 0,94% 0,94% 0,95% 0,94% 
Camerino/Italia 0,40% 0,73% 0,40% 0,78% 0,40% 0,77% 0,39% 0,89% 0,39% 0,84% 
Macerata/Italia 0,61% 0,54% 0,60% 0,58% 0,58% 0,60% 0,57% 0,62% 0,58% 0,63% 
Marche/Italia 2,75% 3,91% 2,76% 3,89% 2,73% 3,80% 2,73% 3,83% 2,75% 3,76% 
Centro Italia/Italia 25,53% 29,34% 25,60% 28,79% 25,52% 28,33% 25,52% 28,34% 25,78% 28,72% 
Fonte: ANS (Anagrafe Nazionale Studenti) 

 

Relativamente alla capacità di attrazione degli studenti stranieri per tipologia di corso è da rilevare una 
sostanziale stabilità degli iscritti ai corsi di I livello, in linea con il dato delle università del centro Italia, un 
decremento relativamente ai corsi a ciclo unico ed un certo incremento relativamente agli iscritti c/o le lauree 
di II livello, anche se percentualmente inferiore al dato complessivo delle università del centro Italia. 
Tab. 1–19 - Iscritti stranieri per tipologia di corso UnivPM - Centro Italia –AAAA 2010/11 – 2014/15 

  
AA 2010/11 AA 2011/12 AA 2012/13 AA 2013/14 AA 2014/15 
Tot. 

Iscritti 
di cui 
stranieri 

Tot. 
Iscritti 

di cui 
stranieri 

Tot. 
Iscritti 

di cui 
stranieri 

Tot. 
Iscritti 

di cui 
stranieri 

Tot. 
Iscritti 

di cui 
stranieri 

Politecnica delle Marche 
Corsi di I livello (L&LT) 11.441 4,09% 11.120 4,01% 10.957 4,34% 10.828 4,36% 10.757 4,53% 
Corsi a ciclo unico (LSCU&LMCU)  2.041 4,85% 2.012 4,72% 1.961 4,49% 1.891 4,44% 1.947 4,21% 
Corsi di II livello (LM&LS)  2.970 2,32% 2.975 2,76% 3.043 2,79% 3.144 3,21% 3.141 3,41% 
Corsi vecchio ordinamento                 

Tot. UnivPM  16.452 3,87% 16.107 3,87% 15.961 4,06% 15.863 4,14% 15.845 4,27% 

Centro Italia  
Corsi di I livello (L&LT) 289.581 4,14% 283.690 4,26% 275.506 4,47% 269.462 4,63% 267.610 4,82% 
Corsi a ciclo unico (LSCU&LMCU)  78.911 4,90% 83.603 4,65% 84.123 4,48% 85.025 4,35% 85.287 4,15% 
Corsi di II livello (LM&LS)  79.378 3,23% 77.876 3,80% 75.055 4,26% 75.293 4,90% 76.669 5,37% 
Corsi vecchio ordinamento 670 3,73% 614 3,58% 402 4,23% 274 3,28% 188 1,60% 

Totale Centro Italia 454.416 4,08% 450.544 4,22% 438.644 4,41% 432.619 4,60% 431.378 4,77% 
Fonte: ANS (Anagrafe Nazionale Studenti) 

Il grafico che segue rappresenta l’andamento percentuale degli iscritti stranieri c/o l’UnivPM ripartiti per 
tipologia di corso e riferito agli aa.aa 2010/11- 2014/15. 
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Grafico 1-5 

 
Infine della tabella che segue si evidenziano i paesi di provenienza degli studenti stranieri iscritti c/o 
l’UnivPM. 
Tab. 1–20 - Iscritti stranieri per nazione di provenienza UnivPM - Centro Italia –AAAA 2010/11 – 2014/15 

 
Fonte: ANS (Anagrafe Nazionale Studenti) 

Dalla lettura della precedente tabella emerge come la maggior parte degli studenti stranieri iscritti 
all’UnivPM provenga dall’est e sud Europa (mediamente intorno al 60% degli stranieri iscritti) ed in 
particolare dall’Albania (mediamente intorno al 35% anche se in progressiva diminuzione); il 13,60% 
proviene dal Continente Africano (di cui circa il 4% dal nord Africa) mentre risulta in diminuzione il dato 
degli studenti provenienti dalla Cina (nell’a.a. 2014/15 solamente il 3,70% del totale degli studenti stranieri). 
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1.3. Servizi per gli studenti 

Tramite il proprio sito web istituzionale, l’Ateneo fornisce agli stakeholder tutte le informazioni utili per conoscere 
l’università e le relative attività, rivolgendosi in particolare ai futuri studenti e a chi è già iscritto. 
L’orientamento in ingresso si esplica tramite iniziative che coinvolgono le scuole superiori e che portano i potenziali 
futuri attori dell’Università all’interno delle strutture dell’Ateneo. 
I rapporti tra gli studenti e il mondo delle istituzioni e le realtà socio-economiche del territorio si concretizzano 
attraverso i tirocini e gli stage; nell'a.a. 2013/14 quelli organizzati dall’Ateneo sono stati, rispettivamente 4489 tirocini e 
637 stage. Nello stesso anno sono stati svolti anche 184 stage post laurea. Inoltre, presso l’Ateneo, allo scopo di 
promuovere l'integrazione tra Università e mondo del lavoro e favorire il passaggio dagli studi al lavoro dei laureati, è 
attivo l’ufficio di Job Placement. 
Infine, al fine di fornire un’adeguata accoglienza, assistenza ed integrazione degli studenti diversamente abili iscritti ai 
propri corsi di studio, l’Ateneo ha attivato da molti anni servizi specifici loro dedicati (guida nel percorso universitario, 
ausili tecnici e informatici, esoneri e riduzione tasse). 

Nella gestione dell'offerta formativa, sia in termini di servizi offerti che di “iter procedurale” necessario 
alla immatricolazione/certificazione della carriera dello studente, hanno sicuramente un'importante funzione 
di supporto il Servizio Didattica dell'Ateneo, la Ripartizione Relazioni con il Territorio, la Ripartizione 
Relazioni Internazionali, le Facoltà ed i Dipartimenti cui afferiscono i corsi di studio. 
Tali strutture forniscono, fra l'altro, servizi di orientamento e assistenza in ingresso, in itinere, per lo 
svolgimento di periodi di formazione all'esterno e per la mobilità internazionale, oltre che orientamento e 
assistenza in uscita (job placement). 
Al fine di ridurre gli abbandoni dei primi anni e il numero di studenti fuori corso, sono previste azioni più 
sistematiche e di potenziamento del tutorato tramite assegnazione del ruolo di tutor agli studenti della laurea 
magistrale e dei corsi di dottorato. 
Si sono avviate infine ulteriori azioni per favorire lo sviluppo di Ancona Città Universitaria, in quanto, gli 
studenti oltre che potenziali attori culturali, sono una fonte economica non trascurabile per la città. 
Nello specifico: 
 la Ripartizione Relazioni con il Territorio è ripartita in due sezioni che si occupano di Orientamento in 

ingresso e di Placement. 
• L’orientamento in ingresso è la struttura preposta alla costruzione di un rapporto diretto con i 

docenti delle scuole secondarie di secondo grado che permetta da un lato agli studenti degli 
ultimi anni di entrare in contatto con il mondo universitario in modo continuo e non solo in 
occasione degli giornate dedicate e dall'altro ai docenti di considerare l'università come una 
risorsa nel percorso di aggiornamento, formazione e definizione della didattica nella direzione 
laboratoriale e per competenze voluta dalla riforma ministeriale. Le attività sono svolte con 
modalità e approcci diversi, che vanno dagli incontri nelle scuole e nei saloni, a periodi di stage 
presso i laboratori universitari, ad attività mirate organizzate dall’Univpm. 

• Il Placement è struttura preposta all’accompagnamento al lavoro di studenti e laureati, gestisce le 
seguenti attività: 

- gestione di una piattaforma informatica per l’incrocio domanda-offerta di lavoro 
rivolta ai laureandi e laureati dell’Ateneo; 

- organizzazione di eventi di Presentazione aziendale, orientamento al lavoro e 
collaborazione all’organizzazione di manifestazioni quali Career Day e YFF; 

- attività relative ai Tirocini (Coordinamento per Tirocini Curriculari ed 
extracurriculari, Convenzioni Quadro, Ospitati, Alternanza Scuola Lavoro, 
CRUI); 

- adempimento obblighi di legge legati alle attività di intermediazione del mercato 
del lavoro (Cliclavoro); 

- gestione della comunicazione interna ed esterna relativamente alle attività 
dell’ufficio; 

- contatti e relazioni con gli stakeholder (aziende, laureati e docenti). 
 La Ripartizione Relazioni Internazionali, è proposta, fra l’altro, ai tirocini curriculari ed al job placement 

post lauream, in entrambi i casi, all'estero. Le unità di personale coinvolte nella gestione di questi servizi 
sono, attualmente, due: 

• una dedicata alla gestione dei tirocini Campusworld (che possono essere sia curriculari che post 
lauream) 
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• una dedicata alla gestione dei tirocini Erasmus (Erasmus+ traineeship). 
Inoltre la Ripartizione offre agli studenti servizi relativamente all'esperienza di tirocinio all'estero (sia 
curriculare che post-lauream). 
 

L’orientamento in ingresso si esplica tramite iniziative che coinvolgono le scuole superiori e che portano i 
potenziali futuri attori dell’università all’interno delle strutture dell’ateneo. 
I rapporti tra gli studenti e il mondo delle istituzioni e le realtà socio-economiche del territorio si 
concretizzano attraverso i tirocini e gli stage. 
Inoltre, presso l’ateneo, allo scopo di promuovere l'integrazione tra Università e mondo del lavoro e favorire 
il passaggio dagli studi al lavoro dei laureati, è attivo l’ufficio di Job Placement. 
Infine, al fine di fornire un’adeguata accoglienza, assistenza ed integrazione degli studenti diversamente abili 
iscritti ai propri corsi di studio, l’ateneo ha attivato da molti anni servizi specifici loro dedicati (guida nel 
percorso universitario, ausili tecnici e informatici, esoneri e riduzione tasse). 

1.3.1. Servizi web 

Tramite il proprio sito web istituzionale, l’ateneo fornisce agli stakeholder tutte le informazioni utili per 
conoscere l’università e le relative attività, rivolgendosi in particolare ai futuri studenti e a chi è già iscritto. 

Nello specifico il sito web d’Ateneo, alla sezione “studenti”, offre una guida ed i relativi riferimenti 
ripartiti per le singole tipologie d’interesse, con lo scopo di accompagnare lo studente nella scelta del corso 
di studi (sezione offerta formativa e sezione orientamento), per richiedere le informazioni utili alla scelta del 
corso, informarsi sulle opportunità internazionali ed in tutte le fasi di accompagnamento anche post laurea. 

Tale servizio si rivolge a: 

 chi intende iscriversi all’università e cerca ragguagli per avere un corretto approccio con il mondo 
universitario. La pagina web ha infatti l’obiettivo di fornire tutte le informazioni utili per orientarsi 
nella scelta, indirizzando verso l’offerta didattica e i servizi online specifici per i futuri studenti; 

 chi è già iscritto, fornendo le relative le informazioni su i servizi disponibili, fra cui quelli dedicati 
alla didattica, alla laurea, ai percorsi formativi post-laurea e al job placement, alle diverse 
opportunità (es. borse di studio, servizio civile, collaborazioni part-time retribuite), 
all’organizzazione dell’ateneo, alle attività gestite direttamente dagli studenti. 

Con il prosieguo delle azioni destinate a migliorare ulteriormente l’informatizzazione delle procedure 
amministrative connesse ai servizi di Segreteria Studenti e la conseguente dematerializzazione dei processi si 
produrrà per gli studenti una notevole semplificazione consentendo l’accesso ai servizi senza doversi recare 
fisicamente in Segreteria Studenti. 

 

1.3.2. Orientamento in ingresso 

Per quanto attiene l'orientamento alla pre-iscrizione l'Università Politecnica delle Marche partecipa ad 
iniziative organizzate sul territorio regionale da soggetti preposti all'orientamento (Progetta il tuo futuro) che 
comportano rapporti con altre istituzioni educative del territorio. Nello specifico, nell'ambito di una proficua 
collaborazione con le scuole superiori, l'Ateneo offre, ai docenti e agli studenti degli ultimi anni di scuola 
superiore che intendono proseguire negli studi, iniziative di orientamento che si articolano nei seguenti punti: 

 visite alle Facoltà per gruppi di studenti delle Scuole Medie Superiori; 
 incontri di orientamento negli Istituti di Istruzione Superiore; 
 l'Università incontra la Scuola (temi scientifici innovativi); 
 Programma di accoglienza e di inserimento dei neo-iscritti - facoltà di Economia. 
 Partecipazione ad eventi di orientamento: Progetta il tuo futuro 

Nell'ambito di progetta il tuo futuro le iniziative di orientamento, che riguardano tutti i corsi dell'Ateneo, 
sono rivolte a studenti neodiplomati provenienti dalle scuole superiori che vogliono proseguire negli studi, a 
studenti universitari per rivedere il percorso didattico e la vita universitaria, a laureati che vogliono 
proseguire il percorso formativo o inserirsi nel mondo del lavoro. 

La partecipazione si sostanzia in un appuntamento annuale organizzato dall'Università Politecnica delle 
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Marche con gli studenti delle classi IV e V degli Istituti d'Istruzione Superiore ai fini di orientare alla scelta 
consapevole degli studi universitari. 

Durante l'incontro vengono presentati i corsi dell'Ateneo, le opportunità per accedere ai servizi per gli 
studenti ed i docenti a disposizione per approfondimenti didattici, oltre all'opportunità di visitare alcuni 
laboratori scientifici e per l'occasione l'illustrazione di alcune attività di ricerca in atto 

1.3.3. Stage e tirocini 

Rapporti con soggetti operanti nel territorio si esplicano inoltre tramite iniziative ed azioni tese ad 
accompagnare lo studente, di tutti i corsi dell'Ateneo, lungo il percorso di studi che, con l'attivazione di 
tirocini e stage, implica rapporti con il mondo delle istituzioni e con le realtà economico sociali operanti nel 
territorio con lo scopo di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro nell'ambito di processi 
formativi e di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro. Infatti, i 
tirocini possono essere svolti presso Aziende, Enti o altri soggetti che promuovono i tirocini esterni 
all'Università, nonché all'interno della struttura universitaria. Inoltre le singole strutture periferiche rendono 
pubblica sul proprio sito la disponibilità di enti per lo svolgimento di tirocini relativi al corso di studi in 
oggetto e/o la situazione a consuntivo sui tirocini effettuati, che rappresentano un utile indicatore di 
radicamento nel territorio. 

Nell'a.a. 2013/14 sono stati organizzati nell'Ateneo 4.489 tirocini e 637 stage. Inoltre sono stati svolti 184 
stage post laurea. 
Tab. 1–21 - Tirocini e stage curriculari avviati nell'a.a. 2013/14 per studenti iscritti ai corsi di laurea 
 Tirocini Stage Totale 
Triennale 2.753 353 3.106 
Magistrale 461 283 744 
Magistrale a ciclo unico 1.275 1 1.276 
Totale tirocini e stage curriculari 4.489 637 5.126 

Nella tabella seguente sono presentati i dati relativi al numero di tirocini e stage curriculari e stage post 
laurea attivati nell'a.a. 2013/2014 e alla loro distribuzione per settore economico, luogo di svolgimento e 
corso di laurea. 

Tab. 1–22 - Tirocini e stage curriculari avviati nell’a.a. 2013/14 per settore economico, luogo di svolgimento e 
corso di laurea 
 Enti pubblici 

e Scuola 
Imprese, 

Studi professionali Area sanitaria Dato non 
disp. 

di cui 
estero Totale 

Lauree triennali 657 500 1.944 5 3 3.106 

Lauree magistrali 267 293 184 0 0 744 

Lauree magistrali a ciclo unico 1 0 1.275 0 0 1.276 
Tot. tirocini e stage curriculari 925 793 3.403 5 3 5.126 

1.3.4. Orientamento in uscita 

L'orientamento in uscita comporta rapporti sia con altri soggetti istituzionali sia con le realtà produttive e 
rappresentano sicuramente un ulteriore fattore di radicamento nel territorio finalizzato ad una maggiore 
occupabilità dei laureati. 

Fra le azioni di supporto vi sono: 

 i Tirocini1 per laureati c.d. i tirocini "non curriculari" che non possono superare 
                                                           
1 i tirocini, distinti tra tirocini formativi e di orientamento, sono attività di formazione tramite lavoro. Il tirocinio 
formativo (o curriculare), previsto dal piano di studi, è effettuato durante lo svolgimento degli studi (ossia prima del 
loro completamento) e mira ad integrare le conoscenze acquisite con la frequenza ai corsi universitari, mediante 
l’acquisizione di esperienze professionali. Il tirocinio di orientamento al lavoro è, invece, svolto dopo il conseguimento 
del titolo per rifinire la formazione dei laureati in senso professionale, agevolarne le scelte professionali e/o per 
sostenere l’esame di Stato per l’abilitazione all’esercizio delle professioni. 
Lo “stage" (traduzione francese di tirocinio), rivolto a chi sta per concludere il proprio percorso di studio o lo ha 
concluso da non più di 18 mesi, è un’attività di formazione facoltativa che consente allo stagista di realizzare 
un’esperienza lavorativa durante o immediatamente dopo aver concluso il percorso di studi. 
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complessivamente i 6 mesi (proroghe comprese) e devono essere attivati entro 12 mesi dal 
conseguimento del titolo. 

 il Job Placement, le cui azioni principali si concretizzano nell'agevolare l'incontro fra domanda ed 
offerta, quindi banche dati dei laureati consultabili da aziende e professionisti, organizzazione di 
incontri con le realtà imprenditoriali interessate ad attivare percorsi di collaborazione e crescita 
professionale (presentazioni aziendali), con lo scopo di promuovere l'integrazione tra Università e 
mondo del lavoro e favorire il passaggio dagli studi al lavoro dei nostri laureati. Ogni incontro è 
dedicato ad una singola azienda. L'azienda ospitata individua i corsi di studio cui far riferimento 
in base alla propria attività: gli studenti e i laureati che vogliono partecipare si dovranno registrare 
nell'apposita procedura informatica; 

 una bacheca informatizzata tramite la quale il laureato può consultare le offerte di lavoro. 

Nell’ambito delle politiche di internazionalizzazione, l’ateneo incentiva progetti di mobilità internazionale 
e tirocini all’estero. In tale ambito sono attivi i seguenti bandi: 

 Campus World China - Training Mobility Overseas 
 Bando per l’assegnazione di contributi per preparazione tesi all'estero 
 Bando per l’assegnazione di contributi per lo svolgimento di stage presso la Lipetsk State 

Technical University 
 LLP Lifelong Learning Programme / Erasmus 
 Progetto per stage all’estero 

Tab. 1–23 - Andamento mobilità degli studenti dei corsi di laurea AA. AA. 2010/11-2013/14 
 a.a. 

2010/2011 
a.a. 

2011/2012 
a.a. 

2012/2013 
a.a. 

2013/2014 
∆% 013-010 

Mobilità in uscita 222 270 341 347 56,31% 

Mobilità in entrata 133 153 112 104 -21,80% 

Iscritti A.A. (esclusi immatricolati) 13.696 13.702 13.222 13.188 -3,71% 

% mobilità in uscita su tot stud 1,62% 1,97% 2,58% 2,63% 62,33% 

Mobilità in uscita / mob. in entrata 1,67 1,76 3,04 3,34 99,79% 

Fonte: MIUR Ufficio di Statistica 

La mobilità in uscita registra un sensibile incremento nel triennio considerato (+56,31%) a fronte di una 
riduzione di circa il 22% della mobilità in entrata. 

1.3.5. Considerazioni finali e proposte operative 

Durante lo svolgimento delle attività di accesso ai dati connesse alle “Procedure AVA 2015”, pur 
ritenendo adeguati i servizi dedicati al supporto allo studio, il Nucleo ha evidenziato l’opportunità di 
una sistematizzazione delle procedure interne agli uffici in grado di fornire una visione complessiva ed 
omogenea delle singole e numerose azioni messe in campo dalle varie strutture. Si evidenzia inoltre 
l’opportunità di una maggiore pubblicizzazione, nei confronti degli studenti, delle varie opportunità 
offerte (es. incrocio, tramite gestione della piattaforma informatica, fra domanda e offerta di lavoro 
rivolta ai laureati e laureandi dell’Ateneo). 
Il Nucleo ritiene infatti che una visione unitaria ed omogenea dei dati disponibili consentirebbe di 
avere una dato complessivo di tutte le azioni ed i progetti attivi, dei risultati degli stessi, del grado di 
coinvolgimento dell’utenza e del relativo livello di soddisfazione. 
Una visione complessiva dei dati relativi ai servizi di supporto allo studio è richiesta per l’elaborazione 
dei principali indicatori non solo per la predisposizione dei documenti di presentazione dell’Ateneo ma 
anche, aspetto non secondario, per soddisfare specifiche richieste dati dei vari enti ed organismi esterni 
(ANVUR). 
Allo stato attuale le principali criticità che emergono nel reperimento dei predetti dati concernono: 
 una definizione estremamente generica in merito ad alcune delle tipologie di servizi dedicati 

(accompagnamento in itinere, in ingresso ed in uscita) che può rendere difficoltosa un’indagine 
approfondita ed omogenea dei dati disponibili c/o le singole strutture dell’Ateneo; 

 l’assenza di un sistema informatizzato che consenta di avere un quadro complessivo delle 
azioni poste da tutte le strutture dell’Ateneo; 

 la frammentazione delle azioni ripartite fra strutture didattico-scientifiche ed amministrazione 
centrale che, se per alcuni aspetti favorisce un rapporto più diretto con l’utenza, dovrebbe 
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comunque essere incanalata nell’ambito di una conoscenza complessiva delle numerose azioni 
positive svolte. 

Per ovviare alle predette criticità, già evidenziate nella propria relazione sulle “Procedure AVA 2015”, 
il Nucleo di Valutazione ha ritenuto opportuno: 
 predisporre un apposito “format”, da inviare alle strutture didattico-scientifiche ed alle 

strutture competenti dell’amministrazione centrale, in grado di reperire in modo omogeneo i 
dati definendo in modo più specifico tipologie rientranti nelle seguenti macro categorie: 

- Orientamento in ingresso 
- Orientamento in itinere 
- Tutoring 
- Orientamento in uscita 
- Stage curriculari 
- Job placement post lauream. 

 Fornire una definizione del numero di utenti, distinguendo inoltre le seguenti due tipologie: 
- numero di utenti potenziali, cioè utenti teoricamente coinvolti; 
- numero di utenti effettivamente coinvolti [relativamente sia alle eventuali 

domande/richieste pervenute, sia alle azioni effettivamente svolte (es: tirocini effettuati, numero 
studenti partecipanti alla “settimana zero”, etc.)] 

 Richiedere, relativamente alla rilevazione del grado di soddisfazione degli studenti, i seguenti 
dati: 

- questionari predisposti (tipologia del questionario e risultati) 
- tempi di rilevazione 
- modalità di somministrazione del questionario (cartaceo/on line). 

 Stimolare, in caso di mancata rilevazione, la predisposizione di appositi questionari sul grado 
di soddisfazione. 

 Evidenziare, relativamente al numero di “persone equivalente tempo pieno” dedicate la 
tipologia degli stessi (docenti, tecnico-amministrativi, altri studenti). 

1.3.6. Studenti diversamente abili: azioni positive 

Per la prima volta nel 1997 viene presentata alla Segreteria Studenti dell'Università di Ancona la richiesta di 
iscrizione ad un Corso di Laurea quinquennale di Ingegneria Edile Architettura da parte di un ragazzo con 
disabilità fisica ma con una fortissima motivazione a diventare Ingegnere nonostante la problematica personale. A 
distanza di sette anni di corso lo studente ha ottenuto brillantemente il suo titolo di Ingegneria Edile Architettura.  
Da allora il numero di studenti con disabilità fisiche di varia natura, è andato progressivamente crescendo per cui 
si è reso necessario nominare nel 1999 un Docente Responsabile, delegato del Rettore sul tema della disabilità. 
Tale nomina dava seguito anche a direttiva di legge che nel frattempo aveva trovato espressione nella L. 
104/1999. Da quel primo approccio e dall'analisi successiva dei problemi di varia natura che di volta in volta 
emergevano, sono scaturite e si sono messe in pratica azioni di sostegno diversificate dettate dalla necessità di 
fronteggiare le emergenze. 
Successivamente l'Università Politecnica delle Marche ha proceduto ad una sistematizzazione delle attività e ad un 
ampliamento degli ambiti di intervento, che spaziano dall'accompagnamento a lezione, all'assistenza da parte di 
studenti part time, ai servizi alla persona. 
L'Università Politecnica delle Marche ha attivato da molti anni un servizio specifico mirato all'accoglienza, 
assistenza ed integrazione degli studenti diversamente abili iscritti ai propri corsi di studio per rendere più agevole 
ed accessibile il percorso accademico. Gli studenti con disabilità, al momento dell'immatricolazione o 
dell'iscrizione sono invitati a segnalare alla Segreteria Studenti di competenza la propria situazione corredando la 
pratica amministrativa con la debita certificazione. Nello specifico il Servizio Didattica, sito in Via Oberdan 12, 
Ancona, è a disposizione per le eventuali esigenze o richieste di interventi o di erogazione di servizi espresse dagli 
interessati. 

Esonero e riduzione tasse 
Per gli studenti diversamente abili iscritti ai corsi di laurea, di laurea specialistica, di laurea a ciclo unico o alle 

Scuole di Specializzazione, con invalidità riconosciuta dalle commissioni del S.S.N. compresa fra il 66% e il 
100% è previsto l'esonero dal versamento delle tasse e contributi ed il solo pagamento dell'importo di euro 156,00 
pari alla somma dell'imposta di bollo e della tassa regionale per il diritto allo studio. Per coloro che hanno una 
invalidità riconosciuta dalle Commissioni del S.S.N. compresa tra il 46% ed il 65% è previsto invece l'esonero 
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parziale che prevede il pagamento della prima rata di tasse e per quanto concerne la seconda rata, l'inclusione nella 
fascia di contribuzione più bassa. Dall'a.a. 2013/2014 tali benefici vengono attribuiti automaticamente agli aventi 
diritto, nel rispetto delle norme del bando specifico, se gli studenti hanno presentato regolare dichiarazione 
sostitutiva di invalidità alla Segreteria Studenti. 

Guida nel percorso universitario 

E' attivo presso l'Ateneo uno specifico servizio di orientamento che aiuta lo studente nella scelta del 
proprio corso di studi. Per un approccio più specifico, lo studente può inoltre contattare via e-mail o 
telefonicamente il Delegato del Rettore per gli studenti diversamente abili, ai sensi della legge 17/99, che 
tramite colloqui individuali può aiutare gli studenti in difficoltà nella scelta del corso di studio più idoneo alle 
proprie attitudini, a valutarne la piena accessibilità di tutte le iniziative di formazione connesse al corso 
scelto, ad affrontare eventuali difficoltà ed a progettare le soluzioni più adeguate. 
Lo studente può inoltre rivolgersi ai docenti referenti di Facoltà che lo aiuteranno nella risoluzione di tutti i 
problemi inerenti la didattica. 
All’interno del Servizio Didattica è presente un Referente per l’Accoglienza a disposizione per i colloqui con 
gli studenti diversamente abili che ne fanno richiesta al fine di comprenderne i bisogni ed individuare 
soluzioni personalizzate.  
È attiva una convenzione con le agenzie ATMA e CONEROBUS affinché gli studenti possano usufruire del 
servizio di trasporto urbano con tariffa agevolata. Inoltre, gli studenti con disabilità che scelgano di iscriversi 
presso il nostro Ateneo potranno successivamente richiedere l'attivazione del servizio di accompagnamento a 
lezione con mezzo attrezzato. 

L’Ateneo offre agli studenti diversamente abili i seguenti servizi: 

 Servizio di collaborazione da parte di studenti part time 
 Accompagnamento con mezzi attrezzati che copre l’intera settimana per il servizio mensa sia a 

pranzo che a cena. 
 Ausili tecnici ed informatici Sessioni d'esame aperte Mobilità internazionale 
 Riserva di posti - alloggio (studenti fuori sede). 

Inoltre l’Ateneo è attivo nel superamento delle barriere architettoniche. 
Tab. 1–24 – Studenti diversamente abili: immatricolati, iscritti e laureati AA.AA. 2009-2014. 

  Iscritti e immatricolati (a.a.) Laureati (anno solare)  
09/10 10/11 11/12 12/13 13/14 14/15 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

con 
invalidità > 

del 66% 

iscritti corsi di studio 99 94 83 79 89 87 
 

di cui immatricolati 14 8 8 8 17 24 
laureati 15 12 18 25 18 10 

iscritti post laurea 
(dottorati, master, 
scuole di specializ) 

3 5 4 4 2 0 
 

di cui iscr. al 1°anno 3 1  2 2 0 
che hanno conseguito il titolo post laurea  1 1 1  0 

   

legge 
170/2010 

(DSA e 
dislessia) 

iscritti corsi di studio  2 2 5 4 7 
 

di cui immatricolati   1 1 1 4 
laureati      0 

iscritti post laurea 
(dottorati, master, 
scuole di specializ) 

    1 0 
 

di cui iscr. al 1°anno      0 
che hanno conseguito il titolo post laurea      0 

 

Tab. 1–25 - Assegnazioni ministeriali e delle spese 2010/2014 (D.M. n.700/2013 art. 8) 
Anno di Riferimento Finanziamento MIUR 

(Assegnazione) A 
Spesa totale sostenuta 

dall’Ateneo B(*) % Cofinanziamento (B/A) 

2010 32.481 132.406 4,076 
2011 36.449 121.504 3,334 
2012 46.331 104.491 2,255 
2013 40.318 102.564 2,544 
2014 38.999 106.990 2,743 



42 

Anno di Riferimento Finanziamento MIUR 
(Assegnazione) A 

Spesa totale sostenuta 
dall’Ateneo B(*) % Cofinanziamento (B/A) 

TOTALE 194.578 567.955 14,952 
media 38.916 113.591 2,990 
(*) Vengono ricomprese le spese sostenute per il personale stimate sulla base dei PO 
 

Tab. 1–26 - Numero degli studenti diversamente abili attivi dal 2009 al 2014 

Invalidità 
A.A. Media 

ultimi 5 
A.A. 

Media 
ultimo 

triennio 2009/10 2010/11 2011/12 2012/13 2013/14 2014/15 

Superiore al 66% 99 91 83 80 90 87 88.6 84.3 
Inferiore al 66% 60 58 54 45 40 44 51.4 46.3 
Dislessia DSA     4 7 2.2  3.6  
Totale stud. diversamente abili 159 149 137 125 134 138 140.8 132 

studenti diversamente abili iscritti al primo anno 
Iscritti post Laurea >=66% 3 4 3 2 1 0 2.6 2 
Iscritti post Laurea <66% 1 2 1 0  0  0 0.6 0.3 
DISLESSIA DSA     1 0 0.2 0.3 
Totale 4 6 4 2 2 0 2.8 2.6 

studenti diversamente abili comprensivo dei corsi post-laurea 
TOT STUD DIS (pre e post laurea) 163 155 141 127 136 138 144 134.6 
TOTALE Stud. Iscritti 16.847 16.822 16.494 16.233 16.091 16.046 16.337,2 16.123,3 
Totale iscritti Post Laurea 435 381 340 382 414 1107 524,8 634,3 
TOT. STUD. ISCR.+POST. 17.282 17.203 16.834 16.615 16.505 17.153 16.862 16.757.6 

Dati percentuali 
Stud. diversamente abili /tot.stud 0.94 0.88 0.83 0.77 0.83 0.86 0.83 0.82 
Stud. divers. abili >66%/tot.stud 0.58 0.54 0.50 0.49 0.55 0.54 0.52 0.53 
TOT. STUD. DIS./TOT. STUD. ISCR.+POST. 0,94% 0,90% 0,83% 0,76% 0,82% 0,81% 0,83% 0,80% 
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1.4. Risultati delle attività formative 

Il numero medio di CFU acquisiti per studente nell’Univpm è mediamente superiore sia al dato medio delle università 
del Centro Italia che al dato medio nazionale. 
Relativamente ai laureati si registra un incremento complessivo, rispetto al 2013, dei laureati nel nostro ateneo, mentre, 
relativamente al voto di laurea, la concentrazione maggiore di laureati si riscontra nella fascia di voto 91-100 (il 27,6% 
nel 2015) e nei laureati con 110 e lode (23,2% nel 2015). Complessivamente i laureati con voto laurea ≥ di 106 
rappresenta il 43,9% del totale, in leggera crescita rispetto al 2013. Relativamente alla situazione occupazionale, se 
riferita ai laureati ad 1 anno dal conseguimento del titolo, a fronte di un’apparente occupabilità inferiore al dato 
complessivo nazionale tuttavia è da evidenziare come tale dato sia fortemente condizionato dalla maggiore percentuale 
di proseguimento negli studi dei laureati nelle lauree triennali. 
Infatti se si analizzano i laureati provenienti dai corsi a ciclo unico e dalle lauree di II livello la percentuale di successo 
nella ricerca del lavoro è superiore al dato nazionale. Relativamente ai laureati a tre anni dal conseguimento del titolo il 
tasso di occupabilità è superiore al dato nazionale. 

Nel presente capitolo si descrivono i risultati delle attività formative sulla base dei seguenti indicatori: 

 i CFU acquisiti per studente in rapporto sia al dato nazionale, sia delle università del Centro 
Italia; 

 i laureati di I e II livello e il numero dei titoli post laurea conseguiti;  
 la condizione occupazionale dei laureati ad 1 e 3 anni dal conseguimento del titolo. 

La tabella che segue riporta la media di crediti formativi per studente, ripartita fra le strutture didattico 
scientifiche di afferenza dei corsi di studio, relativamente agli a.a. 2011/12- 2013/14. I dati estratti dal data 
warehouse d’Ateneo, differiscono leggermente rispetto quelli dell’Anagrafe nazionale degli studenti. Per tale 
ragione si sono tenuti separati i confronti fra le strutture interne all’Ateneo da quelle per Aree geografiche. 
Tab. 1–27 - Tabella 1.2.1 – Numero medio CFU acquisiti per studente  

Area Dipartimento 
A.A. 2011/12 A.A. 2012/13 A.A. 2013/14 

tot 
corsi L LM tot 

corsi L LM tot 
corsi L LM 

Agraria 
D3A 30,8 27,5 47,6 39,6 38,6 45,3 34,5 33,9 38,6 

Tot. D3A 30,8 27,5 47,6 39,6 38,6 45,3 34,5 33,9 38,6 

Ingegneria 

Dip. Ingegneria Civile, Edile e dell'Architettura 34,9 33,8 37,8 37,1 37,7 35,6 34,4 33,2 36,7 
Dip. Ingegneria Industriale e Scienze Matematiche 31,9 28,3 38,5 35,8 35 37,1 36 34,8 38,3 
Dip. Ingegneria dell'Informazione 30,5 27,4 39,6 31,1 30,6 32,8 31,6 30,7 35,1 

ING Totale 32,5 30 38,6 34,7 34,4 35,5 33,9 32,7 36,8 

Medicina e Dip. di Scienze Cliniche Specialistiche ed 
Odontostomatologiche 45,8 45,8 

 
52,1 52,1 

 
50,1 50,1   

Chirurgia Dip. Medicina Sperimentale e Clinica 50,1 50,1   55 54,9 55,8 55 54 58,8 

  Dip. Scienze Biomediche e Sanità Pubblica 45,4 45,4 
 

47,5 47,5 
 

48,4 48,4   
  Dip. Scienze Cliniche e Molecolari 38,2 36,1 61,5 43,6 41,6 55,3 43,9 42,3 54,6 

  MED Totale 44,1 43,8 61,5 47,7 47,3 55,4 47,9 47,4 56,1 

Economia 
Dip. Scienze Economiche e Sociali 34,7 32,3 41,5 44,9 45,9 41,5 40 40,1 39,6 
Dip. di Management 40,8 29,6 48,5 41,1 41,2 41 37,3 37,3 37,3 

ECO Totale 36,4 31,8 44,8 43,8 45,1 41,2 39,2 39,6 38,2 

Scienze 
DISVA 31,9 26,8 38,3 31,7 27 43,7 29,5 26,1 40,6 

DISVA Totale 31,9 26,8 38,3 31,7 27 43,7 29,5 26,1 40,6 
Fonte dati: Data Warehouse d’Ateneo 

Relativamente ai corsi di I livello i CFU acquisiti per studente nell’UnivPM sono, nel triennio considerato, 
superiori al dato nazionale, alle università del Centro Italia ed alle università marchigiane. Analoga 
situazione è verificabile anche per i corsi di II livello, con l’unica eccezione dell’a.a. 2011/12, dove il dato 
risulta leggermente inferiore al dato complessivo marchigiano. 
Tab. 1–28 - Tabella 1.2.1 – Numero medio CFU acquisiti per studente UnivPM – Marche Centro Italia 

 A.A. 2011/12 A.A. 2012/13 A.A. 2013/14 
tot corsi L LM LCU tot corsi L LM LCU tot corsi L LM LCU 

UnivPM 35,5 34,0 39,4 38,8 35,9 34,4 41,4 37,9 35,3 33,6 40,3 38,2 
Marche 34,4 32,8 39,6 36,3 35,1 33,8 39,7 36,6 35,6 34,1 39,6 37,4 
Centro 33,1 30,5 39,3 36,0 33,3 30,7 39,1 36,4 33,1 30,7 38,6 35,8 
Italia 33,7 31,3 38,1 38,2 34,5 32,3 38,2 38,8 34,7 32,5 38,5 38,6 
Fonte dati: Cruscotto anagrafe – ANS – elaborazioni a cura dell’Uff. di supporto del Nucleo 
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La tabella che segue riporta i laureati nel triennio 2013-2015 ripartiti per area/facoltà.  
Tab. 1–29 – Laureati UnivPM ripartiti per Aree (Facoltà) (2013-2015) 

 
Fonte dati: Anagrafe Nazionale studenti (ANS) - Cruscotto. 

Da una prima lettura dei dati emerge un incremento complessivo, rispetto al 2013, dei laureati nel nostro 
ateneo (+1,5% corrispondente a 45 unità) derivante sostanzialmente dall’incremento (14,1% corrispondente a 
122 unità) dei laureati di II livello (LM & LS) che sopperiscono alla riduzione del numero di laureati delle 
lauree triennali (-3,5% corrispondente a 67 unità) e a ciclo unico (-3,9% corrispondente al 10 unità). 

Il maggiore incremento si registra presso il DISVA (54,2% corrispondente a 91 unità) e la Facoltà di 
Medicina e Chirurgia (8,4% corrispondente a 58 unità). Si evidenzia in particolare come il DISVA registri un 
incremento dei laureati per tutte le tipologie di corso (triennali 77,6% e magistrali 34,8%) mentre 
l’incremento della Facoltà di Medicina e Chirurgia, derivante dalle triennali e dalle magistrali, copre la 
riduzione del numero di laureati presso e lauree a ciclo unico (-11,7% corrispondente a 20 unità in meno). 

Il D3A registra la maggiore riduzione percentuale di laureati (-15,9% corrispondente a 19 unità in meno) che 
riguarda, con percentuali simili, sia le lauree triennali che le magistrali. Relativamente alle facoltà di 
Economia ed Ingegneria si registra un decremento (rispettivamente dell’8,8% e dello 0,6%) derivante dalle 
lauree triennali e solo parzialmente attenuato dall’incremento dei laureati alle magistrali e, limitatamente ad 
Ingegneria, dalla LMCU in Ingegneria Edile-Architettura. 

Aree/Facoltà Laureati  2013 Laureati  2014 Laureati  2015 tendenze

Agraria (DI3A) 126 124 106
di cui
Triennali  (L&LT) 96 101 81

Biennali  (LM & LS) 30 23 25

Facoltà di Economia 877 868 800
di cui
Triennali  (L&LT) 570 542 450
Biennali  (LM & LS) 307 326 350

Facoltà  di Medicina e Chirurgia 688 700 746
di cui
Triennali  (L&LT) 497 482 533
Ciclo Unico (LMCU &LSCU) 163 142 144
Biennali  (LM & LS) 28 76 69

Facoltà  di Ingegneria 1171 1053 1164
di cui
Triennali  (L&LT) 667 611 640
Ciclo Unico (LMCU &LSCU) 93 86 102

Biennali  (LM & LS) 411 356 422

Scienze (DISVA) 168 223 259
di cui
Triennali  (L&LT) 76 114 135
Biennali  (LM & LS) 92 109 124

Ateneo 3030 2968 3075
di cui
Triennali  (L&LT) 1906 1850 1839

Ciclo Unico (LMCU &LSCU) 256 228 246
Biennali  (LM & LS) 868 890 990
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Nella tabella che segue vengono riportati i laureati, c/o l’UnivPM, ripartiti per tipologia e voto di laurea 

Tab. 1–30 Laureati UnivPM ripartiti per tipologia e voto laurea (2013-2015) 

 
Fonte dati: Anagrafe Nazionale studenti (ANS) - Cruscotto. 

Da una prima lettura dei dati emerge come la concentrazione maggiore di laureati si riscontra nella fascia di 
voto 91-100 (il 27,6% nel 2015) e nei laureati con 110 e lode (23,2% nel 2015). Complessivamente i laureati 
con voto laurea ≥ di 106 rappresenta il 43,9% del totale, in leggera crescita rispetto al 2013. 

Se analizziamo i risultati relativamente alle tipologie di laurea emerge come nelle lauree triennali la 
maggiore concentrazione si riscontra nella fascia di voto 91-100 (il 36,4% nel 2015) con un leggero 
decremento rispetto al 2013, mentre nelle lauree a ciclo unico il 79,7% hanno un voto di laurea ≥ di 106 e di 
questi il 48,8% si laurea con 110 e lode. Fra i laureati di II livello (LM & LS) il 63,2% hanno un voto di 
laurea ≥ di 106 e di questi il 35,5% si laurea con 110 e lode. 

Il grafico che segue illustra l’andamento percentuale dei laureati con 110 e lode c/o l’UnivPM negli anni 
2010-2015. 

 
Grafico 1-6 - UNIVPM: % di laureati con 110 e lode per tipo corso - anni solari 2010-2015 

 

Anno solare Laurea
66 - 90 
(60 - 82)

91 - 100
(83 - 91)

101 - 105
(92 - 95)

106 - 110
(96 - 100)

110 con lode
(100 con lode)

Tot 
Laureati

distribuzione per 
voto laurea

2013 16,3% 39,0% 17,6% 16,2% 11,0% 1906
2014 16,3% 37,7% 16,2% 16,4% 13,4% 1850
2015 17,7% 36,4% 17,2% 15,5% 13,2% 1839

2013 0,8% 8,2% 12,5% 29,7% 48,8% 256
2014 -              8,3% 13,6% 28,5% 49,6% 228
2015 -              8,5% 11,8% 31,3% 48,4% 246

2013 2,3% 13,7% 19,1% 29,6% 35,3% 868
2014 2,1% 16,3% 20,2% 24,4% 37,0% 890
2015 2,6% 16,0% 18,2% 27,8% 35,5% 990

2013 11,0% 29,1% 17,6% 21,2% 21,1% 3030
2014 10,8% 29,0% 17,2% 19,7% 23,2% 2968
2015 11,4% 27,6% 17,1% 20,7% 23,2% 3075

Tot laureati

Voto laurea

Laureati II livello (LM&LS)

Laureati Ciclo Unico (LMCU &LSCU)

Laureati I livello (L&LT)

2010 2011 2012 2013 2014 2015
Tot Laureati 22,3% 21,3% 19,7% 21,1% 23,2% 23,2%

 di cui Triennali 13,8% 14,5% 12,3% 11,0% 13,4% 13,2%

di cui Ciclo unico 43,1% 41,3% 45,0% 48,8% 49,6% 48,4%

di cui magistrali 34,4% 30,3% 29,0% 35,3% 37,0% 35,5%
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Nella tabella che segue vengono riportati i laureati, c/o le lauree triennali, ripartiti per voto laurea ed 
anzianità accademica. 
Tab. 1–31 Laureati per voto laurea ed anzianità media - Lauree triennali – UnivPM – Centro Italia - Italia 

 
2013 2014 2015 

Laureati Media  
A.A. Uscita Laureati Media  

A.A. Uscita Laureati Media  
A.A. Uscita 

Politecnica delle Marche 1.906 3,42 1.850 3,36 1.839 3,45 
110 con lode (100 con lode) 11,0% 3,24 13,4% 3,16 13,2% 3,24 
106 - 110 (96 - 100) 16,2% 3,32 16,4% 3,41 15,5% 3,40 
101 - 105 (92 - 95) 17,6% 3,73 16,2% 3,75 17,2% 3,67 
91 - 100 (83 - 91) 39,0% 4,51 37,7% 4,51 36,4% 4,60 
66 - 90 (60 - 82) 16,3% 5,21 16,3% 5,20 17,7% 5,21 
Totale Centro Italia 42.272 3,68 42.262 3,63 40.791 3,75 
110 con lode (100 con lode) 12,7% 3,57 12,9% 3,58 13,3% 3,55 
106 - 110 (96 - 100) 17,4% 3,75 17,0% 3,85 16,4% 3,83 
101 - 105 (92 - 95) 20,7% 4,07 20,1% 4,15 20,1% 4,11 
91 - 100 (83 - 91) 35,8% 4,62 35,9% 4,60 35,9% 4,66 
66 - 90 (60 - 82) 13,5% 5,38 14,0% 5,31 14,3% 5,28 
Totale Italia 176.034 3,60 176.144 3,60 170.940 3,64 
110 con lode (100 con lode) 11,5% 3,57 11,5% 3,53 11,9% 3,49 
106 - 110 (96 - 100) 15,9% 3,84 15,3% 3,79 14,9% 3,73 
101 - 105 (92 - 95) 19,3% 4,14 18,7% 4,08 18,7% 4,01 
91 - 100 (83 - 91) 36,5% 4,61 36,7% 4,55 36,5% 4,53 
66 - 90 (60 - 82) 16,9% 5,24 17,7% 5,28 18,0% 5,28 
Fonte dati: Anagrafe Nazionale studenti (ANS) - Cruscotto. 

Nelle lauree triennali l’anzianità media di laurea c/o l’Univpm (3,45 anni accademici) è leggermente 
inferiore sia rispetto al dato delle università del centro (3,75 anni accademici) che al dato complessivo 
nazionale (3,64 anni accademici). Si evidenzia inoltre come l’anzianità accademica sia inferiore nei laureati 
con voto laurea compreso fra 106 e 110 e lode.  

L’anzianità media per i laureati nei corsi di II livello (LM &LS) risulta nel 2015 leggermente inferiore al 
dato del Centro Italia (2,7 UnivPM vs 2,79 Centro Italia) e leggermente superiore al dato nazionale (2,65). 
Anche per i corsi di II livello l’anzianità di laurea è inferiore alla media fra i laureati con 110 e lode che, 
diversamente dalle triennali, rappresenta anche la maggiore percentuale di laureati (35,5% nel 2015), dato 
comunque inferiore alle università del centro ed al dato complessivo nazionale. 
Tab. 1–32 Laureati per voto laurea ed anzianità media - Lauree II livello (LM &LS) – UnivPM – Centro - Italia 

 
2013 2014 2015 

Laureati Media A.A. Uscita Laureati Media A.A. Uscita Laureati Media A.A. Uscita 
Politecnica delle Marche 868 2,68 890 2,67 990 2,74 
110 con lode (100 con lode) 35,3% 2,51 37,0% 2,43 35,5% 2,50 
106 - 110 (96 - 100) 29,6% 2,91 24,4% 2,86 27,8% 2,90 
101 - 105 (92 - 95) 19,1% 2,87 20,2% 2,86 18,2% 3,07 
91 - 100 (83 - 91) 13,7% 2,94 16,3% 3,03 16,0% 3,19 
66 - 90 (60 - 82) 2,3% 3,70 2,1% 3,74 2,6% 3,85 
Totale Centro Italia 22.270 2,81 21.497 2,77 21.499 2,79 
110 con lode (100 con lode) 43,0% 2,65 42,7% 2,63 42,9% 2,63 
106 - 110 (96 - 100) 29,7% 2,92 29,9% 2,89 29,8% 2,89 
101 - 105 (92 - 95) 14,9% 3,12 14,9% 3,09 15,0% 3,13 
91 - 100 (83 - 91) 10,9% 3,35 10,4% 3,27 10,3% 3,35 
66 - 90 (60 - 82) 1,6% 3,47 2,0% 3,31 1,9% 3,44 
Totale Italia 87.964 2,68 88.189 2,65 86.484 2,65 
110 con lode (100 con lode) 37,6% 2,57 37,3% 2,54 37,9% 2,52 
106 - 110 (96 - 100) 29,1% 2,76 29,2% 2,72 29,4% 2,70 
101 - 105 (92 - 95) 17,0% 2,89 17,1% 2,87 16,9% 2,87 
91 - 100 (83 - 91) 13,9% 3,05 13,8% 3,03 13,4% 3,07 
66 - 90 (60 - 82) 2,4% 3,31 2,6% 3,34 2,4% 3,38 
Fonte dati: Anagrafe Nazionale studenti (ANS) - Cruscotto. 
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Tab. 1–33 Laureati per voto laurea ed anzianità media - Lauree ciclo unico livello (LM &LS) – UnivPM  

UnivPM 
2013 2014 2015 

Laureati Media  
A.A. Uscita Laureati Media  

A.A. Uscita Laureati Media  
A.A. Uscita 

Ingegneria Edile - Architettura 
110 con lode (100 con lode) 8 6,29 15 7,13 21 6,95 
106 - 110 (96 - 100) 43 7,60 32 7,75 42 7,86 
101 - 105 (92 - 95) 23 8,61 25 8,71 24 8,38 
91 - 100 (83 - 91) 17 9,24 14 9,79 15 10,20 
66 - 90 (60 - 82) 2 9,00 0 

 
0 

 Medicina e Chirurgia 
110 con lode (100 con lode) 94 6,70 95 6,59 85 6,52 
106 - 110 (96 - 100) 32 8,26 33 7,94 34 7,65 
101 - 105 (92 - 95) 7 8,71 5 9,80 5 10,40 
91 - 100 (83 - 91) 4 10,50 5 11,40 6 10,33 
66 - 90 (60 - 82)       

Odontoiatria e Protesi Dentaria 
110 con lode (100 con lode) 23 5,87 3 6,67 13 6,39 
106 - 110 (96 - 100) 1 9,00 0  1 6,00 
101 - 105 (92 - 95) 2 9,50 1 8,00 0  
66 - 90 (60 - 82)       

Nel grafico che segue viene riportato, per gli anni 2010-2015, il peso percentuale dei laureati con il 
massimo dei voti della nostra università in rapporto al dato regionale, del centro Italia ed al dato complessivo 
nazionale. 

Grafico 1-7 - UNIVPM:% laureati con 110 e lode (UnivPM – Marche – Centro – Italia) anni solari 2010-2015 

 

La tabella che segue mostra l’andamento dei titoli conseguiti nei vari percorsi post laurea. Nel 2013 si rileva 
una significativa riduzione rispetto al 2012 dovuto essenzialmente alle scuole di specializzazione ed in parte 
ai master di II livello. Il 2014 registra invece un inversione di tendenza derivante essenzialmente dai master 
di I livello. 
Tab. 1–34 - Post laurea per tipo corso e anno di conseguimento 
Tipo titolo 2009 2010 2011 2012 2013 2014 
Corso di perfezionamento 8 97 77 87 35 58 
Dottorato di ricerca 148 102 119 109 125 102 
Master di Primo Livello 243 32 91 44 99 125 
Master di Secondo Livello 58 90 61 96 82 60 
Specializzazione 41 81 90 109 40 63 
Totale 498 402 438 445 381 408 
Fonte: Serv. didattica di Ateneo – N. B. il dato 2014 relativamente alle Scuole di specializzazione non è ancora stabile 

2010 2011 2012 2013 2014 2015

Italia 23,0% 22,1% 21,5% 20,8% 20,8% 21,4%

UnivPM 22,3% 21,3% 19,7% 21,1% 23,2% 23,2%

Marche 23,1% 19,9% 20,9% 20,6% 21,8% 21,0%

Centro 25,6% 24,7% 24,0% 23,8% 23,7% 24,2%
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Le seguenti tabelle riportano i dati relativi alla condizione occupazionale dei laureati presso l’UnivPM, 
confrontandoli con il valore nazionale. La fonte è l’indagine annuale AlmaLaurea. Si evidenzia in particolare 
come la percentuale di laureati presso l’Ateneo che risultano occupati ad un anno dalla laurea sia inferiore al 
dato nazionale (41,3% Univpm vs 44,1% Italia), mentre tra i disoccupati, la percentuale dei laureati di I 
livello dell’Univpm che “non lavora, non cerca, ma è impegnata in un corso universitario/praticantato” è 
superiore alla media nazionale (40,2% Univpm vs 30,5% Italia), dato che influenza anche l’indicatore 
complessivo di occupazione. Superiore al dato nazionale la percentuale di occupati fra i laureati di II livello 
(Lm & LS) e nelle lauree a ciclo unico. 

Tab. 1–35 - Condizione occupazionale laureati 2013 per tipo di laurea 

Condizione occupazionale (%) 
% Laureati occupati 

ad 1 anno di cui laurea  di I livello di cui laurea specialistica 
/ magistrale a ciclo unico 

di cui laurea 
specialistica / 

magistrale 
UNIVPM Italia UNIVPM Italia UNIVPM Italia UNIVPM Italia 

laureati nel 2013 3.013 229.566 1888 134.638 257 24.378 868 67.227 

numero occupati* 1.083 84.650 560 45.111 94 6.901 429 30.222 

% di occupati 41,3 44,1 34,1 39,9 41,4 34,0 57 54,2 

di cui Donne 40,2 43,5 35,7 40,5 37,3 31,8 53 51,1 

occupati stabili 26,9 32,6 23,4 32,2 43,6 37,4 27,7 33,4 

guadagno medio mensile 939 945 805 857 1.014 1.020 1.095 1.045 

tipologia dei non occupati 
Non lavora e non cerca 32,5 27,0 42,5 33,3 19,4 30,2 14,6 14,2 
Non lavora ma cerca 26,2 28,9 23,4 26,8 39,2 35,8 28,3 31,6 
Quota che non lavora, non cerca ma è impegnata 
in un corso universitario/praticantato (%) 

27,8 22,4 40,2 30,5 3,1 19,4 8,4 8,4 

Esperienze di lavoro post-laurea (%) 
Non lavora ma ha lavorato dopo la laurea 16,4 15,6 16,1 16,1 26 15,2 14,4 15,1 
Non ha mai lavorato dopo la laurea 42,3 40,3 49,8 44,0 32,6 50,9 28,6 30,7 
Tasso di occupazione (def. Istat - Forze di lavoro) 48,5 51,8 36,4 43,2 49,8 48,2 74,6 68,7 
Tasso di disoccupazione (def. Istat - Forze di lavoro) 26,6 26,6 30,7 28,8 34,3 31,2 19,5 23,2 

* Il “tasso di occupazione (def. ISTAT - Forze di Lavoro)”, invece, ottenuto dal rapporto tra gli occupati e gli intervistati, si riferisce alla definizione utilizzata 
dall’ISTAT nell’indagine sulle Forze di Lavoro. Secondo questa definizione (“meno restrittiva”) sono considerati occupati tutti coloro che dichiarano di svolgere 
un’attività, anche di formazione, purché retribuita. 
Fonte: AlmaLaurea, Profilo occupazionale.  

Se analizziamo i laureati a tre anni dal conseguimento del titolo si evidenzia come il tasso di occupabilità 
dei nostri laureati sia decisamente superiore al dato nazionale (88,5% di occupati UnivPM vs 79,9% del dato 
nazionale). 

Tab. 1–36 – Occupazione laureati 2011 (a tre anni dal conseguimento del titolo) per tipo di laurea 

Condizione occupazionale (%) 
% Laureati occupati 

3 anni 
di cui laurea specialistica / 

magistrale a ciclo unico 

di cui laurea 
specialistica / 

magistrale 
UNIVPM Italia UNIVPM Italia UNIVPM Italia 

laureati nel 2011 1.044 88.097 254 19.827 790 64.676 
Intervistati 898 67.488 210 14.968 688 49.653 
numero occupati* 647 45.812 122 7.427 525 35.629 
% di occupati 72,0 67,9 58,1 49,6 76,3 71,8 
di cui Donne 65,4 65,6 52,1 47,3 70,6 68,7 
occupati stabili 58,0 53,2 65,6 59,9 56,2 53,5 
guadagno medio mensile 1.189 1.173 1.018 1.123 1.229 1.183 

tipologia dei non occupati 
Non lavora e non cerca 16,5 13,7 36,7 29,5 10,3 9,7 
Non lavora ma cerca 11,5 18,4 5,2 20,8 13,4 18,6 
Quota che non lavora, non cerca ma è impegnata in un 
corso universitario/praticantato (%) 

13,0 9,3 31,4 21,1 7,4 6,3 

Esperienze di lavoro post-laurea (%) 
Non lavora ma ha lavorato dopo la laurea 15,3 14,4 19,5 15,3 14,0 14,8 
Non ha mai lavorato dopo la laurea 12,7 17,7 22,4 35 9,7 13,5 
Tasso di occupazione (def. Istat - Forze di lavoro) 88,5 79,9 91,4 72,6 87,6 81,2 
Tasso di disoccupazione (def. Istat - Forze di lavoro) 7,7 13,5 3,5 16 8,9 13,5 

Fonte: AlmaLaurea, Profilo occupazionale. 
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1.5. Opinione degli studenti 

L’analisi dei risultati della valutazione della didattica da parte degli studenti indica una sostanziale positività dei giudizi 
espressi, l’82,2% è complessivamente soddisfatto, dato in aumento rispetto all’anno precedente (79,2%). La valutazione 
positiva media nel periodo 2006/07-2013/14 è del 78,3%. 
Elementi d’insoddisfazione sono ravvisabili nel carico di studio, con il 26,4% di giudizi negativi, e sulla sufficienza 
delle conoscenze preliminari, 25,3% di giudizi; il 22,2% inoltre ritiene il carico di studio non proporzionato ai CFU. 
Il 18,6% degli intervistati esprime un giudizio negativo in merito all’organizzazione complessiva dei corsi, in calo 
rispetto al precedentemente valore del 22%. 
Il Nucleo di Valutazione ha segnalato, a partire dall’anno accademico 2014/15, l’opportunità di: 
- prevedere analisi specifiche che riguardano anche gli studenti non frequentanti; 
- porre particolare attenzione sia all’aspetto grafico di presentazione dei risultati che al posizionamento degli 
stessi nel sito di Ateneo, allo scopo di consentirne un’immediata visibilità unitamente agli elementi di conoscenza 
dei singoli insegnamenti (senza denominazione degli stessi) per ciascun corso di studio. 
- attuare con costanza adeguate politiche di sensibilizzazione e d’incentivazione nei confronti degli studenti in 
merito all’utilità della compilazione dei questionari on-line, al fine di incrementare ulteriormente il numero di 
schede perseguendo, nel contempo, un miglioramento nell’affidabilità della compilazione. 

La rilevazione dell’opinione degli studenti permette di identificare i punti di forza e le criticità relativi 
all’erogazione delle attività didattiche e dei connessi servizi di supporto. Come previsto dall’art. 1 della 
Legge n. 370 del 19 ottobre 1999, i nuclei acquisiscono periodicamente, mantenendone l'anonimato, le 
opinioni degli studenti frequentanti sulle attività didattiche e trasmettono un'apposita relazione, entro il 30 
aprile di ciascun anno. 

La valutazione dell’attività didattica da parte degli studenti ha assunto ulteriore rilevanza negli ultimi anni 
rispetto a quanto già previsto dalla L. 370/99, dal D.M. 544/2007 e dal successivo D.M. 17/2010, che 
prevedevano l’utilizzo di tali dati tra i requisiti che “assicurano alle università livelli di qualità, efficienza ed 
efficacia dei corsi di studio.” 

Con l’entrata in vigore del D.M. 47/2013, attuativo del Decreto Legislativo n. 19/2012, la rilevazione, 
nell’ottica del potenziamento del sistema di auto-valutazione e assicurazione della Qualità, assume il compito 
della misurazione dei livelli di soddisfazione espressi dagli studenti con l’obiettivo di compiere attività di 
monitoraggio della qualità dei corsi e dei servizi di supporto alla didattica, identificando sia i punti di forza 
sia le criticità che emergono dai questionari per poter apportare i correttivi più adeguati. 

In particolare il documento ANVUR del gennaio 2013, relativo alle procedure AVA, ha ridefinito i 
questionari di valutazione con lo scopo di focalizzare i punti di forza e di debolezza nell’erogazione della 
didattica, in modo da consentire agli Organi di Governo e alle strutture didattico-scientifiche (Facoltà e 
Dipartimenti) di promuovere le azioni correttive necessarie per il miglioramento continuo degli ambiti 
organizzativi e gestionali specificamente coinvolti nel processo.  

Dopo una più che decennale tradizione, effettuata prevalentemente su supporto cartaceo, nell’a.a. 2013/14 è 
partito, centralizzato a livello di Ateneo, il sistema di rilevamento online. L’elaborazione dei risultati 
dell’indagine è stata effettuata da una pluralità di strutture: le Facoltà di Economia “G. Fuà”, Ingegneria, 
Medicina e Chirurgia ed i Dipartimenti di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali (D3A) e Scienze della 
Vita e dell’Ambiente (DISVA). 

Tale scelta si basa sulla convinzione che una maggiore vicinanza fra chi organizza la valutazione e gli 
studenti valutati possa facilitare il perseguimento dell’obiettivo di un continuo miglioramento degli stessi 
sistemi di valutazione, con ricadute positive sia nella fase di incentivazione alla partecipazione, sia nella 
diffusione dei risultati e nel conseguente ritorno in termini di miglioramento della didattica. 

Tale sistema di rilevazione on line prevede la compilazione dei questionari anche da parte degli studenti non 
frequentanti, in quanto in grado di esprimere una valutazione su una serie di elementi, quali la strutturazione 
del corso, la chiarezza di obiettivi e la disponibilità del materiale didattico. 

Per una disamina più approfondita sui risultati della rilevazione sull’opinione degli studenti frequentanti si 
rinvia alla relazione del Nucleo sulla valutazione della didattica da parte degli studenti – a.a. 2013/14 
predisposta nel mese di aprile 2015. 
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1.5.1. Proposte del Nucleo di Valutazione 

Il Nucleo di Valutazione, nell’ambito delle procedure di rilevamento dell’opinione degli studenti, 
ritenendo utile dare diffusione dei risultati ottenuti attraverso la loro pubblicazione, per fornire ai portatori di 
interesse un adeguato strumento per la valutazione delle attività didattiche erogate dall’Ateneo ha presentato, 
nel dicembre 2014, alle strutture competenti una proposta di “Pubblicazione dei risultati sulla valutazione 
della didattica da parte degli studenti”, concordata in appositi incontri con il Presidio di Qualità di Ateneo. 
Per la concretizzazione della predetta proposta si è fatto affidamento sulle potenzialità già presenti nel data 
warehouse d’Ateneo, da sviluppare ulteriormente grazie alle risorse presenti nel Servizio Informatico 
Amministrativo (SIA) e nel supporto tecnico al Nucleo di Valutazione. 
Le modalità di pubblicazione dovranno tener presente i seguenti aspetti. 

Profilazione dei diversi livelli. 

Gli utenti dovranno aver accesso ai diversi gradi di aggregazione della rilevazione (insegnamento, CdS, 
Dipartimento/Facoltà, Ateneo). Nella sostanza, in un ipotetico modello piramidale in cui il dettaglio dei 
risultati del corso di insegnamento è posto al vertice (elevato dettaglio – dato disaggregato) e i risultati 
aggregati per corso di studio, dipartimento/facoltà e Ateneo sono posti in basso, alla base della piramide, chi 
ha accesso ad un determinato livello può vedere anche i risultati dei livelli inferiori. 

Cosa vedere. 
Nello specifico, pur prevedendo una tempistica differenziata nell’elaborazione del progetto, a regime 

dovrebbero essere previste le seguenti tipologie di visibilità: 
• valutazione media complessiva del questionario: i risultati delle domande dell’intero questionario 

devono essere pubblicati in forma aggregata che deriva dalla media delle singole risposte; 
• valutazione media complessiva della didattica: i risultati delle domande della sezione 

“DOCENTE” devono essere pubblicati in forma aggregata che deriva dalla media delle singole 
risposte; 

• valutazione aggregata delle singole domande: i risultati delle domande dell’intero questionario 
che riguardano il singolo docente devono essere pubblicate in forma aggregata che deriva dalla 
somma delle singole risposte, per ogni tipologia di risposta (Decisamente No, Più No che Si, 
Più Si che No, Decisamente Si), con la conseguente ripartizione proporzionale fra le tipologie. 

• valutazione aggregata delle singole domande relativamente agli insegnamenti del singolo corso in 
rapporto al Corso di studio, alla Facoltà ed all’Ateneo 

• ricerca per tipologia di corso: Lauree di I livello (L/LT - LMCU) e di II livello (LS/LM) 
• ricerca per tipo compilazione (studenti frequentati, studenti non frequentanti, totale studente 
• ricerca per anno iscrizione (iscritti al I anno, al II anno, etc.) 
• ricerca per anno accademico (con possibilità di elaborazioni di tendenze su più anni accademici) 

Il grado di visibilità 
Il cosa vedere (grado di aggregazione del dato) relativamente alle tipologie di valutazione media, 

dell’intero questionario e della sezione didattica, si incrementa salendo nel livello di accreditamento (dal 
livello E, accessibile all’utenza in generale, al livello A accessibile al Rettore, al Presidente del Presidio 
Qualità ed al Coordinatore del Nucleo). 

Nella sostanza si passa da una rappresentazione grafica in cui è visibile solamente la valutazione media degli 
insegnamenti (con denominazione anonima) del singolo corso di studio in rapporto alla media di facoltà e di 
Ateneo <livello E>, ad una in cui si ha il massimo livello di dettaglio, con minor grado di aggregazione e si 
può accedere alle valutazioni medie per ogni insegnamento e corso di studio <livello A> secondo il seguente 
schema: 
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Anche relativamente alla visibilità aggregata delle singole domande degli insegnamenti, del singolo Corso di 
studio, della Facoltà e dall’Ateneo il grado di accessibilità aumenta sulla base del livello di accreditamento. 

 

1.5.2. Il sistema di rilevazione 

Per l’A.A. 2013/14 i Questionari di Valutazione della Didattica (questionari schede 1 e 3 allegato IX al 
Documento ANVUR del 9 gennaio 2013) sono stati somministrati agli studenti dell’ateneo in modalità 
online tramite Esse3-Web all’atto della prenotazione all’esame. I questionari sono compilabili online a 
partire dai 2/3 dello svolgimento del corso di insegnamento. Sono previste due differenti schede di 
rilevazione a seconda della percentuale di frequenza delle attività didattiche - studente frequentante e non 
frequentante - il che può fornire indicazioni utili partendo dalle eventuali differenze nei giudizi espressi. 

Entrambi i questionari vengono preceduti da note esplicative che definiscono, tra l’altro, la condizione di 
frequentante ovvero quella di non frequentante, per garantire che le risposte formulate siano rese da studenti 
che si trovano nella corretta situazione prevista per lo specifico questionario al quale accedono on-line. 

La scala di valutazione utilizzata prevede, come da questionario ANVUR, quattro tipologie di risposte 
(Decisamente NO, Più NO che SI, Più SI che NO, Decisamente SI) oltre alla possibilità di rispondere Non 
previste alle domande inerenti le attività integrative. 

Il Nucleo di Valutazione, completata l’elaborazione a cura delle predette strutture, sulla base dei dati 
pervenuti predispone, entro il mese di aprile, un propria relazione generale (vedi documento allegato) relativa 
all’intero Ateneo. 

Presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia, anche per l’anno accademico 2013/2014, la raccolta dei 
questionari di valutazione della attività didattica svolta nell'ambito dei Corsi di studio della Facoltà (Laurea, 
Laurea Magistrale e Laurea Magistrale a Ciclo Unico) è avvenuta mediante supporto cartaceo. La procedura 
di somministrazione dei questionari online per la rilevazione 2013/2014, non portata a termine a causa di un 
problema tecnico, sarà normalmente effettuata per l’A.A. 2014/2015. La valutazione, oltre che essere rivolta 
al corso integrato, ha interessato anche tutti i moduli didattici ad esso afferenti per consentire un giudizio 
mirato alla singola docenza. 

Livello E)  
•  visibilità dei singoli insegnamenti del corso (senza denominazione degli stessi) 

[studenti e famiglie] 

Livello D)  

•visibilità del proprio insegnamento, in rapporto agli altri insegnamenti del corso (senza 
denominazione degli altri insegnamenti) e visibilità aggregata del corso di studio 
[docente che tiene l’insegnamento] 

Livello C) 

•visibilità di tutti insegnamenti del proprio corso di studi ed aggregata della Facoltà/Dip. e 
dell’Ateneo 
[Presidente del corso] 

Livello B) 

•visibilità di tutti gli insegnamenti della Facoltà /Dip ed aggregata dei singoli corsi di studio della 
Facoltà e dell’Ateneo 
 [Preside di Facoltà/ Direttore DiSVA e D3A] 

Livello A) 

•visibilità di tutti insegnamenti,  di tutti i corsi di studio, delle Facoltà/Dip. e dall’Ateneo – 
accessibilità all’intero database  
[Rettore e Coordinatore Nucleo di valutazione] 
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1.5.3. Risultati della rilevazione 

Grado di copertura degli insegnamenti nella rilevazione dell’opinione degli studenti frequentanti. 
Nell’A.A. 2013/14 sono state acquisite complessivamente 38.749 schede di valutazione della didattica (+23% 
rispetto allo scorso anno). Un così elevato incremento è senz’altro dovuto alla modalità di somministrazione del 
questionario di valutazione degli insegnamenti, che viene proposto agli studenti allatto descrizione online al 
relativo esame, e che ha quindi permesso di coprire la quasi totalità dei relativi insegnamenti (97% nella 
valutazione on line e 100% nella valutazione cartacea della facoltà di medicina e Chirurgia). 

Il numero di schede raccolte è aumentato per tutte le strutture dell’ateneo, con l’incremento maggiore registrato 
per il Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali (+91%), seguito dal Dipartimento di Scienze 
della Vita e dell’Ambiente e dalla Facoltà di Economia (rispettivamente +48% e +46%). Le Facoltà di Medicina e 
Chirurgia e di Ingegneria hanno registrato incrementi inferiori alla media (rispettivamente +10% e +7%). 
L’introduzione delle schede di valutazione on line ha facilitato l’accesso alla compilazione ad un maggior numero 
di studenti. Il numero di schede raccolte per studente regolare è stato sotto la media d’ateneo solo per la Facoltà di 
Ingegneria. Tale minore incremento nella Facoltà di Ingegneria è dovuto al fatto che la compilazione, collegata 
all’iscrizione all’esame, è stata resa obbligatoria, per problematiche di natura tecnica, solamente nel successivo 
anno accademico. 

Grafico 1-8 

 
 

Livelli di soddisfazione degli studenti frequentanti 
L’analisi complessiva dei risultati della valutazione, aggregati a livello di Ateneo, indica una sostanziale positività 
di giudizi espressi dagli studenti. Dall’elaborazione si evince, in particolare, una soddisfazione complessiva 
dell’82,2% dei giudizi espressi, in aumento rispetto all’anno precedente (79,2%), in cui il sistema di valutazione, 
ad esclusione del D3A, si basava sulla distribuzione cartacea dei questionari. La media della valutazione positiva 
nel periodo 2006/07–2013/14 è del 78,3%. 

 

D3A Economia Ingegneria Medicina e
Chirurgia DISVA Università

n. schede raccolte/stud. iscritto 2,64 2,48 1,49 3,93 2,96 2,46

n. schede raccolte/stud. regolare 3,9 3,68 2,53 4,88 3,88 3,63
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Grafico 1-9 

 
Nota: la linea tratteggiata rappresenta la media nel periodo. 

Sicuramente positiva, inoltre, la valutazione espressa in merito all’attività didattica del docente, infatti sia la 
reperibilità del docente che il rispetto degli orari raccolgono un livello di soddisfazione molto alto degli 
intervistati (rispettivamente l’83,2% e l’90,4%). Positivi anche i giudizi espressi in merito alla chiarezza 
espositiva (83,1%) ed alla capacità del docente di stimolare/motivare l’interesse (80,3%). Decisamente alto 
anche l’interesse per l’argomento trattato dai relativi insegnamenti (87,8%). Inoltre l’81,6% degli studenti 
hanno espresso un giudizio positivo sull’adeguatezza delle aule. 
Tab. 1–37 - Quadro riassuntivo relativo ai risultati della rilevazione delle opinioni degli studenti frequentanti 
sulla qualità della didattica nell’anno accademico 2013/14. (N. questionari raccolti 38.749) 

N. Domanda 
Giudizi 
positivi 

(%) 

Giudizi 
negativi 

(%) 

1 Le conoscenze preliminari possedute sono risultate sufficienti per la comprensione degli argomenti previsti nel 
programma d'esame?  74,7% 25,3% 

2 Il carico di studio dell'insegnamento è proporzionato ai crediti assegnati?  77,8% 22,2% 
3 Il materiale didattico (indicato e disponibile) è adeguato per lo studio della materia?  79,5% 20,5% 
4 Le modalità di esame sono state definite in modo chiaro?  86,0% 14,0% 
5 Gli orari di svolgimento di lezioni, esercitazioni e altre eventuali attività didattiche sono rispettati?  90,4% 9,6% 
6 Il docente stimola/motiva l'interesse verso la disciplina?  80,3% 19,7% 
7 Il docente espone gli argomenti in modo chiaro?  83,1% 16,9% 

8 Le attività didattiche integrative (esercitazioni, tutorati, laboratori, etc...) sono utili all'apprendimento della 
materia?  81,5% 18,5% 

10 Il docente è reperibile per chiarimenti e spiegazioni?  90,2% 9,8% 
11 E' interessato/a agli argomenti trattati nell'insegnamento?  87,8% 12,2% 

12 L'organizzazione complessiva (orario, esami, intermedi e finali) degli insegnamenti previsti nel periodo di 
riferimento è risultata accettabile?  81,4% 18,6% 

13 Il carico di studio degli insegnamenti previsti nel periodo di riferimento è risultato accettabile?  73,6% 26,4% 
14 Le aule in cui si sono svolte le lezioni sono risultate adeguate (si vede, si sente, si trova posto)?  81,6% 18,4% 

15 I locali e le attrezzature per le attività didattiche integrative (esercitazioni, laboratori, seminari, ecc.) sono 
adeguati?  79,0% 21,0% 

16 Sei complessivamente soddisfatto di come è stato svolto questo insegnamento?  82,2% 17,8% 
Le domande n. 9 e n. 17 non sono presenti in quanto non comparivano nel questionario cartaceo distribuito dalla Facoltà di Medicina. 
 

Analisi degli aspetti critici evidenziati dalla rilevazione/dalle rilevazioni 
Elementi d’insoddisfazione sono ravvisabili nel carico di studio, con il 26,4% di giudizi negativi 
(precedentemente erano il 24,0%), e sulla sufficienza delle conoscenze preliminari, 25,3% di giudizi negativi 
(precedentemente erano il 24,9%); il 22,2% inoltre ritiene il carico di studio non proporzionato ai CFU 
(precedentemente erano il 24,7%). 

A.A. 2006/07 A.A. 2007/08 A.A. 2008/09 A.A. 2009/10 A.A. 2010/11 A.A. 2011/12 A.A. 2012/13

% Valutazioni positive 78,10% 76,30% 78,06% 77,33% 77,04% 77,70% 79,20%
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Il 18,6% degli intervistati esprime un giudizio negativo in merito all’organizzazione complessiva dei corsi, in 
calo rispetto al precedentemente valore del 22%. 

1.5.4. Efficacia nella gestione del processo di rilevazione da parte del PQ e livello 
di soddisfazione degli studenti 

Nell’a.a. 2013/2014, come già precisato, è stata attivata la procedura online di rilevazione dell’opinione degli 
studenti sulla didattica. A causa di problematiche di carattere tecnico, per i corsi dell’area medica si è 
proceduto con la rilevazione cartacea mentre per i corsi dell’area di Ingegneria la valutazione on line ha 
riguardato solamente il II semestre. La rilevazione online è stata estesa a tutte le aree didattiche di ateneo a 
partire dall’a.a. 2014/2015. 
La compilazione delle schede di valutazione è stata obbligatoria per i corsi valutati on line e facoltativa per i 
corsi i quali è stata effettuata la valutazione con modalità cartacea. 
La valutazione della didattica da parte degli studenti ha coinvolto, per i corsi valutati on line, tutti i corsi di 
studio dell’ateneo con una percentuale di copertura degli insegnamenti del 97% mentre il punteggio medio di 
soddisfazione degli studenti è stato di 3,09/4. 
Dei suddetti corsi, relativamente alle aree interessate, la percentuale di copertura è la seguente: 

- Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali (D3A): 97,62% 
- Facoltà di Economia “G. Fuà”: 98,35% 
- Facoltà di Ingegneria: 95,35% 
- Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente (DiSVA): 100% 

il punteggio medio di soddisfazione è il seguente: 
- Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali (D3A): 3,07/4 
- Facoltà di Economia “G. Fuà”: 3,09/4 
- Facoltà di Ingegneria: 3,08/4 
- Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente (DiSVA): 3,12/4 

Relativamente alle valutazioni effettuate esclusivamente con modalità cartacea, che riguardano i corsi della 
Facoltà di Medicina e Chirurgia, la percentuale di copertura è del 100%, mentre il punteggio medio è di 
80,6/100. 
Infine, per i corsi valutati on line si rilevano 13 insegnamenti per il quale il punteggio medio risulta inferiore 
alla metà della scala (cioè con punteggio medio inferiore al valore 2,5) mentre per i corsi della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia risultano 27 insegnamenti per i quali il punteggio medio risulta inferiore alla metà del 
valore massimo (cioè con punteggio medio inferiore al valore 50). 
Il criterio utilizzato per il calcolo del valore soglia è stato: (valore minimo+ valore massimo)/2. 
(Per una disamina dei risultati della valutazione sui singoli corsi si rinvia all’Allegato E - Dati sulle 
Rilevazioni sulle opinioni degli studenti - della Relazione tecnica del Nucleo di Valutazione sul sistema 
AVA dell’Università Politecnica delle Marche (D.lgs. 19/2012, artt. 12 e 14) 

1.5.5. Presa in carico dei risultati della rilevazione 

È garantita la trasparenza sui risultati della valutazione: gli stessi sono resi pubblici nella sezione trasparenza 
del sito web dell’ateneo. 
Sono visibili agli utenti anche analisi specifiche, pubblicate negli spazi web delle Facoltà e/o Dipartimenti. 
Infine le valutazioni relative ai singoli corsi sono inserite nelle schede SUA-CdS, anch’esse pubblicate on 
line. 
(Per una disamina dei risultati della valutazione sui singoli corsi si rinvia all’Allegato E - Dati sui principali 
risultati e l’utilizzo delle Rilevazioni delle opinioni degli studenti - della Relazione tecnica del Nucleo di 
Valutazione sul sistema AVA dell’Università Politecnica delle Marche (D.lgs. 19/2012, artt. 12 e 14) 

1.5.6. Punti di forza e di debolezza  

La diversa modalità di rilevazione (cartaceo ed on line) ed i differenti criteri di calcolo del punteggio fra i 
corsi rilevati rendevano difficoltosa un’analisi omogenea in particolare nei casi di scostamenti significativi 
rispetto ai valori medi o con forte eterogeneità nelle valutazioni. 
Tale problematica risulta comunque superata in quanto nell’a.a. 2014/15 si è completato il passaggio alla 
rilevazione on line per tutti i corsi dell’ateneo. 
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A tale proposito il Nucleo, come già precisato, ha predisposto un progetto teso a favorire ulteriormente 
l’accessibilità ai risultati della valutazione oltre che agli studenti anche, per quanto di propria 
competenza, ai docenti coinvolti nel processo di valutazione. 
Per quanto riguarda l’efficacia del processo di analisi dei risultati e di intervento sulle criticità emerse, la 
procedura di valutazione della didattica da parte degli studenti prevede una prima fase di raccolta dei 
questionari di valutazione tramite procedura online e una successiva fase di pubblicazione dei risultati sul 
sito di Ateneo, fruibili dal pubblico e dai docenti e dai responsabili delle strutture didattiche e dei CdS. 
I dati raccolti sono oggetto di una prima analisi da parte dei Presidi di Facoltà/Direttori D3A e DISVA, oltre 
che per una valutazione complessiva della rilevazione, da parte del Nucleo di Valutazione. 
Nell’analisi dei singoli gruppi di riesame, così come nelle commissioni paritetiche e nelle relazioni 
predisposte dalla competenti strutture (Facoltà/Dipartimenti), fra gli elementi di criticità le più ricorrenti 
riguardano l’inadeguatezza delle conoscenze preliminari, in particolare per gli insegnamenti di base del 
primo anno. 
Inoltre, nel riesame dei corsi di studio sono state rilevate le principali criticità ed identificate, anche se non 
relativamente a tutti i corsi, le conseguenti linee di azione. 
Nello specifico, alcuni corsi di studio hanno attuato interventi di razionalizzazione in seguito all’evidenze 
emerse dalle valutazioni degli studenti inerenti alle conoscenze preliminari. 
 

Punti di forza 
Dai risultati pervenuti dall’elaborazione dei questionari emerge un quadro generale sostanzialmente 
positivo nelle valutazioni degli studenti, per quanto riguarda la qualità sia delle attività formative che 
delle strutture didattiche. L’alta percentuale di partecipazione al questionario ed il consolidamento, 
oramai ultradecennale, della valutazione consente di verificare, oltre che una significativa positività 
dei giudizi espressi, un ritorno in termini di sostanziale recepimento delle indicazioni provenienti dagli 
studenti in un’ottica di continuo miglioramento dei servizi offerti. 

Il Nucleo di Valutazione ritiene positivo in particolare: 

- la realizzazione, a partire dall’A.A. 2013/2014, di un sistema online di rilevazione per 
tutto l’ateneo, che ad una prima analisi ha incrementato il numero di schede raccolte e 
reso omogenea la modalità di partecipazione da parte degli studenti. 

- una prima pubblicazione dei risultati della valutazione, disponibili online tramite 
apposito link nel sito web di Ateneo, anche se il Nucleo ritiene opportuno rendere 
maggiormente visibili tali risultati con tabelle e grafici di più facile lettura. 

- la realizzazione di due tipi di questionari, uno dedicato agli studenti frequentanti, 
l’altro, con numero di quesiti ridotto, anche agli studenti non frequentanti. Tale 
distinzione dà l’opportunità di analizzare, relativamente alle domande comuni, il 
diverso sentire fra le due tipologie di studenti. 

Ritiene in particolare che la procedura online consenta di gestire in maniera efficiente e sostenibile 
l’intero processo di valutazione, soprattutto in Facoltà caratterizzate da un gran numero d’iscritti e 
possa garantire, con opportuni accorgimenti, fra i quali anche una più incisiva campagna di 
sensibilizzazione, un buon rapporto tra qualità della valutazione e le risorse impegnate per la raccolta 
e l’elaborazione dei dati. 

Punti di debolezza 

- Non aver completato nell’anno accademico 2013/2014, per le predette problematiche di 
carattere tecnico, la valutazione online anche per la Facoltà di Medicina e Chirurgia 
(problematica superata con la rilevazione 2014/15, si veda paragrafo 1.5.7). 

- Un minore incremento per la Facoltà di Ingegneria nella partecipazione alla 
valutazione on line dovuto al fatto che la compilazione, collegata all’iscrizione 
all’esame, è stata resa obbligatoria, per problematiche di natura tecnica, solamente nel 
successivo anno accademico (problematica superata con la rilevazione 2014/15, si veda 
paragrafo 1.5.7). 

- Una limitata accessibilità ai risultati della valutazione online. 
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1.5.7. Risultati rilevazione a.a. 2014/15 

Nei paragrafi di cui sopra sono stati analizzati i risultati dei questionari di gradimento degli studenti relativi 
all’a.a. di rilevazione 2013/2014. Di seguito si fa riferimento ai risultati dei questionari di gradimento 
contenuti nella recente Relazione sulla valutazione della didattica a.a. 2014/15 del 28 aprile 2016, cui si 
rimanda per una trattazione più approfondita. In particolare, tra i punti di forza si evidenziano: 

• Un notevole incremento del numero di questionari raccolti; 
• Un quadro generale sostanzialmente positivo nelle valutazioni degli studenti, per quanto riguarda la 

qualità sia delle attività formative che delle strutture didattiche. 
• L’estensione della procedura di compilazione online dei questionari anche alla Facoltà di Medicina e 

Chirurgia, completando la copertura dell’intero Ateneo. 
• Analisi, per la prima volta, dei risultati dei questionari degli studenti non frequentanti. 
• Analisi, per la prima volta, dei questionari relativi ad insegnamenti tenuti da personale esterno 

all’Ateneo. 
• Un notevole incremento del numero di schede raccolte (+47,7% rispetto alla precedente rilevazione), 

quale risultato della compilazione on line; 
• La sostanziale positività di giudizi espressi dagli studenti, che confermano quanto emerso nelle 

singole aree, come risulta dall’analisi complessiva dei risultati della valutazione, aggregati a livello 
di Ateneo,  

• Il fatto che c/o la Facoltà di Medicina e Chirurgia i giudizi ottenuti negli ultimi tre anni sono stati 
introdotti come parametro di valutazione per le graduatorie di assegnazione dei contratti esterni degli 
insegnamenti dell’area Medica (per quanto riguarda i corsi di laurea triennali). 

Tra i punti di debolezza si segnalano: 

• che non è presente il quesito relativo al livello di soddisfazione relativo agli insegnamenti forniti in 
modalità E-Learning presente invece nella rilevazione relativa all’a.a. 2013/14; 

• elementi d’insoddisfazione, per gli studenti frequentanti, sono ravvisabili nei giudizi relativi al carico 
di studio, con il 20,3% di giudizi negativi (precedentemente erano il 26,4%), e sulla sufficienza delle 
conoscenze preliminari, 23,1% di giudizi negativi (precedentemente erano il 25,3%); 

• una ancora non omogenea analisi dei risultati delle valutazione parte delle strutture. Si ricorda a tale 
proposito come il Nucleo abbia predisposto, nel luglio 2015, un “format” base per predisporre le 
relazioni su “Modalità e risultati della rilevazione dell'opinione degli studenti frequentanti e, se 
effettuata, dei laureandi” contenente indicazioni per l’analisi dei risultati della rilevazione; 

• che da una comparazione fra i questionari compilati dagli studenti frequentanti ed i non frequentanti 
emerge una valutazione complessiva, degli studenti non frequentanti inferiore di circa 10 punti 
percentuali rispetto ai frequentanti. In particolare per tutte le Facoltà si evidenzia che gli studenti non 
frequentanti segnalano, pur nella positività del giudizio, un minor interesse relativamente agli 
insegnamenti trattati, una maggiore carenza sull’adeguatezza del materiale didattico e sulla 
reperibilità del docente. 

Per un’analisi più compiuta sui risultati dei questionari di gradimento dell’ultima rilevazione svolta si 
rimanda alla “Relazione sulla valutazione della didattica da parte degli studenti a.a. 2014/15”. 
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1.6. Opinione dei laureati 

Dai dati resi pubblici da AlmaLaurea emerge una situazione decisamente favorevole per quanto riguarda il profilo dei 
laureati della nostra Università. Si registra in particolare una percentuale di partecipazione al questionario superiore alla 
media nazionale ed un’età media inferiore. Anche la percentuale di laureati in corso è superiore al dato nazionale e di 
conseguenza il tempo medio di ritardo risulta inferiore. Inoltre i nostri laureati hanno dichiarato di aver frequentato 
assiduamente i corsi (cioè con frequenza maggiore del 75%) in percentuali decisamente superiori al dato 
nazionale(76,9% Univpm vs 68% Italia), mentre risulta inferiore il numero di coloro che hanno dichiarato di aver 
usufruito di una borsa di studio (il 17,7% Univpm vs il 22,2% Italia). 
Ancora basso risulta il grado di internazionalizzazione, infatti solamente il 9,8% dei laureati ha dichiarato di aver svolto 
periodi di studio all’estero, dato sensibilmente inferiore al valore nazionale (12,2%), con la significativa eccezione dei 
laureati ai corsi di II livello (LS e LM). Significativamente superiore al dato nazionale è la partecipazione, durante il 
corso di studi, a stage e/o tirocini o lavoro riconosciuti dal corso di laurea sia relativamente alle lauree di I livello 
(79,1% Univpm vs 60,8% Italia) sia relativamente alle lauree specialistiche/magistrali (74,7% Univpm vs 56,2% Italia). 
In controtendenza il dato relativo alle lauree a ciclo unico (12,7% Univpm vs 41,2% Italia). 
La percentuale di soddisfazione complessiva, relativamente ai corsi seguiti, è leggermente superiore al dato nazionale, 
(86,8% UnivPM vs 86% Italia), con un giudizio sostanzialmente positivo che incrementa se riferito all’adeguatezza 
delle strutture dell’Ateneo (aule, biblioteche, laboratori informatici) ed ai rapporti con gli altri studenti, e diminuisce, 
attestandosi comunque ad livelli molto alti (superiori all’80%), se riferito al carico di studio ed ai rapporti con i docenti. 
Infine, relativamente al grado di fidelizzazione di chi ha completato gli studi, nel nostro Ateneo la percentuale di coloro 
che si iscriverebbero allo stesso corso ed alla stessa università risulta superiore al dato nazionale, mentre è inferiore la 
percentuale di coloro che cambierebbero corso ma non ateneo. 

Riguardo alla soddisfazione dei laureati la presente indagine si basa sul questionario predisposto da 
AlmaLaurea e somministrato nel 2013 agli studenti laureandi all’atto di iscrizione all’esame di laurea. La 
fonte dati proviene dal Rapporto AlmaLaurea 2014 relativo al profilo dei laureati nel 2013 e dai database 
online che formano il predetto rapporto. 

Per la realizzazione del database e del successivo rapporto il consorzio AlmaLaurea ha utilizzato la 
documentazione degli archivi amministrativi del nostro Ateneo (come degli altri 64 Atenei che hanno aderito 
ad AlmaLaurea prima del 2013) e le informazioni ricavate dai questionari AlmaLaurea. 

Per una disamina più approfondita si rinvia alla relaziona del Nucleo di Valutazione sui Laureandi 
predisposta nel mese di aprile 2015. 

Il profilo dei laureati 
Nel 2013 il 98,3% dei laureandi dell’Univpm (su un totale di 3.057 unità) ha compilato il questionario 
AlmaLaurea a fronte di un tasso complessivo di compilazione del 92,07 % su base nazionale; di questi il 
36,5% proviene da fuori provincia mentre il 3,1% del campione è composto da studenti stranieri. Le donne 
rappresentano il 48,1% del campione. 

Relativamente ai laureati stranieri percentuali superiori alla media d’Ateneo si riscontrano solamente c/o la 
Facoltà di Economia (5%). 
Tab. 1–38 - Laureati UNIVPM 2013 che hanno risposto al questionario ripartiti per struttura 

 UNIVPM D3A Economia Ingegneria Medicina e chirurgia Di.S.V.A. 

Numero dei laureati 3057 126 867 1184 712 168 
Hanno compilato il questionario 3005 125 856 1168 689 167 
di cui:       

femmine 1470 57 461 338 499 115 
stessa provincia della sede degli studi 1354 55 418 382 449 50 
cittadini stranieri 95 2 43 32 15 3 

età media alla laurea 25,6 25,7 25,5 25,5 26,5 25,5 

L’Età media dei laureati c/o l’Univpm è complessivamente di circa un anno inferiore al dato nazionale (25,6 
Univpm vs 26,6 Italia), con l’eccezione dei laureati ai corsi a ciclo unico (LSCU/LMCU) dove l’età media 
risulta leggermente superiore al dato nazionale, probabilmente per la tipologia di corsi presenti nella nostra 
università (Medicina e Chirurgia, Odontoiatria e Ingegneria Edile-Architettura). Valori sopra la media si 
riscontrano c/o il Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali - D3A (25,7) e la Facoltà di 
Medicina e Chirurgia (26,5). 
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Grafico 1-10 

 

Relativamente ai tempi di laurea è da rilevare come i laureati in corso rappresentano complessivamente il 
45% del totale rispetto al 42,9% del dato nazionale. Percentuali di laureati in corso superiori alla media 
d’Ateneo si riscontrano c/o la Facoltà di Medicina e Chirurgia (67,6%) e di Economia (48,5%). La Facoltà di 
Ingegneria registra la percentuale più bassa di laureati in corso (29,9%). 

Complessivamente l‘86% degli studenti dell’Univpm si laurea entro il II anno fuori corso, con percentuali 
superiori al 90% per la Facoltà di Medicina e Chirurgia ed il Dipartimento di Scienze della Vita e 
dell’Ambiente (DISVA), dell’89% per la Facoltà di Economia. Sotto la media di Ateneo il Dipartimento di 
Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali (D3A) con una media del 81% e la Facoltà di Ingegneria (79%). 

Tab. 1–39 - Laureati UNIVPM 2013 – Regolarità negli studi (dati percentuali) 
 

UNIVPM D3A Economia Ingegneria Medicina 
e chirurgia DI.S.V.A. 

Regolarità negli studi (%) 

in corso 45,0 34,1 48,5 29,9 67,6 45,2 
1° anno fuori corso 29,1 27,8 29,7 34,2 17,8 38,1 
2° anno fuori corso 11,7 19,0 10,9 14,9 7,2 7,1 
≥ al3° anno fuori corso 14,2 19,0 10,7 25,5 7,4 9,6 
Durata degli studi (medie, in anni) 4,2 4,3 3,7 4,6 4,4 3,5 
Indice di ritardo (rapporto fra ritardo 
e durata legale del corso) (medie) 0,31 0,41 0,28 0,44 0,15 0,25 

Ritardo alla laurea (medie, in anni) 
tutti i corsi 1,0 1,2 0,8 1,4 0,6 0,7 

di cui:       
L e LT 0,9 1,4 0,8 1,4 0,4 1,1 
LS & LM 0,5 0,5 0,4 0,6 0 0,3 
LSCU & LMCU 1,8   0,6 1,1  

Anche relativamente ai tempi di ritardo medio di laurea, i laureati c/o l’Univpm hanno tempi medi di 
ritardo inferiori al dato nazionale (1,0 Univpm vs 1,3 Italia), con l’unica eccezione, così come con l’età 
media di laurea, relativamente ai laureati presso i corsi di studio a ciclo unico (LSCU/LMCU). 

Il 76,9% dei laureati c/o l’Univpm ha dichiarato di aver seguito regolarmente più del 75% degli insegnamenti 
previsti a fronte del 68% su base nazionale. Percentuali superiori al dato di Ateneo si riscontrano c/o la Facoltà di 
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Medicina e Chirurgia (dove vi è comunque l’obbligatorietà della frequenza), c/o il D3A, il DiSVA e c/o la Facoltà 
di Ingegneria. 

Relativamente alla tipologia dei corsi, c/o le lauree di I livello si riscontrano percentuali di frequenza superiori al 
dato di Ateneo. 
Tab. 1–40 - Laureati UNIVPM 2013 - Frequenza dei corsi (%) 
Hanno frequentato regolarmente più 
del 75% degli insegnamenti previsti UNIVPM D3A Economia Ingegneria Medicina e 

chirurgia DI.S.V.A. 

tutti i corsi 76,9 81,6 65,4 78,2 88 77,8 
di cui: 

L e LT 78 83,2 63,4 76,8 93,6 84,2 
LS & LM 75,5 76,7 70,9 79,9 92,6 72,5 
LSCU & LMCU 76,5 0 0 89,1 69,2 0 

In confronto con il dato nazionale si ravvisa, per la nostra università, una percentuale di coloro che hanno 
frequentato almeno il 75% dei corsi decisamente superiore alla media nazionale sia come dato complessivo 
(76,9% Univpm vs 68% Italia) che per le singola tipologia di corso. 

I laureati che hanno dichiarato di aver usufruito di borse di studio sono, presso l’Università Politecnica delle 
Marche, percentualmente minori del dato complessivo nazionale (il 17,7% Univpm vs il 22,2% Italia). 

Ancora basso risulta il grado di internazionalizzazione, infatti solamente il 9,8% dei laureati ha dichiarato di 
aver svolto periodi di studio all’estero, dato sensibilmente inferiore al valore nazionale (12,2%). 
Relativamente alle strutture dell’Ateneo è da rilevare come solamente il 4,2% dei laureati c/o la Facoltà di 
Medicina e Chirurgia abbiano dichiarato di aver svolto periodi di studio all’estero. Percentuali superiori al 
dato di Ateneo si registrano c/o le Facoltà di Economia (12,5%) ed Ingegneria (11,2). 
Tab. 1–41 - Laureati con periodi di studio all’estero (%)– Univpm e Italia 

 
tutti i corsi laurea di primo 

livello 
laurea specialistica / 

magistrale a ciclo unico 
laurea specialistica / 

magistrale 
Univpm Italia Univpm Italia Univpm Italia Univpm Italia 

Hanno svolto periodi di studio all’estero 
nel corso degli studi universitari (%) 

9,8 12,2 5 9,9 11,6 17,7 19,3 15,4 

di cui 
con Erasmus o altro programma 
dell’Unione Europea 7,6 7,3 3,5 5,5 8,8 12 16,1 9,7 

altra esperienza riconosciuta dal 
corso di studi 0,7 2 0,4 1,4 0 2,4 1,4 3,2 

iniziativa personale 1,5 2,8 1,1 2,9 2,8 3,3 1,9 2,4 
Non hanno compiuto studi all’estero 90 87,6 94,9 90 88,4 82,1 80,3 84,2 

Relativamente a coloro che hanno usufruito del programma Erasmus o altro programma dell’Unione Europea 
è da rilevare come le percentuali di partecipazione siano leggermente superiori al dato nazionale (7,6% 
Univpm vs 7,3% Italia) con un dato di partecipazione superiore relativamente ai laureati provenienti da corsi 
di laurea specialistica o magistrale (16,1% Univpm vs 9,7% Italia). 

Il 71,7% dei laureati ha dichiarato di aver svolto, durante gli studi, tirocini/stage o lavoro riconosciuto dal 
corso di laurea. Di questi le maggiori percentuali si riscontrano c/o il Dipartimento di Scienze della Vita e 
dell’Ambiente – DISVA (92,2%), la Facoltà di Ingegneria (82,8%) ed il Dipartimento di Scienze Agrarie, 
Alimentari ed Ambientali –D3A (76%). Decisamente bassa la percentuale di coloro che hanno dichiarato di 
aver svolto stage o tirocini c/o la Facoltà di Economia (51,8%). 

In riferimento alle tipologie di corso la nostra università registra percentuali superiori alla media nazionale di 
laureati che hanno dichiarato di aver svolto tirocini/stage o lavoro riconosciuti dal corso di laurea sia 
relativamente alle lauree di I livello (79,1% Univpm vs 60,8% Italia) sia relativamente alle lauree 
specialistiche/magistrali (74,7% Univpm vs 56,2% Italia). 

In controtendenza il dato relativo alle lauree a ciclo unico (12,7% Univpm vs 41,2% Italia). 
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Tab. 1–42 - % - Stage e Tirocini per tipologia di corso (Univpm – Italia) 

 
tutti i corsi laurea di primo 

livello 
laurea specialistica / 

magistrale a ciclo unico 
laurea 

specialistica/magistrale 
Univpm  Italia Univpm  Italia Univpm  Italia Univpm  Italia 

Hanno svolto tirocini/stage o lavoro 
riconosciuti dal corso di laurea (%) 71,7 56,9 79,1 60,8 12,7 41,2 74,7 56,2 

di cui: 
tirocini organizzati dal corso e svolti 
presso l'università 27 11,4 28,2 11,5 7,6 11,1 30,5 12,2 

tirocini organizzati dal corso e svolti al 
di fuori dell'università 40,1 36 47 40,4 4,4 25,6 36,8 30,8 

attività di lavoro successivamente 
riconosciute dal corso 4,3 9,1 3,5 8,5 0,8 3,8 7 13 

Nessuna esperienza di tirocinio o 
lavoro riconosciuto 28,1 42,6 20,8 38,8 86,9 58,2 25,1 43,3 

Il Grado di soddisfazione dell’esperienza universitaria in rapporto al dato nazionale 
Dai risultati dei questionari emerge come l’86,8% dei laureati presso l’Università Politecnica delle Marche 
ha espresso un giudizio sostanzialmente positivo sul corso di studi seguito, a fronte dell’86% su base 
nazionale. Un grado di soddisfazione complessiva superiore alla media nazionale si riscontra anche c/o i 
corsi di primo livello (87,6% Univpm vs 85,5% Italia) e relativamente ai corsi di laurea specialistica o 
magistrale (88% Univpm vs 87,1% Italia). Per i corsi di studio a ciclo unico la valutazione complessiva del 
corso di studio, pur nella positività del giudizio, è invece inferiore al dato nazionale (76,1% Univpm vs 
86,1% Italia). 

Relativamente alle singole domande il maggior grado di soddisfazione si riscontra nei rapporti con gli 
studenti (93,9% Univpm vs 92,5% Italia) con un livello di soddisfazione complessivo superiore al dato 
nazionale per tutte le tipologie dei corsi. Decisamente positivo il giudizio in merito all’adeguatezza delle aule 
(82% Univpm vs 69,2% Italia) e delle biblioteche (79,6% Univpm vs 78,2% Italia). 
Tab. 1–43 - Grado di soddisfazione dell’esperienza universitaria per tipologia di corso (somma dei giudizi molto 
positivi e abbastanza positivi) Univpm – Italia 

 
tutti i corsi laurea di primo 

livello 
laurea specialistica / 

magistrale a ciclo unico 
laurea specialistica / 

magistrale 
Univpm Italia Univpm Italia Univpm Italia Univpm Italia 

Sono complessivamente soddisfatti del 
corso di laurea 86,8 86 87,6 85,5 76,1 86,1 88 87,1 

Sono soddisfatti dei rapporti con i 
docenti in generale 82,9 93,8 83,3 93,5 69,4 75,9 86,1 87,4 

Sono soddisfatti dei rapporti con gli 
studenti 93,9 92,5 93,4 92,8 91,6 91,1 95,6 92,5 

Valutazione sulla adeguatezza delle aule 82 69,2 79,6 67,3 79,7 65,2 88,6 73,9 
Valutazione delle postazioni 
informatiche (presenti in numero adeguato)* 34,8 35,4 34,6 35,6 23,5 31,6 38,6 36,7 

Valutazione delle biblioteche 
(prestito/consultazione, orari di apertura ...) 79,6 78,2 76,7 77 89,7 81,3 82,4 78,8 

Ritengono che il carico di studio degli 
insegnamenti sia stato sostenibile  85,6 86,5 85,2 86,7 71,3 78,1 91,3 89,4 

*relativamente alla valutazione delle postazioni informatiche, si sono considerate positive solamente quelle valutazioni relative al 
range di risposta “presenza in numero adeguato delle postazioni informatiche”. Non è stato considerato, di conseguenza, il range di 
risposta “erano presenti, ma in numero inadeguato”. 

Positivo, anche se inferiore alla valutazione espressa su base nazionale, il livello di soddisfazione relativamente ai 
rapporti con i docenti (82,9% Univpm vs 93,8% Italia) ed alla sostenibilità del carico di studi (85,6% Univpm vs 
86,5% Italia). Infine, il 34,8% dei laureati che hanno frequentato i corsi c/o l’Università Politecnica delle Marche 
ritiene che le postazioni informatiche siano presenti in modo adeguato, a fronte del 35,4% su base nazionale. 
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Grafico 1-11 

 

Infine, relativamente al grado di fidelizzazione di chi ha completato gli studi, nel nostro Ateneo la percentuale di 
coloro che si iscriverebbero allo stesso corso ed alla stessa università risulta mediamente superiore al dato 
nazionale, con l’eccezione di laureati c/o i corsi di laurea specialistica/magistrale a ciclo unico, dove emerge un 
grado di soddisfazione inferiore al dato nazionale (57,8% Univpm vs 66,6% Italia). 
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2. Ricerca scientifica e terza missione 

La Valutazione della Qualità della Ricerca (VQR) è un processo rivolto alla valutazione dei risultati della ricerca 
scientifica. L’Università Politecnica delle Marche nel periodo 2004-2010 conta per lo 0,90% circa nell’insieme delle 
università per il numero di prodotti attesi. La percentuale di prodotti mancanti sui prodotti attesi (2,34%) è inferiore alla media 
delle università (4,68%). La percentuale dei prodotti penalizzati sui prodotti conferiti è invece superiore alla media (0,97% 
contro una media del 0,89%). È avviata la VQR 2011-2014 la cui fase di valutazione si concluderà entro il 10 settembre 2016 
e darà luogo alla stesura del Rapporto finale GEV entro il 30 settembre 2016. L’ANVUR fornirà la stesura del Rapporto finale 
entro il 31 ottobre 2016. 
Le entrate per la ricerca universitaria riferite al periodo 2010-2014, aggregate a livello di Ateneo, hanno mostrato 
mediamente un incremento anche se con andamenti non omogenei dovuti essenzialmente sia alle tipologie di finanziamenti, 
mediamente pluriennali, sia, relativamente al 2013, ad una riduzione dell’attività in conto terzi ampiamente recuperato nel 
2014. L’andamento delle entrate per attività conto terzi negli ultimi anni mostra un trend sostanzialmente crescente nel 
periodo 2010-2012. Nel 2013 il conto terzi è fortemente diminuito anche per effetto del venire meno del vantaggio del credito 
di imposta, mentre nel 2014 tali entrate riprendono a salire. La quasi totalità delle entrate è concentrata nei dipartimenti per 
ricerche, consulenze e prestazioni di laboratorio. 
Le risorse per la ricerca scientifica provenienti da MIUR, Unione Europea, soggetti pubblici e privati nel 2014 ammontano a 
12,2 milioni di euro. Dal 2012 al 2014 i fondi disponibili per la ricerca scientifica sono aumentati del 15,1% dovuti 
essenzialmente ai finanziamenti provenienti dall’estero (UE, altre Istituzioni Internazionali e soggetti privati esteri che, con un 
incremento del 49,2%, compensano pienamente la flessione (-32,2%) dei contributi di ricerca proveniente da  soggetti pubblici 
(MiUR enti pubblici di ricerca ed altre amministrazioni pubbliche) sintomo della complessiva riduzione dei finanziamenti 
provenienti dal sistema pubblico e di una maggiore prospettiva internazionale del nostro Ateneo. 
Le voci di entrata per ricerca scientifica più rilevanti (il 41,1% del totale) sono costituite dai finanziamenti provenienti 
dall’Unione Europea e da altre Istituzioni pubbliche estere (5,1 milioni di euro con un incremento rispetto al 2012 del 
47,71%), i contributi alla ricerca di soggetti pubblici (Miur, altre amministrazioni ed enti pubblici di ricerca) il 19,3% mentre i 
fondi provenienti da privati (imprese e soggetti no -profit) rappresentano il 15,3% del totale delle entrate per la ricerca 
scientifica. Anche le entrate provenienti dal settore delle imprese private e dal no profit registrano un incremento del 7,55 
recuperando anche rispetto al decremento dell’anno precedente. 
Nel corso del 2014, in un quadro congiunturale ancora molto difficile caratterizzato dalla costante ricerca da parte degli attori 
del sistemo economico locale di nuove vie per la crescita, l’UnivPM ha proseguito ed intensificato la sua politica di sostegno 
al trasferimento tecnologico (terza missione) e di stimolo ai processi di innovazione ponendo particolare attenzione da un 
lato al rafforzamento della gestione della proprietà intellettuale di Ateneo, finalizzata alla sua corretta protezione e 
valorizzazione, dall’altro ad una maggiore esposizione verso il mondo socio economico per rendere la conoscenza sviluppata 
dalle strutture di ricerca vicina alla sensibilità pubblica e ai bisogni del tessuto produttivo. 
L’attività riconducibile alla Terza Missione consiste pertanto nel ruolo attivo dell’Università nello sviluppo economico e 
sociale del territorio e può essere declinata in tre macro aree: relazioni fra Università e sistema industriale, gestione della 
proprietà intellettuale dell’Ateneo e supporto alla nascita di imprese che nascono dalla ricerca (spin-off). 
Sul tema delle start up l’UnivPM, grazie alla sua esperienza oramai decennale, riveste un ruolo importante nel sistema 
regionale ed è stata coinvolta, attraverso suoi funzionari o delegati, in diversi tavoli istituzionali o attività promosse dagli attori 
del sistema economico regionale. 
L’Ateneo nel 2014 ha infine avviato il progetto innovativo a livello nazionale del “Contamination Lab”, un luogo di 
contaminazione tra studenti di discipline diverse finalizzato alla promozione di una cultura dell’imprenditorialità e 
dell’innovazione al fine di favorire l’interdisciplinarietà, nuovi modelli di apprendimento e lo sviluppo di progetti di 
innovazione a vocazione imprenditoriale. 

2.1. Che cos' è la VQR 

Il progetto di Valutazione della Qualità della Ricerca (VQR) 2011-2014 è rivolto alla valutazione dei risultati della 
ricerca scientifica effettuata nel periodo 2011-2014 ed è disciplinata dal  D.M. del 27 giugno 2015 n. 458 che 
definisce le “Linee guida valutazione qualità della ricerca (VQR) 2011 - 2014” e dal Bando VQR 2011-2014 
dell’11 Novembre 2015. 

La VQR si articola su 16 Aree di Ricerca e l’ANVUR ha costituito; per ogni area, un Gruppo di Esperti della 
Valutazione (GEV) con il compito di valutare i prodotti della ricerca. Il numero di prodotti da proporre alla 
valutazione da parte degli addetti alla ricerca varia a seconda del proprio ruolo e del tipo di istituzione, come 
indicato nel predetto Bando VQR. Le valutazioni sono basate sul metodo della valutazione tra pari e, per gli 
articoli delle aree bibliometriche indicizzati nelle banche dati Web of Science e Scopus, sull’analisi bibliometrica. 
Inoltre, sulla base delle previsioni di cui al D.M. n.76 del 2010 istitutivo dell’ANVUR, la valutazione deve essere 
svolta prevalentemente tramite peer review. I soggetti valutati sono costituiti, per le Università, da ricercatori (a 
tempo determinato ed indeterminato), assistenti, professori di prima e seconda fascia, professori straordinari a 
tempo determinato. Sono presi in considerazione ai fini della VQR i prodotti di ricerca costituiti da: monografie 
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scientifiche e prodotti equivalenti, contributi in rivista, contributi in volume e altri tipi di prodotti scientifici (ad 
esempio disegni, banche dati, progetti architettonici, etc). Per l’elenco completo si rimanda al Bando VQR. 

Fra le novità introdotte si ricorda il numero di lavori che ciascun ricercatore dovrà presentare, che variano da un 
minimo di 2 ad un massimo di 4, a seconda dell'area disciplinare di riferimento (invece di 3 per tutti previsti nella 
precedente VQR 2004-2010. 

I criteri alla base della valutazione 
I criteri alla base della valutazione sono stati definiti dai GEV di concerto con l’ANVUR. Il giudizio di qualità 

si basa sui criteri di originalità; rigore metodologico e impatto attestato o potenziale. L’analisi basata su tali criteri 
converge in un giudizio sintetico sul prodotto della ricerca, articolato su cinque livelli: Eccellente; Elevato; 
Discreto; Accettabile; Limitato. I prodotti sono “Non valutabili” se appartengono a tipologie escluse 
dall’esercizio, o se la documentazione fornita è inadeguata o sono stati pubblicati per la prima volta in anni 
precedenti o successivi al quadriennio di riferimento (risultano invece valutabili gli articoli pubblicati in formato 
elettronico nel 2010 e contenuti in un fascicolo di rivista pubblicato nel quadriennio). Sono inclusi tra i “Non 
valutabili” anche i prodotti mancanti rispetto al numero atteso. Tre saranno i profili di qualità che incideranno, con 
peso differenziato, sul giudizio finale dei valutatori: qualità complessiva della ricerca (75%), qualità della ricerca 
prodotta da neoassunti o neopromossi nel periodo 2010-14 (20%), profilo di competitività e attrattività della 
ricerca (5%). Viene quindi confermata l'importanza attribuita al lavoro di neoassunti o neopromossi con lo scopo 
di incentivare l’adozione di politiche di reclutamento basate sul merito. 

Ulteriori dati legati alla ricerca 
Nell’ambito della VQR la valutazione riguarderà, oltre ai prodotti della ricerca sopra menzionati, anche 

ulteriori indicatori legati alla ricerca, e in particolare: la capacità delle strutture di attrarre risorse esterne sulla base 
di bandi competitivi, l’alta formazione effettuata dalle strutture, la mobilità nei ruoli degli addetti nel quadriennio. 
A fini conoscitivi sarà inoltre considerato il profilo di competitività delle Istituzioni per le attività di terza 
missione, analizzando i proventi dall’attività di terza missione, l’attività brevettuale e le imprese spin-off. 

Scadenze temporali. 
Nella seduta del 3 settembre 2015 il Consiglio Direttivo dell’ANVUR ha approvato la composizione dei 16 
Gruppi di Esperti della Valutazione (GEV) e dei loro Coordinatori che dovranno gestire la valutazione dei prodotti 
della ricerca per la VQR 2011-2014. La fase di valutazione si concluderà entro il 10 settembre 2016 e darà luogo 
alla stesura del Rapporto finale GEV entro il 30 settembre 2016. L’ANVUR fornirà la stesura del Rapporto finale 
entro il 31 ottobre 2016, insieme all’analisi sul posizionamento internazionale SNR. 

2.2. Sintesi risultati VQR 2004-2010 dell’Università Politecnica delle 
Marche 

Il progetto di Valutazione della Qualità della Ricerca (VQR) 2004-2010 è rivolto alla valutazione dei risultati della 
ricerca scientifica effettuata nel periodo 2004-2010. Il D.M. 8/2011 ed il Bando VQR 2004-2010 del 7 novembre 
2011 prevedono la costruzione di una graduatoria delle strutture, (nello specifico le università e le loro 
articolazioni interne, i dipartimenti), sulla base di: 

• indicatori di Area legati alla qualità della ricerca, 
• indicatori di Area legati alle attività di terza missione. 

La valutazione VQR si articola sulle 14 Aree disciplinari identificate dal Comitato Universitario Nazionale (CUN). 

Gli Indicatori VQR 
Ad ogni ateneo è associato un indicatore finale di qualità della ricerca di struttura (IRFS), compreso tra zero e 

uno, che verrà poi utilizzato per l’assegnazione delle risorse. L’indicatore finale IRFS valuta qualità della ricerca e 
dimensioni della struttura. Analogamente, per le attività di terza missione è stato elaborato l’indicatore finale di 
terza missione di struttura (ITMF), che valuta la propensione delle strutture all’apertura verso il contesto socio-
economico. 

Vi sono inoltre 3 indicatori di Area, I, R e X, legati alla qualità media dei prodotti a prescindere dalle dimensioni 
della struttura. L’indicatore I fornisce il voto medio dei prodotti attesi della struttura ed è un indice di qualità della 
produzione scientifica che assume il valore uno nel caso in cui la struttura abbia presentato tutti i prodotti attesi, e 
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tutti abbiano ottenuto la valutazione di eccellente. L’indicatore R fornisce una indicazione sulla posizione della 
struttura rispetto alla media di Area. Se il suo valore è maggiore di uno, significa che la struttura ha una qualità 
sopra la media di Area, se è minore di uno, sta sotto la media. Infine l’indicatore X fornisce informazioni sui 
prodotti della struttura valutati come Eccellenti. Il suo valore rispetto a uno dice se la struttura ha conferito una 
percentuale maggiore di prodotti eccellenti rispetto alla media di area. 

Tutti gli indicatori di ricerca (da IRAS1 a IRAS6, ad eccezione di IRAS7) e di terza missione (da ITMS1 a 
ITMS8) sono espressi come percentuale dei valori complessivi di Area e considerano sia la qualità della ricerca 
che la dimensione della struttura. 

Inoltre tutti gli indicatori IRAS e ITMS sono compresi tra zero e uno e sommano a uno sull’insieme di strutture 
omogenee. 

Complessivamente l’Università Politecnica delle Marche ha riportato un valore dell’IRFS superiore alla 
propria quota dimensionale (IRFS ottenuto pari a 1,06983 contro 0,89091 della quota prevista), mentre 
l’ITMF si colloca al di sotto della quota dimensionale (ITMFS=0,68 contro 0,89). 

Valutazione della produzione scientifica dell’Università Politecnica delle Marche 
L’Università Politecnica delle Marche conta per lo 0,90% circa nell’insieme delle università per il numero di 
prodotti attesi. La percentuale di prodotti mancanti sui prodotti attesi (2,34%) è inferiore alla media delle 
università (4,68%), mentre la percentuale dei prodotti penalizzati sui prodotti conferiti è superiore alla media 
(0,97% contro 0,89%). 

L’Ateneo è presente nelle seguenti aree: 
• 1 - Scienze matematiche e informatiche 
• 2 - Scienze fisiche 
• 3 - Scienze chimiche 
• 4 - Scienze della terra 
• 5 - Scienze biologiche 
• 6 - Scienze mediche 
• 7 - Scienze agrarie e veterinarie 
• 8a - Ingegneria civile 
• 8b - Architettura 
• 9 - Ing. industriale e dell'informazione 
• 12 - Scienze giuridiche 
• 13 - Scienze economiche e statistiche 
• 14 - Scienze politiche e sociali 

L’Ateneo non è stato valutato nelle aree 10 (Scienze dell’antichità, filologico letterarie e storico – artistiche) 
e 11 (Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche) in quanto i prodotti presentati alla 
valutazione sono stati meno di 10. Ciò per ragioni di significatività del dato e per tutelare la privacy dei 
valutati. 

La maggiore percentuale di prodotti mancanti e prodotti penalizzati si riscontra nelle aree 1 e 12. 
Relativamente alle aree valutate, l’indicatore R è superiore ad uno in sei aree (2, 5, 6, 7, 8a e 8b), mostrando 
una valutazione superiore alla media nazionale di Area. Nelle restanti aree è prossimo a uno, ad eccezione 
dell’Area 12 (R=0,28), dove, come già detto, si registra un’alta percentuale di prodotti mancanti e/o 
penalizzati. L’indicatore X è superiore ad uno in sei aree (4, 5, 6, 7, 8a e 8b) indice che il numero di prodotti 
eccellenti è maggiore della media di area, ed inferiore a uno in sette aree. Molto bassi i valori di X nelle aree 
3, 12 e 14. 

Delle dodici Aree scientifiche in cui è presente, l’Università Politecnica delle Marche si colloca tra le medie 
strutture in quattro Aree, Scienze biologiche, Scienze mediche, Scienze agrarie e Ingegneria industriale e 
dell’informazione. Nelle restanti Aree l’Università si colloca tra le piccole strutture (una struttura è considerata 
Piccola, Media o Grande in base al numero di prodotti attesi). L’analisi che segue vedrà, per ogni Area, 
l’esposizione sintetica dei risultati ottenuti con riferimento, prima agli indicatori di qualità della ricerca, poi agli 
indicatori di contesto di terza missione. 

Nelle seguenti tabelle vengono riportati i valori di alcuni indicatori significativi di contesto di Area 
(Mobilità, Mobilità internazionale, Figure in formazione, Finanziamenti da bandi competitivi e Risorse 
proprie) sia in valore assoluto che normalizzati. I dati relativi a Figure in formazione evidenziano una buona 



 

65 

collocazione dell’Ateneo nella graduatoria nazionale, in particolare le Aree 1, 7, 9, 12 e 13 sono posizionate 
nel primo quartile, evidenziate con lo sfondo verde. Risultano invece delle criticità nella Mobilità 
internazionale, dove sono collocate nell’ultimo quartile (sfondo rosso) diverse Aree (2, 6, 8, 11. 12 e 14). 
L’Ateneo dimostra una buona capacità di attrazione delle risorse, come si evince dal posizionamento dei 
Finanziamenti da bandi competitivi nel primo quartile delle Aree 7, 11 e 13. Da sottolineare i buoni risultati 
ottenuti anche nello stanziamento delle Risorse proprie. 
Tab. 2–1 – VQR - Valutazione dei dati di contesto di area dell’Univpm 

Area Segmento 
dimen.nale 

# Soggetti 
Valutati 

equivalenti a 
tempo pieno 

(SVETP) 

#Prodotti 
conferiti 

Mobilità nei 
ruoli 

(#soggetti 
valutati) 

Mobilità nei ruoli  
(# soggetti 

valutati)/#SVETP 

Figure in 
formazione 

Figure in 
formazione 

/#SVETP 

Mobilità 
internazionale 

(mesi) 

Mobilità 
internazionale 
(mesi)/#SVETP 

# Prodotti 
Eccellenti con 

almeno un 
coautore 
straniero 

# prodotti con 
coautore 
straniero/ 

#SVETP 

1 P 6,33 34 7 1,11 20 3,16 3 0,47 2 0,32 
2 P 6,83 41 4 0,59 44 6,44 0 0 15 2,20 
3 P 5,50 33 1 0,18 34 6,18 15 2,73 1 0,18 
4 P 2,67 16 2 0,75 18 6,75 28 10,50 6 2,25 
5 M 31,67 189 34 1,07 332 10,48 91 2,87 43 1,36 
6 M 58,83 347 60 1,02 1286 21,86 18 0,31 44 0,75 
7 M 19 113 14 0,74 290 15,26 29 1,53 13 0,68 
8 M 22,50 132 20 0,89 238 10,58 0 0 14 0,62 
9 M 41,17 240 41 1 573 13,92 14 0,34 24 0,58 

10 P 0 0 0  0  0  0  
11 P 0,50 3 1 2 2 4 0 0 0 0 
12 P 5,17 24 4 0,77 45 8,71 0 0 0 0 
13 P 25 147 28 1,12 252 10,08 20 0,80 7 0,28 
14 P 3,33 20 5 1,50 17 5,10 0 0 0 0 
Fonte: ANVUR, Rapporto finale VQR, Tab.31.3a 

Tab. 2–2 – VQR - Valutazione dei dati di contesto di area dell’Univpm 

Area 
Segmento 
dimension

ale 

Totale 
finanziamenti 

bandi 
competitivi 
(Fonti MIUR, 

UE, Altre) 

Totale 
finanziamenti 

bandi 
competitivi/#S

VETP 

Fonte Miur 
Fonte 

MIUR/#SV
ETP 

Fonte UE Fonte 
UE/#SVETP Altre fonti Altre 

fonti/#SVETP 

Risorse proprie 
(importi per il 

finanziamento di 
progetti e 

cofinanziamento) 

Risorse proprie 
(importi per il 

finanziamento di 
progetti e 

cofinaziamento/#SV
ETP) 

1 P 470.209 74.243.52 66.100 10.436,84 404.109 63.806,68 0 0 449.988 71.050,73 
2 P 1.376.677 201.464.90 126.564 18.521,56 1.067.572 156.230 182.541 26.713,32 621.290 90.920,48 
3 P 465.450 84.627.27 146.900 26.709,09 112.550 20.463,64 206.000 37.454,55 326.478 59.359,64 
4 P 427.913 160.467.40 71.214 26.705,25 34.912 13.092 321.787 120.670,10 143.455 53.795,63 
5 M 5.084.274 160.556 2.192.937 69.250,64 777.794 24.561,92 2.113.543 66.743,46 2.807.489 88.657,55 
6 M 6.183.583 105.103,40 3.068.688 52.159 254.630 4.327,99 2.860.265 48.616,40 3.816.229 64.865,08 
7 M 6.850.250 360.539,50 1.037.674 54.614,42 1.885.119 99.216,79 3.927.457 206.708,30 1.564.270 82.330 
8 M 1.929.753 85.766,80 688.311 30.591,60 465.696 20.697,60 775.746 34.477,60 1.744.788 77.546,13 
9 M 7.875.030 191.296,30 976.705 23.725,63 4.995.202 121.340,90 1.903.123 46.229,71 3.198.574 77.698,16 

10 P 31.000  31.000  0  0  0  
11 P 181.493 362.986 181.493 362.986 0 0 0 0 12.409 24.818 
12 P 41.100 7.954,84 41.100 7.954,84 0 0 0 0 202.225 39.140,32 
13 P 2.244.473 89.778,92 339.612 13.584,48 1.574.868 62.994,72 329.993 13.199,72 1.211.232 48.449,28 
14 P 188.023 56.406,90 124.274 37.282,20 30.749 9.224,70 33.000 9.900 200.481 60.144,30 

Fonte: ANVUR, Rapporto finale VQR, Tab.31.3b  

Nella tabella che segue sono riportati, per ognuno dei dipartimenti post Legge 240 dell’Università Politecnica 
delle Marche, i valori dei tre indicatori di dipartimento IRD1, IRD2 e IRD3, legati alla ricerca, e il valore 
dell’indicatore finale IRFD. La tabella contiene anche la quota dei prodotti attesi sull’università dei singoli 
dipartimenti. In verde i valori positivi in quanto gli indicatori risultano superiori alla propria quota dimensionale. 
In rosso i valori inferiori. 
Tab. 2–3 - Gli indicatori VQR dei dipartimenti universitari (UNIVPM) 

Dipartimento L.240 IRD1 x w 
x 100 

IRD2 x w 
x 100  

IRD3 x w 
x 100 

% Prodotti 
attesi sul 

totale 
IRFD x 

100 

Ingegneria Civile, Edile e Architettura 8,556 7,105 10,089 7,732 8,61 

Ingegneria dell'Informazione 8,6 2,208 3,912 8,753 6,163 

http://www.anvur.org/rapporto/files/Universita/84_Torino.pdf


 

66 

Dipartimento L.240 IRD1 x w 
x 100 

IRD2 x w 
x 100  

IRD3 x w 
x 100 

% Prodotti 
attesi sul 

totale 
IRFD x 

100 

Ingegneria Industriale e Scienze Matematiche 9,004 3,015 4,127 8,826 6,617 

Management 1,267 2,16 0,968 7,075 1,405 

Medicina Sperimentale e Clinica 9,988 1,723 8,994 7,513 7,963 

Scienze Cliniche Specialistiche ed Odontostomatologiche 8,768 16,133 9,548 7,294 10,622 

Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali 9,39 10,604 11,103 9,263 10,082 

Scienze Biomediche e Sanita' Pubblica 10,903 4,135 12,035 7,002 9,69 

Scienze Cliniche e Molecolari 14,584 7,724 13,9 9,409 12,961 

Scienze della Vita e dell'Ambiente 12,669 7,617 22,546 8,461 13,797 

Scienze e Ingegneria della Materia, dell'Ambiente ed Urbanistica 5,948 1,074 1,23 6,929 3,832 

Scienze Economiche e Sociali 6,037 7,333 4 6,783 5,897 

n.d.* 4,236 0 0 4,96 2,363 

*I dipartimenti contrassegnati come n.d. (non definito) comprendono i soggetti valutati accreditati dalle strutture ma non assegnati ad 
alcun dipartimento post-240. 

2.3. Risorse per la ricerca 

Una descrizione delle diverse tipologie di finanziamento corredata da tabelle, che ne rendono conto in 
termini quantitativi, è reperibile nella “Relazione sui risultati delle attività di ricerca, di formazione e di 
trasferimento tecnologico e sui finanziamenti ottenuti da soggetti pubblici e privati” sul 2014 predisposta 
dalle competenti strutture dell’Ateneo ai sensi della legge 1/2009. 

2.3.1. Personale e finanziamenti 

Il personale di ruolo afferente ai dipartimenti al 31 dicembre 2014 è pari a 736 unità, di cui 289 
professori, 217 ricercatori di ruolo e 240 unità di personale tecnico-amministrativo.  
Tab. 2–4 - Personale ed altri addetti alla ricerca afferenti ai Dipartimenti al 31.12.2014 
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Ingegneria Civile, Edile e Architettura 15 8 19 3 8 1 63 43 25 7   
Ingegneria dell'Informazione  10 15 24 4 30  69 61 14 7   
Ingegneria Industriale e Scienze 
Matematiche 18 17 15 1 31 2 79 64 20 6   

Management 10 11 18 3 15  49 36 10 6   
Medicina Sperimentale e Clinica 9 12 15 1 9 2 20 16 18 7   
Scienze Cliniche Specialistiche ed 
Odontostomatologiche  7 16 15 1 11 1 27 20 26 6   

Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali 14 17 23 4 21  44 35 26 12   
Scienze Biomediche e Sanità Pubblica 14 8 15 1 6 1 20 14 22 7   
Scienze Cliniche e Molecolari 9 13 26 1 18  35 25 28 8   
Scienze della Vita e dell'Ambiente 11 11 33 6 21 3 63 46 22 10 1  
Scienze e Ingegneria della Materia, 
dell'ambiente ed Urbanistica 12 8 17 2 8  17 14 16 5   

Scienze Economiche e Sociali 10 14 17 3 21  22 22 13 7   
Totale dipartimenti 139 150 237 30 199 10 508 396 240 88 1 0 

Sono inoltre afferenti ai dipartimenti 30 ricercatori a tempo determinato, 199 assegnisti di ricerca e 1 tecnico 
a tempo determinato. Il personale tecnico di ruolo ammonta a 152 unità, complessivamente il 63% del 
personale tecnico-amministrativo afferente ai dipartimenti. 
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Nella tabella che segue sono riportati gli assegnisti di ricerca afferenti ai dipartimenti limitatamente agli anni 
2012-2014. Si evidenzia in particolare un costante incremento negli ultimi anni. 
Tab. 2–5 - Assegnisti di Ricerca per dipartimento (dati al 31 dicembre) 

Dipartimento 2012 2013 2014 ∆ 
2012-13 

∆ 
2013-14 

Ingegneria Civile, Edile e Architettura 10 13 8 30,00% -38,46% 
Ingegneria dell'Informazione 27 25 30 -7,41% 20,00% 
Ingegneria Industriale e Scienze Matematiche 22 29 31 31,82% 6,90% 
Management 11 17 15 54,55% -11,76% 
Medicina Sperimentale e Clinica 7 5 9 -28,57% 80,00% 
Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali (D3A) 20 26 21 30,00% -19,23% 
Scienze Biomediche e Sanità Pubblica 9 9 6 0,00% -33,33% 
Scienze Cliniche e Molecolari (DISCLIMO) 15 17 18 13,33% 5,88% 
Scienze Cliniche Specialistiche ed Odontostomatologiche 7 6 11 -14,29% 83,33% 
Scienze della Vita e dell'Ambiente (Di.S.V.A.) 13 15 21 15,38% 40,00% 
Scienze e Ingegneria della Materia, dell'Ambiente ed Urbanistica (SIMAU) 6 8 8 33,33% 0,00% 
Scienze Economiche e Sociali 10 11 21 10,00% 90,91% 

Totale 157 181 199 15,29% 9,94% 

Intenso è stato l’impegno per l’attivazione degli assegni di ricerca con finanziamenti di Ateneo, dei 
Dipartimenti a carico di contributi liberali, di convenzioni con soggetti pubblici e privati, o derivanti dalla 
partecipazione a progetti di ricerca nazionali e internazionali. A fronte dell’importo stanziato nello scorso 
anno per 50 annualità, per il 2014 sono state iscritte nel Bilancio di Ateneo le risorse necessarie per il 
finanziamento di 67 annualità, di cui alcuni assegni da fruire direttamente all’estero.  

Le entrate per la ricerca universitaria riferite al periodo 2010-2014, aggregate a livello di Ateneo, hanno 
mostrato un mediamente sostanziale incremento anche se con andamenti non omogenei dovuti 
essenzialmente sia alle tipologie di finanziamenti, mediamente pluriennali, sia, relativamente al 2013, ad una 
riduzione dell’attività in conto terzi ampiamente recuperato nell’anno successivo.  

Relativamente all’anno 2014 si registra una riduzione complessiva dell’8,4% (-1,781 MLn) dovuta 
sostanzialmente ad una riduzione dei fondi ministeriali e regionali, ridotti anche i finanziamenti con fondi 
propri dell’università mentre gli incrementi riguardano i fondi UE (+6%) e quelli derivanti da Contratti per 
ricerche e consulenze finanziate da terzi e servizi tecnici (+47%). 

Nella tabella che segue viene riportato l’andamento delle entrate, per tipologia di provenienza. 
Tab. 2–6 - Fondi per la ricerca (compresi sia i finanziamenti pubblici che quelli privati) 

 2010 2011 2012 2013 2014 ∆% 
2013-14 

Media  
2010-14 

Fondi provenienti dalla Regione 280.000 488.000 77.000 739.000 343.000 -53,6% 385.400 
Fondi provenienti dal governo centrale 
(Miur, ecc.) 3.768.000 2.211.000 2.713.000 2.748.000 1.147.000 -58,3% 2.517.400 

Fondi provenienti dall’UE 1.397.000 2.716.000 3.287.000 4.721.000 5.006.000 6,0% 3.425.400 
Contratti per ricerche e consulenze 
finanziate da terzi e servizi tecnici 

5.998.000 5.941.000 6.891.000 4.808.000 7.071.000 47,1% 6.141.800 

Fondi propri dell’università 3.217.000 1.921.000 3.636.000 5.480.000 2.000.000 -63,5% 3.250.800 
Altro 2.767.000 3.278.000 2.964.000 2.591.000 3.739.000 44,3% 3.067.800 
Totale dei fondi per la ricerca 17.427.000 16.555.000 19.568.000 21.087.000 19.306.000 -8,4% 18.788.600 
docenti 534 523 540 533 526 -1,3% 531,2 
fondi ricerca per unità di docente 32.635 31.654 36.237 39.563 36.703 -7,2% 35.358 
Base dati: NETVAL – Ateneo 

Le attività in conto terzi sono costituite da ricerche, consulenze, prestazioni di laboratorio, commissionate 
da terzi che le compensano. L’andamento delle entrate per attività conto terzi negli ultimi anni mostra un 
trend sostanzialmente crescente nel periodo 2010-2012. Nel 2013 il conto terzi è fortemente diminuito anche 
per effetto del venire meno del vantaggio del credito di imposta, mentre nel 2014 tali entrate riprendono a 
salire. La quasi totalità delle entrate è concentrata nei dipartimenti per ricerche, consulenze e prestazioni di 
laboratorio. 
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Grafico 2-1 

 
 

2.3.2. Entrate per ricerca scientifica 

Nel 2014 gli incassi e pagamenti per la ricerca scientifica ammontano a 12,2 milioni di euro. Si 
espongono di seguito incassi e pagamenti per attività dei Dipartimenti e Centri dell’Ateneo relativamente agli 
anni 2011-2012- 2013. 
Tab. 2–7 - Incassi e pagamenti per ricerca scientifica dell’Ateneo 2011-2012-2013 

  2012 2013 2014 ∆% 
2012-13 

∆% 
2013-14 

D.1 - 
Entrate 

Da UE 3.297 4.605 4.662 39,7% 1,2% 
Da altre istituzioni pubbliche estere (*) 92 1 344 -98,9% 34300% 
Da MIUR (**) 1.579 727 222 -54,0% -69,5% 
Da altre amministrazioni pubbliche italiane (centrali e locali) 1.816 2.650 1.906 45,9% -28,1% 
Enti pubblici di ricerca italiani 70 115 223 64,3% 93,9% 
Imprese italiane 1.450 1.068 1.131 -26,3% 5,9% 
Soggetti privati italiani non profit 231 61 676 -73,6% 1008,2% 
Soggetti privati esteri (imprese e istituzioni non profit) 0 175 51 - -70,9% 
Da Ateneo (***) 2.024 3.689 1.931 82,3% -47,7% 
Altre entrate 11 7 1.020 -36,4% 14471,4% 
Totale entrate (al netto partite di giro) 10.570 13.089 12.166 23,8% -7,1% 

D.1.1 Totale entrate per attività in conto terzi 8.117 5.396 7.071 -33,5% 31,0% 

D.2 - 
Uscite 

Totale spese correnti 9.727 8.705 12.017 -10,5% 38,0% 
Totale spese in conto capitale 1.505 1.827 1.240 21,4% -32,1% 
Totale spese (al netto partite di giro) 11.232 10.532 13.257 -6,2% 25,9% 

(*) Comprese università straniere e istituzioni internazionali (esclusa la UE). 
(**) Le assegnazioni di provenienza MIUR comprendono anche quelle per i Programmi di interesse nazionale (PRIN), per il Fondo per 
gli investimenti della ricerca di base (FIRB) e per il Fondo speciale integrativo ricerca (FISR). 
(***) Università di appartenenza o altra università italiana. 

La tabella e i grafici successivi pongono chiaramente in evidenza che le principali fonti di entrata per 
ricerca scientifica nel 2014, comprensive delle entrate per attività in conto terzi, sono rappresentate dai 
finanziamenti provenienti dall’UE e da altre Istituzioni pubbliche estere (26% del totale) e dai contributi alla 
ricerca di soggetti pubblici e privati (22%), che rappresentano, unitamente alle entrate per attività in conto 
terzi (36,8%), le componenti principali sul totale delle entrate. 
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Grafico 2-2 

 

Relativamente alle sole entrate per la ricerca, escludendo l’attività in conto terzi, i finanziamenti 
provenienti dall’UE e da altre Istituzioni pubbliche estere rappresentano il 41,1% del totale, i 
contributi alla ricerca di soggetti pubblici (Miur, altre amministrazioni ed enti pubblici di ricerca) il 19,3%  
mentre i fondi provenienti da privati (imprese e soggetti no -profit) rappresentano il 15,3% del totale delle 
entrate per la ricerca scientifica. 

Grafico 2-3 

 

Si registrano, rispetto al 2012, significativi aumenti di entrate per la ricerca scientifica (+15,1%) dovuti 
essenzialmente ai finanziamenti provenienti dall’estero (UE, altre Istituzioni Internazionali e soggetti privati 
esteri che, con un incremento del 49,2%, compensano pienamente la flessione (-32,2%) dei contributi di 
ricerca proveniente da soggetti pubblici (Miur enti pubblici di ricerca ed altre amministrazioni pubbliche) 
sintomo della complessiva riduzione dei finanziamenti provenienti dal sistema pubblico e di una maggiore 
prospettiva internazionale del nostro Ateneo. 
Anche le entrate provenienti dal settore delle imprese private e dal no profit registrano un incremento del 
7,55 recuperando anche rispetto al decremento dell’anno precedente. 
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Grafico 2-4 

 

Infine l’attività in conto terzi nel 2014 registra una riduzione del 12,9% rispetto al 2012 anche se è da 
evidenziare un significativo recupero rispetto all’anno precedente (+31%). 

2.3.3. Attività di ricerca 

Attività di ricerca: i finanziamenti d’Ateneo 
Nell’anno 2014 sono stati stanziati € 1.800.000,00 per la ricerca scientifica di Ateneo, ripartiti tra i 
Dipartimenti secondo le loro caratteristiche dimensionali (docenti afferenti, dottorandi e assegnisti) e 
qualitative (presenza significativa di laboratori e attrezzature scientifiche e tecnologiche). 

Grafico 2-5 

 
Relativamente ai criteri di assegnazione è stata riservata ai dipartimenti la decisione sui criteri di 
distribuzione del 20% dei fondi assegnati, mentre per il restante 80% è stata applicata una formula lineare 
con la quale le somme assegnate individualmente dalle Commissioni di Dipartimento variano 
proporzionalmente ai risultati della valutazione bibliometrica di un massimo di 10 pubblicazioni del triennio 
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2011/2013. Il risultato è stato una distribuzione lineare delle quote assegnate, sia pure attenuato 
dall’attribuzione di una quota fissa di 1.000 € a tutti i beneficiari. 
Di seguito si riportano le principali attività di ricerca per linee di finanziamento. Per una più approfondita 
analisi si rimanda alla Relazione sui risultati delle attività di ricerca, di formazione e di trasferimento 
tecnologico e sui finanziamenti ottenuti da soggetti pubblici e privati nell’anno 2014 (Art. 3-quater legge 9 
gennaio 2009, n. 1) predisposta dai competenti servizi d’Ateneo. 

Attività di ricerca finanziata dal MIUR 
 Programma Nazionale di Ricerca in Antartide (PNRA): per la presentazione di proposte di attività in 

Antartide nell’ambito delle spedizioni 2013-2014. Le graduatorie relative alle proposte di progetti di 
ricerca delle tre linee di intervento, dalle quali risultano, per l’UnivPM, ammessi al finanziamento per 
complessivi € 135.000,00 i seguenti progetti della Linea A (DD.DD. n. 1716 del 20 settembre 2013, n. 2164 
del 14 novembre 2013 e n. 427 del 13 febbraio 2014): 
• “Adattamento e risposta ai cambiamenti climatici e alle pressioni antropiche in organismi chiave 

dell’ambiente Adriatico: ruolo del metabolismo lipidico e delle specie reattive dell’ossigeno” - € 38.000,00. 
• “Scambi e relazioni aria-neve per elementi in tracce e composti organici di interesse climatico” - € 97.000,00, 

realizzato in occasione della 30° spedizione italiana in Antartide. 

 Scientific Indipendence of young Researchers (SIR) bando 2014: destinato a sostenere i giovani 
ricercatori nella fase di avvio della propria attività di ricerca indipendente (Decreto Direttoriale del 23 
gennaio 2014 n. 197). Il programma consiste nel finanziamento di progetti di ricerca svolti da gruppi di 
ricerca indipendenti e di elevata qualità scientifica, sotto il coordinamento scientifico di un Principal 
Investigator (PI), italiano o straniero, residente in Italia o proveniente dall'estero, che abbia conseguito il 
dottorato di ricerca (o la specializzazione di area medica, in assenza di dottorato) da non più di sei anni. 
L’Ateneo ha partecipato al bando con la presentazione di 52 progetti da parte di giovani ricercatori e 
assegnisti, i quali sono stati costantemente assistiti e supportati a livello amministrativo, contabile e 
tecnico durante tutta la fase di progettazione. Gli esiti relativi alla valutazione della fase 1 per l’eventuale 
accesso alla fase 2 sono previsti per la primavera del 2015. 

Attività di ricerca finanziata dall’Unione Europea (HORIZON 2020) 
Una linea di finanziamento competitivo di crescente importanza per l’attività di ricerca è costituita dal 
programma europeo Horizon 2020 (H2020), il nuovo programma europeo per la Ricerca e l’Innovazione per 
la programmazione 2014-2020 che, con un budget complessivo di 70,2 miliardi di euro, costituisce 
l’iniziativa faro della strategia Europa 2020 volta a garantire la competitività globale dell'Europa e che segue 
al 7° Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo Tecnologico (2007-2013). 
Dall’inizio di H2020 la Commissione Europea ha pubblicato quasi 200 call nei tre Pillar (Excellent Science, 
Industrial Leadership e Societal Challenges) e nei programmi trasversali (Spreading excellence and 
widening participation, Science with and for Society e Euratom), di cui 196 già chiusi e 40 ancora aperti con 
scadenze tra maggio e settembre 2015. 
Nel 2014 l’UnivPM ha ottenuto il finanziamento di 4 progetti, di cui uno in qualità di coordinatore e tre in 
qualità di partner, per un finanziamento comunitario complessivo di € 1.426.340,50. 
Tab. 2–8 - Finanziamenti UE nell’ambito di ORIZON 2020 – Anno 2014 

Pillar Temi/ 
Programmi 

Acronimo  
e titolo del progetto 

Ruolo 
dell’Università 
nel progetto 

Struttura di 
afferenza Importo 

Ex
ce

lle
nc

e 
 

Sc
ie

nz
e MSCA 

SHARPER - SHAring Researchers’ Passion for Excellence and 
Results. European Reserarchers' Night in the Centre of Italy 2014 – 
2015 (durata 20 mesi) 

Partner Ateneo € 33.93800 

MSCA GreenBubbles - Green Bubbles RISE for sustainable diving 
(durata 48 mesi) Coordinatore 

Dip. Scienze 
della Vita e 

dell’Ambiente 
€ 373.500,00 

In
du

st
ria

l 
Le

ad
er

sh
ip

 

Energy-
efficient 
Buildings 

INSITER - Intuitive Self-Inspection Techniques using Augmented 
Reality for construction, refurbishment and maintenance of 
energy-efficient buildings made of prefabricated components 
(durata 48 mesi) 

Partner 

Dip. Ingegneria 
Industriale e 

Scienze 
Matematiche 

€ 619.402,50 

So
cie

ta
l 

Ch
al

la
ng

es
 

Energy 
Efficiency 

RIBuild - Robust Internal thermal insulation of historic Buildings 
(durata 60 mesi) Partner 

Dip. Ingegneria 
Civile, Edile e 
Architettura 

€ 399.500,00 

Totale finanziamenti € 1.426.340,50 
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Sulla base dei dati presenti nel Participant Portal, con riferimento alle call scadute nel 2014, risultano 
presentate 68 proposte (proposal) con una percentuale di successo dell’Ateneo del 5,88%, corrispondente ai 4 
progetti finanziati nel medesimo anno. 

Con riferimento al ruolo assunto dall’Ateneo relativamente alla partecipazione alle proposte risulta che per il 
26% ha assunto il ruolo di Coordinatore, mentre nel restante 74% ha assunto il ruolo di Beneficiario/Partner. 

Nel grafico che segue vengono riportate le  proposte presentate in riferimento ai tre Pillar (Excellent Science, 
Industrial Leadership e Societal Challenges) ed ai programmi trasversali (Spreading excellence and widening 
participation, Science with and for Society e Euratom). 

Grafico 2-6 

 
Con riferimento agli ambiti tematici dei 68 progetti presentati, dal seguente grafico si rileva che ben 49 
proposte sono state presentate dall’area culturale di Ingegneria. Nelle altre aree culturali sono state presentate 
in media circa 4 proposte per ciascuna. Due proposte sono state presentate dall’Ateneo, in quanto le call 
avevano una tematica di carattere generale. 

Grafico 2-7 

 

Excellence Scienze (23) 34% 

Industrial Leadership (16) 24% 

Societal Challanges (27) 40% science with and for scociety (1) 1% 

spreading excelence and widening 
partecipation (1) 1% 

Altra  (2) 2% 

Proposal presentati 



 

73 

Altri programmi comunitari e internazionali 
 Il COST (COoperation in Science and Technology) è nato nel 1971 come un programma quadro 

intergovernativo per la cooperazione europea nei campi della Scienza e della Tecnologia, 
permettendo il coordinamento a livello europeo della ricerca finanziata a livello nazionale e riunendo 
ricercatori ed esperti di vari paesi che lavorano su materie specifiche. 
Attualmente gli Stati Membri del COST sono 35, più Israele come Cooperating State. 
Nel settore Materials, Physics and Nanosciences l’Università Politecnica delle Marche per l’anno 
2014 ha ottenuto il finanziamento complessivo di € 193.870,00.  
Attualmente il finanziamento complessivo ottenuto dall’Università Politecnica delle Marche per i 
quattro anni di attività di ricerca del progetto NAMABIO è pari ad € 762.570,00 (€ 172.500,00 nel 
2011, € 207.500,00 nel 2012, € 188.700,00 nel 2013 ed € 193.870,00 nel 2014).  
L’Action NAMABIO, che viene sviluppata con incontri, workshop e seminari, Short Term Scientific 
Meetings, conferenze e pubblicazioni, è focalizzata sulla ricerca interdisciplinare relativa ai 
biomateriali e cellule staminali di interesse per la medicina rigenerativa di ossa e denti ed ha lo scopo 
di coordinare le attività di ricerca di diversi “attori” appartenenti a diverse discipline. 

 Il Programma LIFE+ finanzia progetti che contribuiscono allo sviluppo e all'attuazione della 
politica e del diritto in materia ambientale, con gli obiettivi di facilitare in particolare l'integrazione 
delle questioni ambientali nelle altre politiche e in linea più generale di contribuire allo sviluppo 
sostenibile, attraverso tre macro temi: 

 LIFE+ Nature & Biodiversity, 
 LIFE+ Environment Policy & Governance, 
 LIFE+ Information & Communication. 

L’Università Politecnica delle Marche ha partecipato alla call 2013 e, nella primavera del 2014, sono stati 
pubblicati dalla Commissione Europea gli esiti della valutazione delle proposte presentate, dai quali risulta 
l’ammissione al finanziamento del seguente progetto di ricerca per un importo di € 43.115,00: 
 LIFE NATURe – “New aluminum and titanium use and recycling for the  long-term  protection  of  steel  in  

biocorrosive  special environments” 
 
  Programma “Drug Prevention and Information” (DPIP) 

Il Programma “Drug Prevention and Information” (2007-2013), curato dalla DG JUSTICE della 
Commissione Europea, intende sostenere finanziariamente i progetti volti a scambiare e a trasferire le 
migliori pratiche in tutta l'UE per migliorare la qualità dei servizi di prevenzione e trattamento, per ridurre i 
danni alla salute correlati all’uso della droga e per prevenire l'uso di droghe. 
Gli obiettivi generali sono: 

 prevenire e ridurre l'uso di droghe, la dipendenza e danni causati dalla droga, 
 contribuire a migliorare l'informazione sul consumo di droga, 
 sostenere l'attuazione della strategia antidroga dell'UE. 

L’Università Politecnica delle Marche ha partecipato alla call 2013 e al termine del 2013 sono stati pubblicati 
dalla DG JUSTICE gli esiti della valutazione delle proposte presentate., i cui grant agreement (contratti) sono 
stati stipulati nel 2014. Da tali esiti risulta ammesso al finanziamento il seguente progetto di ricerca con un 
importo di € 16.790,00: EU-MADNESS 
 
 Programma “Intelligent Energy Europe” 

Il programma Intelligent Energy Europe è un programma specifico istituito con la programmazione 2007-
2013 nell'ambito del Programma Quadro per la competitività e l'innovazione (CIP) al fine di sostenere: 

 gli studi strategici basati su analisi condivise e sul monitoraggio regolare dell’evoluzione 
del mercato e delle tendenze in materia energetica, 

 la creazione, l’estensione o la riorganizzazione di strutture e di strumenti per lo sviluppo 
energetico sostenibile, 

 le iniziative promozionali volte ad accelerare ulteriormente la penetrazione sul mercato 
di sistemi e attrezzature energetici sostenibili e a stimolare investimenti che agevolino la 
transizione dalla dimostrazione alla commercializzazione di tecnologie più efficienti, le 
campagne di sensibilizzazione e il miglioramento delle capacità delle istituzioni; 

 lo sviluppo di strutture di informazione, istruzione e formazione, l’uso dei risultati, la 
promozione e la diffusione del know-how e delle migliori pratiche, la divulgazione dei 
risultati delle azioni e dei progetti nonché la cooperazione con gli Stati membri 
attraverso reti operative; 
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 il monitoraggio dell’attuazione e dell’incidenza dei provvedimenti legislativi e di 
sostegno comunitari. 

L’Università Politecnica delle Marche ha partecipato alla call del 2013. All’inizio del 2014 a seguito degli 
esiti della valutazione delle proposte presentate, è risultato ammesso al finanziamento il seguente progetto di 
ricerca con un importo di € 130.515.00: M.A.R.T.E. – “Marche Region Technical assistance for healthcare 
buildings Energy retrofit”. 
 

Attività di ricerca finanziata da altri enti pubblici e privati 
I finanziamenti pervenuti all’Univpm da enti pubblici e privati sono riportati nella tabella successiva. 
Tab. 2–9 - Finanziamenti pervenuti da enti pubblici e privati 

Soggetto finanziatore 

N.ro 
progetti  

di ricerca 
2013 

N.ro 
progetti  

di ricerca 
2014 

Totale  
contributi 

2013 

Totale  
contributi 

2014 

Ministeri (MIUR - Ministero dello Sviluppo Economico)  2 1 € 143.180,55 € 80.603,93 

Enti Pubblici ed Enti di ricerca (INAIL, ENEA, ISPRA) 4 3 € 138.702,48 € 100.000,00 
Regione Marche e Enti regionali (ERAP) 3 2 € 97.100,00 € 86.000,00 
Aziende Sanitarie Regionali (Marche e Veneto) 2 2 € 445.400,00 € 321.042,08 
Soggetti privati (S.p.A., S.r.l.) 1 6 € 38.500,00 € 465.000,00 
Organismi extra-europei  2  € 160.660,00  
Università europee (Artic University of Norway)  1  € 61.140,00 
Altri organismi (Regioni, Comuni, Associazioni, Fondazioni, ...) 3 6 € 140.100,00 € 992.997,37 
TOTALE 17 21 € 1.163.643,03 € 2.106.783,38 

2.4. Terza missione: brevetti, spin-off 

L'università pubblica riveste un ruolo fondamentale nei processi contemporanei di trasformazione socio-
culturale e istituzionale, tecnico-scientifica ed economico-produttiva del nostro Paese. Tale ruolo dipende 
dalla qualità e produttività delle funzioni collegate alle due missioni tradizionali dell'università stessa, cioè la 
promozione e l'avanzamento della scienza e della cultura, e l'alta formazione di competenze rivolte ad una 
società complessa. Assieme a queste, una terza missione sta crescendo d'importanza: valorizzare le 
potenzialità e la creazione di nuove idee che abbiano contenuti applicativi e, con questo, promuovere 
l'innovazione basata sulla ricerca. Rientrano quindi nella cosiddetta terza missione degli atenei l’insieme 
delle attività con le quali le università entrano in interazione diretta con la società, fornendo un contributo che 
accompagna le missioni tradizionali di insegnamento e di ricerca. L’attività riconducibile alla Terza Missione 
(Trasferimento Tecnologico) consiste pertanto nel ruolo attivo dell’Università nello sviluppo economico e 
sociale del territorio e può essere declinata in tre macro aree: relazioni fra Università e sistema industriale, 
gestione della proprietà intellettuale dell’Ateneo e supporto alla nascita di imprese che nascono dalla ricerca 
(spin-off).  

Rientrano inoltre in quest’ambito la ricerca e i servizi conto terzi. Specialmente in questa fase di difficoltà 
congiunturale l’Università Politecnica delle Marche ha intensificato la propria attività di stimolo verso il 
territorio incrementando le occasioni di contaminazione e di promozione dell’innovazione nel tessuto 
produttivo e sensibilizzando sempre più i giovani ricercatori verso una cultura d’impresa. 

Nel corso del 2014, in un quadro congiunturale ancora molto difficile caratterizzato dalla costante ricerca 
da parte degli attori del sistemo economico locale di nuove vie per la crescita, l’Università Politecnica delle 
Marche ha proseguito ed intensificato la sua politica di sostegno al trasferimento tecnologico e di stimolo ai 
processi di innovazione ponendo particolare attenzione da un lato al rafforzamento della gestione della 
proprietà intellettuale di Ateneo, finalizzata alla sua corretta protezione e valorizzazione, dall’altro ad una 
maggiore esposizione verso il mondo socio economico per rendere la conoscenza sviluppata dalle strutture di 
ricerca vicina alla sensibilità pubblica e ai bisogni del tessuto produttivo. 
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Relazioni università e impresa 
Nel 2014 l’UnivPM ha ulteriormente potenziato gli strumenti sviluppati per supportare i processi di 

dialogo e collaborazione con il sistema socio-economico. In particolare sono stati avviati in via sperimentale 
nuovi format come “Your Future Festival” e la “Notte dei ricercatori” per avvicinare sempre di più la 
conoscenza sviluppata nelle strutture di ricerca ai cittadini e alle imprese. Queste iniziative sono state pensate 
per avere un respiro più ampio coinvolgendo oltre alle imprese anche studenti fin dalla tenera età e/o della 
cittadinanza attraverso eventi organizzati proprio con l’obiettivo di sensibilizzare la popolazione verso le 
tematiche dell’innovazione oppure ad  inserire nei più piccoli il germe della ricerca. Nel corso dell’anno sono 
stati promossi e organizzati ben 14 eventi che hanno visto il coinvolgimento degli attori del sistema socio 
economico. Molteplici eventi, sono stati realizzati anche grazie alle collaborazioni sviluppate nell’ambito 
degli Accordi Quadro siglati con la Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Ancona, 
Confindustria Fermo e Confindustria Pesaro Urbino in tema di innovazione e trasferimento tecnologico a 
favore del sistema produttivo territoriale. 

È proseguita la collaborazione con l’incubatore di impresa “JCUBE”, inizialmente denominato JESI 
CUBE, attivato in territorio jesino, che dall’anno 2014 ha modificato la propria denominazione per 
sottolineare l’ampliamento della propria missione di favorire l’insediamento nel territorio di nuove iniziative 
imprenditoriali senza limiti territoriali, aprendo al territorio nuove opportunità di crescita e competitività e 
rafforzando le sinergie con gli altri attori del sistema economico locale. 

Continuano le attività previste nel Progetto RIDITT – SMILING per il Trasferimento Tecnologico e per la 
creazione di imprese ad alta tecnologia” (di cui al Decreto del 22 dicembre 2009, pubblicato sulla G.U. n. 19 
del 25.01.2010). Tale progetto, avviato nei primi mesi del 2012, si pone come obiettivo prioritario la 
valorizzazione dei risultati della ricerca pubblica, mirando ad incrementare le sinergie e sviluppare un 
sistema collaborativo fra i diversi attori coinvolti (imprese, associazioni, università e centri di trasferimento 
tecnologico) tale da poter stimolare la realizzazione di nuovi prodotti nel campo domotico; prodotti che 
potranno essere valorizzati in realtà aziendali esistenti (entrepreneurship) o in nuove imprese (spin-off), così 
da favorire la diversificazione del sistema produttivo e migliorare la competitività del sistema economico 
locale. 

Nel corso dell’anno sono state inoltre attivate piattaforme internazionali di riferimento ed interscambio 
con altri centri di trasferimento tecnologico nazionali ed internazionali. In particolare, si è ritenuto importante 
creare collaborazioni con la Regione Marche e la SVIM (Sviluppo Marche SpA) per interagire nelle loro reti. 
Positiva l’esperienza della fiera organizzata dalla Regione Marche “Innov-attori”. Questa manifestazione, 
che si è poi svolta nelle giornate dal 5 al 7 giugno 2014, è stata un’opportunità per illustrare lo stato dell’arte 
delle innovazioni introdotte grazie alle ricerche nell’ambito del progetto Smiling. 

L’Ateneo ha inoltre fornito supporto e assistenza allo sviluppo delle attività di ricerca in partenariato con 
il mondo industriale (Bandi MIUR, MiSE, Regionali, ecc. In particolare, per l’anno 2014, significativa è stata 
l’attività svolta dall’Ateneo per lo SVILUPPO E IL POTENZIAMENTO DI CLUSTER TECNOLOGICI 
NAZIONALI vincitori del BANDO MIUR D.D. N. 257/RIC - 30 MAGGIO 2012, anche attraverso la 
costituzione in Associazioni Regionali / Nazionali o altre forme Associative consentite. Due sono stati i 
progetti vincitori: 

• Progetto FABBRICA INTELLIGENTE 
Il neonato Cluster Tecnologico Nazionale CFI - Fabbrica Intelligente si pone come obiettivi quello di 
sviluppare e attuare una strategia basata sulla ricerca e sull’innovazione in grado di consolidare e 
incrementare i vantaggi competitivi italiani e, al contempo, di indirizzare la trasformazione del settore 
manifatturiero italiano verso nuovi sistemi di prodotto, processi/tecnologie e sistemi produttivi. 
Nel corso del 2014 è stata costituita l’Associazione ASM-Sustainable Manufacturing, propedeutica alla 
realizzazione del progetto vincitore che vede il coinvolgimento dell’UnivPM e che ha avuto il sostegno 
della regione Marche concretizzatosi anche con l’assegnazione di un co-finanziamento del progetto 
regionale. 

• Progetto TECNOLOGIE PER GLI AMBIENTI DI VITA 
Il Cluster TAV raccoglie gruppi selezionati di realtà territoriali (espressione di imprese, centri di ricerca, 
amministrazioni pubbliche) per essere il punto di riferimento nazionale per la ricerca industriale in materia 
di tecnologie per gli ambienti di vita ossia Domotica, Ambient Intelligence and Ambient Assisted Living.  
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Nel corso del 2014 è stata costituita l’Associazione e-LIVING, propedeutica alla realizzazione dei due 
progetti vincitori nell’ambito del progetto strategico nazionale (progetto Shell e progetto Design for All), 
che vedono entrambi il coinvolgimento dell’UnivPM e che hanno avuto il sostegno della regione Marche 
mediante l’assegnazione di un co-finanziamento del progetto. 

L’Ateneo ha inoltre aderito ad altri due importanti Cluster attivati a livello Nazionale nel 2014 incentrati 
su settori di grande interesse per la ricerca e l’innovazione dell’Università Politecnica: 

• ATS- Smart Communities 
• Associazione CL.USTER A.GRIFOOD N.AZIONALE (CL.A.N.) 
Per rafforzare l’attività di trasferimento di conoscenza svolta nel settore agroalimentare, l’Ateneo ha 

inoltre promosso la costituzione di un cluster regionale sul tema Agrifood stimolando la partecipazione anche 
delle altre università della regione e degli attori del sistema economico. 

Nel corso del 2014 sono stati inoltre avviati progetti di rilevante interesse regionale e nazionale, su 
tematiche di eccellenza di ricerca dell’Ateneo. 

Spin-off universitari 
Sul tema delle start up l’UnivPM, grazie alla sua esperienza oramai decennale, riveste un ruolo importante 

nel sistema regionale ed è stata coinvolta, attraverso suoi funzionari o delegati, in diversi tavoli istituzionali o 
attività promosse dagli attori del sistema economico regionale. Nel 2014, in particolare, la Regione Marche, 
P.F. Innovazione e Ricerca, ha istituito un tavolo sulle start-up innovative al quale, l’Ateneo, è stato 
formalmente invitato e partecipa attraverso i funzionari del proprio ufficio ILO.  
L’UnivPM ha inoltre collaborato alla realizzazione sul territorio regionale del progetto CoopStartup di 
Legacoop, supportando l’attività di Legacoop Marche. Tramite il Delegato del Rettore, l’Ateneo collabora al 
progetto StartAp21 promosso dalla Provincia di Ascoli Piceno. 

Per comprendere lo spessore di tale fenomeno, si è proceduto ad una comparazione con il dato medio 
italiano, tratto dal rapporto Netval. La tabella seguente mostra l’andamento della natalità negli anni con una 
sostanziale similarità fra il trend italiano e quello dell’Ateneo. 

 
Grafico 2-8- Natalità delle imprese spin-off – Confronto UnivPM-Italia 

 
 

A livello settoriale gli spin-off attivi sono concentrati principalmente nell’ICT, in linea con il dato nazionale, 
nell’Energia e Ambiente che raggiunge il 33% del totale, con un valore quasi doppio al dato nazionale, e 
nell’Elettronica con il 19% (6% il dato nazionale). Inferiore alla media nazionale il dato sui Servizi per 
l’Innovazione, 8% contro il 20% nazionale, Life sciences, 3% rispetto al 16% nazionale. 
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Grafico 2-9- Spin-off per settore– Confronto UnivPM-Italia 

 

 
Nel corso del 2014 è stata fornita assistenza tecnica 4 progetti per la valutazione della fattibilità tecnica 

preliminare alla richiesta di autorizzazione a costituirsi spin-off oltre a 4 progetti ai fini dell’attivazione delle 
procedure per la costituzione, nel corso dell’anno, per atto pubblico delle Società di Spin-off. È stato inoltre 
fornito supporto agli studenti e dottorandi che intendevano proporre progetti nei diversi concorsi di business 
plan (e-capital 2014, E se funzionasse, ecc.). 

L’Ateneo nel 2014 ha infine avviato il progetto innovativo a livello nazionale del “Contamination Lab”, 
un luogo di contaminazione tra studenti di discipline diverse finalizzato alla promozione di una cultura 
dell’imprenditorialità e dell’innovazione al fine di favorire l’interdisciplinarietà, nuovi modelli di 
apprendimento e lo sviluppo di progetti di innovazione a vocazione imprenditoriale. Tale progetto consiste 
nel promuovere la cultura dell'intraprendere e stimolare la contaminazione fra studenti delle varie aree 
disciplinari e fra mondo accademico e sistema socio-economico. La contaminazione si realizza sia fra 
studenti che si trovano nei diversi momenti del loro percorso formativo (triennale, magistrale, dottorato, 
master e scuole di specializzazione) e sia fra studenti delle diverse aree dell’UnivPM. La contaminazione si 
stimola mediante la collaborazione con il mondo esterno attraverso il coinvolgimento di imprese, enti ed 
istituzioni nazionali ed internazionali. 
Al Clab si accede attraverso un bando cui possono partecipare gli iscritti al terzo anno delle lauree triennali, 
gli iscritti alle lauree magistrali, gli iscritti al quarto, quinto e sesto anno delle lauree a ciclo unico, gli iscritti 
alle scuole di dottorato, ai master e alle scuole di specializzazione dell’UnivPM. Gli studenti selezionati 
potranno accedere ai locali del c Lab (Edificio 5 quota 155, Polo Monte Dago) e partecipare alla attività 
programmate. 

Gestione e valorizzazione portafoglio brevetti 
Il punto di partenza del processo di valorizzazione è rappresentato dalle invenzioni identificate da ciascun 

ateneo. Nel corso del 2014 sono stati consolidati nel nostro ateneo i servizi finalizzati alla valutazione della 
brevettabilità riscontrando una diffusa percezione e attenzione verso la gestione della proprietà intellettuale. 
Per una valutazione sull’andamento della gestione della proprietà intellettuale nell’UnivPM, si è proceduto 
ad una comparazione di alcuni indicatori come le domande di priorità depositate e le estensioni internazionali 
(domande PCT 1 fase) con il dato medio italiano tratto dal rapporto Netval. 
L’andamento delle domande di priorità depositate evidenzia una sostanziale crescita del dato dell’Ateneo che 
tuttavia risulta più basso rispetto alla media italiana. Solo nel 2013 si è raggiunto un volume di depositi in 
linea con la media nazionale. 
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Grafico 2-10– Numero di depositi di priorità all’anno – Contronto Univpm-Italia 

 
 
Tuttavia se si estende l’analisi anche alla gestione strategica del brevetto si nota come l’UnivPM 

evidenzia una politica di estensione internazionale in linea con il dato medio italiano lasciando presuppore 
una maggiore selezione nella fase di deposito nazionale per poi investire su tutti i brevetti con una strategia a 
respiro internazionale 

 

Grafico 2-11– Numero di Domande PCT Fase I all’anno – Contronto Univpm-Italia 

 

La crescente attenzione dell’UnivPM verso tale settore è inoltre riscontrabile dai servizi richiesti a 
supporto della brevettazione i cui risultati superano ampiamente le aspettative programmate per l’anno 2014: 
 sei contratti di cessioni di invenzioni brevettabili cedute all’UnivPM il cui iter procedurale si è concluso con la 

sottoscrizione del contratto di cessione fra Inventori e Università; 
 cinque procedure di deposito di domanda di Brevetto nazionale avviate dall’Ufficio a nome dell’UnivPM; 
 quattro domande di brevetto in corso di deposito il cui documento brevettuale è in corso di stesura in 

collaborazione con gli inventori, ai fini del deposito a nome dell’UnivPM. 
 due domande di brevetto nazionale depositate a nome dell’UnivPM 
 quattro le procedure di estensione internazionale di brevetti nazionali tramite la domanda internazionale PCT 
 due operazioni di regionalizzazione/nazionalizzazione di procedure PCT, di cui una in otto paesi a livello mondiale. 

Infine sono state inoltre predisposte 28 relazioni tecniche di supporto per la valutazione dell’invenzione dei 
ricercatori dell’Ateneo ed a supporto della Commissione Brevetti ed è proseguita l’attività di formazione 
sulle tematiche connesse alla proprietà intellettuale attraverso l’organizzazione o partecipazione a i seminari. 
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2.5. Confronti con il contesto nazionale 

L’Univpm ha ottenuto nel 2014, relativamente alla quota premiale, un contributo pari al 16% del FFO per la 
qualità della ricerca scientifica. 
Si registra un costante miglioramento del peso di tale quota negli anni 2010-2013. Di seguito si riporta, quale 
indicatore di efficacia dell’attività di ricerca scientifica, l’andamento di tali parametri sia riferiti all’UnivPM 
che al dato complessivo nazionale. 
 

Grafico 2-12 - Fondo destinato all'incremento dell'efficienza e dell'efficacia del sistema universitario 
nazionale - andamento percentuale UnivPM - Italia 
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3. Corsi di dottorato 

L’andamento dei corsi di Dottorato dell’UnivPM è caratterizzato (pur nell’inevitabile influenza derivante dalla congiuntura 
economica negativa e dalla riduzione dei finanziamenti per le università) da una serie di indicatori sostanzialmente positivi. 
L’Università mantiene sicuramente un buon rapporto con il territorio (dimostrato dalla sensibile percentuale di attrazione di 
finanziamenti per le borse di dottorato), una capacità di aggregazione per aree tematiche con la conseguente riduzione di corsi 
attivati, un buon rapporto fra borse di studio e numero di dottorandi (con una di copertura nel 16° ciclo dell’87,2% e del 
72,2% relativamente ai dottorati attivi nel 2014) ed una buona politica di internazionalizzazione sostenuta anche dalla riserva, 
fra le borse finanziate dall’ateneo, di 10 borse per ciclo relativamente al 16° e 17° ciclo . Il numero dei corsi attivati passa da 
24 nel 12° ciclo a 20 nel 13° ciclo, per scendere ulteriormente a 19 nel 14° ciclo ed a 9 nel 15°, 16° e 17° ciclo, in 
ottemperanza alla riforma del D.M. 45/2013. 

Il Dottorato di ricerca, della durata di 3 anni, rappresenta il più alto livello della formazione universitaria. 
L’anno 2013 è stato caratterizzato da forti cambiamenti in materia disposti in attuazione dell’art. 19, comma 
1 lettera a) della Legge n. 240/2010; tale legge, che modificando la precedente L. 210/1998, stabilisce le 
modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato, da disciplinare con decreto MIUR, su proposta 
dell'ANVUR. Successivamente con il D.M. n. 45/2013 è stato emanato il Regolamento recante le modalità di 
accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato, che unitamente alle linee guida dell’ANVUR, ne ha 
delineato i criteri con l’obiettivo di migliorare e valorizzare la qualità dell’alta formazione universitaria. 

Il predetto D.M., al comma 1 dell’articolo 2, precisa in particolare che “I corsi di dottorato sono attivati, 
previo accreditamento concesso dal Ministero, su conforme parere dell’ANVUR, in coerenza con le linee 
guida condivise a livello europeo, da soggetti che sviluppano una specifica, ampia, originale, qualificata e 
continuativa attività, sia didattica che di ricerca, adeguatamente riconosciuta a livello internazionale nei 
settori di interesse per il dottorato.” 

Con successiva nota del 24/03/2014 il MIUR ha trasmesso le linee guida per l’accreditamento dei corsi di 
dottorato, che specificano, in termini di indicatori e parametri, i requisiti generali di cui al DM 45/2013 per 
l’accreditamento: 

 Qualificazione scientifica della sede del dottorato  
 Tematiche del dottorato ed eventuali curricula  
 Composizione del collegio dei docenti  
 Qualificazione del collegio dei docenti  
 Numero borse di dottorato  
 Sostenibilità del corso  
 Strutture operative e scientifiche  
 Attività di formazione  

Infine, la Nota Miur n. 4289 del 13/03/2015 fornisce le indicazioni operative sulle procedure di 
accreditamento dei dottorati A.A. 2015-2016. 

Presso il nostro Ateneo, in attuazione del predetto decreto ministeriale, è stato emanato, con D.R. n. 694 
dell’1.07.13, il nuovo “Regolamento Dottorato di ricerca”, entrato in vigore dal 2.07.13 relativamente ai 
corsi di dottorato istituiti a partire dal 15° ciclo nuova serie. 

Nel 15° ciclo (a.a. 2013/2014) si registra una consistente riduzione dei corsi di dottorato (si passa dai 19 corsi 
di dottorato nel 14° ciclo ai 9 attuali) dimostrando una capacità di aggregazione da parte dell’Ateneo per aree 
tematiche, riferite ad ampi ambiti disciplinari, in linea con la nuova normativa. Lo stesso numero di corsi di 
dottorato è stato mantenuto anche per il 16° ed il 17° ciclo. 

Tab. 3–1 - Corsi di dottorati attivati per il 17° ciclo n.s. - a.a. 2015/16 – UNIVPM 
Scuola di 
Dottorato Corso (denominazione) Curricula 

 Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali 
Coordinatore Prof. Bruno Mezzetti  

 Management and Law 
Coordinatore Prof. Caterina Lucarelli 

- Curriculum in Economia Aziendale 
- Curriculum in Diritto dell'Economia 

 Economia Politica 
Coordinatore Prof. Riccardo Lucchetti  
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Scuola di 
Dottorato Corso (denominazione) Curricula 

 Ingegneria dell’Informazione  
Coordinatore Prof. Francesco Piazza 

- Curriculum in Ingegneria Biomedica, Elettronica e delle 
Telecomunicazioni (IBET) 
- Curriculum in Ingegneria Informatica, Gestionale e 
dell'Automazione (IIGA) 

 Ingegneria Industriale  
Coordinatore Prof. Ferruccio Mandorli 

- Curriculum  in Ingegneria Meccanica 
- Curriculum in Ingegneria Energetica 
- Curriculum in Ingegneria dei Materiali 

 
Ingegneria Civile, Ambientale, Edile e 
dell’Architettura 
Coordinatore Prof. Maurizio Brocchini 

- Curriculum Internazionale “Environmental Heritage 
and Sustainable Changes” 
- Curriculum “Studi Vitruviani” 
- Curriculum in Ingegneria Civile, Ambientale, Edile e 
dell’Architettura 

Scuola di Dottorato 
di Ricerca in 

Medicina e Chirurgia 

Scienze Biomediche 
Coordinatore Prof. Pietro E. Varaldo  

Salute dell’Uomo 
Coordinatore Prof. Saverio Cinti  

 Scienze della Vita e dell'Ambiente 
Coordinatore Prof. Oliana Carnevali 

- Curriculum in Biologia ed Ecologia Marina 
- Curriculum in Scienze Biomolecolari 
- Curriculum in Protezione Civile e Ambientale 

Inoltre nell’anno accademico 2014/15 è stato attivato il secondo anno del 15° ciclo e, conformemente alla 
precedente normativa che prevedeva la durata del dottorato per anno solare, nell’anno 2014 è stato inoltre 
attivato il terzo anno del 13° ciclo e il secondo anno del 14° ciclo delle Scuole di dottorato dell’Ateneo. 

I Corsi di dottorato al 31/12/2014 
Complessivamente, gli iscritti al 31 dicembre 2014 ai corsi di dottorato dell’Università Politecnica delle 
Marche sono 518 (498 lo scorso anno), di cui 400 con borsa e 118 senza. Il dato è comprensivo di 55 
dottorandi stranieri, di cui alcuni con borsa di studio. La percentuale di copertura delle borse è pari al 77% 
dei posti di dottorato. 
Tab. 3–2 - Dottorandi con borsa e senza borsa al 31 dicembre 2014 

Dottorandi 13° CICLO 
(XXVII) 

14° CICLO 
(XXVIII) 

15° CICLO 
(XXIX) 

16° CICLO 
(XXI) 

Totale 

con borsa 66 110 115 109 400 
senza borsa 36 42 24 16 118 
Totale dottorandi 102 152 139 125 518 
% di copertura borse/posti 64,7% 72,4% 82,7% 87,2% 77,2% 

Nella tabella seguente, si riporta la distribuzione delle tipologie di borse di dottorato per ciclo. Il riferimento, 
è bene precisarlo, non è alle borse istituite ma a quelle assegnate ed effettivamente usufruite al 31 dicembre 
2014. 
Tab. 3–3 - Tipologie di borse di dottorato 

Borse di studio Finanziate 
Ateneo 

Finanziate al 100% 
da enti esterni 

Co-finanziate al 
50% enti esterni 

Progetto 
Eureka* 

Assegnate dal Fondo 
Sostegno Giovani 

MIUR 
TOTALE 

Attive 13° CICLO (XXVII) 36 11 11  8 66 
Attive 14° CICLO (XXVIII) 53 8 17  7 110 
Attive 15° CICLO (XXIX) 55 7 6 33 14 115 
Attive 16° CICLO (XXX) 55 5 7 28 14 109 
Totale borse 199 31 41 86 43 400 
% per tipologia di borse 49,75% 7,75% 10,25% 21,5% 10,75% 100% 
*(finanziamento 1/3 Reg. Marche,1/3 Università, 1/3 imprese presenti nella regione) 

Il 50% delle borse di dottorato sono state finanziate dall’Ateneo. Rilevante è anche la percentuale delle borse 
finanziate o co-finanziate da enti esterni. Inoltre nel 15° e 16° ciclo l’Ateneo, all’interno delle borse 
finanziate con fondi propri ha riservato 10 borse per ciclo per laureati all’estero. Il grafico che segue riporta 
la percentuale delle borse attive al 31.12.14, divise per tipologia di finanziamento. 
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Grafico 3-1 

 

Nella seguente tabella sono specificati, divisi per Scuola, gli iscritti ai singoli curricula delle Scuole di 
dottorato del 13° e 14° ciclo, nonché, divisi per Corso di dottorato, gli iscritti al 15° e 16° ciclo. Per 
un’analisi più compiuta si rinvia alla “Relazione sui risultati delle attività di ricerca, di formazione e di 
trasferimento tecnologico e sui finanziamenti ottenuti da soggetti pubblici e privati - anno 2013”, predisposta 
dalle competenti strutture dell’Ateneo. 

Tab. 3–4 - Dottorandi al 31/12/2013 c/o l’Univpm (cicli attivi) 

Scuola/Corso Curriculum 13° 
(XXVII) 

14° 
(XXVIII) 

15° 
(XXIX) 

16° 
XXX Totale 

Totale 
Scuola/ 
Corso 

Scienze 
Agrarie 

Agraria e Ambiente - 11 - - 11 

44 
Alimenti e salute - 3 - - 3 
Gestione sostenibile dei sistemi collinari e montani 4 - - - 4 
Produzioni vegetali e ambiente 4 - - - 4 

Corso di dottorato in Scienze agrarie alimentari e ambientali - - 12 10 22 

Economia 

Scienze economiche e sociali 5 - - - 5 

71 

Diritto dell'economia 5 2 - - 7 
Economia aziendale 6 10 - - 16 
Economia politica - 5 - - 5 

Corso di dottorato in Management and Law - - 17 9 26 
Corso di dottorato in Economia politica - - 6 6 12 

Ingegneria 

Architettura classica e Studi vitruviani. Analisi, 
rappresentazione, comunicazione, tutela 5 - -  5 

227 

E-learning: enhanced learning technology - 3 -  3 
Energetica 6 7 -  13 
Ingegneria biomedica, elettronica e delle 
telecomunicazioni 5 11 -  16 

Ingegneria dei materiali, delle acque e dei terreni 4 - -  4 
Ingegneria della materia, dell’ambiente e del territorio - 4 -  4 
Ingegneria civile, edile e architettura 10 16 -  26 
Ingegneria informatica, gestionale e dell'automazione 9 5 -  14 
Ingegneria meccanica e gestionale 5 17 -  22 

Corso di dottorato in Ingegneria civile, ambientale, edile e architettura - - 18 15 33 
Corso di dottorato in Ingegneria dell’informazione - - 18 21 39 
Corso di dottorato in Ingegneria industriale - - 26 22 48 

Medicina e 
Chirurgia 

Alimenti, Nutrizione e Salute 4 - - - 4 

102 

Medicina clinica e molecolare - 11 - - 11 
Medicina sperimentale - 5 - - 5 
Neuroscienze 6 - - - 6 
Oncologia, Nuove tecnologie in chirurgia 2 - - - 2 
Patologie immunometaboliche, degenerative e infettive 5 - - - 5 
Scienze biologiche e cliniche specialistiche - 9 - - 9 
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Scuola/Corso Curriculum 13° 
(XXVII) 

14° 
(XXVIII) 

15° 
(XXIX) 

16° 
XXX Totale 

Totale 
Scuola/ 
Corso 

Scienze biomediche, farmaci e sanità pubblica - 6 - - 6 
Scienze della sicurezza e della tutela della salute negli 
ambienti di lavoro 6 - - - 6 

Corso di dottorato in Salute dell’uomo - - 13 13 26 
Corso di dottorato in Scienze biomediche - - 11 11 22 

Scienze 
Biologia ed ecologia marina 4 13 - - 17 

74 
Protezione civile e ambientale 4 8 - - 12 
Scienze biomolecolari 3 6 - - 9 

Corso di dottorato in Scienze della vita e dell’ambiente - - 18 18 36 
Totale 102 152 139 125 518 

 di cui con borsa 66 110 115 109 400 
% di copertura posti con borsa 64,7% 72,4% 82,7% 87,2% 77,2% 

Fonte dati: Servizio Ricerca di Ateneo. 

Nonostante la congiuntura economica negativa si è comunque mantenuto un buon rapporto sia con le 
imprese e gli enti del territorio interessati alle tematiche dei nostri dottorati, sia con quelli a livello nazionale. 
Tali positive relazioni sono dimostrate dall’apporto di fondi esterni destinati al finanziamento e al 
cofinanziamento delle borse di studio e dal numero delle borse attivate nell’anno 2014 che, comprensive di 
quelle del 16° ciclo, ammontano a 400, rispetto alle 353 attivate nell’anno precedente. 
Il dato complessivamente è sostenuto anche dalla conferma, da parte della Regione Marche, del Progetto 
Eureka anche per il 15° ciclo. Tale progetto, nato nel 2012, prevede il cofinanziamento da parte della Regione 
stessa, dell’Università e delle imprese che abbiano almeno una sede operativa nella Regione Marche, ciascuno 
nella misura di un terzo del costo della borsa. Tale finanziamento è finalizzato a dottorati di ricerca nei settori 
scientifico disciplinari e tecnologici prioritari, mirati al sostegno delle attività di formazione dei giovani, alla 
ricerca, all’incremento delle capacità di innovazione nonché alla valorizzazione del capitale umano. 
Si evidenzia inoltre come nell’ambito delle linee strategiche dell’internazionalizzazione siano state riservate, 
negli ultimi due cicli, complessivamente 20 borse finanziate dall’Ateneo a laureati all’estero. 

I dottori di ricerca al 31/12/2014 
Nell’anno solare 2014 hanno conseguito il titolo di dottore di ricerca n. 102 dottorandi, di cui n. 8 della 
Scuola di Agraria, n. 19 della Scuola di Economia, n. 41 della Scuola di Ingegneria, n. 20 della Scuola di 
Medicina e Chirurgia e n. 14 della Scuola di Scienze. 
Il grafico sottostante illustra la percentuale dei dottori di ricerca dell’anno 2014, divisi per Scuola. 

Grafico 3-2 

 

L’andamento dei Corsi di dottorato - analisi per ciclo 
L’andamento dei corsi di Dottorato dell’UnivPM, considerando un periodo sufficientemente lungo è 

caratterizzato da una serie di indicatori sostanzialmente positivi, pur nell’inevitabile influenza derivante dalla 
congiuntura economica negativa e dalla riduzione dei finanziamenti per le università. Nel predetto periodo 
l’Università mantiene sicuramente un buon rapporto con il territorio, dimostrato dalla sensibile percentuale di 
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attrazione di finanziamenti per le borse di dottorato, e mostra una capacità di aggregazione per aree tematiche 
che ha portato ad una razionalizzazione del numero di corsi attivati. 

Grafico 3-3 

 
Il numero dei posti assegnati per corso di dottorato dell’Università Politecnica delle Marche, ottenuto 

come rapporto tra il totale dei posti e il numero di corsi, passa nel periodo considerato da 4,3 nel 12° ciclo a 
14,1 nel 17° ciclo. 

Grafico 3-4 

 

Il grado di copertura delle borse assegnate di dottorato dell’Università Politecnica delle Marche passa dal 
61,8% del 12° ciclo all’88,2% nel 17° ciclo. 
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Grafico 3-5 

 

La percentuale di borse coperte, in tutto e/o in parte, con finanziamenti esterni all’Ateneo rispetto al 
totale delle borse passa dal 39,7% del 12° ciclo al 50% del 16° ciclo. 

Grafico 3-6 

 
*nel conteggio delle borse esterne sono state considerate anche le borse del progetto Eureka e quelle cofinanziate al 
50% da enti e imprese. 
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Si riporta di seguito l’andamento dei concorsi ai corsi di dottorato negli ultimi cinque cicli. 

Tab. 3–5 - Andamento dei concorsi alle scuole di dottorato negli ultimi sette cicli - UNIVPM 
Ciclo 11° CICLO 

(XXV) 
12° CICLO 

(XXVI) 
13° CICLO 

(XXVII) 
14° CICLO 
(XXVIII) 

15° CICLO 
(XXIX) 

16° CICLO 
(XXX) 

17° CICLO 
(XXXI) 

POSTI DISPONIBILI   
con borsa MIUR 65 38 40 53 55 55 69 
con borsa Progetto Giovani 9 8 8 8 14 14 0 
con borsa finanziata da terzi 11 11 12 9 7 5 6 
con borsa cofinanziata da terzi 27 6 13 44 39 36 38 

Totale con borsa 112 63 74 114 115 110 113 
Posti senza borsa 49 46 43 55 73 25 22 

Totale Posti  161 109 117 169 188 135 135 
Domande pervenute 347 330 436 465 699 700 515 
Presenti alla prova 279 213 179 322 327 442 332 

POSTI ASSEGNATI   
Posti con borsa 107 63 74 109 115 109 112 

di cui stranieri 12 1 6 17 12 9 9 
Posti senza borsa 51 39 44 54 32 19 15 

di cui stranieri 4 10 11 7 2 2 1 
Totale complessivo 158 102 118 163 147 128 127 

di cui stranieri 16 11 17 24 14 11 10 

INDICATORI   
Domande/posti banditi 2,16 3,03 3,73 2,75 3,72 5,19 3,81 
Presenti/posti banditi 1,73 1,95 1,53 1,91 1,74 3,27 2,46 

CAPACITÀ DI ASSEGNAZIONE POSTI   
Totale assegnati/totale banditi 0,98 0,94 1,01 0,96 0,78 0,95 0,94 

di cui borse assegnate/borse bandite 0,96 1,00 1,00 0,96 1,00 0,99 0,99 

di cui posti liberi assegnati/liberi banditi 1,04 0,85 1,02 0,98 0,44 0,76 0,68 
Fonte: Servizio Ricerca d’Ateneo 
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4. Gestione delle risorse 

Il finanziamento statale ordinario alle università (FFO), dopo che nel periodo 2019-2013 ha subito un taglio complessivo 
dell’10,1% (da 7,5 miliardi di euro a 6,7), registra nel 2014 una prima positiva inversione di tendenza con un incremento del 
4,7% rispetto all’esercizio precedente (7,01 miliardi di euro). Nel 2015 le risorse destinate al sistema universitario nazionale 
per il suo funzionamento ammontano a circa 6,92 miliardi di euro, in leggera riduzione rispetto all’esercizio precedente. 
Gli interventi innovativi, relativamente alla distribuzione del FFO negli ultimi due anni, riguardano l’introduzione del costo 
standard (relativamente al 20% nel 2014 ed al 25% nel 2015 della quota base) e l’incremento della quota premiale (al 18% per 
l'anno 2015 e al 20% 2016) con una rideterminazione della stessa a favore della capacità di ricerca.  
Nel 2014 e nel 2015 l’UnivPM, che nel periodo 2009 - 2013 ha subito, nella prima assegnazione ministeriale un taglio di 
risorse del 9,7% registra nel 2014 un incremento del 5,1% corrispondente a circa 3,5 Ml ed una sostanziale stabilità nel 2015. 
Se consideriamo la sola quota base FFO (comprensiva di quota premiale e perequativo) l’incremento è stato di 2,4 milioni di 
euro nel 2014 e di 1,4 milioni di euro nel 2015. È da evidenziare comunque come l’UnivPM riceve circa l’1,02% del FFO 
nazionale. Sicuramente positive le performance dell’UnivPM sia relativamente ai costi standard che alla quota premiale. 

Il presente capitolo, analizza il primo bilancio unico d'Ateneo d'esercizio valutando l’efficienza 
dell’assetto economico finanziario dell’Università Politecnica delle Marche, con riguardo all’andamento 
dell’esercizio 2014 e al rispetto dei vincoli finanziari imposti dalla legge, e si basa sui dati del Bilancio unico 
di esercizio approvato dal Consiglio di Amministrazione il 21 ottobre 2015 e della relativa relazione del 
Nucleo di Valutazione del 30/10/2015. È stata inoltre introdotta inoltre una breve analisi sull’FFO 2015 

4.1. Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) 2014 e 2015 

Il finanziamento statale ordinario alle università, dopo che nel periodo 2019-2013 ha subito un taglio 
complessivo dell’10,1% (da 7,5 miliardi di euro a 6,7), registra nel 2014 una prima positiva inversione di tendenza 
con un incremento del 4,7% rispetto all’esercizio precedente. Se si tiene conto che nell’FFO 2014 sono confluite 
risorse relative al Piano di sviluppo triennale degli atenei ed alle borse di studio l’incremento effettivo è comunque 
inferiore all’1%. Nel 2015 il FFO registra invece un decremento (-1,25%) rispetto all’anno precedente. 
Anche l’Università Politecnica delle Marche, che nel periodo 2009 - 2013 ha subito, nella prima 
assegnazione ministeriale un taglio di risorse del 9,7%, (da 75,6 a 68,2 milioni) registra nel 2014 un 
incremento del 5,1% corrispondente a circa 3,5 Ml. È da evidenziare comunque come l’UnivPM riceve circa 
l’1,02% del FFO nazionale. 

Tab. 4–1 - Risorse complessive per le università (milioni di euro) 
 2009 2010 2011 2012 2013 2014* 2015** 
FFO accertato Univpm 76,4 74,1 72,3 70 68,2 71,7 70,6 
Variazione % rispetto all’anno precedente 1,14% -3,01% -2,43% -3,18% -2,57% 5,13% -1,10 
Peso FFO UnivPM su tot nazionale 1,02% 1,11% 1,04% 1,00% 1,02% 1,02% 1,02% 
Variazione % UnivPM rispetto al 2008 1,14% -1,91% -4,29% -7,33% -9,72% -5,08% -6,54% 
FFO delle Università Statali (cap 1694) –(milioni 
di euro) 7.513,10 6.681,30 6.919,10 6.997,10 6.694,70 7.010,60 6.923,19 

Variazione % rispetto all’anno precedente 0,94% -11,07% 3,56% 1,13% -4,32% 4,72% -1,25% 
Variazione % rispetto al 2008 0,94% -10,23% -7,04% -5,99% -10,05% -5,81% -6,98% 

Fonte: Rapporto ANVUR 2013 (Ragioneria dello Stato – Rendiconto generale dello Stato e Bilancio assestato 2013) – Relazione al rendiconto 
consuntivo 2013 UNIVPM (a cura del Servizio Economico finanziario)  - DM n.815/2014 
*Se si escludono le risorse relative al Piano di sviluppo triennale degli atenei ed alle borse di studio per gli studenti (pari a € 259.296.000) prima 
allocate in Tabella C e confluite nel FFO ai sensi della Legge 98/2013, art. 60, co. 1, l’incremento effettivo è inferiore. 
**Sommando anche al voci relative a borse dottorati, mobilità internazionale e tutorato (tab. 6- 9 assegnazioni FFO) le assegnazioni complessive 
all’UnivPM ammontano a €.72.863.219. 

4.2. Analisi del Fondo di Finanziamento Ordinario 2014 

Complessivamente nel 2014 le risorse destinate al sistema universitario nazionale per il suo 
funzionamento ammontano a circa 7,01 miliardi di euro, facendo registrare una prima positiva inversione di 
tendenza dopo anni di costante riduzione delle risorse assegnante al sistema universitario. 
Il fondo di finanziamento ordinario (FFO) stabilito, per l'anno 2014, in €.6.829.760.597 (prima 
assegnazione), è stato ripartito come previsto dal D.M. 815/2014, secondo i seguenti criteri:  
 Dei 5.085.720.674 di euro stanziati per gli “interventi quota base FFO”, 4.911.407.231 di euro, la 

”Quota base FFO”, vengono assegnati a ciascuna Università in proporzione al relativo peso come di 
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seguito indicato: 
 20% in base al costo standard (Decreto Interm. n. 893/2014: costo standard unitario di 

formazione per studente in corso anno 2014) 
 80% in base alla quota storica. 

Di conseguenza i costi standard incidono sul 20% del totale della quota base. Percentuale destinata a 
crescere negli anni successivi per arrivare nel 2018 al 100% della quota base. 
 Una Quota Premiale, pari a circa il 18% del totale delle risorse disponibili (al netto degli interventi relativi 

ai Post lauream - art. 10, lett c) che ha subito modifiche rispetto all’anno precedente ed è ripartita secondo le 
seguenti percentuali: 

 70% VQR 2004/2010 (Indice IRFS1 senza IRAS3) 
 20% reclutamento (indice IRAS3 VQR 2004/2010) 
 10% Internazionalizzazione didattica 

 ed una quota parte (intervento perequativo FFO) pari a circa l’1,5% del totale delle risorse 
disponibili (al netto degli interventi relativi ai Post lauream - art. 10, lett c) di cui alla L. 9 gennaio 2009, n. 1: 

 15% per ex policlinici 
 85% quota di salvaguardia (-3,5% rispetto a FFO 2013) e quota di accelerazione. 

 Altre assegnazioni per: 
• chiamate dirette nei ruoli di Professori di studiosi ed esperti stranieri, giovani 

ricercatori “Rita Levi Montalcini”, Consorzi Universitari, interventi per studenti con 
disabilità, piano straordinario associati 2011, 2012 e 2013, Tirocini curriculari; 

• post lauream: Dottorato e assegni di ricerca, Fondo giovani (mobilità internazionale, 
tutorato e lauree scientifiche), Programmazione del sistema universitario; 

• contributi e assegnazioni varie. 
 Altri interventi straordinari, a discrezione del Ministro, a favore delle università e degli istituti di 

istruzione universitaria  

4.3. Analisi del Fondo di Finanziamento Ordinario 2015 

Complessivamente nel 2015 le risorse destinate al sistema universitario nazionale per il suo 
funzionamento ammontano a circa 6,92 miliardi di euro, facendo registrare una leggera riduzione rispetto 
all’esercizio precedente. 

Il fondo di finanziamento ordinario (FFO) stabilito, per l'anno 2015, in €.6.923.188.595 (prima 
assegnazione), è stato ripartito come previsto dal D.M. 335/2015, secondo i seguenti criteri:  
 Dei 4.910.393.516 di euro stanziati per gli “interventi quota base FFO”, 4.806.792.172 di euro, la 

”Quota base FFO”, vengono assegnati a ciascuna Università in proporzione al relativo peso come di 
seguito indicato: 

 25% in base al costo standard 
 75% in base alla quota storica. 

Di conseguenza i costi standard incidono sul 25% del totale della quota base. 
 Una Quota Premiale, pari a circa il 20% del totale delle risorse disponibili ed è ripartita secondo le 

seguenti percentuali: 
 65% VQR 2004/2010 (Indice IRFS1 senza IRAS3) 
 20% reclutamento (indice IRAS3 VQR 2004/2010) 
 7% Internazionalizzazione didattica 
 8% in base ai risultati della didattica (numero di studenti regolari che hanno acquisito 

almeno 20 CFU) 
 ed una quota parte (intervento perequativo FFO) pari a circa l’1,5% del totale delle risorse 

disponibili (al netto degli interventi relativi ai Post lauream - art. 10, lett c) di cui alla L. 9 gennaio 2009, n. 1: 
 15,5% per ex policlinici 
 84,5% quota di salvaguardia (-2% rispetto a FFO 2014) e quota di accelerazione. 
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 Altre assegnazioni per: 
• incentivi (cofinanziamento) per chiamate di docenti esterni all’ateneo, trasferimenti di 

ricercatori e per chiamate dirette ai sensi della Legge 230/2005 
• chiamate dirette, giovani ricercatori “Rita Levi Montalcini”, Consorzi Universitari; 
• contributi e assegnazioni varie. 

 Ulteriori interventi straordinari, a discrezione del Ministro, a favore delle università e degli istituti di 
istruzione universitaria. 

Gli interventi innovativi, relativamente alla distribuzione del FFO negli ultimi due anni, riguardano quindi 
l’introduzione del costo standard (relativamente al 20% nel 2014 ed al 25% nel 2015 della quota base), 
l’incremento della quota premiale con una rideterminazione della stessa a favore della capacità di ricerca.  
Nella Tabella che segue sono riportate le assegnazioni aggregate degli ultimi tre esercizi finanziari per 
ciascuna missione e la variazione percentuale dei finanziamenti rispetto al 2013. 

Tab. 4–2 - Assegnazioni risorse FFO negli ultimi tre anni (Quota base e risorse finalizzate) 
Assegnazioni 2013 2014 2015 ∆% 14-13 ∆% 15-14 

Assegnazioni per obbligazioni esercizi precedenti (Art. 1) 77.013.049 88.014.968 26.702.021 14,29% -69,66% 
Interventi quota base (Art. 2) 5.410.694.739 5.085.720.674 4.910.393.516 -6,01% -3,45% 
Premialità (Art. 3)  819.000.000 1.215.000.000 1.385.000.000 48,35% 13,99% 
Interventi perequativi (Art. 4) 91.000.000 105.000.000 105.000.000 15,38% 0,00% 
Chiamate dirette docenti stranieri (Art. 5) 5.000.000 3.500.000 10.000.000 -30,00% 185,71% 
Programma per giovani ricercatori “Montalcini” (Art. 6) 10.000.000 5.000.000 5.000.000 -50,00% 0,00% 
Incentivazione chiamata ricercatori 5.000.000 0 0 -100%  
Consorzi interuniversitari (Art. 7) 38.000.000 49.700.000 36.600.000 30,79% -26,36% 
Interventi per studenti diversamente abili (Art. 8) 6.500.000 6.500.000 6.500.000 - - 
Sostegno attività piano lauree scientifiche 2.000.000   -100,00% - 
Interventi specifici per ANVUR (Art. 9) 3.500.000 1.500.000 1.500.000 -57,14% -  
Interventi previsti da disposizioni legislative (Art. 10) 226.078.716 446.644.890 419.493.058 97,56% -6,08% 
Rimborso visite fiscali 900.000 - - -100% - 
Altri interventi  straordinari(Art. 11) - 4.000.000 5.000.000   25,00% 

TOTALI da D.M. 6.694.686.504 7.010.580.532 6.911.188.595 4,72% -1,42% 
Totali da assegnazioni agli Atenei 6.341.005.076 6.829.760.597 6.911.188.595 7,71% 1,19% 

Risorse non ancora assegnate 353.681.428 180.819.935  -48,87% -100,00% 
1 Se si escludono le assegnazioni per il Piano sviluppo (€ 42.611.580) e per le borse di studio (€ 148.046.300) in precedenza non rientranti nel cap. 
1694, l’incremento effettivo è stato del +13,23%. 
2 Se si escludono le risorse relative al Piano di sviluppo triennale degli atenei ed alle borse di studio per gli studenti (pari a € 259.296.000) prima 
allocate in Tabella C e confluite nel FFO ai sensi della Legge 98/2013, art. 60, co. 1, l’incremento effettivo è dello 0,84%. 

Nella tabella che segue si riportano le risorse assegnate alle università marchigiane e le differenze rispetto alla 
assegnazione 2013. 

Tab. 4–3 - Andamento FFO 2013, 2014 e 2015 

Ateneo 

1 2 3 4=2-1 5=4/1 6=3-2 7=6/2 

Totale FFO 2013 
(base + premiale 
+ perequativo) 

Totale FFO 2014 
(base + premiale 
+ perequativo) 

Totale FFO 2015 
(base + premiale 
+ perequativo) 

differenza 
2014 su 

2013 

% 
differenza 
2014/13 

differenza  
2015 su 

2014 

% 
differenza 
2015/14 

Camerino 36.511.978 35.660.240 35.434.148 -851.738 -2,33% -226.092 -0,63% 

Macerata 36.620.766 36.735.507 36.107.399 114.741 0,31% -628.108 -1,71% 

UnivPM 64.769.824 67.174.800 68.541.976 2.404.976 3,71% 1.367.176 2,04% 

Urbino “Carlo Bo” 42.707.424 43.548.091 44.703.266 840.667 1,97% 1.155.175 2,65% 

Tot. Univ Marche 180.609.992 183.118.638 184.786.789 2.508.646 1,39% 1.668.151 0,91% 

Tot. Univ Statali 6.140.532.017 6.216.087.267 6.279.990.060 75.555.250 1,23% 63.902.793 1,03% 

TOT. GENERALE 6.255.780.313 6.334.907.231 6.399.292.172 79.126.918 1,26% 64.384.941 1,02% 
*Sul Tot delle università italiane 
**Sul Tot delle università italiane per le quali viene applicato il costo standard (Università statali esclusa l’Aquila). 

L’UnivPM registra un incremento, rispetto all’esercizio precedente, del 3,71% nel 2014 e del 2,04% nel 2015, 
superiore sia al dato medio nazionale che alle altre università marchigiane, mentre Camerino è l’unica 
università delle Marche con un differenza negativa rispetto agli esercizi precedenti. 
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4.4. Costi standard 

Il Costo Standard per studente in corso è il nuovo metodo di ripartizione dei finanziamenti alle università statali, 
introdotto dalla riforma Gelmini (legge 240/2010) e adottato per la prima volta relativamente al FFO 2014 per 
allocare una percentuale pari al 20% (il 25% nel 2015) della quota base del Fondo di Finanziamento Ordinario. 

Normativa di riferimento 

La Legge 240/2010, art. 5, “Delega in materia di interventi per la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario”, al comma 4, lettera f).prevede l’“introduzione del costo standard unitario di formazione per 
studente in corso, calcolato secondo indici commisurati alle diverse tipologie dei corsi di studio e ai 
differenti contesti economici, territoriali e infrastrutturali in cui opera l’università” cui collegare 
l’attribuzione di una percentuale del fondo di finanziamento ordinario. 
Il successivo D.Lgs 49/2012, attuativo dall'articolo 5, comma 1, della predetta legge n. 240/2010 precisa 
all’art.8 che “Il costo standard unitario di formazione per studente in corso … è il costo di riferimento 
attribuito al singolo studente iscritto entro la durata normale del corso di studio, determinato tenuto conto 
della tipologia di corso di studi, delle dimensioni dell'ateneo e dei differenti contesti economici, territoriali e 
infrastrutturali in cui opera l’università”. 
Nello specifico la determinazione del costo standard per studente è definita considerando le voci di costo 
relative a: 

a) attività didattiche e di ricerca, in termini di dotazione di personale docente e ricercatore destinato alla 
formazione dello studente; 

b) servizi didattici, organizzativi e strumentali, compresa la dotazione di personale tecnico amministrativo, 
finalizzati ad assicurare adeguati servizi di supporto alla formazione dello studente; 

c) dotazione infrastrutturale, di funzionamento e di gestione delle strutture didattiche, di ricerca e di 
servizio dei diversi ambiti disciplinari; 

d) ulteriori voci di costo finalizzate a qualificare gli standard di riferimento e commisurate alla tipologia 
degli ambiti disciplinari. 

Il Decreto Interministeriale n. 893 del 9 dicembre 2014 e la relativa nota tecnica applicano, relativamente al 
FFO 2014 il costo standard per studente quale criterio di distribuzione del FFO. 
Con il D.M. n. 335 dell’8 giugno 2015, la quota parte di FFO assegnata in base ai costi standard è stata , per il 
2015, del 25% e non nel 40% come inizialmente previsto. 

Criteri di calcolo del costo standard (D. Intermin. 893/2014) 

Costo standard unitario (Cstd) è dato da: 
 

𝑪𝑪𝑪𝑪 = 𝑨 + 𝑩 + 𝑪 + 𝑫 + 𝑲 
[€ Standard/Studenti standard] 

dove: 
A= Costo standard della docenza 
B= Costo standard del PTA 
C= Costo standard delle infrastrutture 
D= Ulteriori voci standard di costo per particolari ambiti disciplinari 
K= Perequazione territoriale 

Nello specifico il costo standard è calcolato in relazione agli studenti: 
• regolarmente iscritti nell’Ateneo da un numero di anni complessivi non superiore alla durata normale del corso 

frequentato. 
• iscritti part-time, considerati in relazione alla maggiore durata normale del loro percorso e con peso pari a 0,5. 
Sono quindi esclusi i fuori corso e di conseguenza i costi di tali studenti ricadono esclusivamente sugli atenei. 
Inoltre, gli studenti iscritti ai corsi di laurea e di laurea magistrale delle professioni sanitarie vengono 
ponderati con peso pari a 0,5 rispetto agli altri studenti dell’area medico-sanitaria in relazione al fatto che 
almeno la metà delle attività didattiche viene svolta al di fuori delle strutture universitarie (cfr: art. 2 del DL 19 
febbraio 2009 – classi di laurea sanitarie; art. 2 DM 8 gennaio 2009 – classi di laurea magistrale sanitarie, ai sensi 
dell’art. 6 del D.lgs 30 dicembre 1992, n. 502, disciplinante i rapporti tra Servizio sanitario nazionale e Università). 
Infine, relativamente all'utilizzo del costo standard per il riparto della quota base del FFO, il MIUR ha 
proposto una introduzione progressiva di tale criterio che andrà a regime nel 2018. 
È da precisare comunque che con l’assegnazione FFO 2015 (D.M. n. 335 dell’8 giugno 2015), la quota parte 
di FFO assegnata in base ai costi standard è stata del 25% e non nel 40% come inizialmente previsto. 
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Le voci di costo relative alle attività didattiche e di ricerca ed ai servizi didattici, organizzativi e strumentali, 
(art. 8, c.2, del D.Lgs 49/2012, lett. A e B), sono determinati con riferimento a ciascuna delle tre Aree 
disciplinari (medico-sanitaria, scientifico-tecnologica ed umanistico-sociale) e a ciascuna classe di corso di 
studio (di cui allegato 1 tab. 1 D. Intermin. 893/2014) che prendono in considerazione la numerosità di 
riferimento degli studenti in corso. 

Tab. 4–4 - Criteri di calcolo Costi standard 2014 

 
Univpm Camerino Macerata Urbino 

2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 
a.1 - costo std. docenza 3.679 3.633 3.363 3.326 2.377 2.341 2.847 2.809 
a.2 - costo std. didattica integrativa 168 169 162 160 116 116 128 128 
a = a.1+ a.2 (Costo del personale docente ed a contratto (art. 2 lett. a1 e a2 D. 
Intermin. 893/2014) 3.847 3.802 3.525 3.486 2.493 2.457 2.975 2.937 

b - costo std servizi didattici, organizzativi e strumentali (art. 2 lett. b D. 
Intermin. 893/2014) 1.883 1.860 1.722 1.704 1.218 1.199 1.460 1.441 

c. - costo std dotazione infrastrutturale, di funzionamento e di gestione 1.914 1.932 2.093 2.032 901 909 1.236 1.247 
d. - ulteriori voci di costo specifiche (art. 2 lett. d D. Intermin. 893/2014) 10 9 6 9 30 24 54 51 
e - Importo di natura perequativa per studente (art. 4 D. Intermin. 893/2014) 97 97 97 97 97 97 97 97 
 

Per avviare una prima valutazione dell’impatto del nuovo meccanismo sui futuri finanziamenti, la tabella 
seguente riporta una simulazione basata sull’applicazione immediata della percentuale del 100% dei costi 
standard alla quota base (prevista per il 2018) sull’FFO 2014 e 2015. 
 

Tab. 4–5 - Costi standard -  Proiezione su quota 100% FFO 2014 e 2015 

Università (A) 
costo standard 

(B) 
quota storica 

(C) 
Totale FFO 

(D) 
costo standard 

 (100%) 

(E)=D-C 
var. assoluta 

(F)=E/C 
var.%  
su FFO 

(G)=E/D 
var.% su  

costo std(100%) 
UnivPM 2014 € 12.608.634 € 40.803.309 € 53.411.943 € 63.043.170 € 9.631.227 18,03% 15,28% 
UnivPm 2015 € 15.318.487 € 38.394.575 € 53.853.991 € 61.046.261 € 7.333.199 13,65% 12,01% 
N.B. Quota Costi standard 2014=20% quota base FFO – 2015 = 25% quota base FFO 

Dalla predetta simulazione emerge come l’UNIVPM avrebbe avuto, rispetto all’attuale assegnazione, un 
incremento nel 2014 di 9,6 MLN di euro (+18%) e nel 2015 di 7,3 MLN di euro (+14%). 
Nella tabella che segue si riportano infine i dati relativi alla ripartizione della quota base del Fondo 
Finanziamento Ordinario (FFO) come da D.M. n. 815/2014 e da D.M. n. 335/2015, evidenziando il costo 
standard per le singole università marchigiane ed il totale delle università statali (cioè il numero degli 
studenti in corso moltiplicato per il costo standard calcolato per le singole università) e la differenza 
sull’importo assegnato come quota base FFO 2014 e 2015. 

Tab. 4–6 - FFO 2014 ripartizione su Costi standard teorici 

Ateneo Anno 
Studenti in 

corso  

Costo STD  
per studente in 

corso 

Costo std 
totale 

Totale  
Quota Base  

Differenza fra  
costo standard teorico  e 

quota base  

Variazione 
% 

(a) (b) (c=a*b) (d) (e=d-c)* (e/d)* 

Camerino 
2014 4.212 7.443 31.349.916 28.306.424 -3.043.492 -9,71% 
2015 4.466 7.328 32.726.848 27.062.660 -5.664.188 -17,31% 

Macerata 
2014 6.213 4.739 29.443.407 28.081.722 -1.361.685 -4,62% 
2015 6.050 4.686 28.351.706 25.461.679 -2.890.027 -10,19% 

UNIVPM 
2014 10.527 7.751 81.594.777 53.411.943 -28.182.834 -34,54% 
2015 10.762 7.700 82.867.400 53.713.062 -29.154.338 -35,18% 

Urbino 
2014 9.445 5.822 54.988.790 36.118.549 -18.870.241 -34,32% 
2015 9.834 5.773 56.768.796 36.336.604 -20.432.192 -35,99% 

Tot Univ 
Marche 

2014 30.397 6.493 197.376.890 145.918.638 -51.458.252 -26,07% 
2015 31.112 6.451 200.714.749 142.574.005 -58.140.744 -28,97% 

Totale atenei 
statali 

2014 966.741 6575** 6.356.678.542 4.911.407.231 -1.445.271.311 -22,74% 
2015 988.290 6578** 6.500.746.071 4.909.292.172 -1.591.453.899 -24,48% 

Fonte dati tabella A DM 815/2014 e DM 335/2015 
* elaborazioni a cura del supporto tecnico del Nucleo di Valutazione  
** il costo standard nazionale è stato ricavato dalla struttura ripartendo il tot del cost. stand. teorico per il totale degli studenti regolari. 

Emerge in particolare come il calcolo del costo standard teorico (c) porterebbe, nel 2014 ad un finanziamento 
complessivo di 6,357 MLD e fronte di una quota base distribuita di 4,911 MLD con un differenziale negativo 
del 22,74%, mentre nel 2015 il finanziamento avrebbe dovuto essere di 6,51 MLD e fronte di una quota base 
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distribuita di 4,909 MLD con un differenziale negativo del 24,48%.  
Relativamente all’UNIVPM il differenziale negativo è del 34,54% nel 2014 e del 35,18% nel 2015. Nella 
sostanza se vi fosse corrispondenza fra il costo standard teorico ed il finanziamento effettivo l’UNIVPM 
avrebbe dovuto ricevere ulteriori finanziamenti per 28,182 MLN nel 2014 e per 29,154 MLN nel 2015 
mentre l’importo complessivo delle università statali dovrebbe essere maggiorato di 1,445 MLD nel 2014 e 
di 1,591 MLD nel 2015. 

Di seguito si riporta la rappresentazione grafica degli indicatori “assegnazione costo standard teorico” (Cstd 
T var.%) e “assegnazione costo standard” (QS): 

 
• Indicatore di assegnazione costo standard teorico (Cstd T var.%): 

(𝑰𝑰𝑰𝑰𝑰𝑰𝑰𝑰𝑰𝑰 𝒅𝒅 𝑪𝑪𝑪𝑪 𝑻𝑻𝑻𝑻𝑻𝑻𝑻 𝒗𝒗𝒗. %) = �
𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑛𝑛 𝐶𝐶𝐶𝐶  𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴 ∗
𝑇𝑇𝑇 𝐶𝐶𝐶𝐶 𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈à 𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠

�% −  �
𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎 𝑞𝑞𝑞𝑞𝑞 𝑏𝑏𝑏𝑏  𝑑𝑑 𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴 ∗∗
𝑇𝑇𝑇 𝑞𝑞𝑞𝑞𝑞 𝑏𝑏𝑏𝑏 2014 𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈à 𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠

�% 

* Costo standard totale allegato (tabella 2 Quota base FFO 2014) D.M. 815/2014 
*totale quota base 2014 allegato (tabella 2  Quota base FFO 2014) D.M. 815/2014 

 
• Indicatore di assegnazione costo standard (QS): 

(𝑰𝑰𝑰𝑰𝑰𝑰𝑰𝑰𝑰𝑰 𝒅𝒅 𝒂𝒂𝒂𝒂𝒂𝒂𝒂𝒂𝒂𝒂𝒂𝒂 𝒄𝒄𝒄𝒄𝒄 𝒔𝒔𝒔𝒔𝒔𝒔𝒔𝒔 (𝑸𝑸)

= �
𝑎𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠 𝐶𝐶𝐶𝐶  𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴 ∗
𝑇𝑇𝑇 𝐶𝐶𝐶𝐶 𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈à 𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠

� / �
𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎 𝑞𝑞𝑞𝑞𝑞 𝑏𝑏𝑏𝑏 80%  𝑑𝑑 𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴 ∗∗

𝑇𝑇𝑇 𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎 𝑞𝑞𝑞𝑞𝑞 𝑏𝑏𝑏𝑏 80% 𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈à 𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠
� 

*art. 2 lettera  a) quota 20% (costo standard) allegato (tabella 1 - assegnazione FFO 2014) D.M. 815/2014 
**art. 2 lettera  a) lettera  a) quota 80% allegato (tabella 1 - assegnazione FFO 2014)  D.M. 815/2014 
 

Gli atenei posizionati nel quadrante in alto a destra del grafico hanno distribuzione positiva della quota parte 
di costo standard assegnata nel 2014 (20%) e risulterebbero ulteriormente premiati in caso di attribuzione 
della quota base FFO unicamente in base ai criteri di calcolo del costo standard (indicatore di costo standard 
dell’ateneo moltiplicato per il numero degli studenti regolari). 
Nel grafico che segue, relativo al 2014, si evidenzia in particolare come la maggioranza dei mega atenei non 
risultino posizionati nel predetto quadrante, dove al contrario si posiziona la maggioranza dei medi e piccoli 
atenei la totalità dei Politecnici. 
Relativamente alle quattro università della regione Marche solamente l’UNIVPM ed Urbino si posizionano 
nel quadrante superiore. 
Nello specifico l’indicatore QS dell’Univpm, è 1,24, (la 7° su 56 atenei), mentre l’indicatore di Cstd. Teorico 
var.% è 0,20% (l’8° su 56 atenei). 

Grafico 4-1 

 

La situazione resta sostanzialmente invariata anche nel 2015 sia relativamente al dato complessivo nazionale 
che alle quattro università della regione Marche dove, come nel 2014, solamente l’UNIVPM ed Urbino si 
posizionano nel quadrante superiore. 
Nello specifico l’indicatore QS dell’Univpm, è 1,20 (l’8° su 56 atenei), mentre l’indicatore di Cstd. Teorico 
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var.% è 0,21% (l’11° su 56 atenei). 
Grafico 4-2 

 

Quota premiale 

La Legge n. 98/2013, di conversione del DL n. 69/2013, è intervenuta sulle modalità di attribuzione 
della quota premiale del FFO (in applicazione alle previsioni dell’art. 13, co. 1, lettera b) della L. n.240/2010), 
stabilendo che tale quota è determinata in misura non inferiore al 16% per l'anno 2014, al 18% per l'anno 
2015 e al 20% 2016, con successivi incrementi annuali non inferiori al 2% e fino ad un massimo del 30%. 

Nell’assegnazione del FFO 2013 la ripartizione della quota premiale avveniva tra processi formativi e 
risultati (34%) e valutazione della qualità della ricerca (66%), mentre per il FFO 2014 la quota premiale è 
stata così ripartita: 

• 70% in base ai risultati conseguiti nella Valutazione della qualità della ricerca (VQR 2004-2010) 
• 20% sulla valutazione delle politiche di reclutamento, effettuate a cadenza quinquennale dall'Agenzia nazionale per 

la valutazione dell’università e della ricerca (ANVUR) 
• 10% in base ai risultati della didattica con specifico riferimento alla componente internazionale. 

Assume quindi particolare rilievo nelle assegnazioni 2014 la quota dedicata alla premialità, sia per la 
rilevanza delle risorse ad essa finalizzate, pari a € 1.215 Mil. di € (circa il 18% del totale) sia per la diversa 
utilizzazione dei criteri di ripartizione. 

• È infatti notevolmente cresciuto il peso degli indicatori relativi alla ricerca e le risorse destinate 
(da 540 Mil. di €. a 1.094 Mil. di €) rispetto allo scorso anno; 

• si sono dimezzate le risorse destinate alla premialità della didattica, (da 278,46 ML di € a 
121,50 ML di €.) superando gli indicatori relativi al numero degli studenti iscritti e ai crediti da 
questi acquisiti, a favore di nuovi indicatori relativi all’internazionalizzazione della didattica 
(misurata attraverso parametri relativi alla mobilità degli studenti). 

Tale minore rilevanza dei risultati della didattica nella quota premiale è comunque ampiamente bilanciata 
dall’introduzione del meccanismo di allocazione delle risorse di parte della quota base in termini di costo 
standard, costruito anche in funzione del valore degli iscritti in corso, pesati in base alle diverse aree 
disciplinari. 

Nel 2015 le assegnazioni destinate alla premialità sono pari a € 1.385. Mil. di € (circa il 20% del totale 
delle risorse disponibili) ed assegnate con la seguente ripartizione: 

• 65% in base ai risultati conseguiti nella Valutazione della qualità della ricerca (VQR 2004 - 2010); 
• 20% in base alla Valutazione delle politiche di reclutamento; 
• 7% in base ai risultati della didattica con specifico riferimento alla componente internazionale; 
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• 8% in base ai risultati della didattica con specifico riferimento al numero di studenti regolari che hanno 
acquisito almeno 20 CFU. 

Tab. 4–7 - indicatori quota premiale FFO 2013, 2014 e 2015 (Criteri e indicatori per la ripartizione della quota 
di cui alla legge 9 gennaio 2009, n. 1) 

Ambit
o Indicatore Descrizione 

2014 e 2015 
Importo e 
peso 2015 

Importo e 
peso 2014 

Importo e 
peso 2013 

Descrizione 
2013 

Ri
ce

rc
a 

A 

Risultati della VQR 2004 – 2010 in relazione 
all’indicatore finale di struttura IRFS1 di cui al 
Rapporto finale ANVUR del 30 giugno 2013. 
determinato secondo quanto previsto alla 
Sezione 4.3.1. L’IRFS1 è determinato al netto 
del parametro IRAS 3 il cui peso va ad 
incrementare il peso del parametro IRAS 1. 

Peso 
65% 

Tot. Univ. 
900,25 ML 

Univpm 
9,53 ML 

Peso 
70% 

Tot. Univ. 
850,50 ML 

Univpm 
9,06 ML 

Peso: 66% 
Tot. Univ. 

540,54 ML. 
Univpm 
5,92 ML 

90%: Risultati VQR (indicatore 
finale di struttura IRFS1) 

B 

Qualità della produzione scientifica dei 
soggetti reclutati (inclusi i passaggi di ruolo 
interni) da ciascun ateneo nel periodo 2004 – 
2010 come risultante dall’indicatore IRAS3 
(“qualità della produzione scientifica…”) 
determinato secondo quanto previsto alla 
Sezione 4.1.1 del Rapporto finale ANVUR del 
30 giugno 2013. 

Peso 
20% 

Tot. Univ.  
277 ML 
Univpm 
2,99 ML 

Peso 
20% 

Tot. Univ.  
43 ML 
Univpm 
2,64 ML 

10%: Qualità della produzione 
scientifica dei soggetti reclutati 

nel periodo 2004 – 2010 
(indicatore IRAS3) 

Di
da

tti
ca

* 

C 

L’indicatore utilizzato è pari al valore medio 
del peso sul sistema dei seguenti indicatori: 
• Numero studenti in mobilità ERASMUS in 
ingresso, a.a. 2013/14**; 
• Numero studenti in mobilità ERASMUS in 
uscita, a.a. 2013/14; 
• Numero di studenti iscritti per la prima 
volta ai corsi di studio nell’a.a. 2013/2014, in 
possesso di titolo di studio conseguito 
all’estero 
• CFU conseguiti all'estero nell’anno solare 
2014 dagli studenti iscritti regolari 
nell’a.a.2013/201*** 
• Numero di laureati dell’anno solare 2014 
entro la durata normale del corso di studi che 
hanno acquisito almeno 9 CFU all’estero. 

Peso 7% 
Tot. Univ 

96,95 ML 
Univpm 
0,89 ML 

Peso 
10% 

Tot. Univ 
121,50 ML 

Univpm 
1,19 ML 

Peso: 34% 
Tot. Univ.  

278,46 ML 
Univpm 
3,61 ML 

50%: Studenti iscritti regolari 
nell’a.a. 2011/12 con almeno 12 

crediti nel 2012, distinti per 
gruppo disciplinare ponderato, 

con correttivi 

50%: Rapporto tra CFU acquisiti 
nel 2012 e CFU previsti, distinti 

per gruppi di corso (rapporto tra 
valore specifico e mediano del 

gruppo di riferimento 

D 
Studenti iscritti regolari  nell’a.a. 2013/14 che 
abbiano conseguito almeno 20 crediti 
nell’anno solare 2014 

Peso 8% 
Tot. Univ 

110,80 ML 
Univpm 
1,25 ML 

 

* non concorrono a tale quota le Istituzioni ad ordinamento speciale 
** in assenza dei dati dell’a.a. 13/14 saranno utilizzati i dati dell’a.a. 12/13 
***nel 2014: CFU conseguiti all'estero nell’a.a. 2012/13 dagli studenti iscritti entro la durata normale del corso di studi; 

Nello specifico:  

per la determinazione dell’Indicatore A (quota 65% Ricerca) l’indice sintetico di struttura IRFS1 della 
VQR viene ricalcolato al netto di IRAS 3 (che viene invece utilizzato per il calcolo della quota 25%). 

Quindi l’IRFS 1 viene ricavato da una composizione di: 
• IRAS 1 (qualità della ricerca), con peso 0,6 
• IRAS 2 (attrazione di risorse), con peso 0,1 
• IRAS 4 (internazionalizzazione ricerca), con peso 0,1 
• IRAS 5 (alta formazione), con peso 0,1 
• IRAS 6 (indicatore di risorse proprie destinate alla ricerca), con peso 0,05 
• IRAS 7 (indicatore di miglioramento), con peso 0,05 
Ognuno dei sotto indicatori IRAS è una sintesi riferita alla performance comparata a 
livello nazionale nelle varie aree disciplinari. 

Per la determinazione dell’Indicatore B (quota 20% Ricerca): viene utilizzato l'indice IRAS 3 della 
VQR 2004-2010 relativo alle politiche di reclutamento. 

Nello specifico l’indicatore misura la numerosità e la qualità delle pubblicazioni e 
dei prodotti della ricerca dei vincitori di concorsi (esterni ed interni) e dei chiamati 
nell’ultimo quinquennio. Tale valutazione è una sintesi delle valutazioni di ciascuna 
area disciplinare attraverso comparazione a livello nazionale. 
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Per la determinazione dell’Indicatore C (quota 7% Didattica): i parametri valutativi sono i seguenti: 
• Numero studenti in mobilità ERASMUS in ingresso 
• Numero studenti in mobilità ERASMUS in uscita 
• Numero di studenti iscritti per la prima volta ai corsi di studio nell’a.a. 2013/2014, in 

possesso di titolo di studio conseguito all’estero 
• CFU conseguiti all’estero dagli studenti iscritti entro la durata normale del corso di studio 
• Numero laureati entro la durata normale del corso di studio che hanno acquisito almeno 

9 CFU all’estero. 

Per la determinazione dell’Indicatore D (quota 8% Internazionalizzazione della Didattica): i parametri 
valutativi sono i seguenti: 

• Studenti iscritti regolari  nell’a.a. 2013/14 che abbiano conseguito almeno 20 crediti 
nell’anno solare 2014 

La tabella che segue riporta le assegnazioni della quota premiale 2014 relativamente alle università della 
Regione Marche. 

Tab. 4–8 - Quota premiale FFO 2014 e 2015 

Ateneo  Camerino Macerata UnivPM Urbino 
Carlo Bo 

Tot Univ. 
Marche TOT. Italia 

Premiale VQR A 2014 4.249.278 5.121.525 9.063.885 5.083.597 23.518.285 850.500.000 
2015 4.465.271 5.369.502 9.528.681 5.332.387 24.695.841 887.561.774 

Premiale Politiche 
reclutamento B 2014 1.467.853 1.748.458 2.638.118 841.040 6.695.469 243.000.000 

2015 1.659.727 1.971.776 2.987.647 949.834 7.568.984 274.111.012 
Premiale Didattica 
interna.zione C 2014 601.063 1.236.964 1.191.171 1.035.428 4.064.626 121.500.000 

2015 666.164 862.267 885.985 879.910 3.294.326 96.137.788 
Premiale Didattica 
studenti attivi D 2015 505.287 683.562 1.250.834 1.105.361 3.545.044 110.387.314 

Totale Quota Premiale 
2014 6.318.194 8.106.947 12.893.174 6.960.065 34.278.380 1.215.000.000 
2015 7.296.449 8.887.107 14.653.147 8.267.492 39.104.195 1.368.197.888 

% Totale Premiale (atenei 
con costo std) 

2014 0,53% 0,68% 1,07% 0,58% 2,86%   
2015 0,53% 0,65% 1,07% 0,60% 2,86%   

I seguenti grafici riportano, relativamente al 2014 e 2015 i valori degli indicatori di premialità (QP) e di 
assegnazione costo standard (QS), le cui formule di calcolo sono: 

• Indicatore di premialità (QP): 
𝑰𝑰𝑰𝑰𝑰𝑰𝑰𝑰𝑰𝑰 𝒅𝒅 𝒑𝒑𝒑𝒑𝒑𝒑𝒑𝒑𝒑à (𝑸𝑸)

= �
 𝑄𝑄𝑄𝑄𝑄 𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃  𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴 ∗

𝑇𝑇𝑇  𝑄𝑄𝑄𝑄𝑄 𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃 𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈à 𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠
� / �

𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎 𝑞𝑞𝑞𝑞𝑞 𝑏𝑏𝑏𝑏 (80% 𝑛𝑛𝑛 2014 𝑒 75% 𝑛𝑛𝑛 2015)𝑑𝑑 𝐴𝐴𝐴𝑛𝑒𝑒 ∗∗
𝑇𝑇𝑇 𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎 𝑞𝑞𝑞𝑞𝑞 𝑏𝑏𝑏𝑏 (80% 𝑛𝑛𝑛 2014 𝑒 75% 𝑛𝑛𝑛 2015) 𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈à 𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠

� 

* totale quota premiale allegato (tabella 3 Tabella 3 - Quota premiale FFO 2014 ed FFO 2015) art. 3 D.M. 815/2014 - art. 3 D.M. 335/2015 
*totale quota base 2014  e 2015 allegato (tabella 2  Quota base FFO 2014 ed FFO 2015) D.M. 815/2014 - 3 D.M. 335/2015 

 
Indicatore di assegnazione costo standard (QS): 

(𝑰𝑰𝑰𝑰𝑰𝑰𝑰𝑰𝑰𝑰 𝒅𝒅 𝒂𝒂𝒂𝒂𝒂𝒂𝒂𝒂𝒂𝒂𝒂𝒂 𝒄𝒄𝒄𝒄𝒄 𝒔𝒔𝒔𝒔𝒔𝒔𝒔𝒅 (𝑸𝑸) = �
𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎 𝐶𝐶𝐶  𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴 ∗
𝑇𝑇𝑇 𝐶𝐶𝐶 𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈à 𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠

� / �
𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎 𝑞𝑞𝑞𝑞𝑞 𝑏𝑏𝑏𝑏 75%  𝑑𝑑 𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴𝐴 ∗∗

𝑇𝑇𝑇 𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎 𝑞𝑞𝑞𝑞𝑞 𝑏𝑏𝑏𝑏 75% 𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈𝑈à 𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠
� 

*art. 2 lettera  a) quota 20% (costo standard) allegato (tabella 1 - assegnazione FFO 2014) D.M. 815/2014 - art. 2 lettera  a) quota 25% (costo 
standard) allegato (tabella 1 - assegnazione FFO 2015) D.M. 335/2015. 
**art. 2 lettera  a) lettera  a) quota 80% allegato (tabella 1 - assegnazione FFO 2014)  D.M. 815/2014 - art. 2 lettera  a) lettera  a) quota 75% allegato 
(tabella 1 - assegnazione FFO 2015) D.M. 335/2015. 

 
Nel 2014, per l’Univpm, unica fra le università marchigiane a posizionarsi nel quadrante superiore destro, il 
QS è 1,24, (7° su 56 atenei), mentre il QP è 1,03 (31° esima su 56 Atenei). 
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Grafico 4-3 

 
Nel 2015, per l’UnivPM, unica fra le università marchigiane a posizionarsi nel quadrante superiore destro, il 
QS è 1,20, (8° su 57 atenei, a pari merito con l’Università del Sannio e quella di Milano Bicocca), mentre il 
QP è 1,01 (32° esima su 57 Atenei). 

Grafico 4-4 
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Quota Perequativa 

La quota assegnata per fini perequativi, circa l’1,5% del totale delle risorse disponibili, corrispondenti a € 
105 milioni, è ripartita tra le università secondo i seguenti criteri: 

A. Sostegno degli squilibri finanziari (perequativo ex Policlinici) distribuito in proporzione 
all’ammontare delle spese fisse del personale tecnico-amm.vo di area socio sanitaria utilizzato dal 
SSN con oneri a carico del bilancio dell’Ateneo 

corrispondente  
nel 2014 al 15% dello stanziamento 

nel 2015 al 15,5% dello stanziamento 

B. Quota di salvaguardia 
nel 2014 (-3,5% rispetto a FFO 2013) 
nel 2015 (-2% rispetto a FFO 2014) 

per ricondurre l’entità del FFO  di ogni università entro la soglia minima del (-2% per il 2015 e-
3,5%per il 2014) rispetto al FFO dell’anno precedente. 

C. Quota accelerazione ripartito tra gli atenei in proporzione al peso % di ogni ateneo, riparametrato 
sul totale del sistema 

corrispondente  
nel 2014 all’85% dello stanziamento 

nel 2015 all’84,5% dello stanziamento. 

L’intervento perequativo 2014 registra un incremento del 15,4% rispetto all’anno precedente, da €. 91 MLN a 
105 MLN. È da considerare comunque che il 15% dello stanziamento 2014 (15,750 MLN) è finalizzato al è 
sostegno degli squilibri finanziari delle Università sede di Facoltà di Medicina e Chirurgia collegate ad Aziende 
Ospedaliere nate da ex Policlinici a gestione diretta e che di conseguenza la quota parte destinata alla 
perequazione (soglia -3,5% e accelerazione), corrispondente ad €. 89,25 MLN, è inferiore dell’1,9% rispetto 
all’esercizio precedente. 

Nel 2015 l’intervento perequativo si mantiene sui livelli del 2014 anche se è da evidenziare un incremento (dal 
15% al 15,5%) della quota parte destinata a sostegno degli squilibri finanziari delle Università sede di Facoltà di 
Medicina e Chirurgia collegate ad Aziende Ospedaliere nate da ex Policlinici a gestione diretta. Risulta di 
conseguenza ridotta ( all’85% nel 2014 all’84,5% nel 2015) la quota parte destinata alla quota di accelerazione 
mentre, relativamente alla quota di salvaguardia con la riduzione dal -3,5% al -2% della soglia minima per 
ricondurre l’entità del FFO di ogni università rispetto all’esercizio precedente, vengono favoriti gli atenei meno 
performanti. 

La tabella che segue riporta l’assegnazione della quota di perequazione relativamente alle università 
marchigiane. Nella sostanza mentre nel 2014 solamente l’Università di Camerino usufruisce della quota di 
riequilibrio (salvaguardia al -3,5%) con 609 Ml di euro, nel 2015, con l’abbassamento al -2% della quota di 
salvaguardia, anche l’Università di Macerata partecipa a tale quota (rispettivamente 987 ml e 1,652 ml). 
La conseguenza, su base nazionale di tale abbassamento è che la quota di salvaguardia incrementa del 
630,7% (da 9,978 MLN a 72.909 MLM) a discapito della quota di accelerazione che scende dell’-80,0% (da 
79,272 MLN a 15,816 MLN). 
Per l’UnivPM, con una percentuale di accelerazione nel 2015 dell’1,11%, l’intervento perequativo è di circa 
0,176 MLN con una riduzione di circa 700 mila euro rispetto all’esercizio precedente. Nella sostanza, a 
fronte di un incremento costante della percentuale della quota di accelerazione sul totale assegnazioni alle 
università statali l’intervento perequativo relativo alla quota dia accelerazioni si è ridotto da 1,148 MLN nel 
2013 a 0,869 MLN nel 2014 a 0,176 MLN. 

Tab. 4–9 - Quota Perequativa FFO 2014 e 2015 

Ateneo anno Camerino Macerata UnivPM Urbino Tot Univ 
Marche 

TOT. Univ. 
Statali 

Perequativo ex Policlinici 2014     - 15.750.000  
2015     - 16.275.000  

Risorse necessarie per salvaguardia 
(al 3,5% del FFO 2013 ed al 2% del FFO 
2014) - base + premiale + perequativo 

2014 609.441    609.441 9.977.880 

2015 987.517 1.652.011 
  2.639.528 72.908.790 
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Ateneo anno Camerino Macerata UnivPM Urbino Tot Univ 
Marche 

TOT. Univ. 
Statali 

% Intervento Perequativo (accelerazione) 
2014 0,54% 0,69% 1,10% 0,59% 2,92% 100% 
2015 0,55% 0,67% 1,11% 0,63% 2,96% 100% 

Importo Perequativo (accelerazione) 
2014 426.181 546.838 869.683 469.477 2.312.179 79.272.120 
2015 87.522 106.602 175.767 99.170 469.061 15.816.210 

Totale Perequativo 
2014 1.035.622 546.838 869.683 469.477 2.921.620 105.000.000 
2015 1.075.039 1.758.613 175.767 99.170 3.108.589 105.000.000 

% Totale Perequativo 
2014 0,99% 0,52% 0,83% 0,45% 2,78% 100% 
2015 1,02% 1,67% 0,17% 0,09% 2,96% 100% 

4.5. Conclusioni 

Il risultato conseguito nel 2014 e 2015 dall’Università Politecnica delle Marche è nel complesso positivo. 
Il confronto con i dati rispetto all’esercizio precedente evidenzia:  
• un incremento di 2,405 Mln. nel 2014 e di 1,367 Mln nel 2015 sulle tre componenti principali FFO 

(base + premiale + perequativo); 
• un incremento sulla differenza base del FFO (base + premiale + perequativo) rispetto all’esercizio 

precedente del 3,71% nel 2014 e del 2,04% nel 2015; risultato superiore alla totale delle università 
marchigiane il cui livello medio è pari a 1,39% per il 2014 e 0,91% per il 2015 

• una percentuale FFO (base + premiale + perequativo) su sistema atenei con costo standard 
dell’1,09% nel 2015 rispetto all’1,08% nel 2014 e 1,07% nel 2013; 

• una quota premiale pari all’1,09%  nel 2014 ed all’1,08% nel 2015sulle Politiche di reclutamento del 
Personale - VQR 2004 - 2010 (IRAS 3) a fronte dell’1,07%  nel 2014 e dell’ 1,06% nel 2015 sui 
prodotti della ricerca - VQR 2004 - 2010 (IRFS 1). 

Si riportano, in sintesi, i confronti dei pesi sul sistema atenei, nei principali elementi costitutivi del FFO 
2014 e 2015, riferiti alle principali voci, visti in prospettiva comparata con le altre università 
marchigiane. 

Nelle figure che seguono sono evidenziati, in verde, gli aspetti su cui l’ateneo ha ottenuto i risultati 
migliori: costo standard e politiche di reclutamento del personale (IRAS 3 – VQR 2004-2010).  

Tab. 4–10 - Confronto dei pesi delle università marchigiane sul sistema atenei (sistema universitario ad 
eccezione delle Istituzioni ad ordinamento speciale), nei principali elementi costitutivi del FFO 2014 

 

UnivPM CamerinoMacerata Urbino
20%  COSTO STD per studente in corso 1,28% 0,49% 0,46% 0,87%
80% storico 1,04% 0,60% 0,60% 0,70%

Tot Quota base solo atenei con 
costo stadard 1,09% 0,58% 0,57% 0,74%

Tot Quota base 1,07% 0,56% 0,56% 0,72%

70% % VQR 2004 - 2010 (IRFS 1) 1,07% 0,50% 0,60% 0,60%

20%
Politiche reclutamento Personale VQR 
2004 - 2010 (IRAS 3) 1,09% 0,60% 0,72% 0,35%
Internazionalizzazione Didattica- 
INDICATORE SINTETICO 0,98% 0,49% 1,02% 0,85%
n°. studenti in mobilità ERASMUS in 
ingresso, a.a.2012/13 0,70% 0,45% 0,93% 0,78%
n°. studenti in mobilità ERASMUS in uscita 
a.a.2012/13 1,19% 0,62% 1,26% 0,93%
% CFU conseguiti all'estero dagli iscritti 
regolari a.a.2012/13. 1,04% 0,53% 1,18% 0,66%
LAUREATI regolari 2013 che hanno acquisito 
almeno 9 cfu all'estero 0,99% 0,38% 0,71% 1,04%

100% Tot. Quota premiale 1,07% 0,53% 0,68% 0,58%

1,07% 0,53% 0,68% 0,58%
0,83% 0,99% 0,52% 0,45%

1,06% 0,56% 0,58% 0,59%
1,08% 0,57% 0,59% 0,70%

100%

Totale perequativo 2014

TOT. FFO 2014 (Base + Premiale + Perequativo) atenei con Cst. Std.
TOT. FFO 2014 (Base + Premiale + Perequativo)

FFO 2014

Quota base

Quota Premiale
10%

Quota perequativo 2014
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Tab. 4–11 - Confronto dei pesi delle università marchigiane sul sistema atenei (sistema universitario ad 
eccezione delle Istituzioni ad ordinamento speciale), nei principali elementi costitutivi del FFO 2015 

 
 

In sintesi dall’analisi delle varie componenti del FFO emerge una positività complessiva del 
dato riferibile: 

• all’introduzione dei costi standard che entro il 2018 dovrebbe riguardare il 100% 
dell’assegnazione relativa alla quota base, 

• l’incremento (al 18%) della quota parte relativa alla premialità,  
• una sostenibilità finanziaria data da: 

 un rapporto delle spese per il personale relativamente alle entrate derivanti 
dall’FFO e contributi studenteschi entro i limiti (80%) previsti dalla vigente 
normativa 

 un ISEF costantemente >1 
 un indicatore di indebitamento storicamente pari a zero. 

 
In particolare il parametro strutturale dei costi standard accredita all’ateneo l’1,28% dell’assegnazione 
complessiva, con un dato di peso percentuale superiore sia alla quota base complessivamente considerata 
(1,09%) che all’insieme del FFO (1,08%). Considerato inoltre che, nell’arco di cinque anni è prevista la 
ripartizione di tutta la quota base con il criterio del “costo standard”: se ciò fosse avvenuto nel presente 
esercizio, come già sottolineato, l’UNIVPM avrebbe un incremento di 9,6 Mln di euro (+18%) rispetto alla 
attuale assegnazione. 

UnivPM Camerino Macerata Urbino
25%  COSTO STD per studente in corso 1,27% 0,50% 0,44% 0,87%
75% storico 1,07% 0,58% 0,56% 0,72%

100% Tot Quota base solo atenei con 
costo stadard 1,12% 0,56% 0,53% 0,76%

100% Tot Quota base 1,09% 0,55% 0,52% 0,74%

65% % VQR 2004 - 2010 (IRFS 1) 1,06% 0,50% 0,60% 0,59%

20%
Politiche reclutamento Personale VQR 
2004 - 2010 (IRAS 3) 1,08% 0,60% 0,71% 0,34%
Internazionalizzazione Didattica- 
INDICATORE SINTETICO

0,91% 0,69% 0,89% 0,91%

n°. studenti in mobilità ERASMUS in 
ingresso, a.a.2012/13 0,69% 0,45% 0,69% 0,78%
% iscritti per la prima volta ai corsi di studio 
nell'a.a. 13/14 che hanno acquisito il titolo 
all'estero 0,53% 1,08% 0,46% 1,06%
% Numero studenti in mobilità ERASMUS in 
uscita a.a.2013/14 1,15% 0,60% 1,28% 0,95%
% CFU conseguiti all'estero nell'anno 2014 
dagli iscritti regolari a.a.2013/14. 1,21% 0,56% 1,12% 0,87%
% LAUREATI regolari 2014 che hanno 
acquisito almeno 9 cfu all'estero 0,99% 0,75% 0,66% 0,87%

8% % studenti in corso 2013/2014 con almeno 
20 CFU nell'anno 2014 1,13% 0,46% 0,62% 1,00%

Tot. Quota premiale 2015 1,10% 0,50% 0,60% 0,60%
Tot. Quota premiale 2015 atenei 

con costo std 1,07% 0,53% 0,65% 0,60%

1,07% 0,55% 0,67% 0,63%
0,17% 1,02% 1,67% 0,09%

1,07% 0,55% 0,56% 0,70%
1,09% 0,56% 0,57% 0,71%

100%

% Quota perequativo 2015

Quota base

Quota Premiale 7%

TOT. FFO 2015 (Base + Premiale + Perequativo)

TOT. FFO 2015 (Base + Premiale + Perequativo) atenei con Cst. Std.

% Totale perequativo 2015

FFO 2015
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5. Analisi del bilancio 

Il Bilancio Unico di Ateneo 2014, esaminato con esito favorevole dal Collegio dei Revisori dei Conti, dal Senato 
accademico e successivamente approvato dal Consiglio di amministrazione, si chiude con un risultato economico 
positivo di gestione pari a Euro 1.072.353 e un tasso di indebitamento sostanzialmente nullo. 
Dal punto di vista economico, il 2014 si è chiuso con un volume di ricavi pari a 131.960.510 Euro derivanti per il 
72,5% da contributi (di cui il 66% da contributi del MIUR e di altre amministrazioni centrali dello Stato). I proventi 
propri (contribuzione studentesca e ricerca) rappresentano il 16,6%, mentre il 7,8% deriva da proventi per attività 
assistenziale ed il 3% da ricavi diversi (prevalentemente l’attività commerciale). Relativamente ai costi analizzandone le 
principali tipologie in rapporto ai proventi la struttura del conto economico presenta fra i principali costi quelli del 
personale (che corrisponde al 64,2% del totale dei Proventi), quelli per il sostegno agli studenti (il 15,4%), quelli per la 
gestione corrente, esclusa la voce di attività per sostegno agli studenti (12,2%) e gli ammortamenti (2,9%). Infine il 
rapporto FFO/contributi studenti è del 13,3%, ben al di sotto del 20% previsto dalla vigente normativa. 

 
La presente analisi attiene al primo bilancio unico d'ateneo d'esercizio dell’Università Politecnica delle 

Marche redatto secondo quanto previsto dal D.lgs. 18/2012 con riferimento all'anno solare 2014 e composto 
da stato patrimoniale, conto economico, rendiconto finanziario, nota integrativa e corredato da una relazione 
sulla gestione. È da premettere che il Bilancio Unico di Ateneo chiuso al 31/12/2014 riguardando il primo 
esercizio contabile gestito secondo la nuova normativa non consente il confronto con i saldi dell’esercizio 
precedente in quanto sono diversi sia gli schemi di bilancio sia alcuni principi contabili adottati. 
Va ricordato inoltre che già il Bilancio chiuso al 31/12/2013 conteneva le risultanze contabili derivanti dalla 
gestione di un Bilancio Unico di Ateneo quale prima fase attuativa sperimentale dell’adozione, da parte 
dell’Università, della contabilità economico-patrimoniale. Tale sistema di contabilità è divenuto il principale 
strumento di rilevazione degli atti di gestione dell’Università a partire dal 1 gennaio 2014. 
Il bilancio economico patrimoniale dell’Ateneo presenta un andamento economico positivo della gestione ed 
una solida situazione patrimoniale grazie alla consistenza del Patrimonio Netto e all’assenza di debiti di 
natura finanziaria. Nello specifico l’esercizio chiuso al 31/12/2014 riporta un risultato economico positivo di 
gestione pari a €.1.072.353 e un tasso di indebitamento sostanzialmente nullo. 

5.1. Proventi e contributi 
Il 2014 si è chiuso per il nostro ateneo con un volume di ricavi pari a €. 131.960.510 derivanti per il 72,5% 
da contributi (di cui il 66% da contributi del MIUR e di altre amministrazioni centrali dello Stato). I proventi 
propri (contribuzione studentesca e ricerca) rappresentano il 16,6%, mentre il 7,8% deriva da proventi per 
attività assistenziale ed il 3% da ricavi diversi. 
Si riportano nella tabella che segue le principali voci relative ai proventi operativi (proventi e contributi). 

Tab. 5–1 - Il Conto economico: proventi operativi 
Tipologia Dati assoluti % su titolo % su tot.  

proventi operativi 
Totale I. Proventi Propri 21.947.406,51  16,6% 
1) Proventi per la didattica (contribuzione studentesca) 16.904.043,58 77,0% 12,8% 
2) Proventi da Ricerche commissionate e trasferimento tecnologico 3.036.347,90 13,8% 2,3% 
3) Proventi da Ricerche con finanziamenti competitivi 2.007.015,03 9,1% 1,5% 
Totale II. Contributi 95.733.625,77  72,5% 
1) Contributi MIUR e altre Amministrazioni centrali 87.168.419,77 91,1% 66,1% 
1.a) di cui FFO 71.726.251,00  54,35% 
1.b) di cui contributi per le scuole di specializzazione 13.524.843,6  10,2% 
2) Contributi Regioni e Province autonome 3.917.227,91 4,1% 3,0% 
3) Contributi altre Amministrazioni locali 127.243,76 0,1% 0,1% 
4) Contributi Unione Europea e altri Organismi Internazionali 1.594.189,94 1,7% 1,2% 
5) Contributi da Università 1.000,00 0,0% 0,0% 
6) Contributi da altri (pubblici) 197.918,44 0,2% 0,1% 
7) Contributi da altri (privati) 2.727.625,95 2,8% 2,1% 
III. Proventi per attività assistenziale 10.306.951,33  7,8% 
IV. Proventi per gestione diretta interventi per il diritto allo studio -   
V. Altri proventi e ricavi diversi 3.972.526,51  3,0% 
VI. Variazione rimanenze -   
VII. Incremento delle Immobilizzazioni per lavori interni -   

TOTALE PROVENTI (A) 131.960.510,12   



 

101 

Per quanto riguarda la composizione dei proventi, la voce più significativa è rappresentata dal FFO 
(54,35%) seguita, a notevole distanza, dai contributi per le scuole di specializzazione (10,2%) e dai proventi 
per la didattica (12,8%). 
Inoltre il 7% circa è costituito da ricerche commissionate, trasferimento tecnologico, finanziamenti 
competitivi e attività commerciale mentre l’attività assistenziale costituisce il 7,8% dei proventi. 
Anche negli esercizi precedenti, pur nella predetta diversità della composizione del bilancio, la composizione 
delle entrate era caratterizzata prevalentemente dalle stesse voci. 
Nella sostanza i contributi da enti e privati ed i particolare i contributi MIUR e altre Amministrazioni centrali 
(che comprendono il FFO) continuano a rappresentare la principale fonte di entrata mentre l’incidenza dei 
proventi per la didattica (la contribuzione studentesca) si mantiene negli anni vicino al 13%.  
È da evidenziare inoltre, rispetto alla contribuzione studentesca, come il livello di contribuzione nel nostro 
ateneo sia entro i limiti (20%) delle previsioni in rapporto all’FFO. 
Pur consapevoli della difficoltà di un confronto omogeneo con gli anni precedenti si sono comunque 
analizzate, con lo scopo di dare una visione pluriennale dei relativi andamenti, le voci principali relativi ai 
proventi complessivi (il valore della produzione nel riclassificato 2013) il FFO e le tasse e contributi. 

Tab. 5–2 - Il Conto economico: confronti relativamente alle principali voci anni 2012-2013 - 2014 
 2012 2013* 2014 
Totale proventi 134.080.099 130.853.681 131.960.510 
di cui 
Contributo di funzionamento ordinario (FFO) 71.334.727 70.860.334 71.726.251 
Proventi per la didattica (tasse e contributi) 17.621.517 17.179.023 16.904.044 
Proventi da attività commerciale* 7.210.659 5.023.177 4.776.443 
% FFO su tot proventi 53,2% 54,2% 54,4% 
% tasse e contributi su tot proventi 13,1% 13,1% 12,8% 

% attività commerciale su tot proventi 5,4% 3,8% 3,6% 

N.B. Nel 2012 e nel 2013 non sono stati calcolati, per omogeneità, gli utilizzi dei fondi vincolati. 
Relativamente al 2012 è stato calcolato riclassificato per confronto; 
nel 2012 e 2013 sono state calcolate le voci “valore della produzione” 
* Fonte dati: omogenea redazione dei conti consuntivi per l'anno 2014 

5.2. Costi operativi 

Di seguito vengono riportati i dati relativi ai costi operativi. Disaggregando il dato fra le principali tipologie di 
costi in rapporto ai proventi si evidenzia come la struttura del conto economico presenta fra i principali costi quelli 
del personale (che corrisponde al 64,2% del totale dei Proventi), quelli per il sostegno agli studenti (il 15,4%), 
quelli per la gestione corrente, esclusa la voce di attività per sostegno agli studenti (12,2%) e gli ammortamenti 
(2,9%). Nel 2014 l’Università ha, inoltre, accantonato il 2,7% dei ricavi a fronte di una politica di sostegno alla 
ricerca e ad altre iniziative. 

Tab. 5–3 - Il Conto economico: costi operativi 
Tipologia valori in euro %su tot tipologia su tot costi su tot proventi 
VIII. Costi del personale 84.690.693,06  64,9% 64,2% 
di cui personale dedicato alla ricerca e alla didattica 61.864.920,86 73,0% 47,4% 46,9% 
IX. Costi della gestione corrente 36.436.538,22  27,9% 27,6% 
1) Costi per attività di sostegno agli studenti 20.366.366,53 55,9% 15,6% 15,4% 
12) altri costi per attività di gestione corrente 9.025.494,57 24,8% 6,9% 6,8% 
X. Ammortamenti e svalutazioni 3.864.600,24  3,0% 2,9% 
XI. Accantonamenti per rischi e oneri 4.103.603,73  3,1% 3,1% 
XII. Oneri diversi di gestione 1.316.653,74  1,0% 1,0% 

Totale costi operativi 130.412.088,99  100,0% 98,8% 
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I COSTI PER IL PERSONALE 
Nello specifico i costi per il personale costituiscono il 65% dei costi operativi. Nella tabella che segue i 

costi per il personale sono ripartiti per le singole tipologie di costo. 

Tab. 5–4 - Il Conto economico: costi del personale 

Tipologia costi del personale valori in euro % su tot 
categoria 

% su tot costi 
personale  dedicato a 

ricerca e didattica 

% su tot 
costi 

% su tot 
proventi 

1) Costi del personale dedicato alla ricerca e alla didattica: 61.864.920,86 73,0%  47,4% 46,9% 
a) professori / ricercatori 44.352.653,93 52,4% 71,7% 34,0% 33,6% 
b) collaborazioni scientifiche (collaboratori, assegnisti, etc.) 6.128.589,08 7,2% 9,9% 4,7% 4,6% 
c) docenti a contratto 519.048,93 0,6% 0,8% 0,4% 0,4% 
d) esperti linguistici 186.874,14 0,2% 0,3% 0,1% 0,1% 
e) altro personale dedicato alla didattica e alla ricerca 10.677.754,78 12,6% 17,3% 8,2% 8,1% 
2) Costi del personale dirigente e tecnico amministrativo 22.825.772,20 27,0%  17,5% 17,3% 

Totale Costi del Personale 84.690.693,06 100,0%  64,9% 64,2% 
 

Il 73% dei costi del personale riguarda il personale dedicato alla ricerca ed alla didattica, dato sintomatico 
della vocazione della nostra università. All’interno della voce costi del personale dedicato alla ricerca ed alla 
didattica la voce maggiore è ovviamente rappresentata dai professori e ricercatori (il 52,4% per un ammontare 
complessivo di 44,35 Mln di euro). I costi per le collaborazioni scientifiche (collaboratori, assegnisti, etc.) 
ammontano complessivamente a 6,129 Mln di euro. 
Il grafico che segue fornisce la distribuzione percentuale, sul totale dei costi per il personale, delle singole 
tipologie di costi per il personale dedicato alla didattica ed alla ricerca. 

Grafico 5-1 

 
 

È da evidenziare infine come, il costo standard del personale docente ed a contratto (art. 2 lett. a1 e a2 D. 
Interim. 893/2014) nella nostra università sia nel 2014 di 3.847 euro mentre l’indicatore spese di personale 
(D.lgs. 49/2012), cioè il rapporto fra entrate derivanti dal FFO e contributi studenti e le uscite complessive 
per il personale ad esclusione di quanto pagato con fondi esterni, è il 74,74%, dato in diminuzione rispetto 
agli anni precedenti anche se superiore al dato delle università del centro Italia (72,71%) ed al dato 
complessivo nazionale (72,10%). 
È da tener presente inoltre il Decreto Legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito in Legge 7 agosto 2012 n. 135, che 
modificando il comma 1 dell’art. 5 del DPR 306/1997, dispone che la percentuale del 20% di incidenza della 
contribuzione studentesca in relazione ai trasferimenti statali correnti del medesimo anno (FFO), sia calcolata 
tenendo conto del gettito delle tasse e contributi dei soli “studenti iscritti entro la durata normale dei rispettivi 
corsi di studio di primo e secondo livello” al netto della contribuzione degli studenti fuori corso e degli esoneri.  

Professori/ricercatori; 
52,4% 

Collaborazioni scientifiche 
(collaboratori, assegnisti, etc.); 

 
 7,2% 

Docenti a contratto 
 

0,6% 

Esperti linguistici 0,2% 

Altro personale dedicato alla 

didattica e alla ricerca 
12,6% 
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Per l’ateneo l’ultimo rapporto rilevato è quello risultante dal conto consuntivo del 2014 il cui dato è risultato 
essere del 13,3%. Il calcolo è riportato nello schema seguente: 

Tasse e contributi per corsi di Laurea  €.15.402.332,09 
Tasse studenti fuori corso    €.4.429.710,71 
Tasse in corso     €.10.972.621,38 
Esonero      €.1.402.312,65 
Tasse studenti in corso al netto esoneri  €.9.570.308,73 
FFO 2014     €.71.726.251,00 

Indice 13,3% 

I COSTI PER ATTIVITÀ DI SOSTEGNO AGLI STUDENTI 
I costi operativi per attività di sostegno agli studenti incidono per il 12,8% sul totale dei costi operativi e 

rappresentano il 12,7% dei proventi dell’ateneo. 

Tab. 5–5 - Costi per attività di sostegno agli studenti 
INTERVENTI valori in euro % su tot  

categoria 
% su tot  

costi 
%su tot  
proventi 

Eccellenza: Borse di Dottorato e scuole di spec. area medica 16.696.993,64 82,0% 12,8% 12,7% 
Merito: Borse e premi di studio 170.469,16 0,8% 0,1% 0,1% 
Mobilità: Erasmus e scambi internazionali studenti 752.151,15 3,7% 0,6% 0,6% 
Sostegno: Tutorato didattico, collaborazioni studenti part time, rimborsi tasse 2.255.244,73 11,1% 1,7% 1,7% 
Altri servizi per gli studenti e attività culturali 491.507,85 2,4% 0,4% 0,4% 
TOTALE 20.366.366,53 100% 15,6% 15,4% 

Rispetto ad un ammontare complessivo di 20,37 Mln la parte preponderante (l’82% corrispondente a 16,7 
Mln) è riservata alle borse di dottorato ed agli assegni per le Scuole di specializzazione. Le azioni relative a 
Tutorato didattico, collaborazioni studenti part time, rimborsi tasse rappresentano complessivamente la II 
voce di costo, corrispondente all’11% della categoria, per un importo complessivo di 2,26 Mln. 

Infine il sostegno alla mobilità (Erasmus e scambi internazionali studenti) e le Borse e premi di studio 
rappresentano complessivamente il 4,5% dei costi della categoria per un ammontare complessivo di 0,923 
Mln di euro. 

Altri costi per attività di gestione corrente 
Relativamente agli altri costi per la gestione corrente la voce principale è costituita dalle utenze, 

corrispondente al 2,5% del totale dei proventi operativi. 
Tale voce (per un importo di 3,31 ML) costituisce infatti il 36,7% dei costi imputati all’intera categoria. I 
costi sostenuti per la manutenzione ordinaria, per un importo complessivo di 1,30 ML, incidono per l’1% del 
totale proventi mentre le voci relative a portierato e pulizie incidono complessivamente per l’1,6% sul totale 
proventi. 
Tab. 5–6 - Altri costi per attività di gestione corrente 
TIPOLOGIE DI COSTI valori in euro % su tot  

categoria 
% su tot  

costi 
%su tot  
proventi 

Utenze 3.313.113,11 36,7% 2,5% 2,5% 
Manutenzione ordinaria 1.300.555,00 14,4% 1,0% 1,0% 
Portierato 1.108.422,76 12,3% 0,8% 0,8% 
Pulizie 999.769,84 11,1% 0,8% 0,8% 
Convegni, seminari e scambi culturali 295.683,48 3,3% 0,2% 0,2% 
Servizi di lavanderia per area Medicina 245.388,75 2,7% 0,2% 0,2% 
Vigilanza 227.749,43 2,5% 0,2% 0,2% 
Altre spese istituzionali (Posta, Stampe diplomi, facchinaggio, ecc.) 208.333,90 2,3% 0,2% 0,2% 
Proprietà intellettuale 68.631,98 0,8% 0,1% 0,1% 
Orientamento 43.580,68 0,5% - - 
Gestione automezzi 42.930,08 0,5% - - 
Altro 1.171.335,56 13,0% 0,9% 0,9% 

Totale 9.025.494,57 100,0% 6,9% 6,8% 
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Pur consapevoli della difficoltà di un confronto omogeneo con gli anni precedenti si sono comunque 
analizzate, così come per i proventi e con lo scopo di dare una visione pluriennale dei relativi andamenti, le 
voci principali relativi ai costi complessivi (il costo della produzione nel riclassificato 2013), i costi per il 
personale e quelli per il sostegno allo studio. 
Tab. 5–7 - Il Conto economico: confronti relativamente alle principali voci anni 2012-2013 - 2014 
 2012  2013* 2014 
Totale costi 130.264.919 126.206.598 130.412.089 
di cui 
Costi per il personale  87.097.149 85.081.294 84.690.693 
Costi per sostegno agli studenti 18.926.445 20.059.938 20.366.367 
di cui Dottorato di ricerca 4.171.473 4.466.371 5.090.345 
di cui Scuole di specializzazione 10.444.533 11.042.140 11.280.142 
% personale su tot costi 66,9% 67,4% 64,9% 
% sostegno studenti su tot costi 14,5% 15,9% 15,6% 
N.B. Nel 2012 e nel 2013 i costi  stati calcolati, per omogeneità, al netto degli ammortamenti. 
Relativamente al 2012 è stato calcolato riclassificato per confronto; 
nel 2012 e 2013 sono state calcolate le voci “costi della produzione”. 

5.3. Stato patrimoniale 

Lo stato patrimoniale indica la consistenza degli elementi patrimoniali attivi e passivi all'inizio e alla 
chiusura dell'esercizio, evidenziando le variazioni intervenute nelle singole poste attive e passive e quindi 
l'incremento o la diminuzione del patrimonio netto per effetto della gestione o per altre cause. 
Il patrimonio netto finale che emerge dallo stato patrimoniale al 31/12/2014, pari a 117,385 MLn di euro, 
registra un incremento del 4,1% rispetto al 1/01/2014 (la variazione assoluta è di 3,557 milioni di euro). Di 
seguito vengono brevemente illustrate la composizione della situazione patrimoniale dell’Ateneo nonché 
alcune variazioni che hanno interessato il patrimonio nel corso del 2014. 

Nello specifico: 
gli elementi costituivi dello stato patrimonio attivo sono: le immobilizzazioni (che rappresentano il 46% 

dello stato patrimoniale), l’attivo circolante (il 53%), i ratei e riscontri attivi (1%). 
Grafico 5-2 
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Gli elementi costituivi dello stato patrimoniale passivo sono: il patrimonio netto (65%), ratei e risconti 
passivi e contributi agli investimenti (26%), i debiti (5%), il fondo rischi ed oneri (4%) ed i fondi vincolati 
per il trattamento fine rapporto per lavoro subordinato (0,2%). 

Grafico 5-3 

 
 
Nella tabella che segue sono rappresentate la macro voci che costituiscono lo stato patrimoniale 
dell’UnivPM relativamente al saldo al 1° gennaio ed al 31 dicembre, con le relative percentuali di 
scostamento, ed il peso percentuale delle singole voci in riferimento al totale attivo. 

Tab. 5–8 - Il Patrimonio: gli elementi costitutivi. 
ATTIVO Saldo al  

01/01/2014 
Saldo al  

31/12/2014 
Δ%  % su tot  

patrimonio 
A) Immobilizzazioni 84.350.226,1 83.914.902,4 -0,5% 46,4% 

di cui     

I - Immateriali: 107.337,60 124.669,20 16,1% 0,1% 

II - Materiali: 83.118.177,54 82.664.319,91 -0,5% 45,7% 

III - Finanziarie: 1.124.710,97 1.125.913,24 0,1% 0,6% 
B) Attivo Circolante 89.321.443,4 96.028.340,5 7,5% 53,1% 
di cui     
Crediti  36.905.601,9 42.396.985,9 14,9% 23,5% 
Attività Finanzia     
Disponibilità Liquide 52.415.841,5 53.631.354,6 2,3% 29,7% 
C) Ratei e Risconti Attivi - 833.379,3 - 0,5% 
TOTALE ATTIVO 173.671.669,5 180.776.622,2 4,1% 100% 
PASSIVO Saldo al 01/01/2014 Saldo al 

31/12/2014 
Δ% % su tot  

passivo 
A) Patrimonio Netto 113.828.411,50 117.385.099,21 3,1% 64,9% 
B) Fondi per Rischi e Oneri 8.977.213,43 7.676.300,20 -14,5% 4,2% 
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato 

300.000,00 311.060,07 3,7% 0,2% 

D) Debiti 9.699.919,48 8.470.005,00 -12,7% 4,7% 
TOTALE PASSIVO 173.671.669,5 180.776.622,2 4,1%  
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5.4. Patrimonio Attivo 

Si riporta di seguito lo stato del patrimonio attivo al 31 dicembre in riferimento alle principali voci che lo 
costituiscono. 

Nello specifico, le immobilizzazioni materiali sono costituite dagli elementi patrimoniali, di proprietà 
dell’Ateneo, acquisiti per la realizzazione delle proprie attività e destinati ad essere utilizzati durevolmente. 
Rientrano in questa categoria anche le immobilizzazioni utilizzate per la realizzazione di progetti di ricerca 
finanziati con risorse esterne. I beni messi a disposizione da terzi, inclusi quelli concessi dallo Stato e dalle 
Amministrazioni locali in uso perpetuo e gratuito non rientrano, invece, in questa categoria ma sono indicati nei 
Conti d’Ordine. 
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione. Il costo di acquisto comprende 
anche i costi accessori. Il costo di produzione comprende anche tutti i costi direttamente imputabili. 
Il costo delle immobilizzazioni materiali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo, deve essere sistematicamente 
ammortizzato in ogni esercizio, tenendo conto della residua possibilità di utilizzo. 
Infine le immobilizzazioni Finanziarie comprendono le Partecipazioni dell’Ateneo destinate ad investimento 
durevole iscritte al costo di acquisizione o di costituzione comprensivo degli oneri accessori, rettificato in 
presenza di eventuali perdite durevoli di valore. 

Relativamente ai beni immobili l’UnivPM ha approvato, con Delibera del C.d.A. n. 578 dell’11/12/2014, la 
Tabella dei coefficienti di ammortamento (ex DM n. 19/2014) da utilizzare a decorrere dall’esercizio 2014, 
secondo lo schema di seguito riportato. 

Categoria % di Ammortamento 
Fabbricati 2% 
Costruzioni leggere 10% 
Terreni  -  

Anche i beni mobili sono esposti al costo di acquisto al netto dei fondi di ammortamento. Nello specifico: 
• i beni strumentali, autonomamente utilizzabili, di costi inferiore a Euro 500 si ammortizzano 

totalmente nell’anno di acquisto. 
• le Opere d’Arte e i beni di valore storico, le Collezioni Scientifiche e i libri di pregio sono iscritti nello 

Stato Patrimoniale e non sono soggetti ad ammortamento in quanto non perdono valore nel corso del 
tempo. 

Nella tabella che segue si riportano le percentuali di ammortamento dei beni materiali. 

Categoria % di Ammortamento 
Impianti generici e specifici 10% 
Attrezzature scientifiche 12,5% 
Attrezzature informatiche ad uso scientifico 25% 
Attrezzature informatiche ad uso ufficio 25% 
Macchinari ed attrezzature agricole 12,5% 
Mobili e arredamento 10% 
Macchine da ufficio 12,5% 
Altri beni mobili 12,5% 
Automezzi e autovetture 12,5% 
Natanti 10% 
Altri mezzi di trasporto 12,5% 

N.B. L’acquisto di materiale bibliografico è considerato per l’intero costo 
d’esercizio così come da delibera del CdA n. 292 del 28/11/2013. 

Relativamente alle immobilizzazioni materiali, che costituiscono il 98,5% del totale immobilizzazioni, la 
voce principale è costituita da terreni e fabbricati: il 94,8% del totale delle immobilizzazioni materiali per un 
ammontare, al 31/12, di 78,34 MLn di euro. Altra voce importante è costituita dalle attrezzature scientifiche 
(2,98 MLn di euro) che rappresentano il 3,9% del totale immobilizzazioni. 
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Tab. 5–9 - Immobilizzazioni Materiali 

Immobilizzazioni materiali Saldo al  
01/01/2014 

Saldo al  
31/12/2014 Δ% % su tot 

immob.zioni 

% su tot  
immob.zioni 

materiali 
1) Terreni e fabbricati 78.843.108,81 78.342.409,57 -0,6% 93,4% 94,8% 
2) Impianti e attrezzature 459.817,26 555.065,43 20,7% 0,7% 0,7% 
3) Attrezzature scientifiche 2.980.811,91 3.231.260,60 8,4% 3,9% 3,9% 
4) Patrimonio librario, opere d'arte, d'antiquariato 
e museali 63.822,55 63.822,55 0,0% 0,1% 0,1% 

5) Mobili e arredi 422.559,38 286.143,54 -32,3% 0,3% 0,3% 
6) Immobilizzazioni in corso e acconti 166.064,22 - 0,0% 0,0% 0,0% 
7) Altre immobilizzazioni materiali 181.993,41 185.618,22 2,0% 0,2% 0,2% 
TOTALE II - MATERIALI: 83.118.177,54 82.664.319,91 -0,5% 98,5% 100,0% 
TOTALE A) IMMOBILIZZAZIONI 84.350.226,13 83.914.902,37 -0,5% 100,0%  
 
Relativamente al tasso di incremento/decremento in riferimento al 1° gennaio i maggiori incrementi riguardano 
gli impianti ed attrezzature (+ 20,7%) e le attrezzature scientifiche (+8,4%) mentre la voce mobili ed arredi 
registra un decremento (-32,3%) dovuta anche alle restrizioni imposte dalla normativa vigente. 
 
Relativamente alle immobilizzazioni finanziarie: 

• il valore delle Partecipazioni è dato dalla somma delle quote di sottoscrizione del capitale sociale 
delle singole partecipate, diviso per categoria di appartenenza. Nel caso specifico il valore contabile 
del saldo in bilancio al 31/12/2014 è suddiviso tra: 

 quote nei consorzi 
 quote nelle Fondazioni di diritto privato 
 quote nelle società consortili 
 quote in società di capitali derivanti da Spin Off universitari; 

• il valore dei Titoli è riferito all’acquisto di titoli pluriennali (BTP01Nov29) il cui valore a bilancio 
corrisponde al costo di tali titoli, rilevato in contabilità finanziaria; 

• la voce “Garanzia Prestiti D’Onore” riguarda le somme depositate dall’Ateneo in un conto di 
deposito cauzionale presso la Banca dell’Adriatico. 

Il grafico evidenzia le percentuali di partecipazioni per tipologia. L’80% delle partecipazioni riguarda le 
fondazioni di diritto privato, mentre il 18% è rappresentato da partecipazioni a consorzi. Infine solamente il 
2% delle partecipazioni è riferibile a società di diritto privato o consortili.  
 

Grafico 5-4 

 
 
I crediti, per un importo a fine anno di 42,397 MLn di euro, corrispondono al 44% dell’attivo circolante, di 
questi il 54% (22,957 MLn di euro) sono costituiti da crediti verso il MIUR ed altre amministrazioni centrali, il 
10,6% da Crediti verso Regioni e Province Autonome ed il 28,8% da crediti verso altri enti pubblici o privati. 
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Complessivamente, rispetto al 1° gennaio, si riscontra un incremento dei crediti del 15% di cui la parte 
predominante riguarda i crediti verso il sistema pubblico (MIUR, altre amministrazioni centrali, Regioni e 
Province Autonome, Unione Europea e altri Organismi Internazionali). 

Tab. 5–10 -  I Crediti con separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi esigibili entro l'esercizio successivo 
I CREDITI Saldo al  

01/01/2014 
Saldo al  

31/12/2014 
Δ% % su tot 

macrovoce 
% su tot 

attivo circolante 
TOTALE - CREDITI  36.905.601,9 42.396.985,9 14,9% 100,0% 44,2% 
1) Crediti verso MIUR e altre Amministrazioni centrali 17.674.441,7 22.957.302,1 29,9% 54,1% 23,9% 
2) Crediti verso Regioni e Province Autonome 4.266.894,5 4.486.394,6 5,1% 10,6% 4,7% 
3) Crediti verso altre Amministrazioni locali 868.915,2 721.561,8 -17,0% 1,7% 0,8% 
4) Crediti verso l'Unione Europea e altri Organismi Internazionali 841.698,7 1.714.956,3 103,7% 4,0% 1,8% 
5) Crediti verso l'Università 135.402,1 315.515,0 133,0% 0,7% 0,3% 
6) Crediti verso studenti per tasse e contributi 800,0 813,5 1,7% 0,0% 0,0% 
7) Crediti verso società ed enti controllati - -  0,0% 0,0% 
8) Crediti verso altri (pubblici) 7.472.117,0 6.608.211,0 -11,6% 15,6% 6,9% 
9) Crediti verso altri (privati) 5.645.332,8 5.592.231,7 -0,9% 13,2% 5,8% 
TOTALE B) Attivo circolante: 89.321.443,4 96.028.340,5 7,5%  100,0% 

Le disponibilità liquide, corrispondenti a circa il 56% dell’attivo circolante sono costituite esclusivamente da 
depositi bancari e postali per un ammontare, al 31 dicembre di 53,631 MLn di euro. 

Tab. 5–11 - Disponibilità Liquide Depositi bancari e postali 
DISPONIBILITA' LIQUIDE Saldo al  

01/01/2014 
Saldo al  

31/12/2014 
Δ% % su tot 

macrovoce 
% su tot 
attivo corcolante 

Tot. DISPONIBILITA' LIQUIDE: 52.415.841,5 53.631.354,6 2,3% 100,0% 55,8% 
1) Depositi bancari e postali 52.415.841,5 53.631.354,6 2,3% 100,0% 55,8% 
TOTALE B) Attivo circolante: 89.321.443,4 96.028.340,5 7,5%  100,0% 

 

5.5. Patrimonio Passivo 

Di seguito si riporta lo stato del passivo patrimoniale al 31 dicembre 2014 in riferimento alle principali voci 
che lo costituiscono. Nello specifico: 
Il Patrimonio Netto dell’Ateneo si articola in: 

• Fondo di dotazione: la differenza tra attivo e passivo in sede di predisposizione del primo stato 
patrimoniale e rappresenta il 48% del patrimonio netto al 31 dicembre. 

• Patrimonio vincolato: composto da fondi, riserve e contributi in conto capitale il cui utilizzo è 
soggetto a vincoli d’uso e rappresenta il 49% del patrimonio netto al 31 dicembre. Tali vincoli 
possono essere: 

 esterni: connessi alla volontà del soggetto erogatore, 
 interni: collegati a progetti od operazioni specifiche da parte degli organi 

istituzionali. 
Tali fondi sono strettamente connessi all’attività istituzionale dell’ente; 

In particolare, i “Fondi vincolati per decisioni degli organi istituzionali” si alimentano: 
 per destinazione degli utili relativi agli esercizi precedenti o dell’esercizio corrente 

ad una specifica iniziativa da parte del Consiglio di Amministrazione; 
 per destinazione dei margini di commessa dei singoli Dipartimenti a specifici 

progetti o a favore di progetti di autofinanziamento interno. 
• Patrimonio non vincolato: composto da riserve derivanti dai risultati gestionali realizzati, quali i 

risultati gestionali relativi all’esercizio corrente e agli esercizi precedenti, nonché dalle riserve 
statutarie e rappresenta al 31 dicembre il 3% del patrimonio netto dell’ente.  

I vincoli possono essere anche temporanei. La permanenza dei vincoli viene verificata ogni anno 
determinando, di conseguenza, la quota di patrimonio vincolata. 
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Grafico 5-5 

 
 
Nella tabella che segue vengono riportate le principali voci del patrimonio netto sia in rapporto 
all’incremento/decremento verificatosi nel corso dell’anno sia in rapporto al proprio peso percentuale. 

Tab. 5–12 - Patrimonio netto 

A) PATRIMONIO NETTO: Saldo al 
01/01/2014 

Saldo al 
31/12/2014 Δ% 

% su 
patrimonio 

netto 

% su 
tot 

voce 

% su 
tot 

passivo 
I - FONDO DI DOTAZIONE DELL'ATENEO 56.660.624,16 56.660.624,16 - 48,3%  31,3% 
II - PATRIMONIO VINCOLATO  55.178.718,72 57.663.052,93 4,5% 49,1%  31,9% 

di cui:  
1) Fondi vincolati destinati da terzi  925.350,52 917.350,52 -0,9% 0,0% 1,6% 0,5% 
2) Fondi vincolati per decisione degli organi 
istituzionali  

30.005.915,75 27.986.313,85 -6,7% 0,0% 48,5% 15,5% 

3) Riserve vincolate (per progetti specifici, obblighi di legge, o 
altro) 

24.247.452,45 28.759.388,56 18,6% 0,0% 49,9% 15,9% 

TOTALE III - PATRIMONIO NON VINCOLATO  1.989.068,62 3.061.422,12 53,9% 2,6%   1,7% 
di cui:  

1) Risultato gestionale esercizio - 1.072.353,50  0,0% 35,0% 0,6% 
2) Risultati gestionali relativi ad esercizi precedenti 1.989.068,62 1.989.068,62 0,0% 0,0% 65,0% 1,1% 
TOTALE A) PATRIMONIO NETTO:  113.828.411,50 117.385.099,21  100,0%  64,9% 
TOTALE PASSIVO 173.671.669,5 180.776.622,2 4,1% 100,0%  100,0% 
 

Nello specifico, i fondi vincolati sono costituiti da stanziamenti aventi finalità specifiche, individuati dagli 
Organi di Governo, il cui utilizzo avviene in più esercizi successivi. Rientrano principalmente in tale categoria i 
fondi di ricerca, fondi per progetti di Ateneo (internazionalizzazione, ecc.), le assegnazioni ai Centri di 
Gestione per progettualità di ricerca o trasferimento tecnologico e gli stanziamenti per il piano edilizio. 

I fondi non vincolati sono costituiti da stanziamenti aventi finalità specifiche, individuati dagli Organi di 
Governo, il cui utilizzo avviene in più esercizi successivi. Riguardano essenzialmente i fondi di ricerca, fondi 
per progetti di Ateneo (internazionalizzazione, ecc.), le assegnazioni ai Centri di Gestione per progettualità di 
ricerca o trasferimento tecnologico e gli stanziamenti per il piano edilizio. 
Per quanto riguarda in particolare le somme stanziate dal piano edilizio per l’esercizio 2013 sono state 
vincolate le somme effettivamente destinate a progetti specifici previsti sia dal programma edilizio triennale 
alla data del 31 dicembre 2013 pari a Euro 8.724.000, sia per altri interventi edilizi per un importo di 
2.128.000 euro e le relative somme per accordi bonari pari a 100.922 euro. 
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48% 

€57.663.053 ; 
49% 

€3.061.422 ; 3% 

Patrimonio netto: saldo al 31/12/2014 

		 I - FONDO DI DOTAZIONE DELL'ATENEO 		 II - PATRIMONIO VINCOLATO
III - PATRIMONIO NON VINCOLATO
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Tab. 5–13 - Patrimonio: le passività 

PASSIVO: Saldo al 
01/01/2014 

Saldo al 
31/12/2014 Δ% % su tot 

passivo 
A) PATRIMONIO NETTO: 113.828.411,50 117.385.099,21 3,1% 64,9% 

B) FONDI PER RISCHI E ONERI 8.977.213,43 7.676.300,20 -
14,5% 4,2% 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 300.000,00 311.060,07 3,7% 0,2% 
D) DEBITI (con separata indicazione, per ciascuna voce, degli 
importi esigibili oltre l'esercizio successivo) 9.699.919,48 8.470.005,00 -

12,7% 4,7% 

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 40.866.125,1 46.934.157,7 14,8% 26,0% 
TOTALE PASSIVO: 173.671.669,5 180.776.622,2 4,1% 100,0% 
TOTALE ATTIVO: 173.671.669,5 180.776.622,2 4,1%   

 
I fondi per rischi ed oneri riguardano gli accantonamenti destinati a coprire perdite o rischi di esistenza 

certa o probabile dei quali, alla data di chiusura dell’esercizio, non sono esattamente determinabili 
l’ammontare o la data della sopravvenienza. Tale fondi, per un ammontare al 31 dicembre di 7,68 Mln di 
euro, rappresentano il 4,2% del totale passivo e hanno subito nel corso dell’anno un decremento del 14,5%. 
Nello specifico sono stati accantonati, al 31 dicembre: 

• i fondi destinati alla copertura di costi relativi al personale la cui natura è determinata, l’esistenza è 
certa o probabile ma l’ammontare o la data di effettivo pagamento sono indeterminati alla chiusura di 
esercizio (ex D.I. n.19/2014) per un valore di €. 2.986.179 

• il Fondo Perenzioni per un valore di €. 311.211 
• il Fondo rischi su progetti rendicontati per un valore di €. 100.000 
• i Fondi vincolati per ammortamenti futuri su beni pre 2014 per un valore di €. 2.706.014 
• Altri fondi per oneri derivanti dall’impianto dello stato patrimoniale per un valore di €. 1.572.896. 

Le ultime due voci sono legate alla fase di costituzione del primo stato patrimoniale e non verranno 
alimentate negli esercizi futuri. 

Il Fondo Trattamento di Fine Rapporto raccoglie gli accantonamenti relativi al personale soggetti alla 
contribuzione INPS (collaboratori linguistici) ed ammonta, al 31 dicembre, a 311.060 euro, costituendo lo 
0,2% del totale passività. 

Nella voce Ratei e Risconti passivi vengono iscritti i costi di competenza dell’esercizio esigibili in 
esercizi successivi e i proventi percepiti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi 
successivi. 
I costi presi in considerazione sono solamente quelli diretti, tra i quali non viene ricompreso il costo del 
personale dipendente mentre per l’eventuale acquisto di cespiti relativi alla commessa sono ad essa 
interamente attribuiti per la quota di ammortamento annua. 
Nei costi di commessa conto terzi, vengono inoltre considerati gli accantonamenti al fondo comune di 
Ateneo, pari al 12% del corrispettivo previsto. L’attribuzione dei costi avviene annualmente fino al 
completamento della commessa. I costi sono rilevati a conto economico per competenza nell’anno in cui 
sono sostenuti. 

 
Si riporta infine nella tabella che segue la situazione dei debiti, in relazione alla loro diversa natura ed 
esigibilità, evidenziando si il tasso di incremento/decremento nel corso dell’anno, sia il peso percentuale in 
rapporto alle singole voci ed al totale passività. 

Tab. 5–14 - I Debiti 
DEBITI Saldo al 

01/01/2014 
Saldo al 

31/12/2014 
Δ% % su tot 

debiti 
% su tot 
passivo 

1) Mutui e Debiti verso banche    - - 
2) Debiti: verso MIUR e altre Amministrazioni centrali - -  - - 
3) Debiti: verso Regione e Province Autonome - -  - - 
4) Debiti: verso altre Amministrazioni locali 200.000,0 2,5 -100% - - 
5) Debiti: verso l'Unione Europea e altri organismi 
Internazionali - -  - - 
6) Debiti: verso Università - 346.564,6 - 4,1% 0,2% 
7) Debiti: verso studenti 61.448,0 12.143,8 -80,2% 0,1% 0,0% 
8) Acconti - -  0,0% 0,0% 
9) Debiti: verso fornitori 5.075.944,3 3.351.891,7 -34,0% 39,6% 1,9% 
10) Debiti: verso dipendenti 538.618,2 402.003,9 -25,4% 4,7% 0,2% 



 

111 

DEBITI Saldo al 
01/01/2014 

Saldo al 
31/12/2014 

Δ% % su tot 
debiti 

% su tot 
passivo 

11) Debiti: verso società o enti controllati - 625,0  0,0% 0,0% 
12) Debiti: altri debiti 3.823.909,0 4.356.773,5 13,9% 51,4% 2,4% 
TOTALE D) DEBITI (con separata indicazione, per ciascuna 
voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo) 9.699.919,5 8.470.005,0 -12,7% 100,0% 4,7% 

TOTALE PASSIVO: 173.671.669,5 180.776.622,2 4,1%   100,0% 
 
Negli altri debiti sono compresi: 

• i debiti verso l’ERSU per 1,6 milioni di euro 
• debiti diversi verso gli istituti previdenziali per 1,2 milioni di euro 
• debiti verso partners di progetti di ricerca dove l’Ateneo ha un ruolo di capofila (€. 600 mila 

circa) 
• debiti verso personale esterno per €.800 mila circa, costituiti per la maggior parte da competenze 

verso borsisti, collaboratori, professori a contratto e supplenti esterni, erogati nell’esercizio 
successivo a quello di competenza. 

 

5.6. Conclusioni 

Il Nucleo di Valutazione ha preso in esame il bilancio unico per l’esercizio 2014 considerando il rispetto 
dei vincoli alla spesa. Sottolinea in particolare come l’Ateneo presenti nel suo primo bilancio economico 
patrimoniale un andamento economico della gestione positivo e una situazione patrimoniale solida grazie 
alla consistenza del Patrimonio Netto ed all’assenza di debiti di natura finanziaria. Inoltre il primo stato 
patrimoniale mostra un Patrimonio Netto complessivo pari a 113,83 milioni di euro (il 65,5% delle 
Passività), evidenziando un elevato grado di indipendenza verso terzi e un ottimo margine di struttura 
rispetto alle attività immobilizzate (il rapporto tra Patrimonio Netto e Immobilizzazioni è 1,35). 
Complessivamente per il 2014 il risultato di esercizio, pari ad Euro 1.072.353, corrispondente alla differenza 
fra proventi operativi e costi operativi, è confluito nel Patrimonio Netto rafforzando ulteriormente la struttura 
patrimoniale dell’Ateneo. In particolare, rispetto al precedente esercizio finanziario, i proventi fanno 
registrare nel 2014 un incremento complessivo dello 0,85% rispetto all’esercizio 2013.  

Per quanto riguarda gli utili evidenzia rispetto al 2013: 
• un leggero decremento delle entrate dalla contribuzione studentesca, derivante dalla politica di 

ateneo di non aumento del livello complessivo di tassazione; 
• un decremento dei proventi derivanti dall’attività commerciale; 
• un incremento del FFO (quota base + premiale + perequativo) rispetto alla prima assegnazione 

dell’anno precedente di 2,41 milioni di euro, corrispondenti al +3,71%, superiore alla media 
nazionale (1,26% ), grazie anche alla positività nella distribuzione della quota parte (20%) 
derivante dai costi standard studenti. 

• un risultato di esercizio, pari ad 1,07 milioni di euro, corrispondente alla differenza fra proventi 
operativi e costi operativi, confluito nel patrimonio netto e rafforzando ulteriormente la struttura 
patrimoniale dell’Ateneo; 

• incremento complessivo dei proventi (+ 0,85%), rispetto al precedente esercizio finanziario; 
 
Per quanto riguarda i costi si prende atto, rispetto al 2013, di: 

• un incremento dei costi per sostegno agli studenti a fronte di una riduzione delle entrate 
contributive; 

• una riduzione dei costi del personale effetto del parziale blocco del turn over e del perdurare del 
blocco della contrattazione per il personale tecnico amministrativo; 

• un leggero aumento delle spese per servizi agli studenti ed esonero tasse; 
 
In relazione ai vincoli per il contenimento della spesa il Nucleo constata che: 

• l’incidenza delle spese per il personale è di 5,26 punti inferiore al limite dell’80%; 
• l’indice di indebitamento si mantiene uguale a 0; 
• l’indice di sostenibilità finanziaria per l’attivazione di nuovi corsi (ISEF) è positivo in quanto 

maggiore al valore soglia di 1; 



 

112 

• il rapporto tra contribuzione studentesca e FFO rientra nel limite del 20%. 
 
Evidenzia, infine: 

• una percentuale FFO (base + premiale + perequativo) su sistema atenei con costo standard del 
1,08% contro l’1,07% dello scorso anno; 

• una quota premiale pari al 1,09% sulle Politiche di reclutamento del Personale - VQR 2004 - 
2010 (IRAS 3) a fronte dell’1,07% sui prodotti della ricerca - VQR 2004 - 2010 (IRFS 1); 

• l’attribuzione di 6,76 punti organico, pari al 54,1% dei punti organico liberati dalle cessazioni del 
2013 invece del 50% previsto dalla normativa per l’intero sistema universitario; 

• un indicatore di tempestività dei pagamenti pari a ‐1,30 che evidenzia la virtuosità complessiva 
dell’Ateneo nelle procedure di pagamento. 

 
Sulla base delle predette osservazioni il Nucleo di Valutazione raccomanda: 

• di proseguire, nello spirito di quanto già stabilito nell’apposito documento di programmazione 
triennale 2013 – 2015, con lo sviluppo di azioni internazionali, di miglioramento dei servizi per gli 
studenti, offerta di corsi di studio in lingua inglese, potenziamento delle opportunità di esperienze 
all’estero; 

• di proseguire, anche in termini di investimenti, con l’attuale politica di qualità e quantità di risorse 
destinate alla ricerca scientifica; 

•  di promuovere, nell’ambito delle disponibilità finanziarie, l’integrazione territoriale, anche al fine 
di potenziare la dimensione internazionale della ricerca e della formazione, nell’ambito di una 
programmazione e realizzazione di obiettivi congiunti tra università ed enti di ricerca, sviluppando 
ulteriormente i rapporti con il tessuto imprenditoriale; 

• di proseguire, in considerazione dell’attuale fase di crisi economica e considerata la sostenibilità 
finanziaria, con una politica di sostegno allo studio. 
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6. Risorse umane 

A fronte di un turn over del 50% stabilito dalla normativa nazionale, l’Ateneo ha avuto un’assegnazione di punti organico del 
54,1% nel 2014 e del 52,6%  nel 2015. Il tutto nel sostanziale mantenimento dei principali indicatori economici utilizzati 
quale base calcolo per l’assegnazione dei relativi punti organico. 
Il Punto organico è l'unità di misura delle assunzioni, basata sul costo medio annuo di ogni tipologia di personale. In generale, 
il professore ordinario vale un punto organico, l'associato 0,7 e il ricercatore 0,5, mentre il personale tecnico vale 0,3 punti 
organico. Se un ordinario è però scelto fra gli associati interni all'ateneo, l'università calcola solo la differenza di costo fra i due 
livelli, quindi 0,3. I punti organico sono distribuiti in base ai limiti alle spese di personale e all'indebitamento: il limite di 
debito che impatta sul turn over è al 10% delle entrate, quello che impedisce nuovi mutui è al 15% 
Nel 2014 il rapporto fra unità di personale tecnico-amministrativo e docenti è 1 a 1, con una sensibile diminuzione rispetto 
agli anni precedenti, anche se resta leggermente superiore al dato complessivo marchigiano e nazionale. In particolare il 
miglioramento di tale rapporto deriva da una riduzione più accentuata del personale tecnico-amministrativo dovuta al 
sostanziale blocco del turn over.  
Relativamente al personale docente si registra, rispetto al 2009, una flessione (- 4,9%),  inferiore al dato marchigiano (-7,0%) 
e a quello nazionale (-8,6%) diminuisce, anche se in misura inferiore al dato nazionale, il numero di ricercatori -2,5% UnivPM 
vs. -2% Marche e - 3,3% Italia). 
Si registra un certo invecchiamento del personale di ruolo di Ateneo, che è situato per il 43% nella fascia d’età 50-59 anni e 
per il 17% nella fascia d’età 60-69. Solamente il 9% del personale di ruolo ha meno di 40 anni. 
Fra il personale tecnico-amministrativo, la categoria più consistente è costituita dal personale situato in fascia C (58,3%), 
seguita dalla fascia D (29,8%). Il personale situato in fascia B è l’8,2% del totale mentre il personale EP (Elevata 
Professionalità) rappresenta solamente il 3,6%. 
Le donne costituiscono il 46,8% di personale di ruolo di Ateneo, di cui il 30,4% fra i docenti (dato in aumento negli ultimi 
anni) ed il 62,1% fra i tecnico-amministrativi. 

6.1. Assegnazione dei punti organico nel 2014 e nel 2015 

Il D.Lgs n.49/2012 detta i criteri per procedere a nuove assunzioni e definisce dati e relativi indicatori utilizzati 
per il calcolo dei punti organico attribuiti agli atenei. Il rispetto dei previsti requisiti minimi di sistema è quindi 
condizione fondamentale per l'attuazione di ogni politica di sviluppo. Il mancato raggiungimento di tali requisiti 
comporta infatti misure penalizzanti quali l’impossibilità di assumere personale. 
In particolare la predetta normativa definisce l’indicatore delle spese di personale, l’indicatore di indebitamento ed 
i relativi limiti massimi per i rispettivi valori. 

• L’indicatore per l’applicazione del limite massimo alle spese di personale delle università è calcolato 
rapportando le spese complessive di personale di competenza dell’anno di riferimento alla somma 
algebrica dei contributi statali per il funzionamento assegnati nello stesso anno e delle tasse, soprattasse e 
contributi universitari. Il limite massimo dell’indicatore è pari all’80%. 

• L’indicatore di indebitamento degli atenei è calcolato rapportando l’onere complessivo di 
ammortamento annuo, al netto dei relativi contributi statali per investimento ed edilizia, alla somma 
algebrica dei contributi statali per il funzionamento e delle tasse, soprattasse e contributi universitari 
nell’anno di riferimento, al netto delle spese complessive di personale e delle spese per fitti passivi. Il 
limite massimo è stabilito nel 15%. 

Si riportano di seguito gli indicatori ed i limiti previsti che determinano i relativi limiti assunzionali. 

Tab. 6–1 - Requisiti per nuove assunzioni previsti dal D.Lgs n.49/2012 

Condizion
e 

ISP - Indicatore Spese 
di Personale 

II - Indicatore di 
Indebitamento 

ISEF - Indicatore di 
Sostenibilità Economico 

Finanziaria** 
Limiti assunzionali (spesa) 

se I 
≥ 80% > 10%  ≤ 10% spesa cessazioni anno prec. 
≥ 80% ≤ 10%  ≤ 20% spesa cessazioni anno prec. 
< 80%  < 1 ≤ 20% spesa cessazioni anno prec. 

se I* < 80% 0 > 1 ≤ 20% spesa cessazioni anno prec. + 
15% [82% (Ec - Fitti passivi) - (Sp + Oa)] 

Note:  *Situazione Univpm negli anni 2013, 2014 e 2015 
**L’utilizzo dell’indicatore ISEF di cui al D.M. 47/2013 non compare nel D.lgs. 49/2012, pur essendo comunque implicita nella possibilità 
addizionale del 15% del margine che perde significato se ISEF <1. Peraltro la colonna ISEF compare nella tabella di attribuzione dei punti organico 
2013, 2014 e 2015. 
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Nello specifico: 

ISP = Indicatore Spese di Personale = Sp/Ec  
 Sp = Spese di personale a carico dell’Ateneo che comprendono: 

a) Assegni fissi per il personale docente e ricercatore a tempo indeterminato e determinato (al netto 
delle entrate derivanti da finanziamenti esterni da parte di soggetti pubblici e privati) 

b) Assegni fissi per il personale (dirigenti, tecnici amministrativi, collaboratori ed esperti linguistici a 
tempo indeterminato e determinato) 

c) Il trattamento del Direttore Generale 
d) Fondi per la contrattazione integrativa del personale tecnico-amministrativo 
e) Contratti per attività di insegnamento 

 Ec = Entrate correnti che comprendono: 
a) FFO 
b) Fondo per la programmazione triennale 
c) Eventuali altre assegnazioni statali con carattere di stabilità 
d) Tasse, soprattasse e contributi ad eccezione delle tasse universitarie riscosse per conto di terzi e al 

netto dei rimborsi agli studenti 

II = Indicatore di Indebitamento = Oa / (Ec – Sp – Fp)  
 Oa = Oneri di ammortamento (capitale + interessi) 
 Ec = Entrate correnti 
 Sp = Spese di personale 
 Fp = Fitti passivi 

ISEF = Indicatore di Sostenibilità Economico Finanziaria = 82% (Ec-Fp) / (Sp+Oa)  
 Ec = Entrate correnti  
 Fp = Fitti passivi 
 Sp = Spese di personale a carico dell’ateneo 
 Oa = Oneri di ammortamento (capitale + interessi) 

IAp.o. = Indicatore di Ateneo per i punti organico = p.o.t. = p.o.b. + p.o.p.  
 p.o.t. = punti organico teorici 
 p.o. = punti organico 
 p.o.b. = punti organico base 
 p.o.p. = punti organico premiali 

c.p.o. = costo unitario punti organico, per il 2014 pari a €. 115.684 (costo medio nazionale di un professore di I 
fascia corrispondente ad 1 punto organico) 

Analizzando la situazione evolutiva dei predetti indicatori finanziari si riportano i valori dal 2011 al 
2014 nonché i limiti massimi di legge relativi alle università marchigiane confrontate con i dati aggregati delle 
università del centro Italia. 

Tab. 6–2 - Indici di sostenibilità finanziaria 

INDICI 2011 2012 2013 2014 Δ%  
2014/11 

Limite massimo di legge 
(D.lgs. 49/2012) 

Spese per il personale: 
Politecnica delle MARCHE 75,11% 73,75% 74,74% 72,81% -3,06% 

80% 

Camerino 76,91% 71,42% 67,57% 69,05% -10,22% 
Macerata 76,69% 70,93% 69,67% 69,24% -9,71% 
URBINO “Carlo Bo” 77,94% 71,50% 73,06% 69,06% -11,39% 
Atenei della regione Marche*  76,48% 72,17% 71,93% 70,42% -7,92% 
Tot nazionale 74,47% 72,38% 72,10% 69,61% -6,53% 

Indice di indebitamento: 
Politecnica delle MARCHE 0% 0% 0% 0% - 

10% -> vincoli  
su assunzioni 

15%-> vincoli su assunzioni  
e indebitamento 

Camerino 7,75% 5,72% 5,28% 5,41% -30,19% 
Macerata 18,50% 7,46% 8,83% 8,66% -53,19% 
URBINO Carlo Bo 12,33% 8,05% 8,96% 7,55% -38,77% 
Atenei della regione Marche* 7,75% 4,75% 5,24% 4,87% -37,16% 
Tot nazionale 5,00% 4,40% 4,31% 3,79% -24,20% 
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INDICI 2011 2012 2013 2014 Δ%  
2014/11 

Limite massimo di legge 
(D.lgs. 49/2012) 

Indice di sostenibilità economico finanziaria – ISEF: 
Politecnica delle MARCHE 1,09 1,11 1,09 1,12 2,75% 

>1 
per attivare nuovi corsi 

Camerino 1,03 1,12 1,18 1,16 12,62% 
Macerata 1,00 1,11 1,13 1,14 14,00% 
URBINO Carlo Bo 1,02 1,09 1,07 1,13 10,78% 
Atenei della regione Marche* 1,04 1,11 1,11 1,14 9,62% 
Tot nazionale 1,07 1,10 1,11 1,15 7,48% 
*Elaborazioni a cura del supporto tecnico al Nucleo di Valutazione 
N.B.: l’indice di indebitamento relativo al 2014 non è presente nella tab.1 allegato al DM sui punti organico 2014, di conseguenza è stato 
elaborato dal supporto tecnico al Nucleo di Valutazione. 
Fonte: MIUR: D.M. di assegnazione dei punti organico tabelle allegate 

6.2. Criteri di assegnazione dei punti organico attribuiti nel 2014 e nel 
2015 

Il MIUR, a seguito delle verifiche effettuate sulle cessazioni dell’anno precedente decreta il contingente di 
assunzioni possibili per ogni ateneo, nell’ambito del 50% previsto, per gli anni 2014 e 2015, dalla normativa 
per l’intero sistema universitario. 

Nello specifico l’Università Politecnica delle Marche si è vista attribuire: 
 nel 2014: 6,76 punti organico, pari al 54,1% dei punti organico liberati dalle cessazioni del 2013 

 nel 2015: 6,90 punti organico, pari al 52,6% dei punti organico liberati dalle cessazioni del 2014 

invece del 50% previsto dalla normativa per l’intero sistema universitario. 
Relativamente al 2015, dei predetti punti organico 1,05 (corrispondenti al 30% delle cessazioni del personale 
tecnico-amministrativo) risultano congelati per mobilità dalle province (Legge stabilità 2015). 
La minore percentuale di copertura del turn over 2015 deriva da alcune modifiche nei criteri di distribuzione 
che, innovando rispetto agli anni precedenti, impone il doppio vincolo di un minimo del 30% di copertura 
anche per le università con indicatore ISEF minore di 1 ed un massimo del 110% per le altre università. Tale 
limite però non si applica agli “istituti ad ordinamento speciale” e assimilati il cui numero, nella distribuzione 
2015, viene incrementato con l’ingresso di altre due “università speciali”: lo IUSS di Pavia e l’IMT di Lucca. 

Altra importante novità, oltre al limite del 110% introdotto nel 2015, è stata quindi l’innalzamento del turn-over 
minimo dallo 0% del 2013 e 20% del 2014, al 30% del 2015. Tale previsione ha consentito di ridurre le 
distorsioni nella distribuzione verificatesi nelle precedenti due ripartizioni. 

Nello specifico, nonostante il perdurare del blocco del turn over (al 50%), sia nel 2014 che nel 2015 
l’UNIVPM, grazie ad un fattore premiante derivante dalla solidità del bilancio, riesce comunque a ridurre i 
limiti alle assunzioni. Il tutto con i principali fattori [entrate complessive nette (FFO e contribuzione 
studentesca), uscite (spese per il personale), livello di indebitamento (indicatore =0)], sostanzialmente invariati. 

Si riportano di seguito gli elementi rilevanti dei criteri adottati dal Ministero. 

Assegnazione dei punti organico attribuiti nel 2014 
Il D.M. 907/2014 definisce i criteri per il riparto del 50% del contingente di spesa disponibile a livello 

nazionale per l'assunzione di personale a tempo indeterminato (e di ricercatori a tempo determinato) per l'anno 
2014 espresso in termini di Punto Organico rispetto alle corrispondenti cessazioni di personale registrate nell'anno 
precedente. Il predetto DM stabilisce inoltre che, relativamente al 2014, il costo medio nazionale di un Professore 
di I fascia (cui corrisponde il coefficiente stipendiale di l Punto Organico) è pari a euro 116.968. 
I criteri di assegnazione sono i seguenti: 

 per le Università con un indicatore di spese di personale (ISP) ≥80% e con un indicatore delle spese per 
indebitamento (II) >10%, è attribuito un contingente assunzionale pari al 10% delle cessazioni dell'anno 2013; 
  per le Università con un indicatore di spese di personale (ISP) ≥80%% e con un indicatore delle spese per 

indebitamento (II) ≤ al 10%, è attribuito un contingente assunzionale pari al 20% delle cessazioni dell'anno 
2013; 

 per le Università con un indicatore di spese di personale (ISP) < 80%: 
 è attribuito un contingente assunzionale base pari al 20% delle cessazioni dell'anno 2013; 
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 è attribuito un contingente assunzionale aggiuntivo, fino a concorrenza del 50% massimo a 
livello di sistema, ripartito in misura proporzionale al 15 per cento del margine ricompreso 
tra l’82% delle entrate di cui all'articolo 5, comma l, del d.lgs 49/2012 al netto delle spese per 
fitti passivi e la somma delle spese di personale e degli oneri di ammortamento annuo a 
carico del bilancio di ateneo complessivamente sostenuti al 31dicembre 2013. 

 

Assegnazione dei punti organico attribuiti nel 2015 
Il D.P.C.M. del 31/12/2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 66 del 20/03/2015, recante 
"Disposizioni per il rispetto dei limiti delle spese di personale e delle spese di indebitamento da parte 
delle università, per il triennio 2015-2017, ed il successivo D.M n.503 del 21/07/2015 prevedono che ad 
ogni Istituzione Universitaria statale sono attribuiti i Punti Organico 2015 sulla base dei seguenti criteri e 
con riferimento ai valori riportati al 31 dicembre 2014: 

a) alle Università con un valore dell'indicatore delle spese di personale (ISP) ≥ 80% (o con un 
indicatore di sostenibilità economico finanziaria (ISEF) < l è attribuito un contingente 
assunzionale pari al 30% della spesa relativa alle cessazioni registrate nell'anno 2014 del 
personale a tempo indeterminato (e dei ricercatori a tempo determinato) che era stato assunto a 
valere sul bilancio dell'ateneo; 

b) alle restanti Università : 
I. è attribuito un contingente assunzionale base pari al 30% della spesa relativa alle 

cessazioni registrate nell'anno 2014 (+contingente assunzionale aggiuntivo corrispondente alle 
cessazioni avvenute nell'anno 2014 di ricercatori a tempo determinato); 

II. è attribuito un contingente assunzionale aggiuntivo, fino a concorrenza del limite 
massimo del 50% a livello di sistema della spesa relativa alle cessazioni registrate 
nell'anno 2014 del personale (+contingente assunzionale aggiuntivo di cui al punto IV) 
ripartito in misura proporzionale al 20% del margine ricompreso tra 1'82% delle entrate 
(di cui all'articolo 5, comma l, del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49), al netto 
delle spese per fitti passivi, e la somma delle spese di personale e degli oneri di 
ammortamento annuo a carico del bilancio di ateneo complessivamente sostenuti al 
31dicembre 2014; 

III.  qualora il contingente assunzionale derivante dalla somma di cui ai precedenti punti I) e 
II) risulti superiore, per le Università statali, al 110% dei risparmi espressi in termini di 
Punti Organico da cessazioni dell'anno 2014 (per gli istituti universitari ad ordinamento 
speciale, al 5% della spesa equivalente), il contingente è ricondotto entro i predetti limiti 
e le relative eccedenze sono ripartite tra le restanti Università di cui alla lettera b) 
proporzionalmente alle assegnazioni ad esse attribuite; 

IV. è attribuito un contingente assunzionale aggiuntivo rispetto a quello attribuito ai sensi 
dei punti I) e II) corrispondente alle cessazioni avvenute nell'anno 2014 di ricercatori a 
tempo determinato (di cui all'articolo 24, comma 3, lettera a) della legge n. 240 del 2010 e assimilati di 
cui all'articolo 1, comma 12, della legge 4 novembre 2005, n. 230) che erano stati assunti a valere sul 
bilancio dell'ateneo. 

Nell'ambito delle predette assegnazioni i Punti Organico corrispondenti al 30% delle cessazioni di personale 
tecnico amministrativo nell'anno 2014 sono congelati e non utilizzabili in quanto vincolati per mobilità dalle 
province (ex art. 1, co.424 e 425 L. 23/12/ 2014, n. 190 -Legge stabilità 2015). 
I restanti Punti Organico sono utilizzabili per l'assunzione di personale a tempo indeterminato e di ricercatori 
a tempo determinato a carico del bilancio di ciascuna Istituzione Universitaria. 
I Punti Organico attribuiti ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera b), punto IV) sono destinati all'assunzione 
di ricercatori a tempo determinato. 

6.3. Analisi comparativa nell’assegnazione dei punti organico 2014 

La tabella che segue riporta gli indicatori e i dati rilevanti nella distribuzione dei punti organico in 
ordine di assegnazione decrescente limitatamente alle università con un peso analogo all’Univpm nella 
distribuzione del FFO. I dati sono estratti dalla già citata tabella allegata al D.M. 907/2014. 
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Tab. 6–3 - Punti Organico 2014: università con un peso analogo all’UNIVPM nella distribuzione del FFO 

Atenei 

ISP 
(Indicatore 

Spese di 
Personale) 

II 
(Indicatore 
Indebitame

nto) 

ISEF 
(Indicatore 
sostenibilità 
economico 
finanziaria) 

p.o.b. 
(punti 

organico 
base) 

p.o.p.  
(punti 

organico 
premiali) 

p.o.t.  
(punti 

organico 
teorici) 

IA p.o.  
(Indicatore di 
Ateneo per i 

punti 
organico) 

p.o.a. 
punti organico 

aggiuntivi 

p.o. 
assegnati 

2014 

N° colonna (tab.1 DM 
907/2014) 9=4/8 13=10/12 17=15/16 20=20% 

x19 
23=22/116.96

8 20+23 24 = 23/Totale 
23 

25 = (50% 
xTot. 19 - Tot. 

20)x 24 
26= 20 +25 

Brescia 71,67% 1,99% 1,14 1,87 10,4 12,27 1,20% 5,84 7,71 
Ferrara 72,04% 2,54% 1,12 3,76 10,95 14,71 1,26% 6,16 9,92 
Piemonte Orientale 75,29% 0,00% 1,07 0,95 3,59 4,54 0,41% 2,02 2,97 
Politecnica delle MARCHE 74,74% 0,00% 1,09 2,5 7,59 10,09 0,87% 4,26 6,76 
Sassari 84,58% 3,58% 0,96 5,3 0 5,3 0,00% - 5,3 
Udine 79,83% 0,05% 1,02 3,43 1,76 5,19 0,20% 0,99 4,42 
Urbino "Carlo Bo" 73,06% 8,96% 1,07 1,89 4,38 6,27 0,50% 2,46 4,35 
Venezia "Ca' Foscari" 62,76% 4,76% 1,26 2,55 21,51 24,06 2,48% 12,09 14,64 
Tot. nazionale 72,10% 4,31% 1,11 325,61 868,82 1.194,43 100% 488,42 814,03 
Fonte: Tabella 1 allegata al DM 907/2014 

Le tabelle successive sono riferite alle componenti utilizzate per il calcolo dei punti organico (ex allegato 1 
al D.M. 907/2014). Nello specifico la tabella principale (Tab. 5-4) evidenzia i dati che portano al calcolo dei 
punti organico premiali (p.o.p.), mentre le tabelle successive (Tab. 5–5 e Tab. 5–6) riportano i dati relativi 
alle singole componenti di calcolo di cui alla tabella principale, cioè le voci per il calcolo delle entrate 
complessive nette e delle spese complessive nette. 
Tab. 6–4 - Le componenti dei punti organico premiali 

Atenei 
82% di Entrate 

complessive nette 
(A) 

Spese personale a carico  
dell’ateneo + oneri 

ammortamento 
(B) 

MARGINE per atenei 
virtuosi con ISEF > 1 e IND 
Pers < 80% (art.7, comma 1, 

lettera c) d.lgs. 49/12) 
(A-B) 

p.o.p.  
(punti organico 

premiali) 

N° colonna (tab.1 DM 907/2014) 15 16 21 23=22/116.968 
Brescia 68.085.641 59.979.389 8.106.252 10,40 
Ferrara 78.052.208 69.511.993 8.540.215 10,95 
Piemonte Orientale 43.324.399 40.524.083 2.800.316 3,59 
Politecnica delle MARCHE 68.712.239 62.796.697 5.915.542 7,59 
Sassari 66390376,68 69067634 0 0,00 
Udine 74.323.996 72.952.006 1.371.990 1,76 
Urbino "Carlo Bo" 50.619.833 47.207.302 3.412.531 4,38 
Venezia "Ca' Foscari" 82.090.699 65.315.216 16.775.483 21,51 
Tot nazionale 6.802.247.231 6.137.254.984 677.490.471 868,82 
Fonte: Tabella 1 allegata al D.M. 907/2014 

Tab. 6–5 - Le componenti dei punti organico: le entrate complessive nette 

Atenei 
Entrate 

complessive nette 
(C-D) 

Entrate 
complessive 
(C=C1+C2)) 

FFO + Program. 
triennale 2012 

(C1) 

Tasse e contributi 
netti 
(C2) 

N°. studenti 
(iscr. A.A. 2013/14) 

14 8 5+6 7 
Brescia 83.031.270 83.031.528 65.569.687 17.461.841 14.412 

Ferrara 95.185.619 95.561.445 75.910.874 19.650.571 15.863 

Piemonte Orientale 52.834.633 53.827.246 43.549.221 10.278.025 10.307 

Politecnica delle MARCHE 83.795.413 84.025.546 68.410.184 15.615.362 15.873 

Sassari 80963874 81140833 70800894 10339939 13.116 

Udine 90.639.020 91.367.747 73.191.253 18.176.494 15.514 

Urbino "Carlo Bo" 61.731.504 62.662.809 44.297.500 18.365.309 15.514 

Venezia "Ca' Foscari" 100.110.609 101.293.803 72.835.166 28.458.637 19.584 

Tot nazionale 8.295.423.453 8.377.117.990 6.689.811.076 1.687.306.914 1.702.385 

Fonte: Tabella 1 allegata al DM 907/2014; studenti iscritti 2012/13 da ANS 
Nota: sono riportati i dati per il calcolo della colonna A della tab. 5.3.14 (A= 82% di C-D) 
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Tab. 6–6 - Le componenti dei punti organico: le spese di personale 

Atenei 
Spese personale a 

carico ateneo 
(E=E1-E2)) 

Oneri di 
ammortamento 

(F) 

Spese di personale 
(E1) 

Finanziamenti 
esterni per personale 

(E2) 

N°. docenti 
al 

31.12.2013 

N°. docenti 
al 

31.12.2014 
4 10 2 3 

Brescia 59.511.979 467.410 60.495.486 983.507 564 564 
Ferrara 68.842.737 669.256 71.504.223 2.661.486 626 611 
Piemonte Orientale 40.524.083 - 41.661.760 1.137.677 392 382 
Politecnica delle MARCHE 62.796.697 - 64.519.871 1.723.174 533 523 
Sassari 68.625.788 441.846 78.565.387 9.939.599 697 650 
Udine 72.943.126 8.880 75.167.864 2.224.738 687 706 
Urbino "Carlo Bo" 45.778.442 1.428.860 46.918.461 1.140.019 360 366 
Venezia "Ca' Foscari" 63.574.926 1.740.290 66.325.573 2.750.647 517 507 
Tot nazionale 6.039.993.906 97.261.078 6.205.195.280 165.201.374 56.537 56.449 
Fonte: Tabella 1 allegata al DM 907/2014; Docenti CINECA al 31.12 

La tabella che segue evidenzia infine la composizione dell’indicatore spese di personale 2014, sulla base 
entrate complessive 2013 relativamente alle università marchigiane e su base nazionale (allegato 1 al D.M. 
907/2014). 

Tab. 6–7 - Regime Assunzionale da D.lgs 49/2012 (20% + ∆) 

ATENEO 
Entrate 

Complessive 
nette 

82% Entrate 
Complessive 

nette 

Spese a carico 
dell'Ateneo + 

Oneri 
ammortamento 

Cessazioni 
2013 p.o. 

p.o. 
2014 

% p.o.  
assegnati 
nel 2012 

% p.o.  
assegnati 
nel 2013 

% p.o.  
assegnati 
nel 2014 

Camerino 46.103.494 37.804.865 32.022.446 9,00 5,97 15,7% 17,8% 66,33% 
Macerata 46.525.862 38.151.207 33.764.433 6,20 4,4 12,0% 22,0% 70,97% 
UNIVPM 83.795.413 68.712.239 62.796.697 12,50 6,76 30,0% 20,9% 54,08% 
Urbino "Carlo BO" 61.731.504 50.619.833 47.207.302 9,45 4,35 15,4% 17,3% 46,03% 
Tot. Marche 238.156.273 195.288.144 175.790.878 37,15 21,48 19,2% 19,4% 57,82% 
Totale Italia 8.295.423.453 6.802.247.231 6.137.254.984 1.628,06 814,03 20,0% 20,0% 50,00% 
Nota: Sp=Spese di personale; Oa=Oneri di ammortamento; p.o.=Punti organico. 

Da una prima analisi su base nazionale risulta evidente come, nella distribuzione dei punti organico vengano 
favorite le università col più alto tasso di tassazione studentesca, prevalentemente presenti nel Nord-Italia. È 
da evidenziare inoltre come perduri il travaso di risorse, in termini di punti organico, a favore delle 
“Istituzioni ad ordinamento speciale” (Pisa Normale, Pisa Sant'Anna, SISSA), delle “Università per 
Stranieri” (Stranieri di Siena e Stranieri di Perugia) e dell'Università di Roma "Foro Italico". 

Grafico 6-1 

 

In tale situazione l’UNIVPM, mantiene comunque una quota di punti organico superiore alla media 
nazionale. 
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6.4. Analisi comparativa nell’assegnazione dei punti organico 2015 

Le tabelle che seguono (tab. 5-8, 5-9 e 5-10) riportano gli indicatori e i dati rilevanti nella distribuzione dei 
punti organico in ordine di assegnazione decrescente limitatamente alle università con un peso analogo 
all’Univpm nella distribuzione del FFO. I dati sono estratti dalla già citata tabella 1 allegata al D.M. 503/2015. 

Tab. 6–8 – Indicatori Punti Organico 2015 

Atenei 
ISP 

(Indicatore Spese di 
Personale) 
Dlgs 49/12 

II* 
(Indicatore 

Indebitamento) 

ISEF 
(Indicatore sostenibilità 
economico finanziaria) 

"Regime 
assunzionale 

(DPCM 
31/12/2014)" 

p.o. assegnati 
2015 

N° colonna (tab.1 DM 503/2015) 6=4/5 10=9/7bis* 12=11/10 13 31=26‐28+29+30 
Brescia 69,31% 0,85% 1,18 30%+Δ 7,34 
Ferrara 70,72% 2,07% 1,15 30%+Δ 10,82 
Piemonte Orientale 72,28% 0,00% 1,12 30%+Δ 4,25 
Politecnica delle MARCHE 72,81% 0,00% 1,12 30%+Δ 6,90 
Sassari 81,68% 2,04% 1,00 30% 5,93 
Udine 73,37% 0,07% 1,11 30%+Δ 7,82 
Urbino "Carlo Bo" 69,06% 7,55% 1,13 30%+Δ 5,73 
Venezia "Ca' Foscari" 58,70% 4,41% 1,35 30%+Δ 12,91 
Tot. nazionale 69,61% 3,79% 1,15  901,79 
Fonte: Tabella 1 allegata al DM 503/2015 
*L’indicatore di indebitamento non è più previsto nel DM 503/2015 

Tab. 6–9 –Punti Organico 2015, assegnazione 1 

Atenei 
"Regime 

assunzionale 
(DPCM 

31/12/2014)" 

p.o.b. 
(punti organico base) 

P.O. 
margine 

aggiuntivo 

TOTALE 
PO PER 

VERIFICA 

"% (110% turn over 
Università; 

5% Organico per 
Istituti ordinamento 

speciale*)" 

riassegnazione  
eccedenze + 

riass.zione ricercatori 
tempo det  

a) e b) Legge 230/05 al 
100% 

p.o. 
assegnati 

2015 

N° colonna (tab.1 DM 
503/2015) 

13 24=30% x 22 
(23=30% x 21-Sassari) 

25= 15 x 
margine da 
assegnare 

26= 
23+24+25 27 28+29 31= 

26‐28+29+30 

Brescia 30%+Δ 3,23 4,11 7,34 68,25% 0,0020 7,34 
Ferrara 30%+Δ 4,95 3,87 8,82 47,69% 2,0020 10,82 
Piemonte Orientale 30%+Δ 2,45 1,80 4,24 52,08% 0,0010 4,25 
Politecnica delle MARCHE 30%+Δ 3,93 2,96 6,89 52,63% 0,0020 6,90 
Sassari 30% 5,93 - 5,93 30,00% - 5,93 
Udine 30%+Δ 4,77 3,05 7,82 49,18% 0,0020 7,82 
Urbino "Carlo Bo" 30%+Δ 3,36 2,37 5,73 51,17% 0,0010 5,73 
Venezia "Ca' Foscari" 30%+Δ 3,23 8,68 11,90 101,31% 1,0030 12,91 
Tot. nazionale  494,28 350,95 878,73 - 23,2460 901,79 
Fonte: Tabella 1 allegata al DM 503/2015 
 

Tab. 6–10 - Punti Organico 2015, assegnazione 2 

Atenei 

"Tot punti 
organico con 
riassegnazion

e  
Eccedenze e ric 

TD lett a) 

Totale 
cessazioni 
nel 2014 

% su 
assegnazione 

definitiva 

"di cui 
congelati per 
mobilità dalle 

province 
(Legge stabilità 

2015)" 

Personale 
TA 

(cessazioni 
nel 2014) 

PUNTI 
ORGANICO 

UTILIZZABILI 

di cui 
VINCOLATI 

all'assunzione 
di ricercatori a 

tempo det 

"RU 
tempo 

det. tipo A 
(L.240/10 o 

Legge 
230/05 ) 

cessati nel 
2014" 

N° colonna (tab.1 DM 
503/2015) 

31=26‐28+29+30 21=16+17+18+ 
19+20 32=30% x 17 17 33=31‐32 34 20 

Brescia 7,34 10,75 68,27% 0,41 1,35 6,93 ‐ - 
Ferrara 10,82 18,50 58,51% 0,90 3,00 9,92 2,00 2,00 
Piemonte Orientale 4,25 8,15 52,10% 0,08 0,25 4,17 ‐ - 
Politecnica delle MARCHE 6,90 13,10 52,65% 1,05 3,50 5,85 - - 
Sassari 5,93 19,75 30,00% 1,40 4,65 4,53 ‐ 1,00 
Udine 7,82 15,90 49,19% 0,21 0,70 7,61 ‐ - 
Urbino "Carlo Bo" 5,73 11,20 51,18% 0,66 2,20 5,07 - - 
Venezia "Ca' Foscari" 12,91 11,75 109,85% 0,41 1,35 12,50 1,00 1,00 
Tot. nazionale 901,79 1.782,31 50,60% 82,14 273,80 819,65 23,06 24,86 

Fonte: Tabella 1 allegata al DM 503/2015 
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Le tabelle successive sono riferite alle componenti utilizzate per il calcolo dei punti organico (ex allegato 
1 al D.M. 503/2015). Nello specifico la tabella principale (Tab. 6–11) evidenzia i dati che portano al calcolo 
dei punti organico premiali (p.o.p.), mentre le tabelle successive (Tab. 6–12 e Tab. 6–13) riportano i dati 
relativi alle singole componenti di calcolo di cui alla tabella principale, cioè le voci per il calcolo delle 
entrate complessive nette e delle spese complessive nette. 

Tab. 6–11 - Le componenti dei punti organico premiali 

Atenei 
82% di Entrate 

complessive nette 
(A) 

Spese personale a carico  
dell’ateneo + oneri 

ammortamento 
(B) 

20% MARGINE per 
atenei con entrambi 
indicatori OK (ISEF > 1 

e IND Pers < 80%) 
(A-B) 

"PESO % 
MARGINE 

(Δ)" 

p.o.p.  
(PO margine 
aggiuntivo) 

N° colonna (tab.1 DM 
503/2015) 11=82% x 8 10=4+9 14=20 % x (11 ‐ 10) 15=14/tot. 14 

25= 15 x 
margine da 
assegnare 

Brescia 70.520.112 59.893.171 2.125.388 1,17% 4,11 
Ferrara 78.673.486 68.665.844 2.001.528 1,10% 3,87 
Piemonte Orientale 45.071.780 40.420.109 930.334 0,51% 1,80 
Politecnica delle MARCHE 69.805.170 62.143.319 1.532.370 0,84% 2,96 
Sassari 65.590.063 65.725.681 - 0,00% - 
Udine 77.919.397 70.037.959 1.576.288 0,87% 3,05 
Urbino "Carlo Bo" 51.803.070 45.674.266 1.225.761 0,68% 2,37 
Venezia "Ca' Foscari" 87.383.352 64.952.277 4.486.215 2,47% 8,68 
Tot nazionale 6.894.053.176 5.996.143.572 181.401.906 100,00% 350,95 
Fonte: Tabella 1 allegata al D.M. 503/2015 

Tab. 6–12 - Le componenti dei punti organico: le entrate complessive nette 

Atenei 
Entrate complessive 

nette 
(C-D) 

ENTRATE COMPLESSIVE 
(FFO + Programmazione + 

studenti) 
(C) 

Fitti passivi a carco 
ateneo 

(D) 
N°.studenti 

(iscr. A.A. 2013/14) 

8=5-7 5 7 
Brescia 86.000.136 86.092.961 92.825 14.412 
Ferrara 95.943.275 96.275.865 332.590 15.863 
Piemonte Orientale 54.965.585 55.923.334 957.749 10.307 
Politecnica delle MARCHE 85.128.256 85.354.926 226.670 15.873 
Sassari 79.987.882 80.103.188 115.306 13.116 
Udine 95.023.655 95.431.299 407.644 15.514 
Urbino "Carlo Bo" 63.174.476 64.062.902 888.426 15.514 
Venezia "Ca' Foscari" 106.565.063 107.383.242 818.179 19.584 
Tot nazionale 8.407.381.922 8.477.857.402 70.475.480 1.702.385 
Fonte: Tabella 1 allegata al DM 503/2015; studenti iscritti 2013/14 da ANS 
Nota 1: sono riportati i dati per il calcolo della colonna A della tab. 5.9 (A= 82% di C-D) 
Nota 2: nella tabella 1 allegata al Dm 503/2015 non vengono ripartite le voci relative alle entrate complessive (FFO, Programmazione 
triennale, studenti). 

Tab. 6–13 - Le componenti dei punti organico: le spese di personale 

Atenei 

Spese 
personale a 

carico ateneo 
(E=E1-E2) 

Oneri di 
ammortamento 

(F) 

Spese di 
personale 

(E1) 

Finanziamenti 
esterni per 
personale 

(E2) 

N°. docenti 
al 

31.12.2012 

N°. docenti 
al 

31.12.2013 

N°. docenti 
al 

31.12.2014 
4 11 2 3 

Brescia 59.670.122 223.049 60.468.276 798.154 563 564 564 
Ferrara 68.088.909 576.935 70.088.069 1.999.160 636 626 611 
Piemonte Orientale 40.420.109 - 41.814.756 1.394.647 387 392 382 
Politecnica delle MARCHE 62.143.319 - 63.886.141 1.742.822 540 533 523 
Sassari 65.428.741 296.940 76.738.273 11.309.532 703 697 650 
Udine 70.019.554 18.405 72.870.663 2.851.109 701 687 706 
Urbino "Carlo Bo" 44.244.711 1.429.555 45.367.909 1.123.198 368 360 366 
Venezia "Ca' Foscari" 63.034.714 1.917.563 65.878.109 2.843.395 509 517 507 
Tot nazionale 5.901.037.126 95.106.446 6.069.687.777 168.650.651 57.339 56.537 56.449 
Fonte: Tabella 1 allegata al DM 503/2015; Docenti Cineca al 31.1  
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La tabella che segue evidenzia infine la composizione dell’indicatore spese di personale, sulla base entrate 
complessive 2014 relativamente alle università marchigiane e su base nazionale (allegato 1 al D.M. 297/2012). 

Tab. 6–14 - Regime Assunzionale da D.lgs 49/2012  

ATENEO 
Entrate 

Complessive 
nette 

82% Entrate 
Complessive 

nette 

Sp. a carico 
dell'Ateneo + 

Oa 

Cessazioni 
2014 p.o. 

P.O. assegnati % P.O. assegnati 

2013  2014 2015  2013 2014 2015 

Camerino 45.457.890 37.275.470 32.212.320 8,05 2,75 5,97 4,38 17,80% 66,33% 54,35% 
Macerata 46.296.041 37.962.754 33.363.119 13,75 2,44 4,4 5,91 22,00% 70,97% 42,95% 
UNIVPM 85.128.256 69.805.170 62.143.319 13,10 4,49 6,76 6,90 20,90% 54,08% 52,65% 
Urbino "Carlo BO" 63.174.476 51.803.070 45.674.266 11,20 3,31 4,35 5,73 17,30% 46,03% 51,18% 

Tot. Marche 240.056.663 196.846.464 173.393.024 46,10 12,99 21,48 22,91 19,40% 57,82% 49,70% 
Totale Italia 8.295.423.453 6.894.053.176 5.996.143.572 1.782,31 445,50 814,03 901,79 20,00% 50,00% 50,00% 

Nota: Sp=Spese di personale; Oa=Oneri di ammortamento; p.o.=Punti organico. 

Da una prima lettura della distribuzione dei punti organico su base nazionale emerge che, per effetto dei 
vincoli al turn over, il rapporto fra stipendi ed entrate è tendenzialmente in calo, infatti il rapporto fra spese per il 
personale e fondo di funzionamento ordinario (+ programmazione triennale e entrate da contributi studenti) è nel 
2015 del 69,6% contro il 72,4% di due anni fa.  

Inoltre è da evidenziare come, rispetto allo scorso anno, si sia ridotta il divario nell’assegnazione dei punti 
organico fra le tre macro aree geografiche (Nord, Centro e Sud).  
Tale parziale riequilibrio è anche effetto di alcuni limiti posti dal DM 503/2015: il ricambio minimo, riservato agli 
atenei con i conti più in sofferenza, è cresciuto dal 20 al 30%, mentre è stato introdotto un tetto massimo al 110%. 
Infatti nel 2015 gli atenei meridionali hanno avuto un turn over del 41% (era il 34% del 2014), il Centro Italia il 
47% (il 45% nel 2014) mentre per gli atenei del Nord il turn over scende al 63% (66% nel 2014). 

Grafico 6-2 

 

Situazione diversa per gli “istituti universitari ad ordinamento speciale”, per i quali il DM 503/2015 ha previsto 
criteri diversi per i quali il limite è espresso al 5% della spesa equivalente, espressa in termini di Punti Organico, 
relativa personale a tempo indeterminato e ai ricercatori a tempo determinato in servizio al 31 dicembre 2014. 
Presso tali istituti si registra, infatti, una situazione. relativamente al turn over. mediamente superiore al limite 
(110%) previsto per le altre università. 

L’Università Politecnica delle Marche registra nel periodo considerato una percentuale di turn over superiore al 
dato medio nazionale e delle università del centro Italia: 52,65% nel 2015 (era il 54,08% nel 2014). 
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6.5. Conclusioni 

Dall’analisi dei dati relativi all’assegnazione ai punti organico, emerge sostanzialmente una buona 
performance dell’UNIVPM sia in riferimento agli atenei con analogo peso specifico nell’assegnazione del 
FFO che al sistema universitario marchigiano. 
Relativamente al 2014, anno base per il calcolo per l’assegnazione nel 2015 dei relativi punti organico, per 
l’Univpm: 

 l’indicatore di spese di personale è = 72,81% (era il 74,74% l’anno precedente) 
 l’indicatore di indebitamento è = 0 (indicatore costante) 
 il 20% di margine (per atenei con ISEF > 1 (1,12) e ISP < 80) è = €. 1.532.370 (era €. 5.915.542. l’anno 

precedente) 
 lo IAp.o. (Indicatore di Ateneo per i punti organico) è = 0,78% (era 0,87% l’anno precedente) 

È da rilevare infine come l’Ateneo abbia attuato una politica di non aumento del livello complessivo di 
tassazione, il ché ha inciso inevitabilmente nel calcolo delle entrate correnti, e di mantenimento delle spese 
per servizi agli studenti ed esonero tasse. 

6.6. Dati sul personale 

Nella tabella seguente si evidenzia l’andamento della distribuzione, per qualifica, del personale 
dell’Università Politecnica delle Marche negli ultimi sei anni. 
Tab. 6–15 - Univpm - Personale docente e tecnico-amministrativo 2009-2014 

Personale 2009 2010 2011 2012 2013 2014 Δ% 
2014/2009 

Δ% 
2014/2010 

Tot. Personale Docente: 554 533 526 540 533 526 -5,05% -1,31% 
Professori Ordinari 175 158 154 142 141 139 -20,57% -12,03% 
Professori Associati 135 130 138 154 146 150 11,11% 15,38% 
Ricercatori 243 244 231 220 220 207 -14,81% -15,16% 
Ricercatori a tempo determinato L.240   3 24 26 30    
Assistenti 1 1 0 0 0    
Tot. Personale Tecnico Amm.vo a Tempo Indeterminato: 579 567 551 546 534 527 -8,98% -7,05% 
Direttore generale 1 1 1 1 1 1 0,00% 0,00% 
Dirigenti II fascia  1 1 1 2 1  -100,00% -100,00% 
Categoria EP 30 28 24 23 20 19 -36,67% -32,14% 
Categoria D 158 158 157 156 153 157 -0,63% -0,63% 
Categoria C 340 332 322 319 315 307 -9,71% -7,53% 
Categoria B 49 47 46 45 44 43 -12,24% -8,51% 
Personale tecnico amm.vo a tempo determinato 18 25 18 18 13 13 -27,78% -48,00% 
TOT. Complessivo Personale Tecnico Amm.vo (tempo 
indeterminato + tempo determinato) 597 592 569 564 547 540 -9,55% -8,78% 

Collaboratori ed Esperti Linguistici (CEL) 9 9 9 9 7 7 -22,22% -22,22% 
Totale Personale a tempo indeterminato (Doc+TA+CEL) 1.142 1.109 1.086 1.095 1.074 1.060 -7,18% -4,42% 
Fonte: Servizio risorse Umane. Dati al 31 dicembre di ciascun anno. 

Rispetto al 2013 il personale docente è diminuito di 7 unità (dato comprensivo dell’incremento di 4 
ricercatori a tempo determinato); anche il personale tecnico-amministrativo registra 7 unità in meno. 
Complessivamente il personale è diminuito di 14 unità. Rispetto al 2009, il personale tecnico-amministrativo 
è complessivamente diminuito del 9,55% ed iL personale docente del 5,05%. 
Nel lungo periodo il rapporto fra unità di personale tecnico-amministrativo e docenti è sensibilmente 
diminuito, passando da 1,30 nel 2001 a 1 nel 2014. Tale rapporto resta comunque leggermente superiore sia 
al dato complessivo marchigiano che al dato nazionale (rispettivamente 0,99 e 0,98). 

Tab. 6–16 – Rapporto Personale Tecnico Amministrativo/docenti (Univpm-Marche-Italia)anni 2001-2014 
Università 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 media 
Univpm 1,30 1,16 1,15 1,14 1,17 1,12 1,03 1,06 1,06 1,07 1,05 1,01 1,00 1,00 1,09 
Camerino 0,98 1,00 1,01 1,04 0,95 1,03 1,06 0,92 1,07 1,02 1,06 0,98 0,94 1,00 1,00 
Macerata 1,09 1,06 1,09 1,09 0,88 0,82 0,89 1,04 1,01 0,98 0,96 0,95 0,96 0,98 0,99 
Urbino 0,92 0,81 0,84 0,81 0,81 0,84 0,83 0,86 0,90 0,92 0,96 0,94 0,99 0,87 0,88 
Marche 1,08 0,99 1,01 1,00 0,97 0,96 0,95 0,98 1,01 1,00 1,01 0,98 0,98 0,99 0,99 
Italia 1,06 0,99 1,02 0,98 0,95 0,94 0,95 0,96 0,97 1,00 1,00 0,96 0,97 0,98 0,98 
 

 = dato inferiore alla media 
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È da considerare comunque come il differenziale fra l’UnivPM e il dato complessivo sia sensibilmente 
diminuito passando da 0,22 nel 2001 a 0,01 nel 2014 in rapporto alle Marche e da 0,24 a 0,02 in rapporto al 
dato nazionale. 

Grafico 6-3 

 

Si riporta di seguito l’andamento del personale tecnico-amministrativo e CEL relativo al 2014 in rapporto 
al tasso di incremento sul 2009. 
Tab. 6–17 - Personale tecnico amministrativo (ripartito per aree) Univpm - Marche - Italia 

Area 
UnivPM Marche Italia 

2009 2014 Δ% 
2014/09 2009 2014 Δ% 

2014/09 2009 2014 Δ%  
2014/09 

Amministrativa ed Amministrativa-gestionale 281 257 -8,54% 778 737 -5,27% 26.449 23.338 -11,76% 
Biblioteche 12 10 -16,67% 91 77 -15,38% 3.768 3.033 -19,51% 
Dirigenza amministrativa  1 1 - 5 5 - 377 237 -37,14% 
Servizi generali e tecnici  41 31 -24,39% 158 118 -25,32% 4.747 3.693 -22,20% 
Socio sanitaria, Medico-odontoiatrica e socio sanitaria 37 34 -8,11% 37 34 -8,11% 6.261 4.094 -34,61% 
Tecnica, Tecnico-scientifica ed Elaborazione dati  212 194 -8,49% 505 450 -10,89% 17.515 15.575 -11,08% 
Tot personale* 584 527 -9,76% 1.574 1.421  -9,72% 59.117 49.970 -15,47% 
Collaboratori linguistici a tempo indeterminato 9 7 -22,22% 43 28 -34,88% 1552 1317 -15,14% 

*In realtà nel 2014 le unità di personale a livello nazionale sono 49.989 comprensive della c.d. area non definita (dato non presente 
nelle università marchigiane). 

La tabella che segue illustra le variazioni nell’organico d’ateneo intervenute nel corso degli ultimi anni, 
relativamente al personale docente e al personale tecnico amministrativo. 
Tab. 6–18 - Assunzioni e cessazioni di personale negli anni dal 2009 al 2014. 

 2009 2010 2011 2012 2013 2014 
Ingressi in ruolo 3 21 48 34 7 23 
Professori ordinari 1  10  5 5 
Professori associati   19 23  11 
Ricercatori  13 11 6  1 
Collaboratori esperti linguistici       
Tecnici Amministrativi 2 8 8 5 2 6 

di cui precedentemente esterni all'ateneo 2 21 20 21 2 7 
Professori ordinari   1    

Professori associati     10   
Ricercatori  13 11 6  1 

Collaboratori esperti linguistici       
Tecnici Amministrativi 2 8 8 5 2 6 

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

Ancona 1,30 1,16 1,15 1,14 1,17 1,12 1,03 1,06 1,06 1,07 1,05 1,01 1,00 1,00

Marche 1,08 0,99 1,01 1,00 0,97 0,96 0,95 0,98 1,01 1,00 1,01 0,98 0,98 0,99

Italia 1,06 0,99 1,02 0,98 0,95 0,94 0,95 0,96 0,97 1,00 1,00 0,96 0,97 0,98

0,80

0,90

1,00

1,10

1,20

1,30

1,40

Ra
pp

or
to

 p
er

so
na

te
 T

A/
 d

oc
en

ti 
Andamento anni 2001 - 2014 



 

124 

 2009 2010 2011 2012 2013 2014 
Uscite dal ruolo 25 52 75 46 30 41 
Professori ordinari 4 17 14 12 6 7 
Professori associati 4 5 11 7 8 7 
Ricercatori e assistenti 4 11 26 17  14 
Collaboratori esperti linguistici 1    2  
Tecnici Amministrativi 12 19 24 10 14 13 

di cui usciti dall'ateneo 24 52 46 33 25 25 
Professori ordinari 4 17 14 12 6 7 

Professori associati 4 5 2 7 3 3 
Ricercatori e assistenti 3 11 6 4  2 

Collaboratori esperti linguistici 1    2  
Tecnici Amministrativi 12 19 24 10 14 13 

Ingressi - Uscite -22 -31 -27 -12 -23 -18 
Professori ordinari -3 -17 -4 -12 -1 -2 
Professori associati -4 -5 8 16 -8 4 
Ricercatori -4 2 -15 -11 0 -13 
Collaboratori esperti linguistici -1 0 0 0 -2 0 
Tecnici Amministrativi -10 -11 -16 -5 -12 -7 

"Ingressi - Uscite" dall'ateneo -22 -31 -26 -12 -23 -18 
Professori ordinari -4 -17 -13 -12 -6 -7 

Professori associati -4 -5 -2 3 -3 -3 
Ricercatori -3 2 5 2 0 -1 

Collaboratori esperti linguistici -1 0 0 0 -2 0 
Tecnici Amministrativi -10 -11 -16 -5 -12 -7 

Fonte: Univpm – Servizio Risorse Umane. 
NOTA: Ricercatori a tempo determinato anno 2014 
Ex Legge n^ 230/2005: 2 cessazioni e 2 assunzioni (rinnovo dei medesimi contratti con soluzione di continuità) 
Ex Legge n^ 240/2010: 1 cessazione ex lettera a), 2 assunzioni ex lettera a), 3 assunzioni ex lettera b) 
 

Il personale tecnico amministrativo (compresi i dirigenti e il personale a tempo determinato) è costituito per 
il 62,17% da donne ed ha un’età media di 51,13 anni. Il 41,63% è in possesso di laurea.  

Grafico 6-4 

 

Prosegue, a causa del parziale blocco del turn over, l’innalzamento dell’età media del personale 
strutturato infatti nel 2014 il personale di ruolo afferente all’Ateneo è situato per il 43% nella fascia 
d’età 50-59 anni (era il 42% nel 2013) mentre solamente il 9% del personale di ruolo ha meno di 40 anni 
(era il 10% nel 2013). Mentre il 17% del personale si colloca nella fascia d’età 60-69 (il 19% nel 2013). 
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L’età media del personale tecnico amministrativo è di 51,1 anni mentre quella del personale docente a 
tempo indeterminato è di 51,7 anni. 

Il grafico che segue evidenzia la distribuzione per fasce d’età del personale docente e del personale 
tecnico-amministrativo. 

Grafico 6-5 

 
Relativamente alla ripartizione per fasce del personale tecnico-amministrativo nel 2014, la categoria più 

consistente è costituita dal personale situato in fascia C (58,25%), seguita dalla fascia D (29,79%). Il 
personale situato in fascia B è l’8,16% del totale mentre il personale EP (Elevata Professionalità) rappresenta 
solamente il 3,61%.  

Al 2014, il 54% del personale tecnico-amministrativo dell’Ateneo opera nei dipartimenti ed il 6,6% nei Centri 
interdipartimentali. Il 39,5% è invece assegnato all’Amministrazione Centrale dove il personale di categoria C 
costituisce la maggioranza. Inoltre il 57% del personale di categoria D lavora presso le strutture didattico-
scientifiche mentre il 58% delle elevate professionalità (EP) presta servizio c/o l’Amministrazione Centrale. 

Tab. 6–19 - Personale tecnico amministrativo per categoria e struttura nel 2014 
Tipo struttura B C D EP Dirigenti Totale % per struttura 

Amministrazione centrale 19 117 60 11 1 208 39,47% 
Strutture didattico scientifiche 17 174 89 4  284 53,89% 
Centri (CSAL, CESMI, CAD) 7 16 8 4  35 6,64% 
Totale personale TA di ruolo 43 307 157 19 1 527 100% 

% per categoria 8,16% 58,25% 29,79% 3,61% 0,19%     
Fonte: Servizio Risorse Umane dell’Ateneo. Dati al 31 dicembre 2014. 
Nota: il dato non comprende il personale a tempo determinato. 

Nel grafico che segue si riportano i dati relativi agli anni 2012 e 2013 in rapporto al dato complessivo 
nazionale. Non risultano disponibili dati nazionali relativamente al 2014. 
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Grafico 6-6 

 
Fonte: ARAN statistiche Occupati per categoria personale Anno 2013 – UnivPM Serv. Risorse Umane 

Dal confronto dei dati aggregati a livello nazionale, relativamente agli anni 2012 e 2013, emerge che nella 
distribuzione per fascia di appartenenza c/o la nostra università la percentuale afferente alla fascia centrale 
(categoria C) è sensibilmente superiore al dato complessivo nazionale. Di conseguenza la concentrazione di 
personale nelle categorie più alte (D ed EP) risulta sensibilmente inferiore. 

La tabella che segue illustra la consistenza per categoria del personale tecnico- amministrativo 
afferente all’Amministrazione Centrale al 31.12.2014. 

Tab. 6–20 - Personale tecnico amministrativo dell’Amministrazione Centrale nel 2014 
Amministrazione Centrale B C D EP Dirig. Totale % Amm.Centrale 

Rettorato 1 7 4   12 5,77% 
Direzione Generale 8 5 3  1 17 8,17% 
Servizio 1 - Affari Generali  3 1 1  5 2,40% 
Servizio 2 - Didattica 6 30 10 1  47 22,60% 
Servizio 3 - Risorse Umane 1 13 10 1  25 12,02% 
Servizio 4 - Economico Finanziario 1 15 11   27 12,98% 
Servizio 5 – Innovazione e Trasferimento Tecnologico  1 2 1  4 1,92% 
Servizio 6 – Provveditorato Economato e Patrimonio 1 3 2 1  7 3,37% 
Servizio 7 - Ricerca  4 4 1  9 4,33% 
Servizio 8 - Sanità  8 3 1  12 5,77% 
Servizio 9 –Programmazione e Controllo di Gestione  2 1   3 1,44% 
Servizio 10 -Legale  1 1 1  3 1,44% 
Servizio 11 – Sviluppo e Gestione Edilizia 1 13 5 2  21 10,10% 
Servizio 12 - Informatico Amministrativo  12 3 1  16 7,69% 
Totale 19 117 60 11 1 208 100% 
% per categoria 9,13% 56,25% 28,85% 5,29% 0,48% 100%  

Fonte: Servizio Risorse Umane. Dati al 31 dicembre 2014 

Inoltre relativamente all’assegnazione di punti organico all’Ateneo e alla previsione di assunzione di 
personale per l’anno 2015, si evidenzia che: 

 con Decreto Interministeriale del 28.12.2012, relativo al piano straordinario 2012-2013 per la 
chiamata di professori associati sono stati assegnati a questo Ateneo 7.90 punti organico; 

 le assunzioni effettuate e previste nel corso dell’anno 2015 comprendono: 

 n^ 5 professori ordinari 
 n^ 27 professori associati 

B C D EP Dirigenti

Italia 2012 11,65% 48,99% 32,89% 5,98% 0,49%

UnivPM 2012 8,26% 58,35% 28,19% 4,67% 0,54%

Italia 2013 11,61% 49,12% 32,81% 5,98% 0,48%

UnivPM 2013 8,08% 57,27% 28,01% 3,77% 0,36%
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 n^ 12 ricercatori a tempo determinato 
 n^ 12 unità di personale tecnico-amministrativo 

 dall’01.05.2015 si è proceduto con l’istituzione delle seguenti nuove strutture: 

 Ripartizione Relazioni con il territorio 
 Ripartizione Relazioni Internazionali 

  e la nomina del Direttore Vicario decorrono dall’01.05.2015. 

 

Nell’anno 2014 il personale docente in servizio c/o l’UNIVPM ammonta a 526 unità, il 36,3% del 
personale in servizio c/o tutte le università marchigiane. Nella tabella che segue si riportano i dati relativi 
all’andamento del personale docente negli anni 2009-2014 relativamente alle università marchigiane ed al 
dato nazionale. 

Tab. 6–21 - Il Personale Docente (Ancona - Marche - Italia) anni 2009-2014 
  2009 2010 2011 2012 2013 2014 media 

Univpm 
docenti 553 533 523 540 534 526 535 
di cui ricercatori 243 245 231 244 247 237 241 

Camerino 
docenti 277 277 272 291 289 293 283 
di cui ricercatori 109 116 120 148 150 143 131 

Macerata 
docenti 316 311 308 301 297 286 303 
di cui ricercatori 147 150 145 139 139 121 140 

Urbino 
docenti 415 391 366 367 359 346 374 
di cui ricercatori 193 183 173 190 186 177 184 

Totale Marche 
docenti 1.561 1.512 1.469 1.499 1.479 1451 1.495 
di cui ricercatori 692 694 669 721 722 678 696 

Totale Italia 
docenti 60.882 57.748 56.449 57.339 56.537 55.645 57.433 
di cui ricercatori 25.435 24.939 24.596 26.674 26.700 24.599 25.491 

Base dati: Cineca - N.B: dati al 31 dicembre 

Rispetto al 2009 l’Univpm registra una diminuzione del numero di docenti del 4,9%, flessione inferiore al 
dato marchigiano (-7,0%) e a quello nazionale (-8,6%). Nel contempo la percentuale di docenti 
dell’UnivPM, in rapporto al dato complessivo del sistema universitario marchigiano, è leggermente 
aumentata (+0,8%). Si assiste invece ad una diminuzione del numero di ricercatori inferiore al dato nazionale  
e leggermente superiore al dato marchigiano (-2,5% Univpm vs. -2% Marche e -3,3% Italia). 

Il grafico che segue riporta l’andamento del personale docente dal 2001 al 2014. 

Grafico 6-7 
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Si riportano di seguito gli andamenti del personale docente relativamente al periodo 2009-2014. 

Tab. 6–22 - Andamento personale docente anni 2009-2014 

Università 
2009 2010 2011 2012 2013 2014 

Docenti di cui 
ric.tori Docenti di cui 

ric.tori Docenti di cui 
ric.tori Docenti di cui 

ric.tori Docenti di cui 
ric.tori Docenti di cui 

ric.tori 

Ancona tot  553 43,9% 533 46,0% 523 44,2% 540 45,2% 534 46,3% 526 45,1% 
tendenza 1 1 0,96 1,01 0,95 0,95 0,98 1,00 0,97 1,02 0,95 0,98 

Marche tot  1.561 44,3% 1.512 45,9% 1.469 45,5% 1.499 48,1% 1.479 48,8% 1.451 46,7% 
tendenza 1 1 0,97 1,00 0,94 0,97 0,96 1,04 0,95 1,04 0,93 0,98 

Italia 
tot  60.882 41,8% 57.748 43,2% 56.449 43,6% 57.339 46,5% 56.537 47,2% 55.645 44,2% 

tendenza 1 1 0,95 0,98 0,93 0,97 0,94 1,05 0,93 1,05 0,91 0,97 
Fonte: Cineca – dati al 31 dicembre. 
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6.6.1. Analisi di genere 

Analizzando la dimensione di genere, si osserva che è aumentata la percentuale di donne tra il personale 
docente (dal 27,3% nel 2011 al 30,4% nel 2014). 

Tra il personale tecnico-amministrativo le donne costituiscono la maggioranza (62,05%), dato 
sostanzialmente stabile nell’ultimo triennio. La prevalenza di donne tra i tecnici amministrativi si ritrova in 
ogni tipo di struttura con una maggiore concentrazione c/o l’Amministrazione Centrale. 

Tab. 6–23 - Dimensione delle pari opportunità nel quadriennio 2011 – 2014 

Ruolo 
2011 2012 2013 2014 

Personale di cui 
donne Personale di cui 

donne Personale di cui 
donne Personale di cui 

donne 
Docenti 527 27,3% 540 29,1% 533 29,8% 526 30,41% 
Professori Ordinari 154 10,4% 142 11,3% 141 12,1% 139 12,23% 
Professori Associati 138 23,2% 154 23,4% 146 24,0% 150 23,33% 
Ricercatori 232 41,4% 220 42,3% 220 42,3% 207 44,44% 
Ricercatori a tempo 
determinato 3 0,0% 24 50,0% 26 53,8% 30 53,33% 

Personale tecnico amm.tivo 551 62,3% 546 62,1% 534 62,2% 527 62,05% 
Direttore Generale 1 100,0% 1 100,0% 1 100% 1 0% 
Dirigenti 1 0,0% 2 0,0% 1 - 0  
Categoria EP 24 54,2% 23 52,2% 20 50,0% 19 47,37% 
Categoria D 157 61,8% 156 62,2% 153 61,4% 157 61,15% 
Categoria C 322 64,9% 319 64,6% 315 64,8% 307 64,82% 
Categoria B 46 50,0% 45 51,1% 44 52,3% 43 53,49% 
Personale a tempo 
determinato 18 61,1% 18 66,7% 13 61,5% 13 69% 

Collab.tori ed esperti linguistici 9 88,9% 9 88,9% 7 85,7% 7 85,71% 
Totale personale ateneo* 1105 45,8% 1113 46,4% 1087 46,5% 1060 46,79% 
Fonte: Univpm – Servizio Risorse Umane -  Dati al 31 dicembre 2014 
*incluso personale a t.d. 
 

Tab. 6–24 - Tecnici amministrativi donne per struttura nel 2013 
Tipo struttura donne per struttura % donne sul totale 

Amministrazione Centrale 146 42,69% 
Dipartimenti 140 40,93% 
Facoltà 33 9,64% 
Centri 17 + 6 6,72% 
Totale ateneo 342  
Fonte dati. Univpm – Servizio Risorse Umane - Dati al 31 dicembre 2014 
Nota: comprende i collaboratori esperti linguistici e il personale a tempo determinato 

Tab. 6–25 - Analisi di genere personale TA 

INDICATORI 
VALORE 

2011 2012 2013 2014 
% di dirigenti donne 50% 50% 50% - 
% di donne rispetto al totale del personale 62,3% 62,02% 62,21% 62,17% 
% di personale donna assunto a tempo indeterminato 37,5% 25% 0% 50% 
Età media del personale TA femminile (anni) 49,01 49,73 50.67 51,24 
% di personale donna laureato rispetto al totale personale femminile 44,44% 40,83% 41,09% 41,90% 
Fonte Dati: Univpm - Piano della performance 2014 ‐ 2016 

In materia di pari opportunità, dal 2012 nell’Ateneo opera il Comitato Unico di Garanzia (CUG) che 
assorbe le competenze del preesistente Comitato Pari Opportunità con compiti propositivi, consultivi e di 
verifica per la promozione della effettiva parità e del benessere di chi lavora e chi studia contro le possibili 
discriminazioni. Il CUG è costituito con decreto rettorale n. 1056 del 18.10.2012 per il triennio accademico 
2012-2015. 
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Il CUG assume tutte le funzioni che la legge e i contratti collettivi attribuivano ai Comitati per le Pari 
Opportunità e ai Comitati paritetici sul fenomeno del mobbing. Esso ha compiti propositivi e consultivi; 
promuove iniziative per l’attuazione delle pari opportunità e la valorizzazione della differenza tra uomo e 
donna, vigila sul rispetto del principio di non discriminazione ai sensi della vigente legislazione italiana e 
comunitaria. 

Il Comitato, nel rispetto della presenza paritaria di entrambi i generi, è composto da: 

a) quattro rappresentanti del personale tecnico-amministrativo; 
b) quattro rappresentanti del personale docente; 
c) due rappresentanti della componente studentesca, designati dal Consiglio Studentesco al proprio 
interno. 

I componenti di cui alle lettere a) e b), secondo le previsioni statutarie, sono eletti a suffragio universale dagli 
appartenenti alle rispettive categorie come disciplinato dal Regolamento Generale di Ateneo. 

Il Comitato disciplina il proprio funzionamento mediante l’adozione di un regolamento che è stato approvato 
con decreto rettorale n. 394 del 27 febbraio 2013. 

6.6.2. Relazioni sindacali e benessere organizzativo 

Nel corso del 2014 il CUG, in qualità di organismo che promuove e verifica il benessere organizzativo, 
e previene i fenomeni di mobbing, ha avviato una serie di incontri al fine di creare occasioni di confronto e 
forme di collaborazione con altri soggetti impegnati in tematiche comuni. Nei suddetti incontri sono state 
discusse ed evidenziate le problematiche strutturali e funzionali che si incontrano nel tutelare il benessere 
organizzativo e le diversità di genere nei luoghi di lavoro. 

In ambito di benessere lavorativo il CUG ha affrontato il tema della valutazione sia relativamente all’attività 
di ricerca del personale docente sia relativamente alla performance individuale del personale tecnico-
amministrativo attraverso la somministrazione di questionari. L’azione, iniziata nel 2013 e portata a termine 
nel febbraio 2014, ha evidenziato forti criticità nella condivisione del sistema di valutazione per il personale 
Univpm, è stata ampiamente illustrata nella Relazione 2014. 

Il CUG ha quindi intrapreso una opera di sensibilizzazione con gli altri organismi di Ateneo per fare 
conoscere le criticità della valutazione del personale docente evidenziando, in primis, la necessità di una 
maggiore trasparenza sui criteri di distribuzione dei fondi di ricerca. (Relazione annuale 2014 del CUG) 

Per quanto riguarda lo stato della contrattazione sindacale, nel corso dell’anno, al termine di una serie di 
incontri di contrattazione integrativa e di commissioni tecniche, sono stati conclusi con la parte sindacale gli 
accordi per la ripartizione delle risorse destinate al trattamento accessorio del 2013 e sui criteri generali per 
l’utilizzo del fondo per la progressione economica e la produttività nel triennio 2014-16.  

È stata inoltre raggiunta l’intesa per l’erogazione al personale di sussidi e benefici economici per gli anni 
2014 e 2015, alla quale è stata data attuazione con apposito regolamento. L’attribuzione di sussidi è stata 
invece prevista anche per gravi situazioni di disagio economico, oltre a prestazioni medico-assistenziali, 
spese per gli asili nido e per l’istruzione dei figli. 

Previa acquisizione del pieno consenso delle parti sindacali è stato altresì predisposto il regolamento sulle 
modalità di valutazione del personale tecnico-amministrativo per il passaggio alle posizioni economiche 
superiori all’interno della categoria di appartenenza, 

Il nuovo regolamento si è basato sulle proposte di una Commissione tecnica paritetica formata da 
rappresentanti del personale e valutatori con l’obiettivo di riformulare la scheda di valutazione annuale. Il 
lavoro di revisione della Commissione paritetica sulla valutazione che è andato avanti da aprile 2013 a 
febbraio 2014 con la formulazione di una proposta organica. 

Sono altresì stato predisposti e posti in essere tutti gli adempimenti inerenti all’attivazione in via 
sperimentale del lavoro a distanza. 

Si è provveduto infine all’elaborazione di un sistema di rilevazione delle competenze del personale tecnico-
amministrativo a supporto del miglioramento dell’organizzazione al quale verrà data concreta attuazione con 
la collaborazione del SIA. (Relazione annuale 2014 del Direttore generale). 
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7. Digitalizzazione dell’Ateneo 

I processi di digitalizzazione dei servizi sono considerati un obiettivo strategico dell’Ateneo, previsto anche nella 
programmazione triennale 2013-2015.  
Nel corso del 2014, rientrano fra le azioni di miglioramento dei processi di digitalizzazione ed informatizzazione la 
creazione di un nuovo sito web di Ateneo, sviluppando con particolare cura la sezione “amministrazione trasparente”, una 
maggiore presenza sui social network e l’estensione della procedura di verbalizzazione on line degli esami degli studenti 
attraverso il programma “Confirma” a tutta la Facoltà di Ingegneria. 

La digitalizzazione dei processi e delle procedure amministrative ha assunto, negli ultimi anni, un ruolo 
fondamentale nell’ottica del continuo miglioramento e della trasparenza amministrativa quale prerequisito 
non più eludibile di efficienza ed efficacia dei servizi resi. 
Per quanto riguarda la nostra università la digitalizzazione dei servizi è considerata un obiettivo strategico 
che può efficacemente contribuire a semplificare e snellire i processi. Nello specifico tale obiettivo è stato 
assunto come elemento caratterizzante della nuova programmazione triennale 2013/15 (D.M. 104/2014) 
nell’ambito della “Promozione della qualità del sistema universitario - Azioni di miglioramento dei servizi 
per gli studenti”, relativamente alla dematerializzazione dei processi amministrativi per i servizi agli studenti. 
Nel 2014 ulteriori azioni di miglioramento dei processi di digitalizzazione ed informatizzazione hanno 
riguardato: 

• la creazione di un nuovo sito web di Ateneo, sviluppando con particolare cura la sezione 
“amministrazione trasparente”; 

• una maggiore presenza sui social network; 
• l’estensione della procedura di verbalizzazione on line degli esami degli studenti attraverso il 

programma “Confirma” a tutta la Facoltà di Ingegneria. 

7.1. Sistemi informativi e servizi web di Ateneo 

La gestione dei sistemi informativi, delle telecomunicazioni e dei servizi web dell’Ateneo è affidata ai 
seguenti servizi e centri: 

1. Servizio Informatico Amministrativo (SIA); 
2. Centro Servizi Multimediali ed Informatici (Ce.S.M.I.); 
3. Servizio Didattica - Ripartizione Procedure Informatizzate Studenti, limitatamente ad alcune 

procedure. 
1. Servizio Informatico Amministrativo 

La funzione del SIA è fornire supporto tecnologico a tutte le procedure meccanizzate di rilevanza globale 
per l'Amministrazione, provvedere agli acquisti ICT per le strutture affini e pilotare un processo di 
evoluzione e di miglioramento informatizzato continuo. 
Per raggiungere tale scopo il SIA si compone di 15 unità di personale ed è articolato in tre Ripartizioni, 
ciascuna con funzioni specifiche: 
 Ripartizione Gestione e Sistema Informativo: gestisce, coordina e fornisce consulenza operativa ed 

applicativa a diversi livelli per i principali prodotti gestionali utilizzati nell'amministrazione centrale e nei 
dipartimenti. 

 Ripartizione Gestione Banche Dati: gestisce, coordina e fornisce consulenza operativa ed applicativa a 
diversi livelli per i principali prodotti gestionali utilizzati presso le segreterie studenti, le presidenze e le 
biblioteche di Ateneo. 

 Ripartizione Gestione Sistemi e Servizi di Rete: si occupa di gestire ed amministrare tutto l'hardware 
necessario al corretto funzionamento delle procedure amministrative. 

Il sito web di Ateneo viene gestito, coordinato e popolato dal personale afferente al SIA in collaborazione 
con gli altri uffici dell’Ateneo. Le procedure automatizzate sviluppate in Area Riservata sono ad opera dei 
programmatori del Servizio: tra le più significative si segnala la gestione delle timbrature, delle ferie e dei 
permessi di tutto il personale di Ateneo. 
Infine, tramite tecnologia web sono erogati inoltre ulteriori servizi tra cui: 

• Dspace per l'open Archive, un archivio istituzionale ad accesso aperto dell'Università; 
• Hesk, per la gestione dei ticket esterni; 
• Wiki, per la documentazione interna. 
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2. Centro Servizi Multimediali ed Informatici Ce.S.M.I  
Il Ce.S.M.I., presente con il proprio personale presso ogni facoltà dell'Ateneo, gestisce l'infrastruttura di rete 
e fornisce servizi informatici e multimediali alle strutture dell'Ateneo (dipartimenti e facoltà), favorisce lo 
sviluppo della multimedialità, utilizzando la convergenza tecnologica tra l'informatica, le telecomunicazioni 
e sopperisce, su richiesta delle strutture aderenti, alle necessità connesse alla gestione delle risorse 
informatiche messe a disposizione per le esigenze didattiche e scientifiche dell'Università Politecnica delle 
Marche. 

Sostanzialmente le competenze assegnate alle predette strutture spaziano dalla progettazione e gestione delle 
infrastrutture tecnologiche, dei sistemi e strumenti web, alla progettazione e implementazione del sistema 
informativo nelle sue componenti gestionali e nei domini funzionali dell’Ateneo, al supporto e assistenza 
all’utenza interna, all’interazione e supporto dei servizi online con le altre realtà interne ed esterne 
all’Ateneo. 

Infine relativamente alla digitalizzazione dei servizi, armonizzazione e reingegnerizzazione dei processi 
interni, si è potenziato, con il supporto delle predette strutture, l’utilizzo della tecnologia a tutti i livelli e per 
la maggior parte dei servizi con particolare riferimento alle esigenze degli studenti e dei rapporti con le 
imprese. 

3. Servizio Didattica - Ripartizione Procedure Informatizzate Studenti 
Le principali attività della ripartizione sono: 
 gestione dell'Anagrafe nazionale studenti universitari; 
 archivio centralizzato - programma informatico segreterie studenti; 
 predisposizione standard procedurali e procedure accessorie per: tasse, esoneri, concorsi di ammissione per tutti i 

corsi ad accesso programmato nazionale o locale; 
 estrazione dati per rilevazioni ufficiali e statistiche per organi accademici 
 gestione Servizio Ateneo-Informa per tutte le strutture. 

7.2. Principali azioni di informatizzazione e digitalizzazione nel 2014 

Nel 2014 si sono consolidate le numerose nuove procedure introdotte nel 2013 estendendone ed ampliandone 
l’utilizzo e raffinandole secondo le esigenze particolari dell’Ateneo. I canali di sviluppo sono stati:  

 

 adeguamento e raffinamento in produzione di Esse3, il nuovo sistema di gestione delle carriere degli 
studenti del CINECA, che ha permesso: 

• la completa dematerializzazione del pagamento delle tasse attraverso il MAV online 
• La digitalizzazione dei verbali di esame con il nuovo sistema Confirma, che ha consentito 

attraverso la dotazione della firma remota ai docenti, una migliore integrazione dei dati con il 
sistema gestionale delle segreterie studenti, una maggiore flessibilità e semplicità di utilizzo. 
Positivi sono stati i riscontri da parte degli utilizzatori e si è l'avviata quindi completamente l’intera 
Facoltà di Ingegneria, oltre a Scienze, Economia, Agraria e i primi 2 anni di Medicina. 

 La procedura per la gestione della domanda della tassa personalizzata da parte degli studenti, 
adottando il nuovo modulo Esse3, con notevoli vantaggi di integrazione e gestione dei dati. 

 adeguamento e raffinamento in produzione del nuovo sistema di rilevazione dati statistici, data mart 
studenti e didattica e centralizzazione dei questionari ANVUR di valutazione della didattica; 

 Le domande di partecipazione al dottorato di ricerca attraverso una procedura on line ed il bando in 
lingua inglese. 

 sostituzione del software del catalogo di prodotti della ricerca (da U-GOV ricerca a iris); 
 nuovo data center presso Ingegneria finalizzato poi alla migrazione dell'hardware e riconfigurazione 

dei servizi; 
 implementazione nella nuova veste grafica per il sito web anche per la parte in lingua inglese  
 adeguamento e raffinamento in produzione del nuovo software per la gestione informatizzata dei 

decreti rettorali e dei provvedimenti del direttore generale e del dirigente; 
 adeguamento e raffinamento in produzione del nuovo  software di gestione degli ordini del giorno 

degli organi. 
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Il Data Warehouse d’Ateneo e la valutazione online della didattica 
Considerata la necessità di fornire supporto ai processi di controllo di gestione, assicurazione qualità, 
autovalutazione e accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio, nel 2014 si è proseguito 
nel progetto che consentirà a regime di avere un quadro omogeneo e univoco di tutti gli indicatori relativi ai 
processi di analisi e di decisione che vedono coinvolti i dati riguardanti gli studenti, la didattica e la sua 
valutazione. Quale strumento di monitoraggio dell’andamento dell’attività didattica, l’Ateneo si è dotato del 
Data Warehouse (DW), un sistema informativo-statistico concepito per raccogliere, immagazzinare, 
analizzare e distribuire le informazioni rilevanti ai fini del controllo e che consente quindi di produrre analisi 
e relazioni utili a fini decisionali. Tra gli utenti finali ci saranno il Presidio della Qualità di Ateneo (PQA), il 
Nucleo di Valutazione e i responsabili delle Facoltà/Dipartimenti/CdS. L’obiettivo è ottenere i dati necessari 
ad adempiere a quanto richiesto dal Sistema Qualità, dalla scheda SUA-CdS e dalla Scheda del Riesame. 
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8. Pianificazione strategica e performance dell’Ateneo  

L'Università Politecnica delle Marche è stato il primo ateneo italiano a ottenere la Certificazione del Sistema di Gestione per 
la Qualità secondo le norme internazionali UNI EN ISO 9001/2000. Tale certificazione riguarda, oltre alla didattica dei corsi 
di studio di tutte le Facoltà/Dipartimenti, anche tutti i processi principali svolti dai servizi amministrativi di supporto. Nel 
gennaio 2016 l’Ateneo ha conseguito il rinnovo della certificazione del Sistema di Gestione per la Qualità in conformità alla 
norma UNI EN ISO 9001:2008. 
Nel 2015 l’Amministrazione ha predisposto, ai sensi dell’art. 10 del D.lgs. 150/2009, il Piano della performance “2014-2016 
– Aggiornamento 2015” e la Relazione sulla Performance 2014. 
Il Nucleo, dopo aver svolto la propria analisi, ha validato la Relazione sulla performance 2014. 

8.1. Premessa 

L’ANVUR con le linee guida del luglio 2015 ha previsto che le Università si dotino di un “Piano Integrato” 
che sviluppi “in chiave sistemica la pianificazione delle attività amministrative in ordine alla performance, 
alla trasparenza e all’anticorruzione tenendo conto della strategia relativa alle attività istituzionali e, non 
ultima, della programmazione economico-finanziaria”. 

La realizzazione del Piano Integrato così come presentato dall’ANVUR richiede una serie di azioni di 
programmazione e coordinamento di cui il primo passo prevede un aggiornamento del Piano Strategico 
2014-2016 già adottato da questo Ateneo lo scorso febbraio, in quanto il Piano Strategico - anche alla luce di 
quanto indicato dall’ANVUR - costituisce la premessa del Piano Integrato che verrà adottato entro il 2016. 

Relativamente al Piano Strategico 2014-2016 sono state apportate, nei primi mesi del 2016, alcune 
integrazioni sviluppando la parte relativa alla qualità e sono stati rivisti gli obiettivi e le azioni 
implementando le politiche della qualità nella ricerca, nella didattica e nella terza missione nonché con 
riferimento alle attività amministrative. 

8.2. Efficacia dell’organizzazione di Ateneo 

L'Università Politecnica delle Marche è stato il primo ateneo italiano a ottenere la Certificazione del Sistema 
di Gestione per la Qualità secondo le norme internazionali UNI EN ISO 9001/2000. Tale certificazione 
riguarda, oltre alla didattica dei corsi di studio di tutte le Facoltà/Dipartimenti, anche tutti i processi 
principali svolti dai servizi amministrativi di supporto. Nel gennaio 2016 l’Ateneo ha conseguito il rinnovo 
della certificazione del Sistema di Gestione per la Qualità in conformità alla norma UNI EN ISO 9001:2008. 

Inoltre l’Ateneo, come ulteriore processo per la misurazione e la valutazione delle attività svolte 
dall’amministrazione, redige, ai sensi del D.lgs. 150/2009, il Piano e la Relazione sulla Performance. In tale 
contesto il Nucleo di Valutazione svolge le funzioni di Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) della 
performance previste dal precitato decreto. 

Il quadro normativo in tema di gestione del ciclo della performance ha subito importanti cambiamenti negli 
ultimi anni. Con l’entrata in vigore della legge 98/2013, sono state trasferite dalla CIVIT (divenuta ANAC) 
all'ANVUR le competenze relative alla valutazione delle attività amministrative delle università e degli enti 
di ricerca. Con l’emanazione del decreto legge 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014 (riforma della 
PA), sono trasferite al Dipartimento della Funzione Pubblica le funzioni dell’ANAC “in materia di 
misurazione e valutazione della performance. L’ANVUR dunque mantiene le competenze relative alla 
valutazione delle attività amministrative delle università e degli enti di ricerca, ma cambia l’interlocutore di 
indirizzo. Infine, nel luglio 2015 l’ANVUR ha pubblicato le “Linee Guida per la gestione integrata del Ciclo 
della Performance delle università statali italiane” per la predisposizione, a partire dall’anno 2016, del Piano 
Integrato. 

8.2.1. Piano Strategico di Ateneo 

L’Ateneo ha adottato, nel febbraio 2015 (con alcune integrazioni nel febbraio 2016), il Piano Strategico 
2014-2016, documento di programmazione che delinea la missione, gli indirizzi strategici e gli obiettivi 
dell’Ateneo. 



 

135 

 

L’esigenza di avere un Programma Strategico su base triennale deriva: 

• dalla legge n. 43/2005 la quale prevede che gli Atenei adottino programmi triennali al fine di 
perseguire obiettivi di efficacia e di qualità dei servizi, 

• dalla Legge 240/2010 che richiede la predisposizione di un piano triennale. 

Nello specifico, l’ art.1-ter, comma 2, del D.L. 31 gennaio 2005, n. 7, convertito nella legge 31 marzo 2005 
prevede che le università, entro il 30 giugno di ogni anno, adottino programmi triennali coerenti con le linee 
generali di indirizzo definite con decreto del MIUR. 

Nella stesura del Programma triennale si tiene in considerazione la programmazione delle politiche riferite 
alle risorse umane, contenuta nel Piano triennale di reclutamento, previsto dall’articolo 5, comma 4, lettere d) 
della legge 3 dicembre 2010, n. 240. Inoltre il D. Lgs. 150/2009 prevede un piano delle performance 
dell’amministrazione derivato dagli obiettivi strategici, in un processo di miglioramento che investe tutta 
l’Amministrazione, le strutture organizzative di didattica, ricerca e servizio, il personale tecnico 
amministrativo valutato, in base alle disposizioni del D.lgs. n. 150/2009. 

Per questo ambizioso progetto, come precisato nel Piano strategico, “l'orizzonte non potrà essere solo 
regionale e nazionale, ma ci si dovrà confrontare con il piano proposto per l'Europa del 2020 che ha messo la 
conoscenza al centro degli sforzi rivolti a ottenere una crescita economica sostenibile e inclusiva. Un ruolo 
cruciale in questa strategia è attribuito alle università, considerate perno centrale del "triangolo della 
conoscenza": istruzione, ricerca e innovazione. Alle università è infatti attribuita una funzione primaria nello 
stimolare quel processo virtuoso che lega la produzione di conoscenza (ricerca), la sua diffusione (istruzione) 
e la capacità di tradurre conoscenza in innovazione che si può sintetizzare nelle seguenti linee strategiche: 

 Valorizzazione del fattore umano: le Persone al centro del progetto 
 Valorizzazione della ricerca: la Ricerca alla base della strategia universitaria 
 Valorizzazione della trasmissione delle conoscenze: 

• didattica 
• strutture e servizi per gli studenti 
• placement 
• relazioni con il territorio 

 Apertura internazionale per la valorizzazione degli ambiti nazionali e regionali 
 Rafforzamento del sostegno finanziario alla ricerca: l'accesso ai fondi europei e la competizione 

internazionale della ricerca 
 Incremento dell'efficienza amministrativa e organizzativa in un percorso di miglioramento costante: 

da un orientamento alla procedura ad un orientamento al risultato 
 La digitalizzazione delle procedure: e-UNIVPM. 

Inoltre l’Ateneo realizza attraverso il Sistema AQ, un’azione di sistematica verifica dei requisiti, ed effettua 
un costante monitoraggio degli indicatori della valutazione periodica al fine dell’individuazione e della 
realizzazione di azioni di miglioramento continuo. 

8.2.2. Piano e Relazione della Performance 

Nel corso dell’anno 2015 l’Amministrazione ha predisposto, ai sensi dell’art. 10 del D.lgs. 150/2009, il Piano 
della performance “2014-2016 – Aggiornamento 2015” e la Relazione sulla Performance 2014. 

Il Piano della Performance costituisce un documento programmatico triennale, da adottare in coerenza con i 
contenuti e il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio, che individua gli indirizzi e gli obiettivi 
strategici ed operativi e definisce gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performance 
dell'amministrazione. 

Gli obiettivi del Piano della performance 2015 sono stati aggiornati e integrati sulla base degli indirizzi del 
primo Piano strategico d’Ateneo 2014-2016, approvato dal CdA nella seduta del 27 febbraio 2015. Le aree 
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strategiche di intervento riportate nel Piano della Performance 2015 sono: 
I. Valorizzazione della vocazione alla ricerca 
II. Valorizzazione della trasmissione delle conoscenze 
III. Valorizzazione della vocazione territoriale 
IV. Apertura internazionale per la valorizzazione degli ambiti regionali 
V. Miglioramento della cultura amministrativa 
VI. Miglioramento continuo della qualità 

All’interno della tabella degli obiettivi, o albero della performance, le aree strategiche sono declinate in uno o 
più obiettivi strategici programmati su base triennale. Gli obiettivi strategici sono obiettivi di massima 
rilevanza rispetto ai bisogni ed alle attese degli stakeholder. 
La Relazione sulla performance costituisce lo strumento mediante il quale l’amministrazione illustra ai 
cittadini e a tutti gli stakeholder i risultati ottenuti nel corso dell’anno precedente. Più in dettaglio, la 
Relazione evidenzia a consuntivo i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi 
programmati e alle risorse, riportando gli eventuali scostamenti registrati nel corso dell’anno, indicandone le 
cause e le misure correttive da adottare. 

8.2.3. Obiettivi strategici e analisi degli indicatori di impatto 

Gli Organi di Governo dell’Ateneo hanno individuato gli obiettivi strategici in coerenza con i recenti 
provvedimenti che hanno investito trasversalmente il sistema universitario introducendo significative riforme 
in tutte le sue articolazioni: in materia di programmazione, di governance, di modelli di finanziamento, di 
offerta formativa, di valutazione, di reclutamento, di stato giuridico dei docenti e di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico nonché di efficienza e trasparenza e prevenzione della corruzione.  

Le predette linee generali d’indirizzo, che definiscono gli obiettivi da raggiungere e le relative indicazioni 
operative, sono finalizzate ad incentivare l’efficienza e la qualità dei servizi offerti dal sistema universitario. 

Sono state pertanto individuate sei aree strategiche di intervento. Le prime due sono rappresentate dalle 
principali funzioni istituzionali che discendono dalla missione dell’università: la ricerca e la didattica. La 
terza area riguarda la funzione dell’università di motore di sviluppo del territorio tramite forme di 
collaborazione con le imprese. La quarta area riunisce le attività volte alla valorizzazione e promozione 
dell’università nel contesto locale e nazionale. La quinta area è rappresentata dal complesso delle funzioni 
strumentali a quelle che sono le funzioni finali dell’Ateneo. Nella quinta area sono quindi compresi gli ambiti 
di intervento che attengono alle funzioni normative e all’organizzazione. La sesta area riguarda il 
miglioramento continuo della qualità. 

All’interno della logica dell’albero della performance le aree strategiche sono declinate in uno o più obiettivi 
strategici, di seguito riportati, programmati su base triennale. 

Obiettivi dell’area strategica I – Valorizzazione della vocazione alla ricerca 
• Rafforzamento del sostegno finanziario alla ricerca 
• Miglioramento della competizione nazionale della ricerca 
• Incremento della mobilità internazionale e nazionale dei docenti e dei ricercatori 
• Potenziamento delle attività di trasferimento dei risultati della ricerca al tessuto socio-produttivo 
• Potenziamento delle collaborazioni con le realtà socio-economiche finalizzato all’interrelazione 

lavoro/formazione 

Obiettivi dell’area strategica II – Valorizzazione della trasmissione delle conoscenze 
• Sostenibilità offerta formativa 
• Riduzione degli ostacoli al diritto allo studio e della dispersione scolastica 
• Digitalizzazione 
• Accompagnamento all’occupabilità 
• Potenziamento delle opportunità digitali per l’apprendimento 

Obiettivi dell’area strategica III – Valorizzazione della vocazione territoriale 
• Favorire la nascita di iniziative imprenditoriali quali opportunità occupazionali 
• Favorire rapporti di collaborazione con le realtà socio-economiche 
• Incentivare forme di collaborazione con le realtà produttive relativamente alla formazione di III livello 
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e alla ricerca 
• Favorire l’accoglienza degli studenti fuori sede in un’ottica di integrazione con il territorio 

Obiettivi dell’area strategica IV – Apertura internazionale per la valorizzazione degli ambiti nazionali 
e regionali 

• Promozione della qualità del sistema universitario 
• Sostegno alla creazione di una visione internazionale dell’Ateneo 
• Promozione di una visione internazionale della ricerca 
• Promozione di una visione internazionale della formazione 

Obiettivi dell’area strategica V – Miglioramento della cultura amministrativa 
• Valorizzazione delle risorse umane 
• Digitalizzazione delle procedure: e-UNIVPM 
• Da un orientamento alla procedura a un orientamento ai risultati 
• Le persone al centro del progetto 
• Implementazione misure in tema di trasparenza 
• Implementazione misure di prevenzione della corruzione 

Obiettivi dell’area strategica VI – Miglioramento continuo della qualità 
• Miglioramento della qualità della didattica 
• Miglioramento della qualità della ricerca 

8.2.4. Piano triennale di Prevenzione della Corruzione 2013-2016 

L’Ateneo si è dotato sin dal gennaio 2014 di uno strumento di programmazione delle misure da realizzare 
al fine di prevenire fenomeni corruttivi con l’approvazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione 2013-2015 in ottemperanza alla Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e sulla base 
delle indicazioni fornite dal Piano Nazionale Anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica in data 11.09.2013. 
Con tale documento è stata data evidenza delle aree esposte a maggior rischio di corruzione attraverso una 
preliminare consultazione dei Responsabili degli uffici ed erano state individuate le misure già in essere e 
quelle da attuare per contrastare il fenomeno, garantendo al contempo la prescritta coerenza con gli altri 
strumenti di programmazione dell’Ateneo, primo fra tutti il Piano delle performance e il Programma 
triennale per la Trasparenza e l’integrità. Il documento in parola individua altresì i responsabili e i tempi di 
attuazione delle misure e viene aggiornato annualmente con una logica triennale. La programmazione è 
rendicontata ogni anno con la Relazione del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione che monitora 
lo stato di attuazione delle misure di prevenzione. 

Nel gennaio 2015 con il Piano Triennale di prevenzione della corruzione 2015-2017 (adottato quale 
aggiornamento del primo) è stato previsto di approfondire l’analisi del rischio così come richiesto dal Piano 
Nazionale Anticorruzione, attraverso la responsabilizzazione e la maggiore partecipazione dei funzionari 
dell’amministrazione centrale e i Responsabili delle Strutture didattico - scientifiche. 
Si è pertanto pervenuti all’individuazione dei Referenti del Responsabile della prevenzione della 
corruzione nelle persone dei Responsabili dei Servizi dell’Amministrazione centrale e delle Strutture 
didattico-scientifiche, supportati dai rispettavi responsabili amministrativi e alla costituzione del Gruppo 
di lavoro in tema di prevenzione della corruzione e della trasparenza con il compito di affrontare in 
modo condiviso i molteplici adempimenti richiesti dalle norme di tema di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza, anche al fine di razionalizzare le azioni in termini di efficienza, efficacia, economicità e 
responsabilità. 
Nel gennaio 2016 l’Ateneo ha quindi adottato il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2016-
2018 e - in ossequio a quanto consigliato dall’Anac nel Piano Nazionale Anticorruzione 2015 (adottato con 
delibera dell’Anac n. 12 del 28.10.2015) - intende procedere nel corso dell’anno a quanto richiesto in tema di 
mappatura dei processi e dei rischi ad essi connessi, approfondendo la precedente analisi condotta in 
occasione dell’adozione del primo Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Tale documento contiene altresì il Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2016-2018, a 
sua volta aggiornamento del precedente, e costituisce quindi l’arrivo di un lungo processo già intrapreso 
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dall’Università sin dall’adozione del primo Programma per la Trasparenza e l’Integrità per il triennio 2012-
2014; poi implementato nel corso dell’anno 2013 in ossequio a quanto previsto dal decreto legislativo 
33/2013 con l’aggiornamento del Programma per il triennio 2013-2015. Le azioni in tema di trasparenza 
sono state estese alle strutture didattico – scientifiche nel corso dell’anno 2014 in attuazione del Programma 
approvato per il triennio 2014-2016, e nel corso dell’anno 2015 sono state ulteriormente potenziate in 
attuazione a quanto previsto nel Programma 2015-2017. 

8.2.5. Verso il Piano integrato 

In considerazione delle recenti Linee Guida ANVUR per la gestione integrata del Ciclo della Performance 
delle università statali italiane, l’Ateneo sta procedendo alla predisposizione del primo Piano Integrato, nel 
quale l’integrazione della pianificazione e della valutazione della performance è affrontata in due direzioni, 
una interna al Piano integrato, che mira a tenere insieme la dimensione della performance, della trasparenza e 
dell’anticorruzione; l’altra esterna al Piano Integrato, relativa alla coerenza con il sistema di programmazione 
strategica e con quella economico-finanziaria dell’Ateneo.  

Il Piano integrato descrive, dal punto di vista metodologico, il collegamento tra obiettivi strategici e 
indicatori atti a misurarli, così come riportati nel Piano strategico , evidenziandone il collegamento con le 
missioni istituzionali legate a internazionalizzazione, rapporti con il territorio, ricerca e didattica. 
Tali indicatori hanno inoltre la funzione di monitorare l’andamento dei processi di Assicurazione della 
Qualità di Ateneo, non solo perché la maggior parte degli obiettivi strategici è orientata al miglioramento 
della qualità della didattica, ricerca e terza missione, ma anche perché le politiche della qualità presentano un 
nesso strutturale con gli obiettivi strategici. 

Nello specifico il Piano strategico definisce gli elementi fondamentali su cui si baserà poi la misurazione, 
la valutazione e la rendicontazione della performance. Ha lo scopo di assicurare la qualità della 
rappresentazione della performance. La scelta degli indicatori ha coniugato la coerenza con gli obiettivi 
politici al rispetto di criteri di fattibilità e affidabilità. La selezione è stata il frutto di un’attenta analisi degli 
indicatori utilizzati dai principali valutatori del sistema universitario (MIUR, ANVUR). 

8.2.6. Azioni per il miglioramento del Ciclo di gestione delle performance. 
Criticità 

Il Nucleo di Valutazione, nello svolgimento dello proprie funzioni in qualità di OIV, ha svolto 
l’analisi della Relazione sulla Performance 2014, esprimendo una valutazione positiva in merito ai 
seguenti aspetti: 

• al continuo miglioramento nel processo di razionalizzazione e semplificazione degli argomenti trattati 
e della rappresentazione grafica dei dati; 

• all’efficacia della comunicazione nel fornire una visione aggregata del grado di raggiungimento degli 
obiettivi; 

• alla progressiva identificazione e strutturazione del sistema di raccolta delle informazioni interne 
finalizzata alla rendicontazione delle attività gestionali; 

• allo sviluppo in modo chiaro, attento e puntuale delle informazioni di carattere economico finanziario 
desumibili dal nuovo bilancio unico di Ateneo, sebbene ancora non ben integrate con gli obiettivi 
strategici; 

• all’utilizzo di un linguaggio comprensibile e fruibile anche da un utente meno esperto. 

Il Nucleo, nell’ottica di un continuo miglioramento, ha fornito inoltre i seguenti suggerimenti: 
• evidenziare nella rendicontazione della performance illustrata nella Relazione, la coerenza con il 

processo di pianificazione strategica, in considerazione dell’adozione, in data 27/02/2015, del Piano 
strategico di Ateneo 2014-16;  

• effettuare un monitoraggio degli obiettivi previsti nel Piano della Performance al fine di porre in 
essere eventuali azioni correttive o di rimodulazione degli obiettivi finalizzata al conseguimento dei 
risultati; 

• evidenziare gli obiettivi “maggiormente sfidanti e rilevanti per la collettività” (delibera Civit n. 
5/2012) scelti dall’Amministrazione ed eventuali criticità, in fase di rendicontazione, intese come 
risultati programmati nel Piano della Performance che non sono stati raggiunti; 

• allineare le fasi di definizione e adozione della Relazione secondo quanto previsto dal D-lgs. 150/2009, 
che fissa al 30 giugno la scadenza per l’adozione del documento  
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9. L’Università Politecnica delle Marche nelle classifiche “CENSIS” e 
“Il Sole 24 ORE” 

Le classifiche predisposte dal CENSIS per “la Repubblica” ed il ranking de Il Sole 24 ORE rientrano nel sistema di 
classifiche predisposte dai quotidiani che si basano su metodologie del tutto indipendenti rispetto a quelle proposte dagli 
organismi preposti alla valutazione delle Università (ANVUR). 
Relativamente alle classifiche Censis all’a.a. 2014/2015 l’UnivPM ricopre la 7° posizione fra i medi atenei (migliorando 
rispetto alle precedenti rilevazioni) e la 14° posizione fra tutti gli atenei, con un punteggio complessivo di 91,6. Per quanto 
riguarda i singoli criteri l’indicatore Web è quello per il quale l’Ateneo ha la migliore performance, partendo dalla 25° 
posizione fra tutte le università statali nel 2011 sale alla 5° posizione nel 2014. Mentre fra i medi atenei, nello stesso periodo, 
passa dalla 7° posizione alla 1° (a pari merito con l’Università di Modena e Reggio Emilia). Anche nell’indice Strutture, si 
registra una buona posizione, nonostante l’andamento sia fluttuante, l’Ateneo si attesta in posizioni decisamente alte, 4° fra i 
medi atenei e 6° fra tutte le università. Relativamente all’indicatore “Servizi” l’Ateneo registra, pur collocandosi in posizioni 
alte (9° fra i medi Atenei e 20° su tutti gli Atenei), un progressivo peggioramento rispetto al 2011. La situazione risulta 
negativa sull’Internazionalizzazione, in quanto l’Ateneo, nei quattro anni considerati, si colloca in coda alla classifica, 
scendendo dal 29° posto fra tutte le università statali nel 2011 al 32° nel 2014, mentre fra i medi atenei risulta costantemente 
al 13° posto. 
Il Sole 24 Ore non concentra la propria indagine su uno specifico settore, ma misura le diverse dimensioni della qualità delle 
Università, basandosi su 12 indicatori (nove indicatori della didattica e tre indicatori della ricerca) atti a descrivere le 
performance della Didattica e della Ricerca. Relativamente ai valori ottenuti nella classifica generale di tutti gli atenei, 
l’Ateneo nel 2014 si posiziona al 6° posto con un punteggio di 75/100 mentre nella didattica, con un punteggio di 64/100, si 
colloca al 16° posto. Per quanto riguarda gli indicatori della ricerca, ottiene un punteggio di 85/100, collocandosi al 6° posto. 
Nella sostanza l’UnivPM ottiene un ottimo punteggio in entrambi gli indicatori, eccellendo in quelli della ricerca. Di 
conseguenza, un miglioramento del valore degli indicatori della didattica, mantenendo inalterati i già ottimi valori della 
ricerca, farebbe salire ulteriormente il punteggio finale della nostra università che già raggiunge le primissime posizioni nella 
classifica generale. 

9.1. La grande guida CENSIS 2014 

Il CENSIS realizza, a partire dall'anno 2000, per il quotidiano La Repubblica “La Grande Guida Università”, 
pubblicata con cadenza annuale nel mese di luglio. La struttura della predetta guida varia di anno in anno e 
l’ultima edizione pubblicata ha subito, a seguito dell'entrata in vigore della Legge 240/2010, numerose 
variazioni rispetto alle edizioni precedenti. 
“La Grande Guida Università” presenta tre differenti macro-aree di valutazione, con tre differenti classifiche: 

 la valutazione per aree didattiche 
 la valutazione per aree C.U.N. 
 la valutazione degli Atenei 

Soggetti alle valutazione sono tutti gli Atenei italiani, statali e non. 

9.1.1. Algoritmo utilizzato per la valutazione degli Atenei 

Gli atenei statali sono suddivisi in cinque gruppi sulla base del numero di iscritti nell’A.A. 2012/13 desunto 
dall’elaborazione condotta dall’Ufficio di statistica del Ministero dell’Università e della Ricerca su dati 
Anagrafe Nazionale degli Studenti Universitari: 

 Piccoli Atenei: fino a 10.000 iscritti 
 Medi Atenei: da 10.000 a 20.000 iscritti 
 Grandi Atenei: da 20.000 a 40.000 iscritti 
 Mega Atenei: oltre 40.000 iscritti 
 Politecnici 

All’interno di ogni singolo gruppo, gli Atenei sono quindi stati valutati e classificati prendendo in 
considerazione cinque famiglie di indicatori: Servizi (S), Borse e Contributi (B), Strutture (ST), Web (W) 
e Internazionalizzazione (I): 

(S) SERVIZI 
S1 N° pasti erogati / n° iscritti 

(Fonte dati: MIUR - Ufficio di Statistica - Rilevazione sul Diritto allo Studio 2013); 
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S2 N° di posti e contributi alloggio / n° iscritti residenti fuori regione 
(Fonte dati: MIUR - Ufficio di Statistica - Rilevazione sul Diritto allo Studio 2013); 

(B) BORSE E CONTRIBUTI 
B1 Spesa degli Atenei e degli Enti del Diritto allo Studio per interventi a favore degli studenti A.S. 2012 / 
totale degli iscritti A.A.2012-13 

(Fonte dati: MIUR - Ufficio di Statistica - Rilevazione sul Diritto allo Studio 2013; Contribuzione studentesca e degli 
interventi delle università a favore degli studenti 2013); 

(ST) STRUTTURE 
ST1  N° posti aula /n° iscritti AA 2012/13 

(Fonte dati: ANVUR – NUCLEI 2012); 
ST2  N° posti nelle biblioteche / n° iscritti AA 2012/13  

(Fonte dati: ANVUR – NUCLEI 2012); 
ST3  N° Posti nei laboratori scientifici /n° iscritti AA 2012/13 

(Fonte dati: ANVUR – NUCLEI 2012); 

(W) WEB 
W1 Punteggio assegnato ai siti internet degli Atenei sulla base della funzionalità e dei contenuti. 

(Fonte dati: Censis 2014); 

(I) INTERNAZIONALIZZAZIONE 
I1 Iscritti stranieri / totale degli iscritti 

(Fonte dati: MIUR - Ufficio di Statistica a.a. 2012-2013); 
I2 Studenti che nell’a.a. 2012/13 hanno trascorso un periodo all’estero per studio o tirocinio / totale degli 
iscritti al netto degli immatricolati 

(Fonte dati: Uffici Erasmus; MIUR - Ufficio di Statistica); 
I3 Studenti stranieri che nell’a.a. 2012/13 hanno trascorso un periodo di studio presso l’ateneo / totale degli iscritti 
nell’a.a. 2012/13 
(Fonte dati: Uffici Erasmus; MIUR - Ufficio di Statistica - Elaborazione su dati Anagrafe Nazionale degli Studenti Universitari); 

I4 Spesa degli atenei e degli enti al diritto allo studio a favore della mobilità internazionale degli studenti2 / 
totale degli iscritti al netto degli immatricolati nell’a.a. 2012/13 
(Fonte: MIUR - Ufficio di Statistica; Elaborazione su dati Anagrafe Nazionale degli Studenti Universitari - 
Rilevazione sul Diritto allo Studio 2013 - Contribuzione studentesca e degli interventi delle università a favore 
degli studenti 2013); 

 
Il voto finale, nella guida CENSIS Anno 2014, è la risultante della media aritmetica dei punteggi di sintesi 
delle diverse: 

𝒗 =
𝒔𝒔𝒔 (𝑺) + 𝒔𝒔𝒔 (𝑩) + 𝒔𝒔𝒔 (𝑺𝑺) + 𝒔𝒔𝒔(𝑾) + 𝒔𝒔𝒔(𝑰)

𝟓 
 

 

9.1.2. I risultati della Guida Anno 2014 

Come per il precedente anno, le componenti essenziali della valutazione sono raggruppate nella famiglia 
della “progressione della carriera degli studenti” e nella “internazionalizzazione”. 
L’area della ricerca è invece classificata per i 14 raggruppamenti riconosciuti dal CUN (Comitato 
Universitario Nazionale) e suddivisa nei segmenti “ricerca” e “produzione scientifica. 
Rispetto alla precedente edizione cambia invece la metodologia relativa alla valutazione dei siti web di 
ateneo. Questa ha visto il riposizionamento dei precedenti indicatori e la nascita di nuove voci di analisi con 
conseguente rielaborazione delle famiglie di valutazione che vengono di seguito riportate: 

 Struttura del sito web 
 Servizi e strutture 
 Privacy e sicurezza 

                                                           
2 Le voci di spesa considerate sono le seguenti: spesa per iscritti nell'istituto coinvolti in scambi internazionali, spesa per iscritti in istituti esteri 
coinvolti in scambi internazionali presso l'istituto, spesa finanziata dall'Unione Europea o da altre istituzioni per la mobilità degli studenti. 
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 Accessibilità e usabilità 
 Mistery client 
 Brand identity 
 Studenti stranieri 
 Fundraising 

Cambiano anche i pesi delle cinque voci nel calcolo dell’indicatore finale, alle quali è stato attribuito un 
peso uniforme (20%) innovando rispetto all’anno precedente. 

Nella tabella si riportano gli indicatori dei medi atenei con la posizione anche relativamente a tutte le 
università nazionali. 

Tab. 9–1 - Classifica Censis 2014 – Medi Atenei  
Posizione  
Generale 

Posizione fra 
i medi Atenei Ateneo Servizi Borse Strutture Web Internaz. Indicatore 

complessivo 
1 1 Siena 103 110 102 99 102 103,2 
3 2 Trento 103 90 92 98 106 97,8 
5 3 Trieste 93 94 104 94 99 96,8 
8 4 Modena e Reggio Emilia 78 90 109 104 92 94,6 

10 5 Sassari 85 90 99 91 103 93,6 
11 6 Macerata 91 83 105 92 95 93,2 
14 7 Marche 85 85 102 104 82 91,6 
15 7 Udine 87 86 94 102 89 91,6 
19 9 Brescia 97 91 93 85 83 89,8 
21 10 Ferrara 70 92 92 94 88 87,2 
22 11 Urbino Carlo Bo 103 87 83 78 84 87 
35 12 Venezia Cà Foscari 77 79 81 91 92 84 
40 13 Bergamo 88 78 76 77 96 83 
56 14 Napoli l'Orientale 68 68 66 75 82 71,8 
58 15 Napoli Parthenope 82 68 66 66 66 69,6 
 
Una delle problematiche che emerge dall’analisi delle classifiche CENSIS deriva anche dal fatto che nel 

corso degli anni è stato modificato il peso dei singoli indicatori per il calcolo dell’indicatore finale. 
Si ritiene quindi opportuno, per una verifica su base temporale, normalizzare gli indicatori dando a ciascuno 
il peso del 20%, come rapporto 2014. 
Nella tabella che segue si riportano il punteggio finale e la posizione dell’UnivPM nelle classifiche Censis 
(tutti gli atenei e medi atenei) e i corrispondenti dati normalizzati al 20%. 

Tab. 9–2 - Classifica Censis 2011-2014 indicatori complessivi (Censis e normalizzati con peso costante) 
UnivPM 2011/2012 2012/2013 2013/2014 2014/2015 

Classifiche Censis con pesi costanti (20%) 91 90,8 89,4 91,6 
Pos. Class. tot università con pesi costanti (20%) 13 14 15 14 
Pos.Class. università medie con pesi costanti (20%) 6 8 9 7 

 
Class. Censis  92,7 91,75 90,3 91,6 
Pos.Class. università medie 6 6 8 7 
Pos.Class. tot università  11 11 14 14 
 

9.1.3. I risultati delle classifiche Censis 

Nella seguente analisi temporale vengono presi in considerazione i ranking degli anni accademici 2011/12, 
2012/13, 2013/14 e 2014/15. La metodologia seguita per la costruzione di tali classifiche non è 
sostanzialmente variata negli anni, sebbene siano stati apportati i cambiamenti alla formulazione di alcuni 
indicatori, come l’eliminazione nella classifica del 2013/14 dell’indice ST4 (numero di spazi sportivi sul 
totale degli iscritti), riferito all’indice Strutture e l’eliminazione dell’indice I5 (percentuale di lauree a doppio 
titolo sul totale dei corsi attivi ai quali è possibile immatricolarsi), nell’ambito dell’indicatore 
sull’Internazionalizzazione. 

Di seguito vengono riportati grafici e tabelle relativi all’andamento dei singoli indicatori dell’UnivPM (vedi 
par. 9.1.1), con confronto sia con le medie università che nel complesso delle università italiane. 
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(S) - SERVIZI 

Relativamente all’indicatore “Servizi” l’Univpm registra, pur collocandosi in posizioni alte, progressivo 
peggioramento rispetto al 2011. In rapporto a tutte le università statali si colloca comunque sopra la mediana. 

Tab. 9–3  
Indicatore Servizi 2011/12 2012/13 2013/14 2014/15 
UNIVPM 95 92 83 85 
Mediana tot Università 77 78 76 79 
Mediana medi atenei 87 89,5 83,5 87,5 
Posizione sul tot. Università 7° 13° 16° 20° 
Posizione su Medi Atenei 5° 7° 9° 9° 

(B) – BORSE E CONTRIBUTI 

L’indicatore “Borse e Contributi” registra un lieve incremento nel periodo di riferimento e colloca l’Univpm 
alla decima posizione tra i medi atenei nell’a.a. 2014/15. 

Tab. 9–4  
Indicatore Borse e Contributi 2011/12 2012/13 2013/14 2014/15 
UNIVPM 82 87 85 85 
Mediana tutte le Università 82 82 79 84 
Mediana medi Atenei 89 87,5 88 88,5 
Posizione sul tot. Università 27° 19° 22° 26° 
Posizione su Medi Atenei 11° 9° 11° 10° 

(ST) - STRUTTURE 

In riferimento all’a.a. 2014/15, tra i vari indicatori che compongono il punteggio finale, l’Ateneo registra il 
posizionamento più alto nella valutazione delle Strutture, collocandosi al quarto posto tra i medi atenei. 

Tab. 9–5  
Indicatore Strutture 2011/12 2012/13 2013/14 2014/15 
UNIVPM 104 98 99 102 
Mediana tutte le Università statali 85,5 84,5 85 87 
Mediana medi Atenei 91 92,5 93,5 93,5 
Posizione sul tot. Università 5° 7° 9° 6° 
Posizione su Medi Atenei 4° 4° 6° 4° 

(W) - WEB 

L’indicatore Web è quello per il quale l’Univpm ha la migliore performance: 25° fra tutte le università statali 
nel 2011 (7° fra i medi atenei) sale alla 5° posizione nel 2014 (1° a pari merito con l’Università di Modena e 
Reggio Emilia fra i medi atenei). 

Tab. 9–6  
Indicatore Strutture 2011/12 2012/13 2013/14 2014/15 
UNIVPM 94 101 97 104 
Mediana tutte le Università statali 92,5 101 95 91 
Mediana medi Atenei 91 102 97 93 
Posizione sul tot. Università 25° 22° 23° 5° 
Posizione su Medi Atenei 7° 9° 8° 1° 
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(I) - INTERNAZIONALIZZAZIONE 

Per l’ultima famiglia di indicatori considerata, Internazionalizzazione, la situazione risulta molto negativa in 
quanto l’Univpm, nei quattro anni considerati, si colloca in coda alla classifica, scendendo dal 29° posto fra 
tutte le università statali nel 2011 al 32° nel 2014, mentre fra i medi atenei risulta costantemente al 13° posto 
nel periodo considerato. 

Tab. 9–7  
Indicatore Strutture 2011/12 2012/13 2013/14 2014/15 
UNIVPM 80 76 83 82 
Mediana tutte le Università statali 80,5 78,5 83 91 
Mediana medi Atenei 84 83 88,5 92 
Posizione sul tot. Università 29° 33° 29° 32° 
Posizione su Medi Atenei 13° 13° 13° 13° 

 

Andamento indicatori UNIVPM negli anni 2011/12 – 2014/15 
Per una visione complessiva del posizionamento dell’Ateneo rispetto ai diversi indicatori, si rinvia al Grafico 
9-1, nel quale vengono riportati sia l’andamento dei singoli indicatori, sia l’andamento degli indicatori 
complessivi. 

Grafico 9-1 
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9.2. Il Sole 24 ORE - Classifica 2014 

Il ranking de Il Sole 24 ORE rientra, come per le classifiche predisposte dal CENSIS per “la Repubblica”, 
nel sistema di classifiche predisposte dai quotidiani che si basano su metodologie del tutto indipendenti 
rispetto a quelle proposte dagli organismi preposti alla valutazione delle Università (ANVUR). Il Sole 24 Ore 
non concentra la propria indagine su uno specifico settore, ma cerca di misurare le diverse dimensioni della 
qualità delle Università, basandosi su 12 indicatori (nove indicatori della didattica e tre indicatori della 
ricerca) atti a descrivere le performance della Didattica e della Ricerca. 
Tab. 9–8 - Univpm: gli indicatori utilizzati nella classifica 2014 de “Il Sole 24 Ore” 
  Posizione Valore Punteggio 
1 Attrattività (% iscritti fuori regione) 23 24,8 63 
2 Sostenibilità (numero docenti di materie caratterizzanti per corso di studio) 21 11,9 67 
3 Stage (% crediti acquisiti in stage) 57 0,4 3 
4 Mobilità (% studenti che hanno acquisito crediti con programmi di scambio) 20 1,1 68 
5 Borse di studio (% di percettori di borse di studio sul totale degli studenti idonei) 9 100,0 100 
6 Dispersione (% studenti che abbandonano l’ateneo al secondo anno) 11 87,9 83 
7 Efficacia (% studenti inattivi) 14 35,7 78 
8 Soddisfatti (valutazione degli studenti sull’efficacia della didattica) 23 7,8 62 
9 Occupazione (Tasso di studenti in cerca di lavoro a un anno dal titolo) 27 25,6 56 

Indicatore Didattica 16  64 
1 Ricerca (Giudizi ottenuti dai prodotti di ricerca nella valutazione Anvur) 7 1,1 92 
2 Fondi Esterni (Capacità di attrazione di risorse per progetti di ricerca) 18 1,1 73 
3 Alta Formazione (Giudizi ottenuti dall'alta formazione nella valutazione Anvur) 7 1,3 90 

Indicatore Ricerca 6  85 

Indicatore Complessivo 6  75 
 

Tab. 9–9  

 Ancona 
Indice di qualità  

della vita studentesca 

 Biblioteche  84  

 Cinema Biglietti venduti per cinematografo 2011  1.026.337  

 Teatri Biglietti venduti per rappresentazioni teatrali e musicali 2011  445.454  

 Brevetti: Intensità brevettuale 2009  136  

 Disoccupazione Tasso di disoccupazione giovanile 2012  34  

 Lavoro Partecipazione della popolazione al mercato del lavoro 2011  71  

 Microcriminalità Indice di microcriminalità nelle città 2012  5  

 Sanità Istituti di cura pubblici (esclusi gli istituti pschiatrici residuali)  9  

 Sport Società sportive delle federazioni sportive nazionali 2010  782  

 Turismo Capacità di attrazione dei consumi turistici 2011  6  

L’analisi predisposta riporta prima di tutto le graduatorie complessive, cioè quella costruita sulla base dei 
nove indicatori della didattica, quella realizzata con i tre indicatori della ricerca e quella generale, frutto della 
media dei punteggi ottenuti da ogni ateneo nelle prime due classifiche. 

Le graduatorie generali sono costruite con il seguente criterio: 
 Singoli indicatori: ad ogni indicatore è attribuito un punteggio da 0 a 100: 100 punti vengono assegnati all'ateneo 

con il risultato migliore, zero a quello con il risultato peggiore, mentre agli altri atenei viene riconosciuto un 
punteggio proporzionale al risultato ottenuto. I primi nove indicatori sono relativi alla didattica, gli ultimi tre alla 
ricerca. 

 Graduatorie parziali:  
 la graduatoria sulla didattica è ottenuta attraverso la somma dei punteggi ottenuti da ogni 

ateneo, diviso per il numero degli indicatori. La somma dei punteggi è stata divisa per 
nove, con l'eccezione degli atenei che non presentano dati disponibili in un indicatore (in 
questi casi la somma dei punteggi è stata divisa per otto) o in due indicatori (somma 
divisa per sette). 
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 La graduatoria sulla ricerca è stata invece ottenuta dividendo per tre la somma dei 
punteggi ottenuti dagli atenei nei tre indicatori sul tema. 

 Classifica generale: Il punteggio è rappresentato dalla media dei due punteggi ottenuti da ogni ateneo 
nelle due classifiche parziali. 

Oltre che dalla posizione complessiva, interessanti informazioni arrivano anche dai singoli indicatori, che si 
pongono l’obiettivo di far rilevare situazioni di eccellenza e criticità dei singoli atenei. 
Fra i nuovi indicatori si evidenziano quelli che indagano sulla capacità dell'ateneo di aprire all'esterno 
l'esperienza di studio dei propri iscritti ed offrire loro strumenti in più da spendere sul mercato del lavoro 
quali la misurazione del peso degli stage in azienda e quello delle esperienze internazionali sulla "carriera" 
degli studenti. 
Un altro nuovo parametro è quello sul diritto allo studio, con cui si misura la quota di studenti che oltre a 
essere definiti «idonei» per la borsa di studio ottengono realmente il contributo. 
La tabella che segue riporta i risultati della classifica stilata nel 2014 da  Il Sole 24 ORE relativamente alle 
Università italiane. 
Dalla lettura della tabella emerge in particolare come l’Univpm si posizioni al 6° posto nella classifica 
generale (su 61) con un punteggio pari a 75 (su un punteggio complessivo di 100). 

Tab. 9–10 La classifica  generale 2014 de “Il Sole 24 Ore” – Università statali 
Posizione Ateneo  Punteggio Posizione Ateneo  Punteggio 

1 Verona 84 32 Perugia 49 
2 Trento 84 33 Brescia 49 
3 Politecnico di Milano 79 34 Bergamo 48 
4 Bologna 78 35 Foggia 48 
5 Padova 76 36 Napoli Orientale 48 
6 Politecnica delle Marche 75 37 Roma Tre 46 
7 Venezia Ca' Foscari 73 38 Teramo 45 
8 Milano Bicocca 73 39 Messina 45 
9 Siena 73 40 Catanzaro 40 

10 Politecnico di Torino 73 41 Potenza 40 
11 Pavia 72 42 Roma Tor Vergata 39 
12 Piemonte Orientale 71 43 Benevento 39 
13 Milano Statale 70 44 Urbino 38 
14 Ferrara 68 45 Camerino 37 
15 Udine 66 46 Calabria Arcavacata di Rende 36 
16 Macerata 65 47 Politecnico di Bari 36 
17 Firenze 63 48 Lecce 36 
18 Viterbo 62 49 Campobasso 35 
19 Modena e Reggio Emilia 61 50 Sassari 35 
20 Venezia Iuav 60 51 Catania 34 
21 Torino 59 52 Reggio Calabria Mediterranea 33 
22 Roma Foro Italico 58 53 L'Aquila 32 
23 Salerno 58 54 Cassino 32 
24 Pisa 56 55 Cagliari 32 
25 Siena Stranieri 56 56 Napoli Federico II 31 
26 Trieste 55 57 Bari 30 
27 Genova 55 58 Napoli II Università 29 
28 Insubria 53 59 Perugia Stranieri 29 
29 Roma La Sapienza 53 60 Palermo 29 
30 Chieti-Pescara 51 61 Napoli Parthenope 11 
31 Parma 50    
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La didattica e la ricerca 
Il punteggio della classifica generale stilata da Il Sole 24 ORE si basa per metà sugli indicatori della 
didattica, ottenuto da nove indicatori, e per metà su quelli della ricerca, ottenuto da tre indicatori. 
Tale metodo permette di valutare più a fondo le caratteristiche di ogni ateneo. 
La tabella seguente riporta i punteggi delle classifiche didattica, ricerca e generale ottenuti dall’Università 
Politecnica delle Marche. 

Tab. 9–11 – Classifica Il Sole 24 ORE – Punteggio e posizione Univpm 
 Classifica 

Didattica 
Classifica 
Ricerca 

Classifica 
Generale 

Punteggio 64/100 85/100 75/100 
Posizione in classifica 

(su 61 atenei) 16 6 6 

Relativamente ai valori ottenuti nella classifica generale di tutti gli atenei, l’Univpm si posiziona al 6° posto con 
un punteggio di 75/100, mentre nella didattica, con un punteggio di 64/100. 

Per quanto riguarda gli indicatori della ricerca, l’Univpm ottiene un punteggio di 85/100. 

Nella sostanza l’Università Politecnica della Marche ottiene un ottimo punteggio in entrambi gli indicatori, 
eccellendo in quelli della ricerca. 
Di conseguenza, un miglioramento del valore degli indicatori della didattica, mantenendo inalterati i già ottimi 
valori della ricerca, farebbe salire ulteriormente il punteggio finale della nostra università che già raggiunge le 
primissime posizioni nella classifica generale. 

Nei grafici che seguono si riportano il punteggio conseguito e la posizione in classifica delle università 
marchigiane nel 2014 relativamente agli indicatori sulla didattica. Dalla lettura dei grafici emerge come l’Univpm 
sia al 16° posto su 61 università, risultando la prima fra le università marchigiane. 

Grafico 9-2 

 

Grafico 9-3 
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Relativamente alla classifica di tutte le università statali dedicata alla qualità della ricerca le prime in 
graduatoria sono l’Università di Verona, con un punteggio di 99, l’Università di Trento (92 punti) e Bologna 
(87 punti). Seguono Milano Bicocca e l’Università di Padova (entrambe con 86 punti), l’Università 
Politecnica delle Marche e la Ca’ Foscari (entrambe con 85 punti), il Politecnico di Milano (83 punti), 
Macerata (82), Università del Piemonte Orientale e Siena (entrambe con 81). 

Grafico 9-4 

 

Grafico 9-5 

 

 

Le classifiche de “Il Sole 24 ORE” nell’ultimo triennio 

Il Sole 24 ORE ha utilizzato negli anni indicatori diversi, cambiando nel 2014 sostanzialmente la maggior parte 
dell'architettura di base del calcolo del punteggio finale, inserendo nuovi indicatori ed eliminando dei vecchi. 

Anche le scale utilizzate per l'assegnazione dei punteggi sono state modificate: si parte da una scala in 
1000esimi nel 2012 per passare ad una in 900esimi nel 2013, per finire nel 2014 con una scala in 100esimi. 
Per poter effettuare un confronto è stato quindi necessario omogeneizzare la scala valutativa portando i valori 
del 2012 e del 2013 in 100esimi come per il 2014. 

Osservando le classifiche così modificate, è possibile notare per alcune università grandi variazioni nel 
punteggio, molto più evidenti di quando si utilizzavano altre le scale valutative. Tale discostamento è dovuto, 
anche alla variazione degli indici utilizzati da Il Sole 24 ORE per realizzare la classifica. 

Ciononostante, per la nostra università notiamo comunque un crescendo in tutti gli anni, con un aumento più 
deciso ed una posizione in classifica da “Top Ten” nel 2014. 

Dalla Tab. 9–12 si rileva in particolare come nel 2013, nonostante il miglioramento del punteggio, la 
posizione in classifica dell’Univpm sia scesa, mentre nel 2014 si è avuto un notevole balzo, raggiungendo la 
sesta posizione in classifica generale. 

Tab. 9–12 – Classifiche generali de " Il Sole 24 Ore" e posizione in classifica 
UNIVPM anni 2012 – 2013- 2014- scala normalizzata a 100 

 2012 2013 2014 

Punteggio classifica generale 60 62 75 
Posizione in classifica 12 17 6 
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Nel grafico che segue si evidenzia il trend della posizione in classifica generale delle università marchigiane. 

Grafico 9-6 
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10. Valutazione complessiva 

Nel presente capitolo, a conclusione della relazione, il Nucleo esprime le proprie valutazioni sulle attività 
e sullo stato dell’Università Politecnica delle Marche nel 2015 sulla base di quanto già esplicitato nella 
relazione e tenuto anche conto delle azioni intraprese nel 2016. 

10.1. Qualità dell’attività didattica dell’Ateneo 

Rinviando alle singole parti del presente rapporto, il Nucleo evidenzia in merito alla qualità della didattica, 
organizzazione dell’offerta formativa e dei servizi di supporto, i seguenti punti: 

Punti di forza: 

• offerta formativa sostanzialmente calibrata con le esigenze socio-economiche del territorio; 
• consolidati rapporti con le realtà produttive del territorio derivanti dalla pluriennale attenzione 

all'innovazione e alla modernizzazione con particolare riferimento alle esigenze degli studenti e dei 
rapporti con le imprese; 

• razionalizzazione dell’offerta didattica di I e II livello; 
• Iniziative per favorire l’inserimento nel mondo del lavoro; 
• buona dotazione, in rapporto al numero di utenti, di strutture, in termini di numero di aule, laboratori, 

etc; 
• buon gradimento della qualità della didattica da parte degli studenti; 
• costante crescita, nell’ultimo triennio, degli iscritti regolari; 
• buon livello di attrazione regionale: dall'A.A. 2005/06 il dato relativo agli immatricolati provenienti 

dalla Regione Marche si è attestato sempre al di sopra del 76% (75,91% nell’a.a. 2014/15); 
• crescita del rapporto fra immatricolati presso il nostro Ateneo ed il totale degli immatricolati sia presso 

le università marchigiane che sul dato nazionale; 
• numero medio di CFU acquisiti per studente mediamente superiore sia al dato medio delle università 

del Centro Italia che al dato medio nazionale; 
• un incremento complessivo, rispetto al 2013, dei laureati nel nostro Ateneo. 

Punti di debolezza: 

• internazionalizzazione: sviluppare ulteriormente l'attenzione ai processi d'internazionalizzazione, sia in 
termini di accoglienza che di mobilità dei propri studenti sostenendo appositi programmi di 
internazionalizzazione; 

• costante crescita nell'ultimo decennio del rapporto studenti per docente dovuta ad una costante 
riduzione del numero docenti; 

• gestione destrutturata dei dati relativi alle diverse tipologie di stage e tirocini, problematica da 
affrontare con idonei strumenti organizzativi e/o informatici in grado di dare una conoscenza completa 
e costantemente aggiornata del dato armonizzando nel contempo le informazioni relative alle singole 
tipologie. 

In particolare, rileva come: 

• si sia proseguito sul percorso di informatizzazione dei servizi agli studenti; 
• è operativa la procedura di valutazione della didattica on line, sulla base delle previsioni di cui al DM 

n.47/2013. 

Tali buone pratiche, unitamente ad un potenziamento delle strutture dedicate al Job Placement, 
all’Innovazione Tecnologica ed all’Internazionalizzazione potranno fornire ai nostri studenti, oltre ad un 
migliore accompagnamento nel percorso formativo, maggiori opportunità occupazionali con ricadute positive 
nella realtà socio economica nella quale agisce l’ateneo dorico. 
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Risultati questionari di gradimento della didattica anno accademico 2014/15. 
Nel presente documento sono stati presi in considerazione i risultati della valutazione della didattica da parte 
degli studenti relativi alla rilevazione dell’a.a. 2013/14. Poiché durante la fase di ultimazione della Relazione 
sono stati elaborati i risultati della valutazione della didattica dell’a.a. 2014/15, di seguito vengono riportati 
gli aspetti di maggior rilievo. 

Punti di forza: 

• Un notevole incremento del numero di questionari raccolti; 
• Un quadro generale sostanzialmente positivo nelle valutazioni degli studenti, per quanto riguarda la 

qualità sia delle attività formative che delle strutture didattiche. 
• L’estensione della procedura di compilazione online dei questionari anche alla Facoltà di Medicina e 

Chirurgia, completando la copertura dell’intero Ateneo. 
• Analisi, per la prima volta, dei risultati dei questionari degli studenti non frequentanti. 
• Analisi, per la prima volta, dei questionari relativi ad insegnamenti tenuti da personale esterno 

all’Ateneo. 
• Un notevole incremento del numero di schede raccolte (+47,7% rispetto alla precedente rilevazione), 

quale risultato della compilazione on line; 
• La sostanziale positività di giudizi espressi dagli studenti, che confermano quanto emerso nelle 

singole aree, come risulta dall’analisi complessiva dei risultati della valutazione, aggregati a livello 
di Ateneo,  

• Il fatto che c/o la Facoltà di Medicina e Chirurgia i giudizi ottenuti negli ultimi tre anni sono stati 
introdotti come parametro di valutazione per le graduatorie di assegnazione dei contratti esterni degli 
insegnamenti dell’area Medica (per quanto riguarda i corsi di laurea triennali). 

Punti di debolezza: 

• che non è presente il quesito relativo al livello di soddisfazione relativo agli insegnamenti forniti in 
modalità E-Learning presente invece nella rilevazione relativa all’a.a. 2013/14; 

• elementi d’insoddisfazione, per gli studenti frequentanti, sono ravvisabili nei giudizi relativi al carico 
di studio, con il 20,3% di giudizi negativi (precedentemente erano il 26,4%), e sulla sufficienza delle 
conoscenze preliminari, 23,1% di giudizi negativi (precedentemente erano il 25,3%); 

• una ancora non omogenea analisi dei risultati delle valutazione parte delle strutture. Si ricorda a tale 
proposito come il Nucleo abbia predisposto, nel luglio 2015, un “format” base per predisporre le 
relazioni su “Modalità e risultati della rilevazione dell'opinione degli studenti frequentanti e, se 
effettuata, dei laureandi” contenente indicazioni per l’analisi dei risultati della rilevazione; 

• che da una comparazione fra i questionari compilati dagli studenti frequentanti ed i non frequentanti 
emerge una valutazione complessiva, degli studenti non frequentanti inferiore di circa 10 punti 
percentuali rispetto ai frequentanti. In particolare per tutte le Facoltà si evidenzia che gli studenti non 
frequentanti segnalano, pur nella positività del giudizio, un minor interesse relativamente agli 
insegnamenti trattati, una maggiore carenza sull’adeguatezza del materiale didattico e sulla 
reperibilità del docente. 

Per un’analisi più compiuta sui risultati dei questionari di gradimento dell’ultima rilevazione svolta si 
rimanda alla “Relazione sulla valutazione della didattica da parte degli studenti a.a. 2014/15”. 

 

10.2. Processi d’internazionalizzazione 

Il Nucleo di Valutazione, rilevando la minor attrattività di studenti stranieri anche rispetto agli altri atenei 
marchigiani, evidenzia l’opportunità di sviluppare maggiormente l'attenzione ai processi 
d'internazionalizzazione, sia in termini di accoglienza che di mobilità dei propri studenti. 
Evidenzia in particolare come, a seguito della programmazione triennale 2013/15, siano realizzati e/o in 
corso di realizzazione i seguenti obiettivi: 
• incremento numero di docenti di istituzioni universitarie straniere (visiting professor) cui è stato 

assegnato un corso ufficiale o comunque con periodi di presenza certificati di almeno tre mesi; 
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• incremento della proporzione di studenti stranieri iscritti al I anno nei corsi di studio offerti 
integralmente in lingua straniera; 

• incremento numero di corsi di studio offerti in lingua straniera. 
 
Il Nucleo di Valutazione ritiene utile inoltre proseguire con le azioni positive per l'internazionalizzazione 
già avviate dall'Ateneo relativamente ai seguenti temi: 
 
• accordi di collaborazione con università straniere; 
• partecipazione a network internazionali; 
• comunicazione esterna; 
• mobilità internazionale; 
• offerta didattica internazionale. 

10.3. Qualità delle azioni di orientamento, tutoraggio e placement. 

Il Nucleo di Valutazione ritiene utile intensificare ulteriormente e specializzare le attività della struttura 
dedicata al Job Placement tramite idonee iniziative dirette a potenziare i servizi di orientamento agli studenti 
degli ultimi anni della laurea triennale e della laurea magistrale in raccordo con il mondo produttivo, al fine 
di preparare i nostri studenti ad affrontare il mondo del lavoro organizzando incontri formativi per fornire 
linee guida per la stesura del curriculum vitae e per migliorare la conoscenza delle competenze trasversali 
tese ad ottimizzare i colloqui di lavoro. 
Anche relativamente alle politiche di orientamento e tutorato ritiene utile proseguire le iniziative dirette a 
potenziare i servizi di orientamento agli studenti in stabile raccordo con le scuole secondarie superiori, al fine 
di promuovere l'immagine dell'Ateneo e della sua offerta formativa, completando l'informazione sul mondo 
universitario e sui servizi a favore degli studenti anche mediante la predisposizione di materiale informativo 
e pubblicitario, la partecipazione a saloni di orientamento e altre iniziative di interesse. Risulta importante 
inoltre privilegiare le attività di orientamento presso l'Ateneo per far conoscere da vicino allo studente 
l'organizzazione, i laboratori, le strutture ed il funzionamento del sistema universitario. 
Il Nucleo valuta positivamente la rimodulazione organizzativa che ha portato alla costituzione di due 
strutture dedicate (Ripartizione relazioni con il territorio e Ripartizione Relazioni Internazionali) in un ottica 
di razionalizzazione organizzativa dei servizi dedicati e di predisposizione di apposite procedure tese a 
stimolare le azioni positive dedicate agli studenti ed a migliorare i flussi di conoscenza, sia a livello di 
amministrazione centrale che delle strutture didattico scientifiche. 
Suggerisce a tale proposito la predisposizione di idonee procedure ed appositi format in grado di migliorare 
ed omogeneizzare i flussi di conoscenza e trasmissione delle informazioni di un settore strategico 
dell’università. 
Il Nucleo ritiene infatti utile una visione unitaria ed omogenea dei dati disponibili, di tutte le azioni ed i 
progetti attivi, dei risultati degli stessi, del grado di coinvolgimento dell’utenza e del relativo livello di 
soddisfazione. Si evidenzia in particolare l’opportunità di prevedere questionari di valutazione di stage e 
tirocini uniformi per tutti i CdS dell’Ateneo, al fine di poter procedere ad una valutazione complessiva di tali 
attività. 
Visione complessiva che viene oramai richiesta per l’elaborazione dei principali indicatori, nei documenti di 
presentazione dell’Ateneo e, aspetto non secondario, dai vari enti ed organismi esterni (ANVUR). 
Allo stato le principali criticità che nell’attuale situazione emergono nel reperimento dei predetti dati 
concernono: 

• una definizione estremamente generica in merito ad alcune delle tipologie (accompagnamento in 
itinere, in ingresso ed in uscita) che può rendere difficoltosa un’indagine approfondita ed omogenea 
dei dati disponibili c/o le singole strutture dell’Ateneo; 

• l’assenza di un sistema informatizzato che consenta di avere un quadro complessivo delle azioni 
poste da tutte le strutture dell’Ateneo; 

• la frammentazione delle azioni ripartite fra strutture didattico-scientifiche ed amministrazione 
centrale che se per alcuni aspetti favorisce un rapporto più diretto con l’utenza dovrebbe comunque 
essere incanalato nell’ambito di una conoscenza complessiva delle numerose azioni positive svolte. 
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10.4. Qualità della ricerca e della terza missione 

L’UnivPM ha conseguito risultati positivi nell’ultima Valutazione della Qualità della Ricerca (VQR 2004-
2010). Il Nucleo di Valutazione, a riguardo, evidenzia l’andamento positivo dei principali indicatori ed in 
particolare dell’IRFS superiore alla propria quota dimensionale (1,06983 contro 0,89091 della quota 
prevista), rileva per la prossima VQR 2011-2014, le cui linee guida sono state pubblicate con DM del 
27/06/2015, la necessità di un’analisi compiuta e condivisa con le strutture dedicate alla ricerca relativamente 
ai prodotti penalizzati e mancanti emerse nella precedente VQR, in particolare nelle Aree di valutazione dove 
questi hanno avuto incidenza maggiore. Sottolinea l’opportunità di incrementare la performance della ricerca 
attraverso il miglioramento degli indicatori di internazionalizzazione (potenziando la mobilità dei ricercatori, 
con periodi di permanenza superiori a tre mesi, e stimolando la produzione scientifica in collaborazione con 
coautori afferenti a enti stranieri) e dell’indicatore residuale relativo alla tipologia altre attività; 

Considera a tale proposito, le schede SUA-RD un utile strumento di analisi ed individuazione dei punti di 
forza e di debolezza sulla qualità e potenzialità della ricerca e della terza missione. 

Suggerisce, unitamente all’avvio della procedure relative alla VQR 2011-2014, la predisposizione di 
un’analisi compiuta di quanto emerge nelle predette Schede SUA-RD, al fine di evidenziare e, possibilmente, 
intervenire su eventuali carenze e/o non conformità sia nella fase di predisposizione della VQR 2011-2014, 
sia in vista della compilazione delle prossime Schede SUA-RD previste per il 2016. 

Relativamente ai fondi disponibili per la ricerca scientifica, evidenzia l’incremento nell’ultimo triennio 
ricordando che le principali voci sono costituite dai finanziamenti provenienti dall’Unione Europea, da quelli 
ministeriali e dai contributi di soggetti pubblici e privati. 

Valuta positivamente, quale ulteriore stimolo, il sostanziale incremento nell’ultimo triennio del 
finanziamento della ricerca con proprie risorse libere; 

Ritiene utile intensificare, specialmente in questa fase di difficoltà congiunturale, la funzione di stimolo 
dell’Ateneo verso il territorio incrementando le occasioni di contaminazione e di promozione 
dell’innovazione nel tessuto produttivo e sensibilizzando sempre più i giovani ricercatori verso una cultura 
d’impresa, tramite anche il potenziamento delle attività di terza missione (brevetti e spin-off). 

Evidenzia, in particolare, come il tema della terza missione, inteso come apertura verso il contesto socio-
economico mediante la valorizzazione e il trasferimento delle conoscenze, risulta molto dibattuto e in 
costante evoluzione e sta assumendo un ruolo sempre più importante nella valutazione delle attività delle 
università. 

Ritiene utile a tale proposito, anche in sede di pianificazione strategica dell’Ateneo, una maggiore 
definizione, inserendo anche alcuni corsi di alta formazione (Master, corsi di perfezionamento etc..), negli 
obiettivi riferiti alla terza missione. 

Evidenzia inoltre come le strutture didattico scientifiche siano complessivamente dotate di una buona 
dotazione strutturale in rapporto al numero di utenti. Suggerisce, infine, di valutare l’opportunità: 

• di avviare un percorso di implementazione che consenta, già nei mesi precedenti alla compilazione 
delle schede, una conoscenza complessiva dei dati e delle informazioni richieste con la predisposizione 
di idonei strumenti di circolazione degli stessi fra l’amministrazione centrale e le strutture didattico 
scientifiche. 

• di costituire un apposito gruppo di lavoro che, partendo dalle strutture dell’ateneo direttamente 
interessate, coordini l’intera procedura in un ottica di sistema. 

 

10.5. Qualità dei corsi di dottorato dell’Ateneo 

Il Nucleo di Valutazione esprime apprezzamento per il complessivo soddisfacimento dei requisiti indicati 
dall’art. 4 del regolamento ministeriale sui corsi di dottorato, coerenti con le indicazioni generali espresse dal 
Ministero in direzione della realizzazione dell’obiettivo di razionalizzazione dell’offerta formativa mediante 
l’istituzione di corsi di dottorato che comportano una riorganizzazione dell’offerta formativa corrispondente 
a campi scientifici ragionevolmente estesi. 
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Rileva in particolare come i corsi dell’UnivPM siano connotati oltre che dai requisiti previsti dal vigente 
regolamento nazionale, anche: 

• da un significativo contenimento dei corsi attivati; 
• dall’afferenza di uno o più corsi della medesima macro-area scientifico disciplinare; 
• da stretti rapporti con il sistema economico sociale e produttivo; 
• da collaborazioni con Atenei ed enti pubblici e privati anche stranieri; 

Il Nucleo infine raccomanda di proseguire nel percorso già avviato, in linea con la normativa 
sull’accreditamento, di ottimizzazione dell’organizzazione e del funzionamento dei corsi di dottorato ed in 
particolare nel processo di razionalizzazione dell’offerta formativa, coerente sia con la qualità e le 
dimensioni delle strutture e delle attrezzature di ricerca sia con la qualità della ricerca prodotta, la 
sostenibilità dei dottorati in termini di docenza, la disponibilità di attrezzature adeguate e la consolidata 
attività di ricerca di alto livello ed a vocazione internazionale nel settore oggetto del dottorato stesso. 

Evidenzia infine, a seguito della pubblicazione del documento ANVUR del 15.12.2014 “La valutazione dei 
corsi di dottorato”, che illustra i criteri e gli indicatori che intende utilizzare per la valutazione nel 2016 dei 
corsi del XXIX, XXX e XXXI ciclo, l’opportunità di considerare, oltre ai requisiti richiesti per 
l’accreditamento, anche i criteri utili per la successiva valutazione dei corsi ed in particolare:  

• la rilevazione dell’attività scientifica dei dottorandi e dottori, documentata da un adeguato numero di 
pubblicazioni; 

• la rilevazione sulla condizione occupazionale dei dottori di ricerca. 

10.6. Efficienza della gestione delle risorse 

Il Nucleo di Valutazione, considerando il rispetto dei vincoli alla spesa, sottolinea in particolare come 
l’Ateneo presenti nel suo primo bilancio economico patrimoniale un andamento economico della gestione 
positivo, una situazione patrimoniale solida grazie alla consistenza del Patrimonio Netto, all’assenza di debiti 
di natura finanziaria e un risultato di esercizio, pari ad 1,07 milioni di euro, corrispondente alla differenza fra 
proventi operativi e costi operativi, confluito nel patrimonio netto, rafforzando ulteriormente la struttura 
patrimoniale dell’Ateneo. Rileva inoltre un indicatore di tempestività dei pagamenti pari a ‐1,30 che 
evidenzia la virtuosità complessiva dell’Ateneo nelle procedure di pagamento. 

Evidenzia inoltre la buona performance dell’Università Politecnica delle Marche nella ripartizione del FFO 
(quota base + premiale + perequativo) che rispetto alla prima assegnazione dell’anno precedente (2014) 
risulta superiore alla media nazionale, grazie anche alla positività nella distribuzione della quota parte (20%) 
derivante dai costi standard studenti. Tale buona performance deriva essenzialmente dalla positività dei 
principali indicatori della situazione economico-finanziaria dell’Ateneo (incidenza spese di personale 
inferiore alla soglia dell’80%, indice di indebitamento pari a zero, indice di sostenibilità finanziaria maggiore 
di uno, rapporto contribuzione studentesca su FFO decisamente inferiore alla soglia del 20%) 

Il Nucleo di Valutazione raccomanda di proseguire, nello spirito di quanto già stabilito nell’apposito 
documento di programmazione triennale 2013 – 2015, con lo sviluppo di azioni di internazionalizzazione, di 
miglioramento dei servizi per gli studenti, di offerta di corsi di studio in lingua inglese, di potenziamento 
delle opportunità di esperienze all’estero. Raccomanda inoltre di proseguire, anche in termini di investimenti, 
con l’attuale politica di qualità e quantità di risorse destinate alla ricerca scientifica, promuovere, nell’ambito 
delle disponibilità finanziarie, l’integrazione territoriale, anche al fine di potenziare la dimensione 
internazionale della ricerca e della formazione, nell’ambito di una programmazione e realizzazione di 
obiettivi congiunti tra università ed enti di ricerca, sviluppando ulteriormente i rapporti con il tessuto 
imprenditoriale. Consiglia inoltre di proseguire, in considerazione dell’attuale fase di crisi economica e 
considerata la sostenibilità finanziaria, con una politica di sostegno allo studio. 

Il Nucleo evidenzia infine come la politica dell’Ateneo basata sulla solidità degli aspetti economico-
finanziari e su un’oculata gestione delle risorse umane abbia consentito, in una fase di pesante riduzione del 
turn over, di mantenere comunque la piena sostenibilità di tutti gli indicatori, a partire da quelli relativi alla 
sostenibilità dei corsi di studio. 
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10.7. Qualità della gestione del ciclo della performance dell’Ateneo 

Il Nucleo di Valutazione nell’analisi della Relazione sulla Performance 2014 ha espresso una valutazione 
positiva in merito al continuo miglioramento nel processo di razionalizzazione e semplificazione degli 
argomenti trattati e della rappresentazione grafica dei dati, all’efficacia della comunicazione nel fornire una 
visione aggregata del grado di raggiungimento degli obiettivi, alla progressiva identificazione e 
strutturazione del sistema di raccolta delle informazioni interne finalizzata alla rendicontazione delle attività 
gestionali, allo sviluppo in modo chiaro, attento e puntuale delle informazioni di carattere economico 
finanziario desumibili dal nuovo bilancio unico di Ateneo, sebbene ancora non ben integrate con gli obiettivi 
strategici, all’utilizzo di un linguaggio comprensibile e fruibile anche da un utente meno esperto. 
Il Nucleo ha evidenziato inoltre l’opportunità di potenziare gli strumenti di analisi della performance, 
sviluppando ulteriormente i sistemi informativi di supporto alla pianificazione, di realizzare una maggiore 
integrazione tra ciclo del bilancio e ciclo della performance e di migliorare il processo di identificazione 
delle principali azioni da attuare per la realizzazione degli obiettivi strategici. 
In seguito alla raccomandazione del Nucleo di alimentare la stesura del piano con elementi di pianificazione 
strategica, l’Ateneo ha adottato il Piano strategico, approvato dal Senato Accademico e Consiglio di 
Amministrazione nelle sedute, rispettivamente, del 24 e 27 febbraio 2015. 
Il Nucleo ritiene che la pubblicazione delle nuove Linee guida ANVUR sulla gestione integrata del ciclo 
della performance si inserisce in un’ottica di semplificazione e integrazione di tutti gli atti programmatici 
richiesti agli atenei e variamente collegati con la performance amministrativa. 
Il Nucleo, nell’ottica di un continuo miglioramento, ritiene infine utile  allineare le fasi di definizione e 
adozione della Relazione secondo quanto previsto dal D.lgs. 150/2009, che fissa al 30 giugno la scadenza 
per l’adozione del documento. 

10.8. Raccomandazioni operative 

L'Ateneo, pur partendo da indicatori sostanzialmente positivi, dovrà operare al fine di accrescere il numero 
degli studenti regolari, anche tramite azioni a sostegno della tipologia di studente part time e monitorare 
periodicamente il numero dei crediti conseguiti dagli studenti iscritti regolari e fuori corso. La prosecuzione 
degli sforzi per contrastare il fenomeno dei fuori corso è essenziale, perché è funzionale sia alla regolarità 
degli studi sia all'innalzamento della media dei CFU annualmente conseguiti dagli studenti. Con particolare 
attenzione si dovrà procedere all'organizzazione della didattica del primo anno dei corsi triennali che per gli 
studenti è il primo e più arduo banco di prova, decisivo sia per la continuazione sia per il ritmo degli studi. 
Il Nucleo ritiene utile, in particolare, il potenziamento del rapporto con la città migliorando le convenzioni ed 
i progetti già in funzione (agevolazioni sui trasporti, sugli affitti e sulle utenze, tavolo tecnico tra università e 
comune, progetto Ancona città universitaria, etc.) ma anche prevedendo ulteriori momenti di incontro.  
Per quanto riguarda la struttura dell'offerta formativa da alcuni anni l’Ateneo ha avviato una politica di 
razionalizzazione. La positività degli indicatori richiesti per l’accreditamento consente di proseguire con 
maggiore tranquillità una programmazione attenta alle esigenze del territorio ed alle esigenze formative degli 
studenti. 

Inoltre, al fine di favorire la riduzione dei tassi d'abbandono e del numero degli studenti che non concludono 
il percorso formativo nei termini e di agevolare l'inserimento nel mondo del lavoro dei laureati in minore 
tempo e in coerenza con le competenze acquisite, il Nucleo di Valutazione ritiene utili azioni positive in 
grado di: 
• adottare idonee iniziative dirette a potenziare i servizi di orientamento agli studenti in stabile raccordo 

con le scuole secondarie superiori; 
• sostenere e favorire la formazione integrativa degli studenti, in particolare mediante l’istituzione di 

corsi di recupero dei debiti iniziali; 
• consolidare attività di tutoraggio curriculari, destinandovi apposite risorse finanziarie; 
• rafforzare i rapporti con il mondo del lavoro, in particolare attraverso le esperienze di stage sia durante 

il percorso di studi che dopo la laurea; 
• promuovere la formazione permanente e/o riqualificazione di iscritti anche se già in possesso di titolo di 

studio universitario; 
• potenziare, fra le modalità di iscrizione al nostro Ateneo, il regime di tempo parziale (tramite la 
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riduzione contributi ed idonee azioni di pubblicizzazione) che consentirebbe allo studente di definire 
una durata degli studi superiore alla durata normale del corso di studio presso il quale intende iscriversi 
in relazione alle proprie esigenze di tempo e di impegno; 

• organizzare consultazioni periodiche con le parti sociali come previsto anche dalla normativa (art. 11, 
DM 270/04), al fine di progettare obiettivi formativi che individuino figure professionali chiare, 
abbiano una forte ricaduta occupazionale e siano fortemente sostenuti dai portatori di interesse; 

Infine è sicuramente utile una programmazione in grado di: 

• stabilizzare maggiormente la già notevole capacità di attrazione regionale continuando e rafforzando le 
politiche in accompagnamento in ingresso: rapporti con le scuole superiori e con le associazioni di 
categoria, visite guidate, etc.; 

• realizzare attività di promozione ed azioni positive in ingresso in grado di far conoscere meglio alle 
istituzioni scolastiche del territorio le potenzialità offerte, sia in termini di qualità dello studio sia in 
termini di dotazione strutturale; 

• sviluppare ulteriormente il rapporto con le realtà produttive ed istituzionali (tramite stage e tirocini ed 
altre iniziative di orientamento al lavoro); 

• sviluppare maggiormente l’attenzione ai processi d’internazionalizzazione, sia in termini di accoglienza 
che di mobilità dei propri studenti, sostenendo programmi d’internazionalizzazione; 

• sviluppare ulteriormente le attività di sostegno al tessuto sociale e produttivo (spin-off, brevettazione, 
borse di ricerca, attività in conto terzi, etc.). 

Il Nucleo di Valutazione inoltre suggerisce di proseguire, in linea con la programmazione triennale 2013/15, 
con il percorso di digitalizzazione dei servizi e di armonizzazione e ingegnerizzazione dei processi interni, 
che rappresenta sicuramente una buona pratica in grado di migliorare il livello di soddisfazione degli studenti 
per i servizi. Invita inoltre l’Ateneo a proseguire nelle attività tese a migliorare la fruibilità delle strutture da 
parte degli studenti diversamente abili, in particolare per quanto riguarda il superamento delle barriere 
architettoniche. 
Il Nucleo segnala, relativamente alla valutazione della didattica da parte degli studenti, l’opportunità di: 
• prevedere analisi specifiche che riguardano anche gli studenti non frequentanti; 
• porre particolare attenzione sia all’aspetto grafico di presentazione dei risultati che al posizionamento 

degli stessi nel sito di Ateneo, allo scopo di consentirne un’immediata visibilità unitamente agli 
elementi di conoscenza dei singoli insegnamenti (senza denominazione degli stessi) per ciascun corso 
di studio. 

• attuare con costanza adeguate politiche di sensibilizzazione e d’incentivazione nei confronti degli 
studenti in merito all’utilità della compilazione dei questionari on-line, al fine di incrementare 
ulteriormente il numero di schede perseguendo, nel contempo, un miglioramento nell’affidabilità della 
compilazione. 

Il Nucleo, per dare maggiore omogeneità anche agli aspetti sostanziali della valutazione, prevedendo forme 
di confronto, collaborazione e coordinamento con gli organi che partecipano al suddetto processo, considera 
utile prevedere con il Presidio di Qualità momenti di incontro/confronto periodici e l’avvio di procedure che 
garantiscano accesso ai flussi informativi necessari. 
A tale scopo forme di coordinamento anche nell’elaborazione/produzione dei singoli soggetti e strutture che 
producono dati potrebbero semplificare e rendere ancor più omogenea la produzione di dati statistici, 
l’elaborazione di documenti ed il completamento delle singole procedure valutative. 
A tale proposito il Nucleo ritiene utile nello specifico: 
• attivare procedure di comunicazione/confronto periodico con gli Organi di Governo; 
• semplificare la trasmissione dei flussi informativi con il Presidio della Qualità, le Commissioni 

Paritetiche, le strutture dell'Ateneo, i detentori delle informazioni; 
• prevedere momenti periodici di confronto fra il Nucleo di Valutazione ed il Presidio della Qualità; 
• migliorare ulteriormente l'informazione e la pubblicizzazione dei risultati delle attività del Nucleo di 

Valutazione. 

Il Nucleo evidenzia, a tale proposito, quali esempi di buone pratiche: 
 Una proposta, presentata nel dicembre 2014, alle strutture competenti, di Pubblicazione dei risultati sulla 

valutazione della didattica da parte degli studenti, predisposta dal Nucleo di Valutazione (e concordata in 
appositi incontri con il Presidio di Qualità di Ateneo) tesa nell’ambito delle procedure di rilevamento 
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dell’opinione degli studenti a fornire ai portatori di interesse un adeguato strumento per la valutazione 
delle attività didattiche erogate dall’Ateneo. 

 L’avvio di un progetto, incentrato in una serie di incontri fra Nucleo di Valutazione, PQA e CP, per la 
predisposizione di un format unico di riesame con lo scopo di: 

 semplificare la trasmissione dei flussi informativi fra le Commissioni Paritetiche, 
strutture dell'Ateneo, detentori delle informazioni; 

 superare una certa disomogeneità nelle predisposizione delle relazioni delle singole 
Commissioni Paritetiche; 

 organizzare degli incontri informativi per sensibilizzare i soggetti coinvolti nel 
processo di Ateneo per l’accreditamento dei corsi di studio ad una maggiore 
consapevolezza nello svolgimento delle funzioni istituzionali loro attribuite dal Sistema 
AVA e per rendere omogenee e via via più conformi alla normativa le attività 
implementate e i documenti di autovalutazione da loro prodotti. 

 
 La predisposizione di un apposito “format”, rivolto alle strutture didattico-scientifiche ed alle strutture 

competenti dell’amministrazione centrale, in grado di: 
 reperire in modo omogeneo i dati, definendo in modo più specifico tipologie rientranti 

nelle seguenti macro categorie: 
- Orientamento in ingresso 
- Orientamento in itinere 
- Tutoring 
- Orientamento in uscita 
- Stage curriculari 
- Job placement post lauream. 

 Precisare, in riferimento al numero di utenti, differenziando il dato richiesto fra: 
- utenti potenziali (numero di individui che possono partecipare al progetto); 
- utenza effettivamente coinvolta [coloro che hanno fatto effettivamente 

richiesta di partecipazione, sia relativamente alle eventuali domande/richieste 
pervenute, sia alle azioni effettivamente svolte (es: tirocini effettuati, numero 
studenti partecipanti alla “settimana zero” etc.)] 

 Richiedere, in caso di rilevazione effettuata sul grado di soddisfazione degli studenti i 
questionari predisposti, i tempi di rilevazione e la tipologia utilizzata (cartaceo/on line). 

 Stimolare, in caso di rilevazione non effettuata, la predisposizione di apposite 
rilevazione sul grado di soddisfazione. 

 Evidenziare, relativamente al numero di persone Equivalente Tempo Pieno (ETP) 
dedicate, la tipologia degli stessi (docenti, tecnico-amministrativi, altri studenti). 
L’ETP “mesi/uomo” rappresenta l’unità di tempo effettivamente dedicato ad una 
attività (1 ETP uguale al tempo pieno di un addetto di 30 giorni mensili). 
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